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Editoriale 

Una crisi vera 
e un pigro rito 

OMAIIDO CHIAROMONTE 

kwannl Gerla si dimise l'I 1 mano Ciriaco De 
Mita lu incaricato, il 16 mano, di (ormare un 
nuovo governo Ma ancora non si intravede la 

" conclusione. Intanto, l'attenzione dell'opinio
ne pubblica sull'andamento della crisi di go
verno, che sembra ripetere stancamente I più 
abusati schemi e rituali degli anni passati, va 
diminuendo di giorno in giorno 

E invece la crisi del governo Goria non può 
••sere paragonata a nessuna delle crisi prece
denti. Ad essa si era giunti non solo In relazio
ne allo scoppio irrefrenabile di contraddizioni 
e contrasti in seno alla maggioranza pentapar-
lìlka (che erano esplosi anche in Parlamento, 
durante la discussione sulla legge finanziaria), 
m< soprattutto nel quadro di una rinnovata e 
grande attenzione delle forze politiche demo
cratiche e dell'opinione pubblica sulla neces
siti di procedere a riforme Incisive delle istitu
zioni e nel funzionamento del nostro regime 
democratico Gli allarmi, le dichiarazioni, gli 
incontri fra i partiti avevano riempito, per setti
mane e mesi, la cronaca della vita politica a 
dimostrazione che non si poteva andate avan
ti cosi (pena un deterioramento senza riparo 
nei rapporti fra cittadini e Istituzioni, e più in 
generale della funzione dei partiti e della stes
sa politica), e che erano necessari cambia
menti profondi Nella nostra riunione di no
vembre del Comitato centrale avevamo posto 
l'accento su questa crisi e sull'esigenza dram
matica e urgente di porvi rimedio con il con
tributo di tutti. Ma anche altri, in verità, si 
erano mossi nella stessa direzione, compreso 
l'on. Ciriaco De Mita che aveva usato espres
sioni assai crude e Impietose per denunciare I 
pericoli di un «collasso democratico* 

~ol, quando w e passati, nel ceneraio, 
i r e per la soluzione della crisi di ga
bbiamo avuto, si, il riconoscimento 

M» r 
adopei 
verno, u_.. . 
che il pentapartito era esaurito e che si era 
entrati in una fase di •transizione» (anche se 

3Dn erano ben chiari la direzione e lo sbocco 
I tale «transizione'), ma, dall'altro, l'adagiarsi 

pigro e testardo nella formula del pentapartito 

•trattare» per II &m&ffi&i8& I vecchi 
dà tutti 

on sappiamo, ovviamente, se l'on. De Mita 
riuscir» nel suo tentativo Ni sottovalutiamo le 
novità che sono emerse dalle stesse dichiara
zioni dell'on De Mita e di esponenti di altri 
partiti: e anche l'impegno, più volte ripetuto, a 
ricercare convergenze unitarie, nel Parlamen
to, sui grandi temi delle riforme Istituzionali e 
di politica estera Ma, al punto In cui alanno 
oggi le cose, siamo profondamente Insoddi
sfatti, e anche preoccupati per le prospettive 
di un paese come il nostro che non può tolle
rare manovre e dosaggi di vario tipo, e trattati
ve (sottobanco) di mero potere su molte ma
terie assai delicate come l'informazione e la 
.Rai-Tv (con buona pace della questione mora
le) Hanno perfettamente ragione quelli (a co
minciare dai socialisti) che hanno criticato 
aspramente II •programma» (genericissimo e 
inconcludente) presentato da De Mita Va pe
rò rilevato come, da parte di questi stessi enfi
ci, non sia stata offerta finora una piattaforma 
programmatica compiuta, in alternativa a 
quella di De Mita E va nlevato anche come, 
attorno a certi nodi essenziali come la legge 
sul giudici o quella per la commissione Inqui
rente, continuino a svilupparsi Iniziative sabo-
latricl o per lo meno ambigue 

Solo il Pei, In effetti, ha reso pubbliche sue 
proposte compiute per una soluzione (pro
grammatica e politica) della crisi Sulla base di 
esse, continueremo a incalzare il presidente 
Incaricato e gli altri partiti Non considenamo 
Chiusa la vicenda per la formazione del nuovo 
governo In ogni casa la nostra posizione re
steri ancorata al discorso di come fare uscire 
il paese dalla crisi, risolvere i problemi de'la 
nostra società, lavorare per l'avvenire dell Ita
lia. 

I disoccupati 
sono 3 milioni 
Mài così tanti 

* RAUL WITTENBERQ 

ajzj ROMA È durato meno 
di 4B ore l'ottimismo di ma
niera sulla nostra economia 
* causa dall'aumento del 
prodotto intemo lordo del 
3 , | « nel 1987. Ieri ristai ha 
diffuso I dati sulla situazione 
occupazionale nella consue
ta rilevazione trimestrale, ri
ferendo che a gennaio 1988 
i disoccupati erano 
2.945 000, con un tasso re
cord di disoccupazione il 
12,4*. Nel gennaio prece
dente era l'I 1,95 in un anno 
c'è stato un aumento di qua
li mezzo punto, in assoluto 
142mila in più 

Ormai e certo la disoccu

pazione si chiama Mezzo
giorno, donne, giovani Nel 
Sud è quasi II doppio della 
media nazionale, passando 
in un anno dal 18,4 al 20,6, 
primato europeo II dato è 
ancor più grave se si consi
dera iche invece nel Nord i 
disoccupati calano dall'8,2 
al 7,6 per cento, mentre al 
Centro rimangono stazionari 
intorno al 10% Se poi inve
ce della disoccupazione si 
esamina il dato sull'occupa
zione, se ne constata la cre
scita nel Centro-nord (ri
spettivamente di 49000 e 
47 000 unità) e il calo nel 
Mezzogiorno di 41 000 oc
cupati 

SUI CONTRATTO II «no» ha prevalso a livello nazionale col 53,1% 
_ _ _ _ _ _ _ Decisivo il risultato di Roma. Nuovi scioperi? 

Fiumicino boccia l'accordo 
Sindacati in minoranza 
I dipendenti di terra degli aeroporti hanno boccia
to l'intesa per il contratto siglata il 13 marzo dai 
sindacati. Seppur in misura ridotta (per 1.214 voti 
in più) i no (53,11%) prevalgono sui sì (46,89%). E 
il risultato di un referendum dove il voto di Fiumici
no ha avuto un peso decisivo. L'accordo, bocciato 
anche a Napoli (col 61%) ha invece ottenuto la 
maggioranza in tutte le altre città. 

PAOLA SACCHI 
• • ROMA. Prima oggetto di 
una infuocata vertenza durata 
sette mesi Poi clamorosa
mente contestato a suon di 
scioperi improvvisi e assem
blee convulse in cui i sindaca
listi sono stati costretti ad an
darsene a causa di gravi episo
di di intolleranza E ora boc
ciato dal referendum il con
tratto degli oltre 24 000 di
pendenti di terra degli aero
porti, non c'è dubbio, è desti
nato ad aprire un acaso» di dif
ficile soluzione È la prima 
volta che un accordo viene 
bocciato dal referendum tra I 
lavoratori. E ora I risultati di 
questo fondamentale stru
mento di democrazia, per il 
quale il sindacato ha tanto lot
tato, costituiscono, non c'è 
dubbio, una sorta di doccia 
fredda per Cgll-CIsl-Uil. Che 

lare? Si riapre la trattativa? Ma 
ci sono anche lavoratori, e so
no una grande parte, quasi la 
metà, che hanno votato si. 
Non accadrà nulla? Ma è or
mai la secónda volta (la prima 
hi con il referendum sul con
tratto dell'84) che Fiumicino 
si «ribella». E questa volta i vo
ti dello scaio romano sono 
stati decisivi. Raffronti con il 
passato sono difficili da fare 
Nell'84 la percentuale dei vo
tanti superò di poco il 50%. 
Fiumicino bocciò il contratto 
che passò invece, per poco 
più di mille voti in più, grazie 
al voto degli altri aeroporti 

Non c'è dubbio che il risul
tato di questo referendum ri
propóne, in modo più clamo
roso di allora, una antica frat
tura tra I lavoratori di Roma ed 
il resto del paeae. Tra quel la

voratori che dipendono diret
tamente dall'Amalia o comun
que da una società come gli 
Aeroporti di Roma, di cui pe
rò il maggiore azionista è sem
pre la compagnia di bandiera, 
e gli altn che invece operano 
in aeroporti, come Milano, 
Torino, Genova ecc , gestiti 
da società con la partecipa 
zione degli enti locali Società 
che hanno concesso da tem
po la nduzione a 37 ore e 
mezzo settimanali 

L'accordo firmato il 13 mar
zo scorso prevede da questo 
punto di vista anche impor
tanti passi in avanti per gli ol
tre 12 000 aeroportuali di Fiu
micino I turnisti sulle 24 ore 
ad esempio avranno, seppur 
attraverso meccanismi gra
duali e complessi, la riduzione 
alle 37 ore e mezzo entro il 
'91 I risultati di questa consul
tazione stanno ora li a dimo
strare una «netta distinzione -
affermano in un comunicato 
congiunto Cgil Cisl-Uil e le ri
spettive federazioni di catego
ria - tra la volontà dei dipen
denti da imprese associate al-
l'Assoaeroportl (circa il 79% 
dei si su 5 842 lavoraton), ri

spetto a quelli che dipendono 
da imprese associate ali Inler-
smd il gruppo Alitalia ha 
espresso circa il 64% (su 
18 617 lavoratori) dei no 11 
contratto, ad esemplo, ottiene 
elevati consensi che a volte 
superano anche 180% in aero
porti come quelli di Milano, 
Tonno, Catania e Palermo» 

I sindacati hanno annuncia
to che decisioni verranno pre
se nei prossimi giorni Proba
bilmente giovedì ci sarà una 
numone il comitato di coor
dinamento dei dipendenti di 
Fiumicino, una sigla finora ab
bastanza minontana di cui gli 
esponenti sono in gran parte 
simpatizzanti di Dp o del grup
po lotta comunista, anche se 
non mancano lavoraton an
che di altro onentamento, ieri 
ha chiesto la napertura della 
trattativa .Quello che è certo 
- ha dichiarato Lucio De Carli
ni, segretario confederale del
la Cgil - è che vogliamo man
tenere un contratto unico del 
personale di terra del traspor
to aereo Dobbiamo però di
scutere e nspondere sia a 
quelli che hanno votato no, 
sia a quelli che hanno votato 
si» 
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Bertinotti 

«Che cosa 
ci dice 
questo no» 
• • ROMA La sconfitta subita 
nel referendum tra gli aero
portuali, arriva dopo una serie 
di importanti successi sinda
cali dalle elezioni per i dele
gati alla Fiat, (ino alla manife
stazione di duecentomila 
donne, chiamate sabato scor
so a Roma dalle tre confede
razioni Cosa significa allora 
quel «no» sul contratto? Parte 
da qui l'Intervista a Fausto 
Bertinotti, segretario confede
rale della Cgil, che analizza la 
prima sconfitta «elettorale» 
subita dal sindacato in una 
consultazione contrattuale e 
spiega le ragioni della crisi di 
rappresentatività delle confe
derazioni 

BOCCONETTIA PAGINA 3 

Perito a Gerusalemme il capo religioso dei musulmani. Oggi arriva il ministro Usa 

Uccisi altri sei palestinesi 
Shultz al Papa: «Farò il possibile» 
Sei palestinesi uccisi nella giornata di Ieri, ferito alla 
testa venerdì all'uscita dalla moschea anche il Gran 
Muftì di Gerusalemme. La tensione nei territori pale
stinesi occupati raggiunge livelli sempre più acuti, 
proprio mentre sta per arrivare a Gerusalemme il 
segretario di Stato americano Shultz. Ieri ha incon
trato i governanti italiani e il Papa. E intanto Yasser 
Arafat e stato invitato ufficialmente a Mosca. 

DAI NOSTRO INVIATO 
MAURO MONTALI 

aj i GERUSALEMME. La massi
ma autorità musulmana è stata 
colpita alla testa con il calcio 
del fucile da una guardia di 
frontiera israeliana, proprio 
all'uscita della moschea di Al 
Aqsa II Gran Multi, Saadeddi-
ne al Alami, è ora ricoverato 
in osservazione La notizia ha 
provocato manifestazioni di 
protesta e scontri in diverse 
iocalità della Cisgiordania e di 
Gaza I soldati hanno sparato 
tre morti a Gaza, uno a Be

tlemme, due in altri due villag
gi Uno sciopero generale e 
nuove manifestazioni sono 
state Indette da domani per la 
visita del segretario di Stato 
Usa Stinta ha incontrato ve
nerdì e len a Roma i gover
nanti italiani ed è stato ncevu-
to dal Papa Non sembra che 
venga in Medio Oriente con 
qualcosa di nuovo in tasca 
Ma ha nconosciuto che i pale
stinesi devono essere fin dal-
I inizio parte del negoziato. 

GIANCARLO LANNUTTI A PAGINA a 

Il genio 
del 
massacro 

• • Il mondo che soffre anche oggi, net giorno di Pasqua Tv 
e giornali (nella foto uno dei palestinesi uccisi negli scontri di 
ieri) ci mostrano immagini di morte per oppressione, per l'uso 
criminale di armi chimiche per denutrizione per fame «Il ge
nio del massacro» è il titolo del dossier con articoli di Balducci, 
Lannuttì, Fieschi, Chiesa, Montali, Rodano e Savloli 

NELLE PAGINE CENTRALI 
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Così la prof finì in manicomio 
•a l ROMA «Mi dispiace, ma 
non ho molta voglia di parla
re Non credo che valga la pe
na parlare ancora di questa 
stona» Michela Lucchian, 
I insegnante di Mirano trasci
nata in manicomio su segnala
zione del preside e «preleva
la» in classe dai carabinieri, 
davanti ai suoi allievi, rispon
de al telefono con voce flebi
le, sembra serena, anche se è 
appena tornata a casa dopo 
una settimana di ncovero 
coatto Serena ma decisa «Di 
certo - aggiunge - sono stata 
vittima di un sopruso Non so 
il motivo che ha spinto il presi
de a prendere quella decisio
ne Me lo sto chiedendo da 
una settimana, ma non ho an
cora trovato una risposta plau
sibile Prenderò comunque 
qualche provvedimento» 

Michela Lucchian è dunque 
•la matta da legare» che chis
sà perché è stata portata di 
peso nel reparto pslchiatnco 
di Dolo in provincia di Vene
zia «E ora mia figlia sta peggio 
di prima - dice la madre 
preoccupata delle conse
guenze di una simile esperien-

È tornata a casa Michela Lucchiari, 
l'insegnante di Mirano prelevata a 
scuola da due carabinieri e fatta rico
verare dal preside perché ntenuta 
•pazza» La donna ha trascorso una 
settimana nel reparto psichiatrico 
dell'ospedale di Dolo (Venezia) tan
to dura il periodo mimmo di ricovero 

per trattamento sanitario obbligato
rio dovuto all'internamento coatto. 
Profondamente scossa dall'espenen-
za, la giovane insegnante ci ha confi
dato che ancora oggi, a distanza di 
tanti giorni dall'inizio della brutta av
ventura, non è riuscita a spiegarsi i 
motivi del sopruso. 

za -, adesso vogliamo solo 
stare tranquilli Del resto In 
questi sette giorni nessuno si è 
occupato di noi» 

La brutta stona della pro
fessoressa di lettere all'istituto 
professionale di Stato per i in
diana e l'artigianato «Giusep
pe Fonti» di Mirano, è comin
ciati! giovedì 24 manto con 
una lettera di lamentele invia
ta al preside dai genitori e da
gli allievi sul cui contenuto 
nessuno è disposto a parlare 
Si sa solamente che subito do
po il preside, Paolo Rubini, ha 
chiesto, come previsto dalla 
legge, un accertamento delle 
condizioni mentali di Michela 
Lucchiari Secondo la dlagno-

LIUANA ROSI 

si dell'Unità sanilana locale, 
firmata dal dottor Tambunm, 
la giovane insegnante sarebbe 
affetta da «elementi deliranti a 
sfondo persecutono» Il refer* 
to ha comportato l'ordinanza 
di «trattamento sanitario ob 
bligatorìo» firmata dall asses 
sore alla cultura dj Mirano Al
berto Gregio su delega del 
sindaco 

Ed ecco come si sarebbe 
svolta la vicenda secondo il 
racconto dell insegnante «Il 
preside mi ha chiamata - dice 
la Lucchian - e voleva che fir
massi una lettera con la quale 
lo autonzzavo a destituirmi 
dall insegnamento lo mi so

no ntiutata e sono andata in 
classe lo stesso Dopo una 
mezz ora è entrato il vicepre-
side che ha invitato gli alunni 
ad uscire lo sono andata dal 
preside, con lui e era uno psi
chiatra Abbiamo parlato e 
poi sono uscita Non mi ha 
detto nulla di particolare Ma 
nell atno mi aspettavano i ca-
rabinien Del resto io ali inizio 
dell anno ho portalo tutti i do
cumenti, compreso il certifi
cato medico che mi dichiara 
idonea ali insegnamento Di
sturbi psichici? Ho avuto solo 
un piccolo esaunmento ner
voso ma nel 1980 Nient'al-
tro» 

Il ncovero coatto, quindi è 
scattato, perché I insegnante 
trentenne, nel suo anno di 
prova di insegnamento pnma 
di passare di ruolo, si è ninna
ta di firmare la lettera con cui 
veniva sollevata dall incarico 
Dal canto suo II preside si sen
te con la coscienza a posto 
«lo non ho fatto altro che ap
plicare la legge - dice -, I in
segnante era stata avvisata di 
non presentarsi in classe Non 
c e stato nessun abuso nel 
chiedere 11 ncovero la legge è 
falla per salvaguardare la co
munità» Ma salvaguardare da 
cosa' Sugli episodi lamentati 
da studenti e geniton tutti si 
sono cuciti la bocca «Queste 
sono notizie riservate, i gior
nali non avrebbero dovuto 
parlarne - quasi sussura chi 
viene interpellato -, meglio 
stendere un velo di pietoso si
lenzio» E allora restano le pa
role di Michela Lucchiari che 
con estrema lucidità e fermez
za ci ha rassicurato per telefo
no «Facevo il mio lavoro con 
grande passione, non sono 
mai mancata e mi sono lau
reata con 110 e lode» 

Via alla 
Formula 1 , 
Ferrari 
in ripresa 

Con Senna In testa 01 brasiliano anche nella prove di Ieri 
ha fatto registrare il miglior tempo davanti i Mameli « 
Prosi), pane oggi in Brasile il campionato mondiale di 

Iclaren ' ' *• *' '- "A—*-• 
prove 

riscattate piazzando Berger (nella foto) quarto • Albore» 

Formula 1 Mei 
dopo le disastrose 

dunque da battere. Ma le Fé-rari 
i di venerdì, sono amptawerite 

sesto. Diretta televisiva tu Ràldue, Montecarlo e Capodl-
stna a partire dalle 17,25. A rMmA JJ 

Caldo. 
il Bologna 
vola verso 
la serie A 

Ferma la serie A per la na
zionale e per la Pasqua, la 
serie B ha anticipato Ieri 
l'ottavo turno del girone di 
ritorno II Bologna ha dimo
stralo ancora una volte di 
essere la vera mattatrice del 

•" torneo andando a vincere • 
Taranto (3-0), riguadagnando cosi un punto sull'Atalanta 
( I - l a Modena) Nel gruppo di testa cade il Bari (3-0) • 
Brescia, pari per Lazio (0-0) con il Lecce, diretta concor
rente per la promozione, e Cremonese (I-I) con Genoa 
mentre si Inserisce il Catanzaro, vittorioso (2-1) a San 
Benedetto. .22 

Giudici, 
polemiche 
sulla scadenza 
del 7 aprile 

È sempre più aspra la poh-
mica sulla (cadenze del T 
aprile, ultima data utile per 
approvare la legge culla re
sponsabilità civile del giudi
ci I magistrati, preoccupati 
per il vuoto legislativo che 
incepperebbe il funziona

mento della giustizia, si interrogano sul perché una deci
sione del Parlamento resti lettera morta, Ando, per II Fai, 
attacca I «tentativi rozzamentl corporativi» dei giudici e il 
accusa di aver tentato di «far fare al Parlamento una legge 
sotto dittatura». A P A O I N A B 

Imminente 
la revisione 
del processo 
ai trotzkljitl? 

A presta la riabilitazione 
giuridica di coloro che fu
rono condannati nel '37 da. 
Stalin come membri del co
siddetto «centro trolzrulue 
antisovietico»? In quel pro-
cesso furono condannate 

•••^•"••"••••^'^••""^ 17 persone, fra cui 13 a 
morte Fu sulla base delle testimonianze estorte ad alcuni 
degli imputati, che fu pronunciata anche la condanna In 
contumacia contro Trotzkij Se ora si riconoscessero false 
le accuse contro 117 Imputati di allora, anche quelle con
tro Trotzkij potrebbero cadere . PA(MNA 0 

Getti a Cossiga: 
«Liberatemi, 
sto morendo» 
Il capo della P2 sta male ed e grave, ma ha rifiutato 
il ricovero in ospedale in stato di detenzione. Licia 
Celli, attraverso il proprio legale, ha fatto pervenire 
un appello al presidente della Repubblica con la 
richiesta di un immediato intervento «prima che 
accada l'irreparabile». Celli, insomma, dice che sta 
morendo, ma rifiuta le cure in ospedale, piantona» 
to come qualsiasi detenuto. 

«VLADIMIRO SETTIMELLI 
wm ROMA F stato il direttore 
del carcere di Parma (Celli si 
trova in una cella speciale nel
la scuola degli agenti di custo
dia) ad avvertire i magistrati 
milanesi che per il «venerabi
le» c'era il pencolo di un altro 
infarto A questo punto, i giu
dici istruttori Pizzi e Bricchet
ti, avevano dato l'ordine di un 
inedito trasferimento in ospe
dale del capo della P2 che pe
rò non ne lu voluto sapere 

«Se non mi liberano per le mie 
condizioni di salute, io non mi 
faccio curare» Questo in sin
tesi il discorso ricattatorio et 
Celli che ha cosi iniziato un 
vero e proprio braccio di lem. 
con i magistrati II «venerai* 
le», nella lettera al presidente 
della Repubblica e al ministro 
della Giustizia, dice poi che le 
misure di sicurezza nel carce
re, sono state studiate per «an
nullarlo» psicologicamente e 
mentalmente. 
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«BIC»»* 

In questo numero' 

Tante idee per il camino in montagna, 
in campagna, in città 

Come sistemare la legna 
Il camino nelle stampe dell'800 
Come montare un prefabbricato 
La cappa scolpita 
Sei artisti e il loro camino 

99 IDEE 
è un periodico JÉ-«kiBW. 
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COMMENTI 

ninità 
Giornale del Partito comunista italiano 

(ondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Quei disoccupati 
•mio «oooi 

N elle «tesse ore In cui l'on. Goria magnificava 
I risultati economici conseguiti dal suo go
verno nel 1987, ristai emetteva i dati della 
rilevazione occupazionale. Siamo al record 

*•••}•»*»• storico nel numero dei disoccupati, una vera 
e propria Beresina sudale. Tre milioni di persone «atti
ve» che hanno perduto o che non sono riuscite a trova
re un lavoro costituiscono molto più di una contraddi
zione rispetto alla dinamica positiva del prodotto inter
no lordo: costituiscono la negazione dell assioma acca
demico e apologetico secondo cui quando l'azienda 
tiri tutto tira, L'azienda tecnologicamente rinnovata e 
lintnziarlamente risanata costituisce la condizione di 
un'economia dinamica ma non assicura di per sé un'e
conomia socialmente sana, che è problema di sistema 
e che Include tutte le slere - materiali e no - della 
riproduzione sociale. L'azienda singola, ovviamente, ha 
propri criteri e parametri di razionalità e di efficienza 
spesso incoerenti con i criteri e i parametri che valgono 
per la società nel suo insieme. Per esemplo, ridurre 
l'occupazione a parità di produzione con conseguente 
maggior competitività è (attore razionale per l'azienda, 
ed e invece un surplus di sofferenza per la società nel 
suo complesso. Allora, non solo è giusto ma £ doveroso 
stonarsi di lar coincidere il più possibile le logiche 
dell'economia con i bisogni della società: ed è proprio 
su questo che ha latto fallimento l'intera fase pentapar-
tltiea della politica italiana, 

A ben vedere, proprio il grande dramma della disoc
cupazione (con le sue specifiche caratteristiche struttu
rali: Il 21» di disoccupali nel Sud, il 32* di donne) si 
erge come il punto di discrimine di una concezione 
della società e della politica. In termini generali si può 
parlare di un'alternativa secca tra il liberismo e l'impian
to programmatico della Costituzione. Ma, al di là dei 
principi, la questione che si pone, proprio in rapporto 
con la scadenza del mercato unico europeo, è di pro
gettare e perseguire un tipo di trasformazione e di mo
dernizzazione del paese che tenda a eliminare I duali
smi interni: tra il Nord e il Sud, Ira l'offerta maschile e 
quella femminile, tra la dinamica economica e la dina
mica sociale, tra I tempi della società e quelli dello 
Stato, tra apparato produttivo e formazione dei saperi, 
tra sviluppo e ambiente, Insomma tutto ciò che collide 
conia necessaria armonia dei fattori che fanno la forza 

4 strutturale e soggettiva di un paese evoluto. 

, I comunisti hanno chiamato questo processo •Inno
vazione di sistema», ma si possono adoprare anche 
altre parole. Ad esempio: una grande strategia di pro-

8laminazione democratica che abbia al proprio centro 
fine del superamento degli squilibri, primo tra tutti 

quello tra domanda e offerta di lavoro. Non si tratta di 
inventare nulla, tanto meno un nuovo assistenzialismo 
di massa come paventano un palo di partiti governativi: 
si tratta di assumere I bisogni reali (che costituiscono 
altrettante occasioni di una nuova politica economico-
sociale) e II chiamare alla prova l'ardimento Imprendi
toriale e le capacità operative della mano pubblica. 

Rifiutare l'idea di un Italia a due velocità, nel momen
to slesso in «ut essa si proietta senza più sbarramenti 
protettivi in un più vasto mercato, comporta non un 
minorala un maggiore tasso di capaciti e autorevolez
za politica. 

C e lo ha insegnato proprio la «rivoluzione con
servatrice» del decennio trascorso che ha 
conosciuto la più alta Intensità di intervento 
politico sulle cose dell'economia e della so-

mmmm cieli. Si tratta, allo stesso tempo, di una 
grande forza progettuale, di uno spirito riformatore 
coeso della guida politica e dei fondamentali protago
nisti sociali, di ricostruire un nuovo e più solido patto tra 
cittadini e Stalo: cose enormi. Ecco perché diciamo 
che il pentapartito non è una risposta, tutt'al più è un 
rinvio, un'ambigua viglila della grande scelta. E tuttavia 
I comunisti non attenderanno il «dies irae», La sfida 

t sociale si tira dietro tante altre urgenze, ed è davvero 
Unita l'epoca della grande bonaccia: non solo i lavora
tori, Hi donne sono tornati a lottare ma anche sul terre
no del rapporti politici le paratie sono ridotte a colabro
do. Bisogna riformare lo Stato, bisogna affrontare la 
questione morale (ci j è il modello stesso del produne 
politica e guida), bisogna programmare ristrutturazioni 
che hanno valore di sistema (la siderurgia non è un 
caso unico), bisogna ridisegnare lo strumento essenzia
le del fisco, bisogna promuovere relazioni industriali e 
una democrazia economica che metta l'Italia al riparo 
da rischi oligarchici, bisogna rielaborare i grandi sistemi 
(formativo, logistico, urbano, energetico, informativo). 
Sono tutti appuntamenti di oggi, ed è qui la slida che 

i rivolgiamo ai predicatori di riformismo. 

Pensiamo a un cantiere-Italia anzitutto a partire dalla 
vita e dal sentimenti di quei tre milioni che non hanno 
lavoro. Non è vero che é una battaglia disperata: anche 
perché, se cosi fosse, la nostra stessa democrazia non 
avrebbe avvenire. Ma certo I tempi si sono latti stretti: 
società, economia, Stato hanno bisogno di sapere dove 
si va: e hanno bisogno di una guida affidabile per il loro 
cammino. 

.La crisi era largamente i^nnunciata 
Non si è fatto nulla. In tuttEuropa 
sinistre e governi sono ora chiamati alla prova 

Piana Oc Ferrari a Genova gremita di lavoratori durante lo sciopero del 22 mano 

Rompicapo siderurgico 
• i La crisi dell'Industria si
derurgica italiana e il dissesto 
finanziario e gestionale delle 
imprese pubbliche che opera
no in questo settore si posso
no a buon diritto definire del
le «crisi annunciate». 

Le scadenze sempre più in
calzanti della costituzione di 
un grande mercato unico eu
ropeo, e del riassetto e della 
specializzazione delle indu
strie siderurgiche delle varie 
aree regionali; I guasti, sem
pre più evidenti, di una gestio
ne di importanti comparti del 
sistema di imprese a parteci
pazione statale (che non po
tevano essere eliminati nelle 
loro cause d'origine con una 
svendita dei «gioielli di fami
glia»); la necessità di ridefinire 
attraverso un disegno di politi
ca industriale di dimensioni 
europee i confini fra pubblico 
e privato, nella produzione, 
nella commercializzazione 
dei prodotti e soprattutto nel 
campo della ricerca e dell'Im
piantistica; e la necessità, 
quindi, di predisporre, senza 
Improvvisazioni, una politica 
di reindustrializzazione qua
lificata In alcune grandi aree 
della nostra economia. Tutti 
questi fattori concorrevano a 
predeterminare per l'industria 
siderurgica italiana e per Inte
re regioni del paese un appun
tamento drammatico. 

Alla vigilia 
delle scelte 

Che avrebbe dovuto essere 
affrontato con interventi di 
programmazione di lungo re
spiro ma sufficientemente 
tempestivi da scongiurare 
eventi catastrofici e decisioni 
improvvisate delle Imprese e 
dei governi. 

Siamo invece giunti alla vi
gilia di nuove deliberazioni 
comunitarie senza che i go
verni che si sono succeduti in 
questi ultimi anni abbiano pre
disposto una parvenza di pla
no siderurgico da prospettare 
all'intero sistema delle impre
se e al movimento sindacale, 
senza che I ministri che si so
no succeduti nelle negozia
zioni di Bruxelles sui criteri di 
specializzazione della siderur
gia europea si siano preoccu-

La crisi dell'industria siderurgica italiana, e le pesan
ti conseguenze che essa comporta sia in termini 
economici sìa sul plano dell'occupazione è al cen
tro in questi giorni della battaglia politica e delle 
lotte operaie. Il contrasto forte aperto attorno al 
piano Finsider, gli scioperi e le manifestazioni a Na
poli, Genova, Trieste, Terni, propongono una rifles
sione seria sul futuro dell'industria italiana. 

•RUNO TRENTIN 

pati di promuovere un autenti
co confronto con le organiz
zazioni sindacali italiane e 
con la Confederazione euro
pea dei sindacati. In modo da 
verificare tutte le convergenze 
possibili con le Ione sociali, e 
da costruire, attraverso il mas
simo consenso, un'alternativa 
reale alla guerra economica e 
sociale fra le imprese e fra le 
regioni coinvolte dai processi 
di ristrutturazione, alla desta
bilizzazione selvaggia dell'oc
cupazione e delle stesse voca
zioni industriali in intere re
gioni dell'Europa. H 

Lo stesso documento pro
grammatico dell'onorevole 
De Mita che pretende ispirarsi 
alla «priorità Europa» non 
spende una parola su questo 
vero e proprio banco di prova 
della politica industriale euro
pea, rappresentato dalla que
stione siderurgica. 

Ubere di decidere tono sta
te lasciate lino ad ora l'Ir» e le 
grandi imprese private: sulla 
base di criteri i quali, nel mi
gliore del casi, assumevano 
come unico elemento di giu
dizio la redditività immediata 
di operazioni finanziarle lar
gamente improntate alla smo
bilitazione della capacità pro
duttiva esistente, delle sue ri
levanti potenzialità tecnologi
che, del suo immenso patri
monio umano e professiona
le. 

C'è voluta la ribellione di in
tere città per sospendere, al
l'ultimo momento, le decisio
ni sciagurate di liquidazione di 
grandi società a partecipazio
ne statale come la Temi. 

Il movimento sindacale e 
l'intera sinistra italiana debbo
no, a questo punto, essere in 
grado di esprimere non solo 
una capacità di mobilitazione 
e di resistenza ma soprattutto 
una capacità di proposta, non 
solo in Italia ma anche in Eu
ropa. 

La battaglia per impedire 

che il 1992 segni la definitiva 
affermazione dell'Europa del
le multinazionali sull'Europa 
della Democrazia politica e 
sull'Europa dei sindacati si 
gioca qui ed ora e il suo estito 
dipenderà In grande misura 
dalle soluzioni che riusciremo 
a dare, anche in Italia, alla cri
si siderurgica. 

Non si tratta quindi di di
ventare le pedine inconsape
voli di una guerra fra città, Ira 
regioni, o fra imprese, ma di 
riuscire a fare valere, attraver
so una lorté unificazione della 
lotta del siderurgici e, se oc
corre, di tutti i lavoratori italia
ni, un progetto europeo di ri
sanamento della siderurgia; 
un progetto italiano di rilancio 
dell'industria pubblica nelle 
produzioni più specializzate, 
nell'Impiantistica e nella ricer
ca; un grande progetto di «In
dustrializzazione, finalizzato 
al riequilibrio dell'assetto in
dustriale, del servizi e dei livel
li di occupazione nelle regioni 
coinvolte dai processi pro
grammati di ristrutturazione e 
di specializzazione industria
le. 

Questi tre grandi obiettivi 
possono tradursi in iniziative 
concrete e decisioni credibili 
nelle prossime settimane: sia 
nel confronto politico sul pro
gramma che dovrà vincolare 
la formazione del governo, sia 
nella grande lotta sociale che 
si è sprigionata in molte città 
italiane (senza mai divenire 
•lotta di campanile», guerra 
fra poyen) e che troverà un 
suo primo momento di coor
dinamento politico con lo 
sciopero nazionale dei lavora
tori della siderurgia. 

È possibile, infatti, promuo
vere, già a partire dallo scio
pero nazionale, una riunione 
dei sindacati della Comunità 
che apra un confronto vero 
con la Commissione esecutiva 
della Cee e con le Associazio

ni europee degli imprenditori. 
Tale cioè da fissare le linee 
guida per i programmi nazio
nali di ristrutturazione e di 
specializzazione della siderur
gia e da superare, in primo 
luogo in questo campo, l'at
tuale balcanizzazione delle re
lazioni industriali che trasfor
ma i sindacati dei singoli paesi 
in mere comparse della politi
ca di integrazione europea. 

È possibile riaprire con il 
governo in formazione, prima 
ancora che ron Ciri o la Finsi
der, un confronto che porli al
la definizione di un program
ma complessivo per la ristrut
turazione e la specializzazio
ne della siderurgia italiana e 
dei settori ad essi collegati, 
subordinando alla sua realiz
zazione l'erogazione delle ri
sorse destinate alla ricerca, 
all'innovazione, al sostegno 
dell'occupazione. 

Le «Agenzie 
pubbliche» 

Ed è possibile acquisire la 
predisposizione di grandi pro
getti di relndustrlalizzazione e 
di sviluppo integrato finalizza
ti al riequilibrio economico e 
sociale di alcune aree del no
stro paese (dalla Liguria, all'a
rea napoletana, all'area di Ta
ranto, solo per fare alcuni 
esempO la cui realizzazione 
sia affidata a vere e proprie 
•Autorità» o Agenzie pubbli
che, capaci di coordinare «sul 
campo» le iniziative promo
zionali delle grandi imprese 
pubbliche e private e il gover
no della spesa pubblica (dalla 
formazione, all'occupazione 
straordinaria, alla «|ob crea-
non»), 

Di fronte a questa «crisi an
nunciata» i governi hanno di
mostrato, fino ad ora, in Italia 
e in Europa, la loro imprepa
razione e la loro insipienza. 
Ma, fino ad ora, il movimento 
sindacale e le Ione di sinistra, 
la sinistra europea che «si cer
ca», non sono neanche loro 
riusciti a delineare un'alterna
tiva vincente, uscendo dalla 
difensiva. La crisi della side
rurgia europea costituisce un 
grande banco di prova anche 
per loro. 

Intervento 
La via del governo a sette 

per aprire la strada 
alla «Grande coalizione» 

MARCO M N I W U A 

L a iattura (quanto evitabile!) della 
fine anticipata della legislatura su 
diktat demiliano, r errori d'altri, 

^ ^ ^ costò lo scorso anno sia un ulte-
^^^m riore colpo alle istituzioni sia l'in
terruzione di un processo di sicura e grande 
Riforma politica, non colto dai più ma del 
quale i radicali potevano sennatamente te
saurizzare premesse e condizioni. 

In base ai temi di quella campagna eletto
rale e dei suol esiti noi riteniamo fittizia, av
venturosa, illusoria una proposta di governo 
con 11 Pei; Inesistente nel paese e nelle co
scienze delle stesse classi dirigenti demo
cratiche laiche (Pel incluso) la forza di un 
progetto e di un programma d'alternativa e 
d'alternanza, cui occorre dedicarsi urgente
mente; senza fretta ma senza perdere un 
minuto e un millimetro di altezza e di ambi
zione. 

Dalla scarsa estate ci siamo pronunciati 
per la sepoltura evidente, emblematica e so
stanziale del neocentrismo pentapartitico, 
per un governo «eptapartitlco», fondato su 
un nuovo, espresso programma, di conver
genza fra i cinque partiti di governo tradizio
nale e le componenti «verde» e radicale. Un 
governo ad allo profilo, come di legislatura, 
con la garanzia di lealtà e integrità sperabile 
se a fame parte fossero tutti ì leader delle 
varie componenti, affrontando con feroce 
determinazione, se necessaria, l'aggressione 
contro il tumore dello spaventoso debito 
pubblico consolidato, la riforma federalista 
europea, quella dell'amministrazione della 
giustizia, e una grande riforma ambientalista 
ed energetica. Un «partito del governo», su 
queste basi, costituirebbe un salto di qualità, 
un rischio grande da correre per un salto di 
qualità del confronto con un «partito del
l'opposizione», su obiettivi e metodi e stru
menti puntualmente contrapposti e demo
craticamente alternativi. 

Proprio da noi, da noi radicali, dunque, 
senza sosta, è venuto l'invito alla presidenza 
del Consiglio affidata ad un segretario della 
De, De Mita, che da trent'anni ha rappresen
tato per noi, con la sua «sinistra di base» di 
componente sudista, e ha finito per rappre
sentare per molti altri in questi ultimi anni, 
l'emblema stesso di una forza politica illibe
rale, di puro e trasformistico potere, estra
nea ed ostile allo Stato di diritto ed a qualsia
si classico svolgimento del gioco democrati
co. 

Proprio da noi, è venuto l'invito pressante 
al Psi, a Crani, perché egli accettasse di par
tecipare a questo governo, magari solleci
tando la gestione dell'impegno meridionali
stico come propria diretta responsabilità, 
come scelta del disegno riformistico e rifor
matore della soluzione della questione meri
dionale, per l'ultimo decennio del secolo, 
apertosi con il profetico meridionalismo de
mocratico di Gaetano Salvemini. 

D a noi, in questi giorni, viene il 
rifiuto netto dell'ultima testimo
nianza dello smarrimento politi-

^ ^ ^ codiCraxiedell*si,della«trova-
^ ^ ^ ^ la» improvvisa dell'inconsistenza 
della componente laica in un siffatto gover
no, perché Fri e Pli sarebbero espressione di 
un «polo conservatore» al contrario di Psi-
Psdi-Pr, ferro di lancia di un polo riformista. 
Noi affermiamo invece che radicali e verdi, e 
altri, possono, hanno il diritto pieno di mira
re, se lo vogliono, ad una situazione di mag
gioranza di legislatura e nel governo nella 
quale sin d'ora la componente laica rappre
senterebbe oltre il 25* della forza elettorale 
del paese. A conforto di questa nostra posi
zione e richiesta, dopo luglio, sono venuti gli 
esiti referendari, e la costosa inutilità del go
verno Goria e delle mutilazioni politiche che 
oggi, sembra, si cercano di assicurare anche 
«contro» De Mita. 

La vecchia illusione del «tanto peggio tan
to meglio» domina: nella De, nel Psi; e la 
rassegnazione alla ricerca di una qualsiasi 
forma di sopravvivenza, non foss'altro che di 
briciole di potere, sembra insidiare Pli e 
Psdi. De Mita rischia di perire con gli stessi 
mezzi con cui si è applicato a ferire gli An-
dreotti e gli Scalfaro, il Parlamento, nella 
fretta di passare dalla «legislatura Craxi» alla 
•legislatura De Mita». 

Se teniamo d'occhio gli interessi del pae
se, e i valori istituzionali e democratici, senti
menti e risentimenti si logorano subito: ed 
eccoci, da radicali, decisi a nfiutar e l'ostilità 
socialista a nostre assunzioni dirette di re
sponsabilità di governo, a respingere la muti
lazione che la direzione della De ha, per 
nflessi partitici e partitocratici, operato con
tro l'incarico «pieno» confento dal capo del
lo Stato al presidente incaricato. 

La crisi sta intristendo e rovinando nella 
mestizia di risultati che già si intrawedono, 
sulla scia del gioco al massacro iniziato in 
quel maledetto marzo 1987, dalle staffette 
alle risse, dalla strumentalizzazione di tutto e 
del contrario di tutto. Mai come da luglio ad 
oggi si è mostrato di dispreizare totalmente 
l'esito elettorale, I risultati referendari, ogni 
impegno e ogni strategia proclamala di volta 
in volta come dogmi o speranze Irriducibili, 
Il tema, l'obbligo del «buon governo» del 
nostro tempo e della nostra società attraver
so Il «buon governa» del paese e delle pro
prie idee sono più che mal elusi, e nel Psi -
lo ripeto, smarrito e minimalista - tensioni a 
tentazioni liquidatone, contingenti, sembra
no continuare a prevalere; tentazioni confer
mate - e non contraddette - dall'evidente 
strumentallsmo di qualche strizzata d'oc
chio a sinistra, al Pel, per compensare II te
muto strabismo demiliano. E facile prevede
re che, messa la toppa al governo, subito ci 
si preoccuperà di non perdere punti e Imma
gine alle amministrative di fine maggio e di 
giugno... 

N on basterà a nulla. E l'autunno 
della stagione grande dovuta 
quasi tutta alla straordinaria lm-

^ ^ ^ ^ portanza della presidenza Perii-
™ ^ ^ ni, diventerà inverno gii prima 
dell'estate. 

Unità estesa e approfondita, da subito, 
dalla componente laica In un governo -opti-
partito» (con progetto e programma che lo 
legittimino) è interesse, ci pare, generale a 
suggerirlo. E comunque quanto torniamo a 
chiedere, indisponiblli ad altro, ormai, per
ché la pazienza doverosa non può tradursi in 
subordinazione e complicità, nel momento 
in cui sembrerebbe Invece che ci si trovi di 
già nella fase delle glosse a un non-program
ma ed a un anllprogetto, e della spartizione 
delle spoglie degli «interessi» di sottopotere 
di ciascuno. 

•Eptapartito», ricordiamolo, precisiamo
lo, come via per giungere alle prossime ele
zioni con un grande progetto di riforma, di 
governo vero dei problemi del nostro tem
po, che esplicitamente postuli un governo di , 
grande coalizione democratica, dove la De 
potrebbe avere II posto che le compete, so 
lo volesse e sspesse accettare. 

A questo piogeno, a questo New Deal, 
non è vero che le componenti repubblicane 
e liberali siano necessariamente estranee; 
semmai è vero l'Inverso. 

Senza mancare alla piena, assoluta, lealtà 
Istituzionale e politica di un vero governo 
fondato oggi sui risultati elettorali t politici e 
su quelli referendari, impegnarsi subilo, uffi
cialmente, formalmente, organicamente»»» 
possibile, a quest'opera, per comunisti, so
cialisti, verdi, demoproletari, socialdemo
cratici, radicali, recuperando appieno ,1 pia., 
classici e antichi schemi e valori della demo
crazia politica, dello Slato di diritto, e l'ac
quisizione della Riforma federalista degli 
Stati Uniti d'Europa, scegliendo con chiarez
za e coraggio costi e interessi da sacrificare 
per rimuovere il tumore da Terzo mondo del 
nostro debito pubblico, guidando e costrin
gendo nei binari e nelle obbligazioni demo
cratiche la rivoluzione tecnologica e sociale 
che stiamo comunque vivendo come In una 
giungla, dobbiamo, possiamo operare insie
me. 

Altro che questo assicurane, consenziente 
la vittima, il «funerale politico» di De Mita, 
saenficando magari dopo il buon Amato a 
Goria, l'ottimo Martelli; o il «rifondare- il 
•pluralismo de» sui nuovi equilibn di baroni 
vecchi e nuovi, nemici e compiici. Non solo 
strapuntini, ai quali sappiamo che si pensa, 
ma nemmeno poltronissime di prima fila po
trebbero consentirci di stare al gioco: e non 
più solamente in Parlamento, ma ovunque, 
nel paese, nei comuni, nelle coscienze. 

Quando Occhetto, in un suo Intervento su 
«Repubblica», rivendica l'Integrità del meto
do e del progetto di democrazia politica, e la 
«nonw'ofenzo»(non più solamente il •pacifi
smo») come dimensione storica di una forza 
progressista, spenamo di trovarci dinanzi ad 
un segno, ed a un segnale, che impone at
tenzione, e immediata disponibilità, speran
za del possibile nuovo dell'oggi, non sola
mente per domani. 

E questo varrebbe, varrà, ne sono certo, 
per tutta la famiglia laica, iiberal-socialista, 
riformista, socialista, radicale, democratica, 
dove comunque (ed è un impegno e una 
convinzione) la mortificazione di ogni dibat
tito Memo, di ogni procedura democratica 
non potrà, in ogni caso, non cessare. E, al
meno di questo, sono certo, oltre che deter
minato a ottenerlo. 
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• POLITICA INTERNA 

Bocciato il contratto 
Orario di lavoro 
e durata dell'intesa 
i punti rifiutati 

Il Coordinamento: 
«Se non interverrà 
il sindacato 
ci penseremo noi» 

Ed ora a Fiumicino 
spettro degli scioperi 

Milano 
«Ma a noi 
l'accordo 
piace» 

LUCA FAZZO 

B MILANO. Sono bastali po
chi minuti dopo le dodici di 
venerdì, quando a Unate si so
no chiusi I seggi ed è comin
ciato lo spoglio del voli, per 
Capire che II risultato del refe
rendum confermava l'anda
mento delle assemblee. L'ipo
tesi d'accordo presentata dal 
Sindacato raccoglieva con
sensi altissimi, più ancora che 
nel 1984: un voto che allora 
risultò determinante per ribal
tare l'opposizione degli scali 
romani e sancire la ratifica del 
nuovo contratto. E questa vol
ta I si hanno addirittura supe
rato le aspettative: Il totale 
lombardo (Unale, Malpensa e 
Orlo al Serio) dice che su 
4266 aventi diritto hanno vo
tato in 3S63 (83%); di questi 
hanno delio sì 2818 lavoratori 
(79*) , dello no 717 (20*) , 
percentuali insignificanti le 
schede bianche e nulle. Un ri
sultato inequivocabile, di cui 
prendevano ano anche gli 
scrutatori del «Coordinamen
to lavoratori aeroportuali» che 
nelle assemblee di tinaie ave
vano ((alo battaglia contro l'i
potesi di accordo. 

Contemporaneamente af
fluivano nella sede del Consi
glio dai delegati i dati sull'an
damento del volo negli-aero^ 
boni minori del resto d'Italia: 
ìnoheìqui, con la sola ecce-

Ì
lone di Napoli, Il risultato 
remia le scelte del sindaca

to. Ma l'attenzione era tutta ri
volta alle notizie In arrivo da 
Roma: e quando sono arrivati 
I risultati di Fiumicino è appar
t o chiaro che II volo favorevo
le delle migliaia di lavoratori 
lombardi stavolta non sareb
be slato sufficiente ad appro
vare l'intesa. 

•Siamo di fronte a un para
dosso - è stato il commento a 
«aldo di Franco Brioschl, re
sponsabile per il trasporto ae
reo della Flit Cgll lombarda -
II contratto viene approvato 
con larghissime maggioranze 
in Impianti come tinaie e Mal-
penta, dove I lavoratori rice
vono dall'intesa solo benelicl 
salariali. A Fiumicino e Cium-
plno, dove l'accordo porta 
anche consistenti avanzamen
ti sulla riduzione d'orario, an-

. che se diluiti nel tempo, Il vo
to contrario Invece è massic
cio», 
, E proprio il disorientamen

to, la sensazione di trovarsi di 
fronte ad una situazione con 
pochissime vie d'uscita è la 
sensazione che più immedia
tamente si poteva cogliere ve
nerdì a Unate, tra I quadri atti
vi del sindacato ma anche tra i 
lavoratori, dagli addetti del 
check-in a quelli del trasporto 
bagagli. Un fronte di lotta ri
masto unito durante tutti i set
te mesi della vertenza contrat
tuale e rimasto unito anche 
nella fase di valutazione del 
risultato: «Unrisultato - come 
diceva la relazione alle assem
blee di reparto - che racco-
Rlie una parte importante del-

I nostre critiche alla media
zione di Formica e segna la 
•confina degli attacchi alla 
rappresentanza sindacale e al 
diritto di sciopero condotti 
durante le trattative dall'Alita-
lia e dall'Assoaereoporti.. 

E allora, perchè Milano vo
ta s i e Roma vota no? «L'unica 
spiegazione che ci sappiamo 
dare - e la risposta di Brioschl 
- è che a Fiumicino non si è 
votato sul contratto ma sul 
rapporti Ira lavoratori e sinda
cato. E cosi si sono saldate le 
Componenti moderate con le 
frange estremiste». 

Ma alla domanda su cosa 
succederà adesso neanche 
Brioschl sa rispondere: «Quel 
che è certo è che qui migliala 
di lavoratori hanno giudicato 
questa Ipotesi il più alto risul
tato raggiungibile In questa fa-
sé. Non sarà facile, adesso, 
sfregargli che bisogna rico
minciare a scioperare». 

«La vittoria dei no nel referendum sul contratto è 
una vittoria di tutti i lavoratori italiani: per la prima 
volta è stato bocciato il sindacato dei burocrati,e 
delle decisioni calate dall'alto». Giudizio durissi
mo, quello del Coordinamento lavoratori Alitalia 
di Fiumicino, i cosiddetti Cobas. Che adesso lan
ciano un avvertimento a Cgil, Cisl e Uil: riaprite voi 
la vertenza o ci pensiamo noi, dal basso. 

GIANCARLO SUMMA 

• • ROMA. Fiumicino: e 
adesso? «Adesso aspettia
m o che il sindacato prenda 
posizione, che dica cosa 
pensa di fare. Ma si sappia 
che se dovesse servire, sia
m o pronti a ricominciare 
tutto da capo». Nuovi scio
peri in vista? «Non per la 
prossima settimana, poi $1 
vedrà». Chi parla è un ad
detto all'accettazione bi
glietti ai cancelli di imbarco 
per Milano. I colleghi intor
n o annuiscono, intervengo
no, precisano, «ma niente 
nomi, l'aria in aeroporto si è 
fatta pesante». Tutti vestiti 
c o n le giacche blu e le cra
vatte a strisce di servizio, 
fanno parte di quel 75% di 
lavoratori c h e a Fiumicino 
ha votato «no» al referen
dum per l'approvazione al 
contratto nazionale di lavo
ro Urinato dalle segreterie 
nazionali dei sindacati tra
sporti Cgil, Cisl e Uil, 2.297 
voti che , insieme « quelli 
dell'aeroporto di Napoli 
(63% di «no»), hanno latto 
pendere l'ago della bilancia 
verso la bocciatura dell'ac

cordo. Anche chi non fa 
parte del coordinamento, 
dei Cobas dà giudizi pesanti 
sui vertici sindacali: «Hanno 
sbagliato a firmare a quelle 
condizioni - dice un lavora
tore -: una piattaforma ana
loga era già stata rifiutata in 
assemblea il 13 dicembre 
scorso. La bocciatura è giu
sta, e spero che provochi 
uno scossone in un sinda
cato che ormai non rispec
chia più la volontà dei lavo
ratori». E un altro ancora: 
«Ci hanno preso in giro». 

I punti dolenti sono, in 
sostanza, due: la mancata 
riduzione dell'orario di la
voro (con la conseguente 
permanenza di un'ingiustifi
cata sperequazione tra i di
versi aeroporti) e la durata 
del contratto. A nome di 
tutti lo spiega un impiegato, 
c o n la sicurezza di chi, con 
i colleghi, ne ha discusso 
cento e una volta. «L'orario 
settimanale rimane a Mila
no di 37 ore e mezzo e a 
Roma di 40 - dice -, un'in
giustizia bella e buona e su 

questo nel nuovocontratto 
ci sono solo promesse. 
Inoltre - continua - voleva
mo un contratto per tre anni 
e, questo di fatto durerà die
ci mesi in più, col blocco 
per un anno della contratta
zione integrativa». Poche 
battute sugli aumenti sala
riali: «Sono inferiori di solo 
il 20% alle nostre richieste. 
Il problema è che sono cosi 
scaglionati (120mlla lire 
mensili meaie in più solo tra 
4 anni, ndr) che rischiano di 
valere ben poco . Ma sem
pre a Milano c'è un premio 
annuale di presenza di 
450mila lire. Per forza che li 
vincono i si». Un bilancio 
non esaltante, insomma, 
per una vertenza che ha re
s o difficile volare nei cieli 
italiani per sei mesi e che ad 
ogni lavoratore, lira più lira 
meno, è costato un milione 
e 200mi!a lire. L'atmosfera 
comunque, ora è tranquilla, 
di attesa. Una calma che, in 
caso di ritardi del sindacato 
a riaprire la vertenza - assi
cura per i Cobas Fabio Frae-
ti - «si tradurrà in una nuova 
ondala di scioperi». «Anche 
s e sappiamo bene - dice 
però un lavoratore - che sa
rà difficile far riaprire il con
tratto ad Alitalia ed Inter-
slnd». E i passeggeri? Nel
l'affollamento dei giorni di 
Pasqua, i più si limitano a 
stringersi nelle spalle: «Ma 
che scioperi, qui il proble
ma è che non funziona 
niente, che ci sono ritardi di 
ore». 
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La vertenza 
Una vertenza nata quasi in sordina nel settembre 
scorso. E piombata prepotentemente sotto i riflet
tori delle telecamere il 24 ottobre scorso: il giorno 
prima gli aeroportuali avevano indetto uno sciope
ro non condiviso da Cgil-Cisl-Uil. Fu la prima «ri
bellione» dei 12.000 di Fiumicino. L'Alitalia per 
mesi offrì una cinquantina di mila lire di aumento. 
E Goria pensò anche ai tetti salariali... 

PAOLA SACCHI 

dei quasi Cobas 

• • ROMA. I giornali escono 
con titoli «gridati»: «Nascono i 
Cobas con le ali». È una do* 
menica di fine ottobre (il 24) 
del 1987 quando scoppia il 
•caso Fiumicino», Il sabato 
precedente nell'aeroporto ro
mano era stata una giornata di 
calvario per migliaia di pas
seggeri. Uno sciopero, indetto 
dalle strutture di base di Cgil-
Cisl-Uil, in disaccordo con i 
rispettivi vertici, aveva paraliz
zato lo scalo per ore. A nulla 
valsero gli appelli di Cgll-Clsl-
Uil a sospendere l'agitazione. 
Marini, Il segretario generate 
della Cisl, aveva addirittura 

minacciato di commissaria
mento i suoi della Fit Cisl. In 
realtà era nato un fenomeno, 
è vero di netto dissenso e an
che di lacerazione, ma ancora 
tutto intemo a Cgil-Cisl-Uil. Il 
tasso di sindacaiizzazione ha 
punte assai elevate nell'aero
porto della capitale. 

Quella vertenza del 24.000 
aeroportuali italiani si caratte
rizza subito agli occhi del pae
se come la vertenza di «quelli 
di Fiumicino», circa 12.000, la 
meta della categoria. Da li a 
svariati mesi quella battaglia 
catalizza su di sé non solo ) at
tenzione di ignari passeggeri, 

ma anche «appetiti» politici in 
un clima in cui determinate 
forze invocano soluzioni auto
ritarie attraverso la legge anti
sciopero. E lo stesso Goria più 
tardi ne approfitta per rilan
ciare con grinta, ma inutil
mente, la questione dei «tetti 
salariali». 

La vertenza riguarda i di
pendenti di terra degli aero
porti. È un panprama assai 
complesso e frastagliato: va 
dagli operai delle officine del
la manutenzione degli aerei, 
agli impiegati del check-in e 
delle biglietterie, ai dipenden
ti delle agenzia Alitalia di cit
tà, a quelli che lavorano pres
so i centri contabili, ammini
strativi e di elaborazione dati. 
Si tratta di lavoratori che, ad 
eccezione dell'aeroporto ro
mano gestito praticamente di
rettamente dall'Alitalia, in 
gran parte dipendono da varie 
società di gestione aeropor
tuali, con la partecipazione 
degli enti locali, che da tempo 
hanno attuato la riduzione 
dell'orario. La piattaforma per 

il contratto di questa schiera 
di dipendenti, spesso difficil
mente assimilabile, viene pre
sentata nel settembre '87. Pre
vede un aumento medio (per 
il terzo livello) di circa 
220.000 lire, con l'accordo I 
sindacati otterranno poi 
180.000 lire. Le controparti 
padronali, Alitalia, Intersind 
(l'associazione delle aziende 
controllate dall'In come la 
compagnia di bandiera) e 
l'Assoaeroporti d'associazio
ne che raggruppa le varie so
cietà di gestione aeroportua
li). s) presentano il 10 settem
bre al tavolo di trattativa con 
un'offerta giudicata «ridicola 
e provocatoria» da Cgil-Cisl-
Uil: una cinquantina di mila li
re di aumento medie mensili. 
Il malcontento tra i lavoratori 
sale. E soprattutto nello scalo 
romano, ma anche negli altri 
aeroporti, in molti non si stan
cano di ripetere, come un 
vecchio ritornello, che i .guai 
inizeranno tulli nel 78. 
«quando - gridano in coro gli 
aeroportuali - in nome dell'u

nità nazionale I sindacati fir
marono un accordo che pre
vedeva un aumento medio 
mensile scaglionato in tre an
ni di 18.000 lire». L'Alitalia in 
cambio prese impegni che pe
rò non rispettò». 

Il contratto '87-'88 si carica 
di una marea di aspettative, 
«deve essere un contratto di 
recupero», dicono i lavoratori 
. Il negoziato si interrompe 
per la prima volta nell'ottobre 
scorso. Alla fine del mese en
tra in campo la mediazione 
dei ministri del Lavoro e dei 
Trasporti. Ma sono giornate 
inutili di trattativa. L'Alitalia 
offre ancora una cinquantina 
di mila lire di aumento. E il 27 
novembre ci pensa Goria a 
dare la stretta di vite: ritira il 
mandato a trattare a Formica 
e Mannino. Il negoziato ri
prende al ministero del Lavo
ro a dicembre. Domenica 13 
arrivano i segretari generali di 
Cgil-Cisl-Uil e per la prima vol
ta arriva anche il presidente 
dell'Aiitalia, Umberto Nordio. 
È una giornata tesa, convulsa 

che finisce nella nottata c o n 
la presentazione della propo
sta di mediazione del ministri 
e la sospensione dello sciope
ro in precedenza proclamato 
per il giorno successivo. I sin
dacati non hanno il tempo 
materiale dì informare I lavo
ratori, di discutere con loro su 
quella proposta definita anco
ra insufficiente, ma che costi
tuisce finalmente, dopo mesi, 
una base com urtque accetta
bile sulla quale poter prose
guire ii negoziato. Fiumicino 
ris ponde il lunedì successivo 
con uno sciopero improvviso. 
All'aeroporto romano è il 
caos. Il negoziato riprende al
l'inizio di gennaio e subito si 
interrompe. Per Alitalia, As-
soaeroporti e Intersind la pro
posta dei ministri è già l'ac
cordo. Un accordo che inve
ce, con importanti migliora
menti rispetto alla proposta 
dei ministri, viene firmato al
l'alba di domenica 13 marzo 
al ministero del Lavoro. AI ter
mine di una vicenda che non 
è ancora finita. 

~~~™—"•~" Intervista a Fausto Bertinotti, segretario della Cgil 
«È in crisi il nostro progetto, e quindi la nostra rappresentatività» 

«Se non riconoscono più il sindacato...» 
STEFANO BOCCONETTI 

m ROMA. Tu t fall orno al 
«no» di Fiumicino c'è la vitto
ria delle elezioni a Mirafiori -
da dieci anni «buco nero» dei 
metalmeccanici -, ci sono le 
duecentomila donne venute a 
Roma sabato scorso, c'è la 
manifestazione sul fisco, ci 
sono le battaglie per i contrat
ti dei lavoratori delle piccole 
fabbriche, dove (ino a ieri il 
sindacato non aveva neanche 
diritto di cittadinanza. Come 
dire? Tanti segnali dicevano di 
un sindacato in ripresa. Poi, la 
bocciatura del contratto degli 
aeroportuali. La prima volta, 
in 40 anni di stona sindacale, 
che una categoria rifiuta l'inte
sa sottoscritta dai suoi dirì
genti. 

-Allora, Fausto Bertinotti. 
segretario della Cgil, 11 
«no» di Fiumicino lignifica 
che quel legnali erano 
«fuochi di paglia»? Il «rl« 
torno» del sindacato mila 
•cena è durato un attimo? 

Tutte le cose positive che hai 

citato, sono stati i primi segna
li di un'inversione di tenden
za. Un'inversione arnvata do
po le dure sconfitte che abbia
mo subito dall'inizio degli an
ni 80. Ma quel 90 per cento r*i 
voti per il consiglio di fabbri , 
di Mirafiorì, quelle duecento
mila donne a Roma chiamate 
da Cgil, Cisl, Uil, rappresenta
no solo l'inìzio dì una fatico
sissima battaglia per superare 
la crisi di rappresentanza, che 
è stato il vero nostro proble
ma in questi anni. Forse qual
cuno - anche dentro la Cgil -
aveva sperato, s'era illuso che 
quei segnali da soli rappresen
tassero la soluzione di tutti i 
nostri mali. 

- Quindi la sconfitta nel 
referendum può essere po
sitiva per 11 ilndacato? 

In un certo senso si. Perché ci 
fa rimettere 1 piedi a terra For
se, d'ora in poi sarà più diffici
le scambiare le lucciole per 

lanterne. 
- E quale sarebbe la «lan
terna»? 

Ti ripeto: i problemi della rap
presentatività e della demo
crazia. 

- Perché, oggi Cgil. CUI, 
Uil non possono parlare In 
nome del lavoratori? 

Non dico questo. Faccio un 
discorso più complesso. Oggi 
- mi pare - non sono molte le 
ragioni per cui un lavoratore 
può identificarsi con il sinda
cato. 

- Spiegati meglio. 
Oggi - e mi nfensco a quella 
ripresa d'iniziativa sindacale 
di cui parlavamo prima - riu
sciamo a mobilitare i lavorato
ri su obiettivi che rappresenta
no Interessi oggettivi, interessi 
concreti. Vedi ii successo, po
co tempo fa, della manifesta
zione sul fisco, che significava 
anche battaglia per la restitu
zione di un «pezzo» di salario. 
Interessi immediati, che - sia 

chiaro - non vogliono dire so
lo interessi matenali. Pensa, 
ancora, alle donne. Anche la 
loro mobilitazione è riuscita 
perché era su una parola d'or
dine immediata, sebbene non 
direttamente rivendicativa: il 
recupero di un ruolo, di uno 
spazio. Ma tutto questo, questi 
obiettivi sui quali di volta in 
volta aggreghiamo i lavorato
ri, non può fornire le ragioni 
sufficienti per lo stare assie
me, non uò giustificare l'ap
partenenza ad un sindacato 
confederale. 

- E con questo che vuol di
re? 

Voglio dire che gruppi di lavo
ratori, soprattutto nel pubbli
co impiego, sono indotti dai 
processi di terziarizzazione 
che hanno coinvolto la socie
tà ad organizzarsi sulla base di 
interessi immediati, in qual
che caso interessi salariali. E 
se non li vedono soddisfatti, s 
protestano, rifiutano magari 
un contratto. Proprio perché, 
forse, non riescono a trovare 

il senso di appartenenza ad un 
sindacato confederale, ad un 
sindacato di classe che «cura* 
gli interessi di una categona, 
ma dentro gli interessi genera-

- Cosa manca allora a que
sto sindacato? 

Ti rispondo in modo davvero 
schematico. Negli anni 50 il 
cemento delle lotte operaie 
era l'ideologìa. Si facevano 
anche allora le vertenze di 
fabbrica e dì cateoria, ma la 
ragione dello stare assieme 
era la contrapposizione - ti ri
peto: ideologica - al potere 
della borghesia. Un progetto 
politico-sindacale c'è stato 
anche negli anni 70, quando i 
giovani che allora erano alla 
catena di montaggio pensaro
no che dalla fabbrica sì pote
va partire per cambiare il re
sto della società. Nel decen
nio scorso era questo il pro
getto che unificava la classe 
operaia. 

- E ora, Invece? 

Referendum 
perso, sindacati 
riuniti nei 
prossimi giorni 

Seppure in misura ridotta il no ha prevalso. Che fare? I 
sindacati, in un comunicato emesso venerdì aera, annun
ciano che «le segreterie nazionali delle confederazioni e 
delle federazioni dei trasporti hanno avviato l'esame delta 
situazione e, per approfondire più specificamente la anali
si e prendere le decisioni conseguenti, riuniranno gli orga
nismi dirigenti nei prossimi giorni». E probabile che una 
riunione si svolgerà giovedì prossimo. 

De Carlini 
(Cgil): «Un voto 
che ci obbliga 
a pensare» 

Lucio de Carlini, segretario 
confederale della Cgil, uno 
del firmatari dell'Intesa in
sieme a Trucchi (CUD. Ve
ronese (Uil) e 1 dirigerai di 
categoria, ha delirato «uni 
prova negativa» Il limitato 

^ — — — — ^ — ^ — del referendum sul contrat
to del lavoratori del trasporto aereo. «Ha prevalso • ha 
osservato De Carlini -, anche se di misura, il no, esaenzltl-
mente nelle aziende Intersind-Alltalla di Roma e di Napoli. 
Valuteremo con attenzione nel prossimi giorni sia negli 
organismi dirigenti che con I lavoratori il senso e le dimen
sioni di questo no». «Quello che è certo - ha concluso - * 
che vogliamo mantenere un contralto unico del personale 
di terra del trasporto « r e o . Dobbiamo però discutere • 
rispondere a quelli che hanno votato no ma anche • quelli 
che hanno votata si». 

Veronese (Uil): 
«Referendum 
su modifiche 
al contratto» 

Silvano Veronese, segreta
rio confederale della UH, 
dal canto suo, ha dichiaralo 
che «il risultato del reteren- ' 
dum è fortemente contrad
dittorio ed apre una fate et-
sai difficile». Veronese lan-

^ ^ ~ " ^ ^ — ^ " " " ~ eia poi un'ipotesi. «La Uil -
afferma - ha deciso di proporre che le alternative perse
guibili per determinare le modifiche utili alla chiusura del 
contratto siano sottoposte, ancora attraverso un referen
dum, al lavoratori aftinché l'oggetto della discussione ( e 
poi del conlronto e delle stesse eventuali future lotte) sia 
ben chiaro per tutti. «E In ogni caso fondamentale - ha 
conclusa Veronese -- che si tenga conto del giudizio di 
tutti, anche del numerosi si e che si eviti nel modo più 
assoluto altro caos negli aeroporti Italiani». 

Trucchi (Cisl): 
«Percentuali 
che non d 
aspettavamo» 

Una dichiarazione 
da parte di Domenico Truc
chi, segretario «infederale 
della Cisl che insieme • De 
Carlini e Veronese ha lima
to l'intesa a nome delle tre 
confederazioni, «Sapevamo 

^ — — — — — — — - ha detto - che a Fiumici
no i lavoratori non erano di certo entusiasti ma le percen
tuali di dissenso che sono emerse non le Immaginavamo 
davvero. Martedì e mercoledì si svolgeranno le riunioni 
delle strutture responsabili (si tratterà probabilmente dj 
riunioni separate in vista di quella unitaria, ndr) per valuta
re I risultati». «Cercheremo - ha concluso Trucchi - di 
[vendere decisioni che tengano conto degli Interessi del 
«voratori di Roma e del m i o del paese». 

Cosa prevede 
il contratto 
bocciato 

Ecco cosa prevede l'ipotesi 
d'Intesa per il rinnovo del' 
contratto dei 24.000 dipen
denti di terra degli aeropor
ti, SI tratta di lavoratori II cui 
stipendio nella grano» 

'• maggioranza, dei-cast I t i . 
—~~**mmi^~— diamente oscilla Intorno adh 

un milione e duecentomiA lire. L'accordo prevede un au
mento medio (perii terzo livello che va dagli operai delle • 
officine agli addetti al ceck-in) mensile scaglionatola Ira 
anni e sei mesi di 234.000 lire. La cifra comprende scatti 
ed una serie di rivalutazioni. L'aumento sulla paga b u e * di 
182.000 lire a fronte di una richiesta iniziale dei sindacati 
di 220.000 lire circa. Orario di lavoro: per tutto l'US la 
situazione resterà quella attuale e cioè a Fiumicino, ad 
esempio, 42 ore e mezzo settimanali, mensa compresa, 
L'accordo prevede, entro il '91, quindi entra la vigenza 
contrattuale (dal gennaio '88 al giugno '91), Il raggiungi
mento per i turnisti sulle 24 ore di 37 ore e mezzo settima
nali. Riduzione d'orario in misura Inferiore ed entro il tra 
per i turnisti sulle 16 ore. Si tratta di risultati - dissero I 
sindacati - che migliorano la proposta dei ministri. 

Le contestazioni Ma nel con° ddte »*»em-
flei l a v o r a t o l i lavoratori hanno duramen-
d i F i u m i c i n o " criticato l'intesa. EI rap-
u i r i u u i i u r i v presentanti del comitato di 

coordinamento dei lavora. 
tori Alitalia e della società 

""^" ,""'" ,^"^"—*™»^ «Aeroporti di Roma», una 
sigla che comunque per ora non è l'espressione organizza
li della protesta, hanno chiesto durante gli incontri con 
Cgil-Cisl-Uil la riapertura dei negoziato almeno a Fiumici
no sulla questione della riduzione dell'orario di lavoro. In 
sostanza la richiesta è che a Fiumicino si attuino subito le 
37 ore e mezzo settimanali cosi come si fanno già. 

PAOLA SACCHI 

Oggi, dopo le sconfitte subite 
in questi anni, dopo la fram
mentazione del mondo del la
voro, s'è smarrito, s'è perso il 
senso di appartenenza ad un 
sindacato confederale. Ed è 
stato un successo della nostra 
controparte, è stato un suc
cesso - perché vergognarsi ad 
usare certe parole? - della 
borghesia capitalistica. Di 
fronte ai ricatti della ritmttura-
zione, nelle fabbriche si è fat
ta strada l'idea del «mi salvo 
da solo». Nell'area pubblica, 
invece, il ricatto del posto di 
lavoro, ovviamente, non ha 
funzionato. Ma anche 11 penso 
si sia introdotta una tentazio
ne «separatista» che si è mani
festata anche nelle vertenze 
contrattuali. Vertenza dove 
spesso non si vede dietro un'I
dea di riforma. Tensioni e 
conflitti che poi però hanno 
finito per ribaltarsi anche con
tro chi in un certo senso le 
aveva favorite. 

- E allora? 
E allora certo non possiamo 

dire all'Atalia: ben vi sta. Il 
problema è nostro. Dobbia
mo superare la concezione 
del sindacato come associa
zione temporanea per la dife
sa d'interessi. Dobbiamo re
cuperare il nostro progetto di 
cambiamento. Qui si gioca la 
partita della rappresentanza. 

Ma II caso Fiumicino pone 
anche altri problemi al 
sindacalo: per esemplo 
quello della democrazia, 

Certo. E non mi riferisco solo 
ai referendum, che comunque 
- soprattutto dopo il voto di 
Fiumicino - andrà dileso da 
quanti vorranno sopprimerlo. 
Penso anche ad altro. Penso 
ad un mandato preciso del la
voratori a trattare. Attraverso 
le assemblee, attraverso un 
voto sulle piattaforme - che 
comunque non possono più 
essere onnicomprensive -1 la
voratori danno un mandato 
preciso al sindacato. Penso al 
colnvolgimcnto dei lavoratori 
e in particolare dei delegati in 
tutti i passaggi decisivi delle 
vertenze. Cosi il sindacato 
non perde in libertà d'azione. 
al contrario il sindacato diven
ta uno strumento democrati
co, Che non firma un'intesa di 
cui magari i lavoratori vengo
no a conoscere 1 contenuti dai 
giornali. 

• LOTTOI 
DELI APAtlt I M I 

Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 

Roma 
Torino 
Vanni* 
Napoli II 
Rometl 
LE QUOTE: 
al punti 12 
al puntili 
al punti IO 

724 t u i a 
«2 »»•» ai M 
n »»»• « i i vai m a 
B411t0M4l 
M N u n n 

1 M 1 S 2 3 M 
1*71 U R I I I 
«•«7 a f i a t 
38 «» 3* 1 )41 

L 22.111,000 
L 1.1««sOOO 
l~ 11.000 

il!» l'Unità 
Domenica 
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POLITICA INTERNA 

L'«Avantit» 

«Ttoppo 
continuismo 
nel Pei» 
« • ROMA. Nuova polemica 
socialista verso il Pel, questa 
volt*) prendendo spunto dal 
recante viaggio di Natta a Mo
sca. Ugo Inlinl lo giudica, 
sull'Ann»/di oggi, «una svol
ta», Vediamo perché. Il •nuo
vo corsoi gorbaclovlano 
avrebbe dovuto imprimere al 
Pei, sostiene II portavoce di 
Crani, un'.accelerazione cen
trifuga» rispetto alla propria 
•torli e tradizione. E Invece il 
Pei avrebbe tratto dal gorba-
ciovismo - lucala Intlni -
un'occasione di riflusso, per 
restituire alla rivoluzione d'Ot
tobre il riconoscimento del 
suo mito e della sua "Iona 
propulsiva"». 

Fin qui l'accusa, Ed ecco la 
prova: «Natta e stato Insignito 
della più alla onoreflcenza so
vietica». E, come se non ba
stasse, a consegnargli la me
daglia è stato Gremito, defini
to «stretto collaboratore di Vi-
sclnski» 01 pubblico ministero 
del processi staliniani) e 
•grande artefice della politica 
estera breznevlana». Nella 
•analisi» di Intini, il Pei, grazie 
al tuo «continuismo», avrebbe 
•riservato una consolazione» 

, a Gromlko, dipinto come II 
leader dei conservatori, per
mettendogli di «celebrare la 
continuiti comunista italia
na»; mentre Gorbaclov «non 
consentirebbe più» a Gremito 
di celebrare la continuiti so
vietica. Intini suggerisce al Pei 
di fare «come alcuni partiti co
munisti dell'est» (quali?), che 
avrebbero messo in moto un 
•rinnovamento» incisivo e una 
•analisi critica della propria 
storia». 

Sulle polemiche attorno al
lo stalinismo, interviene inve
ce Fabrizio acchitto, per dire 
che II rinnovamento della sini
stra deve passare per «un su-
B«amento di Togliatti e di 

ennl», palchi >a mio avviso 
, - spiega acchitto • si pone II 
problema di arrivare prima o 
poi ad una democrazia dell'al
ternativa». 

N.Y. Times 

Elogi 
a Cossiga 
«mediatore» 
•z ) ROMA. Complimenti del 
•New York Times» al presi
dente della Repubblica, Fran
cesco Cossiga, per come su 
svolgendo II suo compito di 
•mediatore» per la costituzio
ne di un governo di coalizione 
•tra duepartner che sono ar
cirivali (De e Pai) ma non pos
sono lare a meno l'uno del
l'altro». In una corrisponden
za da Roma. I! «New York Ti-
mes» ricorda che da quando i 
entrato al Quirinale, Cossiga 
ha gii dovuto affrontare sei 
crisi di governo ed i ora alle 
prese con la settima. In queste 
occasioni, il capo dello Stato 
si e mostrato sempre «partico
larmente attento a non la
sciarsi Identificare con nessu
na delle parti in causa e ad 
evitare ogni controversia». Il 
quotidiano americano nota 
anche che Cossiga, «a diffe
renza dei suol predecessori, 
prende meno posizioni sulle 
questioni d'attuanti». Con 
un'eccezione: «L'ultimo mes
saggio di Capodanno, quando 
avverti che prima di cambiare 
la Costituzione era necessario 
rinnovare I partiti». 

Rosati 
«Il governo 
dialoghi con 
i comunisti» 
Zea» ROMA. Il Psl «ha un po
tenziale d'azione eccessivo, 
usato per erodere le aree del
la De e del Pei»: per «rompere 
questa spirale - scrive Dome
nico Rosati, ex presidente del
le Adi e oggi senatore de -
non si tratta di coalizzare ri
sentimenti e timori, ma di 
mettere In campo le risorse 
necessarie, trovando momen
ti di confronto, di verifica e 
anche di polemica, ma se
guendo un Itinerario che riatti
vi il processo storico della de
mocrazia». Quanto alle rifor
me istituzionali, Rosati ricorda 
che i stato il Psi a «bloccare il 
dibattito», con la pregiudiziale 
del voto segreto. Tuttavia, se 
si vuol riprendere II cammino, 
occorre una «maggioranza più 
larga» di quella governativa: a 
patto però che il governo non 
operi «per mettere le dita ne
gli occhi all'opposizione sul 
terréno sociale o della politica 

CgìlCìsleUUaDeMita 
Più equità e lotta all'evasione 
gli obiettivi principali 
della piattaforma sindacale 

Un nuovo calcolo delle imposte 
Proposte sul fiscal drag, 
riduzione dell'Irpef e tasse 
sulle rendite finanziarie 

I sindacati riscrivono il fisco 
«E' la prima riforma» Cori redditi a dofraitoni 

Nuova curva dallo aliquote Irpef 
Milioni di reddito 

da 0 a 30 

Fisco, il sindacato fa sul serio. Un mese e mezzo fa 
su quest'obiettivo Cgil, Cisl, Uil portarono centomi
la persone in piazza a Milano. E forti di quel soste
gno i segretari generali delle tre confederazioni ieri 
hanno inviato a De Mita un'ipotesi di riforma del 
sistema fiscale, che vorrebbero inserita nel pro
gramma di governo. Riforma che prevede innanzi
tutto la revisione delle aliquote Irpef. 

STEFANO •OCCONETTI 

•Tal ROMA Forse con un piz
zico di ironia, l'hanno chiama
to un •costruttivo contributo» 
al programma. Cosi c'i scritto 
nelle prime righe della lettera 
che i tre segretari generali del 
sindacato, Rizzinolo, Marini e 
Benvenuto hanno inviato al 

Gresidente incaricato De Mita. 
na lettera che fa da premes

sa ad un documento dettaglia
tissimo per una radicale rifor
ma del sistema fiscale. L'iro
nia sta nel fatto che la propo
sta sindacale non è «un conlri-
buto» alla discussione su una 
riforma che tutti dicono «prio
ritaria». Per ora i l'unico testo 
scritto sull'argomento, a me
no che non «voglia conside
rare una proposta sul (Iseo 
3uelle otto righe (a pagina 21) 

al programma distribuito da 
De Mita, nel quale II segretario 
della De al limita a registrare 
che In questo settore c e biso
gno, (orse, di «cambiare qual
cosa». 

Le tre organizzazioni sinda

cali, invece, del fisco ne han
no fatto una bandiera. Perché 
tutti i loro obiettivi (dallo svi
luppo del Mezzogiorno, ai 
piani straordinari per l'occu
pazione) per essere attuati 
hanno bisogno di risorse. Ri
sorse che possono venire solo 
da una radicale riforma fisca
le, che miri soprattutto «ad al
largare la base contributiva». 
Tradotto; che faccia pagare le 
tasse a chi fino ad ora non l'ha 
fatto; combattendo l'evasio
ne, dunque, ma anche to
gliendo quel privilegi fiscali di 
cui ancora oggi godono molte 
categorie. 

Proposta dettagliatissima, 
s'è detto, quella dfCgil, Osi, 
Uil. Il documento inviato a 
Goria è frutto di una lunga di
scussione dentro il sindacato 
- discussione durante la quale 
non sono mancati momenti di 
contrasto - e si articola In tre
dici punti, divisi in due capito-. 
li. Ci sono anche molti «sotto-
paragrafi». Una pignoleria non 
casuale. Proprio sull'argo

mento fisco, il sindacato, non 
più tardi di tre mesi fa, è rima
sto duramente scottato. Alla 
fine di dicembre, infatti, con 
l'alio» presidente del Consi
glio Goria, I tre segretari gene
rali firmarono un'intesa per la 
restituzione, a partire gii da 
quest'anno, dagli sgravi fisca
li. Intesa «ufficializzata», pre
sentata addirittura alla stam
pa, ma poi «rimangiata» dal 
governo nel giro di appena 
quindici giorni. 

Da qui la necessiti per il 
sindacato (al quale De Mita ha 
promesso «attenzione» e so-

£rattorto ha promesso un altro 
icontro prima del varo del 

nuovo governo) di mettere 
nero su bianco le sue propo
ste. Ovviamente si parte dagli 
aspetti fiscali che riguardano I 
dipendenti. Si parte, Insomma 
dallirpet, dalle tasse sul lavo
ro che rappresentano la stra
grande maggioranza delle en
trate dello Stato. Oggi, esisto
no nove «scaglioni» di reddi
to, con altrettante percentuali 
di trattenute. I sindacati vo
gliono .semplificare questo 
meccanismo e nello stesso 
tempo alleggerire la pressione 
su quelle fasce di reddito me
dio, che In questi anni sono 
state le più tartassate. Il pro
getto, nel dettaglio, i Illustra
to nella tabella qui a Manco. CI 
sono le nuove aliquote, ci so
no le proposte per nuove de
duzioni e detrazioni d'Impo
sta, ma soprattutto s'insiste 

per la creazione di un mecca-
nimo che elimini automatica
mente il drenaggio fiscale. Di 
che si tratta? In due parole di 

Stirato: ogni volta che l'inda-
ione supera il due per cento, 

automaticamente la «curva 
delle aliquote» si adegua. Fac
ciamo un esempio pratico: 
ora con un auento del costo 
della vita del due per cento, 
scatta qualche punto di con
tingenza, per cui un lavorato
re che ha lo stipendio al limite 
dei trenta milioni, passa alla 
fascia successiva, vedendosi 
aumentare l'aliquota. Con il 
nuovo meccanismo invece, 
questo «salto» di aliquota non 
si verificherebbe. 

Questo per ciò che riguarda 
Il lavoro dipendente. Ma la 
proposta sindacale, si i detto, 
punta soprattutto ad allargare 
la base imponibile. Come? 
Tassando le rendite finanzia
rie, per esempio, che devono 
far parte della base imponibile 
dell'Irpef. E ancora, con una 
Imposta sugli immobili che 
unifichi e razionalizzi i mecca
nismi attuali. Il sindacato de
scrive con dovizia di partico
lari come dovrà essere calco
lata questa nuova tassa Oo 0,5 
o lo 0,8 sul valore catastale 
dell'immobile moltiplicato 

34* 
449» 

oltre i 300 

Nuove deduzioni d'imponibile 
• 4 milioni per tutti I redditi 

< ulteriori S milioni per i redditi da lavoro dipendente e le pensioni 

Detrazioni d'imposta 
• 780mila lire per II coniuge a carico 

# i20mlla lira per gli oneri deducìbili 

• 48rolla «re per fiotto 

• 228mHa Hre per I redditi fino a 11 milioni 

Drenaggio fiscale 
Allorché l'inflazione supera il 296, devono essere Integralmente 
indicizzati gli scaglioni diireddito e te detrazioni d'imposta. Si 
avrebbe eoa) l'eliminazione automatica dal drenaggio fiscale. 

per 80 se si tratta di fabbrica
ti), ma evita di penalizzare i 
piccoli proprietari: saranno 
esentati, infatti, gli immobili 
per un valore da 150 a 180 
milioni. Chi ha una sola casa, 
Insomma, non ha nulla da te-

Gli alleati aspettano di conoscere le schede del programma 

Niente riunione coUegfcde 
De Mita ricomincia il giro a 5 
De Mita va nella sua Nusco, e la giunta monocolore 
de, al gran completo, gli porta gli auguri di Pasqua. 
Solo questi, però: per scaramanzia. Con banda e ban
diere si festeggerà l'illustre concittadino appena il 
successo avrà coronato il suo tentativo di formare il 
governo. C'è un altro giro di consultazioni da fare, 
perché il programma possa accontentare tutti i 5 
partiti della coalizione passata e prossima. 

PASQUALE CAMELIA 

Zea ROMA. Via di corsa dal 
•Palazzo». Ciriaco De Mita, 
dopo aver comunicato al ca
po dello Stato Francesco Cos
siga di aver ancora bisogno di 
tempo, se ne va a Nusco. A 
santificare la festa di Pasqua. 
E anche per sentire attorno a 
se un po' di quel tifo finora 
mancatogli nella capitale. La 
Pasqua interrompe, ma non 
chiude, la «passione» del pre
sidente incaricato. La Direzio
ne de lo ha vincolato a una 
riedizione del pentapartito, e 
però le 77 cartelle del docu
mento programmatico licen
ziate mercoledì scorso non 
sono bastate a rimettere assie

me 1 cocci della vecchia coali
zione. «Semmai, servono per 
un monocolore de», hanno ta
gliato corto i socialisti. 

Ma l'equivoco di un gover
no di programma in cui rele
gare gli stessi «cinque» sta ren
dendo il gioco sempre più pe
ricoloso, intanto, ha allungato 
a dismisura i tempi della crisi: 
la riunione collegiale che De 
Mita aveva immaginato per 
martedì o mercoledì slitta 
quantomeno alla fine della 
prossima settimana, giacché 
in quegli stessi giorni il presi
dente Incaricato dovrà incon
trare nuovamente le delega
zioni della disciolta maggio

ranza. E poi sta edulcorando 
la stessa novità della «transi
zione» con cui In un primo 
momento si era tentato di ca
ratterizzare la soluzione della 
crisi. La trattativa pentapartiti-
ca, invece, si avvia a produrre 
un miscuglio di compromessi 
e di ambiguiti gii sperimenta
to da Giovanni Goria (non fu 
anche quello un ministero 
programmatico?) e che ha 

Erevocato ben tre crisi nel 
reve arco di 8 mes). De Mita 

non ha trovato niente di me
glio che consegnare un pro
gramma di «oggettiva generi
cità». E ha giustificato anche 
la scelta di tenersi nel cassetto 
tutte e 40 le «schede operati
ve» con l'analoga vaghezza 
manifestata dagli stessi alleati 
nell'avvio delle consultazioni. 
Ni questi ultimi hanno messo 
in discussione questo gioco al 
rimpallo. Anzi, alla fine hanno 
spogliato di qualsiasi significa
to politico le critiche e le riser
ve sul programma denudano 
01 repubblicano Giorgio La 
Malfa venerdì i andato a piaz
za del Gesù per «spiegare» al 

segretario de che sono stati «1 
giornali ad esagerare»), rive
lando che in reali* si traila del 
più classico mercanteggia
mento. Solo I liberali insistono 
nel definire quelle 77 cartelle 
come «buone per qualsiasi go
verno», anche se sembrano 
più che altro mettere le mani 
avanti rispetto alla «stangata» 
prossima ventura, 

La stessa raffica di «siluri» 
partita nelle ultime 48 ore da 
via del Corso, una volta con
sumato il «botto» propagandi
stico, sembra lasciare sul ter
reno soltanto scorie di «corre
zioni», «integrazioni» o «aggiu
stamenti» che la De non do
vrebbe avere eccessivi scru
poli nel raccogliere. Sull'ener
gia, ad esempio, il Psi fa sape
re di ritenere «vincolante» per 
la propria partecipazione al 
nuovo governo una scelta di
versa da quella gii compiuta 
dal ministero Goria di com
pletare a nucleare la centrale 
di Montalto di Castro. Ma qua
le scelta? Ecco la «proposta» 
firmata da Francesco Forte: 
«Completare Montalto con un 

Impianto di tipo tradizionale 
che valorizzi quanto è gii sta
to costruito e che, essendo 
ammortizzabile in 10 o 15 an
ni, si presta all'eventuale ripri
stino del nucleare non appena 
le nuove tecnologie offriran
no soluzioni fattibili per im
pianti a sicurezza passiva». 

Paradossalmente, la De 
proprio sortite del genere si 
aspetta dal Psi. Sempre nel ca
so del nucleare, la proposta di 
Forte potrebbe mettere d'ac
cordo socialisti e repubblicani 
senza costringere De Mita ad 
csporsl? Al presidente incari
cato resterebbero, su questa o 
altre questioni controverse, 
margini di mediazione con gli 
altri partiti della coalizione 
prima di arrivare al compro
messo che accontenta e al 
tempo stesso vincola tutti. 
Tant'è che il vice segretario 
de, Enzo Scotti, continua a 
sollecitare «contributi e ap
porti integrativi». Perchè, di
ce, «cercare convergenze sul
le questioni, pur avendo opi
nioni diverse, è il solo modo 
di dare comuni risposte al 

problemi che ancora restano 
sullo sfondo». Questo per 
l'oggi. Se poi qualcosa doves
se «sfuggire», è gii pronta l'ac
cusa di aver voluto sparare al
le spalle di De Mita: «E'diffici
le rendere semplice ciò che si 
vuole a tutti i costi far risultare 
difficile». Ma Scotti si mostra 
sicuro che Craxi non arriverà 
a sabotare il tentativo. «Penso 
che farà fare il governo a De 
Mita, anche se non in maniera 
trionfante» All'esponente del 
«grande centro» de una pro
spettiva del genere, in vista 
della ripresa del gioco interno 
del congresso, non dovrebbe 
dare fastidio, anzi. Ma al se
gretario de? 

La filosofia del presidente 
incaricato Giorgio La Malfa la 
sintetizza cosi: «Bussate e vi 
sarà aperto». Ma andando a 
formare un governo in cui tutti 
finiranno per credere di avere 
solo il proprio orticello da col
tivare, De Mita rischia di non 
essere neppure quel «presi
dente forte» con cui credeva 
di poter nmediare aita debo
lezza dell'alleanza. 

In lista la Valle degli scandali 
De, Psi e Union valdoteine 
per le regionali penserebbero 
di ricandidare personaggi 
inquisiti o già condannati 
Successo delle «primarie*) pei 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIER GIORGIO BETTI 

WÈ AOSTA, Motti interrogati
vi sono sospesi sul voto In val
le d'Aosta, il 26 giugno, per il 
rinnovo del consiglio regiona
le. L'antivigilia della campa
gna elettorale è piuttosto mo
vimentata. SI verificherà anco
ra una volta II fenomeno della 
proliferazione di liste e lista-
relle.? E come verranno scelti 
I candidati? Lo scandalo del 
Casinò di Saint Vincent ha ri
proposto con drammatica evi
denza la questione morale. 

Qualche giorno fa l'espo
nente democristiano Pasquale 
Parelio si è dimesso dal comi
tato ragionale del suo partito 
protestando contro la com
missione elettorale che «ha 

voluto ricandidare le persone 
rinviate a giudizio*. I rinvìi a 
giudizio derivano dallo scan
dalo del Casinò nel quale la 
De ha visto coinvolti alcuni 
dei suoi uomini di punta, tra 
cui due ex assessori regionali: 
il titolare dei lavori pubblici 
Borbey e quello dell'industria 
Chabod, che all'inizio dì mag
gio dovranno comparire, in
sieme ad altri imputati, dinan
zi alla quarta sezione del tribu
nale di Torino con accuse di 
non poco conto. 

Cosa farà ora la De? Deci* 
derà davvero di metterli in li
sta tentando così di prefigura
re un verdetto dì assoluzione 

che potrebbe esere diramente 
smentito dallo svolgimento e 
dall'esito del processo? 

Un identico problema af
fligge il gruppo dirigente del
l'Union Valdotaine, la mag
giore forza politica della Val
le. Nella scabrosa vicenda 
della casa da gioco e degli il
leciti rapporti che legavano i 
suoi gestori a certi uomini po
litici, è rimasto impigliato ad
dirittura il leader del movi
mento regionalista, Mario An-
drione, che rivestiva anche la 
carica di presidente della 
giunta valdostana quando i 
carabinieri bussarono alla sua 
porta per eseguire il mandato 
di cattura. Andrione però si 
era già reso uccel di bosco, 
emigrando in Francia. Rien
trato qualche tempo fa, si tro
va ora in soggiorno obbligato 
a Viverone. Sulle spalle gli 
gravano le Imputazioni di con
cussione e di peculato che, in 
caso di riconosciuta colpevo
lezza, comporterebbero pene 
assai pesanti. Potrà ancora 
reggere il carisma del «capo», 
oscurato da ombre cesi fitte? 
In casa unionista se ne discute 

valutando ì prò e I contro uni
camente in chiave di toma-
conto elettorale, col contomo 
delle rivalità personali. Chi è 
legato al nuovo presidente 
della giunta, Rollandin, non si 
mostra troppo contrariato per 
i fastidi giudiziari del suo pre
decessore. E chi vorrebbe il 
rilancio di Andrione si cautela 
dietro la tesi del «complotto* 
ordito (non si sa bene da chi) 
contro l'Union. 

L'elenco del guai e degli in
guaiati non è esaurito. Solo 
l'ex assessore al turismo An
gelo Pollicini, un altro perso
naggio eccellente dell'«affaire 
Casinò», ha annunciato che ri
tiene «politicamente non cor
retta* la ricandldatura, per cui 
la lista degli Autonomisti de
mocratici progressisti non 
porterà il suo nome. Incertez
za totale, invece, persino con 
un pizzico di «suspence*, sulle 
intenzioni del Psi. Le voci che 
lo riguardano insistono su una 
probabile «resurrezione» alla 
vita pubblica che sarebbe dav
vero sensazionale: eventuale 
protagonista, l'ex assessore 

Bruno Milanesio, già inquisito, 
condannato e incarcerato per 
un altro scandalo (quello del
le costruzioni abusive a Pila) e 
ora tornato alla guida del Par
tito socialista nella Valle. 

Un cronista curioso ha 
«scoperto» che Milanesio è 
andato a incontrare Andrione 
nella villa di mattoni rossi che 
ospita l'ex presidente in riva al 
lago di Viverone. Domanda, si 
sta preparando la nuova mag
gioranza (quella attuale, for
mata da Uv, De e Adp, non 
comprende i socialisti)? «Non 
corriamo troppo», ha risposto 
prudente Andrione. 

Con simili chiari di luna non 
sorprende certo che il Pei ab
bia messo l'accento sulla que
stione morale. Dice il segreta
rio regionale Alder Tonino: 
•Vi è un compito che spetta 
innanzitutto ai partiti per im
pedire le degenerazioni del si
stema politico. Abbiamo chie
sto che gli amministratori 
coinvolti nella vicenda giudi
ziaria si mettano da parte fino 
a che la magistratura non ab
bia fatto piena luce sugli 

aspetti penali del caso». Pur
troppo la richiesta non ha ot
tenuto l'accoglienza che si 
poteva sperare. Chi più si sen
tiva bruciare la coda di paglia, 
ha cercato dì trarsi d'impac
cio sostenendo che i comuni
sti operavano «una indebita 
intromissione negli affari di al
tri partiti*. 

In questa temperie ha as
sunto un particolare significa
to politico la scelta del Pel di 
dare massima trasparenza al 
processo di designazione dei 
propri candidati attraverso un 
ampio dibattito nelle sezioni e 
lo svolgimento dì «elezioni 
primarie». Gli iscritti erano in
vitati a esprimere 18 preferen
ze su una «rosa» di 22 nomi (la 
lista elettorale vera e propria 
sarà formata da 35 nominati
vi) e ad indicare eventualmen
te nella scheda altre candida
ture. La partecipazione (oltre 
il 33 per cento) è stata più che 
soddisfacente, e ha nbadito 
•il reale rapporto di fiducia tra 
iscritti e gruppo dirigente». Ai 
primi tre posti, nell'ordine: 
Demetrio Mafrica, Alder Toni
no e Giulio Dolchi. 

Crisi in vista a Panna 
I de disertano la giunta 
II Psi al sindaco: 
ritira tutte le deleghe 

PAOLO MRONI 

•al PARMA. È in crisi la giun
ta del Comune di Panna. Il 
malessere, che perdurava or
mai da tempo all'interno del 
pentapartito nato nell'85, è 
degenerato in uno stato di 
conflitto aperto tra De e Psi. 
Da martedì scorso i democri
stiani (viceslndaco e Ire asses
sori) disertano la giunta. Il Psl 
la giudica una slida e l'esecuti
vo provinciale invita il sindaco 
a ritirare tutte le deleghe. 

È una bagarre in piena re
gola, scoppiata in consiglio 
comunule lunedi scorso. Il 
sindaco in quella sede aveva 
proposto l'approvazione di 
una delibera, illegittima, rela
tiva al raddoppio di un alber
go del centro, l'hotel Toscani-
ni. A nulla era valsa la forte 
presa di posizione del Pei la 
maggioranza è 11 per volare, 
non ci possono essere altre 
ragioni. Il Pei decide di uscire 
dall'aula. Ma c'è anche il caso 
di un'altra delibera che l'as
sessore tiene ferma da alcuni 
mesi: la privatizzazione del 
servizio affissioni, un affare di 
2-3 miliardi all'anno, È a que
sto punto che qualcuno si ri
bella, qualche altro dice di 
non esagerare, «e per tutti -
scrivono in un documento 
congiunto la segreteria pro
vinciale del Pei ed il gruppo 
consiliare - arriva il tempo di 
considerare seriamente dove 
si vuole arrivare e a quale 
prezzo». I comunisti denun
ciano quello che «si sia pagan
do in termini di correttezza e 
garanzia delle regole Istituzio
nali, di funzionanti dell'appa
rato pubblico, di qualità dei 
servizi resi, del degrado nel 
rapporto tra I partiti, tra le loro 
responsabilità e le esigenze 
del cittadini». E una sorta di 
questione morale quella che i 
Parma, ora, deve essere af
frontata», incalza il segretario 

provinciale del Pel, Giovanni 
Mora. 

Adesso si apre la verifica Ira 
I cinque, ma difficilmente po
trà più essere affrontata rifa
cendo I conti come davanti ad 
un notalo. Lo stesso Pai, per 
bocca del deputato Oblio 
Ferrarini, evidenzi* «l'esisten
ze di uno stato di malessere», 
e un «appesantimento dell'a
zione amministrativa». «U cit
tà di Parma è impegnata con 
tutte le sue componenti eco
nomiche, culturali • sociali in 
un grande «forzo di trasforma
zione, di sviluppo e di pro
gresso. La civica amministra
zione - afferma Ferrarlnl In as
sonanza con quanto da tempo 
I comunisti vanno sostenendo 
- deve essere all'altezza dei 
compiti Impegnativi che la 
vengono richiesti». 

Dopo una serie di dichiara
zioni da parte di esponenti del 
pentapartito un po' contra
stanti (in particolare II sinda
co, il socialista Grossi, tende a 
smorzare I toni della vicenda) 
è un documento del N a d i n 
l'esatta dimensione della crisi 
La decisione della De di diser
tare le sedute della giunta * 
definita «grave e Immottvata», 
anzi agli occhi dei aoclaiUu. 
•appare come un atto di sfida 
e di sfiducia nel confronti da
gli alleati di governo». Una ve
rifica nel pentapartito, richie
sta da tempo proprio dal N , 
era del resto In corto. Ora, se
condo i socialisti, la De ha 
operato una «palese follatu
ra», •innescata strumental
mente». Per questo II Pai chie
de di riprendere il confronto 
su basi politiche di maggior 
chiarezza, e Invitano il sinda
co a ritirare le deleghe a|U as
sessori. per azzerare (uno, 
•per tare la massima chlarena 
e togliere di mezzo ogni Impe
dimento», come affermava Ie
ri Ferrarlnl. 

Shultz a Roma e gli F16 
Promesse da Zanone 
Andreotti: non si decide 
«di venerdì santo...» 
Bai ROMA. I 72 caccia FI t 
che dovranno lasciare la base 
spagnola di Torrejon entro tre 
anni sono un «problema della 
Nato e l'Italia ha sempre vissu
to la vita della Nato con gran
de responsabilità». Ma Torse 
•non è questo il momento di 
prendere decisioni», ha detto 
ieri il ministro degli Esteri, 
Giulio Andreotti, intervenen
do alla conferenza stampa 
conclusiva della visita a Roma 
del segretario di Stato ameri
cano George Shultz. Cosi, 
mentre Zanone, ministro della 
Difesa di un governo dimissio
nario, si £ affrettato ad infor
mare che «gli studi tecnici sul
la possibilità di un trasferi
mento degli aerei Usa proce
dono In modo soddisfacente 
e hanno già fornito indicazio
ni favorevoli», il responsabile 
della Farnesina preterisce ri
mandare la questione •alle se
di opportune». Occorre inol
tre tener conto - ha aggiunto 
Andreotti - del fatto che «non 
solo slamo al Venerdì santo», 
ma stiamo anche attraversai 
do una crisi di governo: «Una 

crisi ministeriale, non una ci lai 
di regime». 

Secondo il nostro ministra 
degli Esteri, «per quanto ri
guarda il Patto atlantico, l'In
tero Parlamento Italiano è Im
pegnato In una direzione uni
ca e convergente», ed * con
sapevole che esistendo uno 
squilibrio delle Ione conven
zionali ai danni dell'Occiden
te «sarebbe un errore grave 
aumentare questo squilibrio». 

Al termine degli incontri 
con Andreotti, Zanone e Cos
siga, Il segretario di Stalo 
Shultz ha manifestalo, a pro
posito degli F16, «apprezza
mento per la disponibilità Ila-
liana» aggiungendo anch'afa 
che si tratta di una questione 
che va discussa in sede Nato. 

Rispondendo ad una spe
cifica domanda, Shultz ha af
fermato che l'Italia al « detta 
pronta ad accogliere I caccia
bombardieri sul suo territorio; 
ma pur «ringraziando II popo
lo e le autorità Italiane», ha ri
conosciuto che sarà la Nato a 
valutare «ì diversi fattori e 
aspetti» da tener presenti. 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto seiionl 
per ogni 0111100 di luterei»» 

riforma della scuola 
politica e cultura della scuola e della formazione 

Insegnanti, orario di lavoro, autonomia 
La Malfa, Raponi, Semeraro, Serrerì 

L'educazione fisica nel mondo 
Giuseppe Refrigeri 

Manuali e didattica della geografia 
Battisti, Cardoni, Cìcione, Faccioli, Salvatori 

Traffico e inquinamento: la ricerca 
di una scuola media 
Giuseppe Rescigno 

Spunti per conoscere don Milani 
Salvatore Di Giacomo 
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IN ITALIA 

LUrss accusa 

Su Leopoli 
non si vuole 
la verità 
•*• Le reazioni sovietiche al
la decisione della commissio
ne d'Inchiesta sulla strage na
zista di Leopoli continuano ad 
essere dure e polemiche. La 
commissione, come si sa, ha 
deciso, a maggioranza, che la 
strage «non cllu», senza tene
te In alcun conto le testimo
nianze di chi vide. Il giornali
sta della agenzia sovietica 
•Novosti» Aleksandr Gurevic, 
ha intervistato Ivan Zaplotin-
,sk|), primo vice procuratore 
.deità provincia di Leopoli, e 
„Vasi|l| Dorosh, primo consl-

Sllere del procuratore, che di-
gòno, sul posto, l'inchiesta 

sull'eccidio degli italiani. Ec
co che cosa hanno detto i due 
magistrati: «Non ci attendeva
mo un esito diverso dei lavori 
della commissione - ha detto 
Ivan Zaplotinsklj -. Fin dal pri
mo momento sono stati con
dizionati dalla posizione del
l'ex ministro della Difesa Spa
dolini, che ha definito un er
rore storico" le prove della 
tragedia di Leopoli. A mio pa
rere è la posizione di alcune 
forze conservatrici, che anche 
dopo 40 anni non vogliono 
ohe gli italiani sappiano la ve
rità sulla tragica fige del propri 
.compatrioti». 

«Guardate questi 12 volumi 
- afferma vasillì Dorosh 
«prendo lo sportello di una 
Imponente cassaforte nel suo 
studio -. Qui sono raccolte le 
.testimonianze di circa cento 
persone, che sono state testi
moni oculari dell'eccidio de
gli italiani. Vi sono, in partico
lare, alcuni decreti, noti an
che in Italia, del comando su
periore della Wehrmacht del 
l e settembre 1943 ed altri do
cumenti di quel periodo, in 
cui I soldati dell'esercito italia
no, che fino ad allora avevano 
combattuto accanto a Hitler, 
vengono definiti "nemici del
la Germania". Ordini scritti di 
condanna a morte per ufficiali 
italiani accusati di sabotaggio, 
q di collaborazione con i par
tigiani.. 

«piamo In possesso - ha 
detto ancora II magistrato - di 
prove inoppugnabili della tra
gica morte di prigionieri di 
guerra sovietici, italiani e Iran-
cesi, detenuti in condizioni di
sumane e costretti ai lavori 
forzati nei campi di concen
tramento della Polonia e della 
Bielorussia occupate dal nazi
sti, prove che appunto in Italia 
si preferisce Ignorare». 

Dorosh ha poi aggiunto: 
•Se I 10 membri della com
missione, che hanno emesso 
un verdetto negativo sui "ca
so Leopoli", avessero ragione 
ne conseguirebbe che l'anzia
na signora Marija Khomko, 
.che&sslstette alla fucilazione 
'di 260uff letali Italiani nella cit
tadella di Leopoli, avrebbe di
chiarato Il falso. Significhe
rebbe che anche gli altri testi
moni, come Roman Kren-
chkowskll e Adoll Vlslowskli, 
si sarebbero inventati le terri
bili scene dell'eccidio degli 
Italiani e Leon Velichker che 
sostiene di aver visto bruciare 
I Colpi degli italiani. Oppure 
avrebbero scrìtto il falso an

urie studiosi come il sovietico 
Vladimir Bellaev e lo storico 
polacco Jacek Wilczur? 
Avrebbero detto il falso anche 
tanti autorevoli testimoni ita
liani, soldati, ufficiali ex inter
nati». 

Vasillj Dorosh conclude 
polì «lo non sono un politico. 
Non riesco a capire il mecca
nismo segreto di questa osti
nata volontà di negare fatti sin 
troppo evidenti. Ma una cosa 
mi stupisce: la commissione e 
le forze che dietro essa si ce
lano non vogliono tenere con
to delle innumerevoli testimo
nianze di coraggio e di nobiltà 
dei propri compatrioti, che a 
prezzo della loro vita si rifiuta
rono di obbedire ai nazisti». 

Duro attacco di Andò (Psi) Crisaiolo, delPAnm 
ai magistrati mentre non esclude lo sciopero 
si inasprisce la polemica bianco nei tribunali 
sulla legge da approvare e il blocco delle udienze 

«I giudici? Corporativi 
e allarmisti, ! • • • » 

Alessandro Crisaiolo Salvo Andò 

A cinque giorni dal 7 aprile, data fissata dal Parla
mento per la legge sulla responsabilità dei giudici. 
si inasprisce e si allarga la polemica. 11 presidente 
dell' Anm. Alessandro Criscuolo, avverte che sta 
per incepparsi l'intero meccanismo della giustizia. 
Salvo Andò, responsabile del settore giustizia del 
Psi, gli ribatte: «Si è messa in moto la grancassa 
degli allarmismi» e, di fatto, chiede un rinvio. 

ALDO VARANO 
• • ROMA. «La scadenza del 
termine del 7 aprile con l'e
ventuale mancata approvazio
ne della legge sulla responsa
bilità dei giudici pone un pro
blema istituzionale di straordi
naria gravità di fronte al quale 
l'Associazione nazionale ma
gistrati non potrà restare iner
te». Criscuolo non ha voluto 
dire nulla sulle iniziative che 

saranno decise dalla giunta 
dell'Associazione nazionale 
magistrati convocata per il 
prossimo 7 aprile, ma non so
no escluse decisioni clamoro
se come lo sciopero bianco o 
l'astensione dalle udienze, 
Per Criscuolo «nel momento 
in cui si cade in una vera e 
propria "deregulation" ed in 
un vuoto normativo, il magi

strato sarà controparte poten
ziale di ogni soggetto nel rap
porto processuale « ciò rimet
terà in discussione il principio 
dell'indipendenza e dell'im
parzialità della magistratura*. 
Con riferimento alla decisione 
del Parlamento, che aveva fis
sato al 7 aprite il termine ulti* 
mo per adeguare al risultati 
del referendum le norme sulla 
responsabilità civile dei giudi
ci, Criscuolo ha sottolineato 
che «si dovrà spiegare all'opi
nione pubblica come mai quel 
termine lo si faccia trascorre
re inutilmente*. Ma quali sono 
le preoccupazioni dei magi
strati? «La confusione norma
tiva sarà tale - sostiene Cri
scuolo • che si dovrà ricorrere 
alla Corte costituzionale per
ché le attuali disposizioni legi
slative, sia in materia di re

sponsabilità civile in genere 
per fatto illecito, sia di respon
sabilità degli impiegati civili 
dello Stato, non possono ap
plicarsi ai magistrati per la 
specificità e la peculiarità del
le loro funzioni*. Una situazio
ne, quindi, di confusione tota
le che «non impedirà di mette
re in moto meccanismi di 
astensione e di ricusazione» 
con la possibilità per le parti 
di «rifiutare il giudice "scomo
do"*. 

In polemica frontale con 
queste preoccupazioni inter
viene Fon. Andò che approfit
ta dell'occasione per fare sa
pere brutalmente a De Mita ed 
a) Pri (che si sono impegnati 
con I propri elettori a rispetta
re la data del 7 aprile) che sa
rebbe «un brutto segnale an
che ai fini della trattativa per il 
governo in corso* non fare 

scivolare, con un ferreo ac
cordo pentapartitico, la sca
denza. il vicepresidente del 
senato, il socialista Gino Sce-
varotti, che giovedì scorso 
aveva adombrato la possibilità 
di un salvataggio della legge 
entro i termini fissati perché i 
vuoti legislativi «comportano 
gravi rischi», viene corretto 
drasticamente. Forse per fare 
dimenticare le repentine 
oscillazioni del Psi in questa 
vicenda, Andò interviene con 
singolare asprezza fino a so
stenere che «si è messa in mo
to la grancassa degli allarmisti 
che paventa chissà quali peri
coli nel caso dì ritardo nell'ap
provazione della legge». La 
giustizia, arrischia Andò, è di
venta «terreno di scontro poli
tico o palcoscenico per im
provvisare sceneggiate messe 

in moto dai settori più politi
cizzati della magistratura e da 
partiti che da sempre usano le 
difficoltà della giustizia come 
ordinari strumenti di lotta po
litica*. Sorvolando sulle diffi
coltà che si verrebbero a crea
re all'indomani del 7 aprile, il 
parlamentare teorizza che si 
potrebbero agevolmente su
perare tutti gli intoppi se si ri
nuncia «a qualche pretesa ec
cessiva» avanzata da chi «ha 
inteso presentare questa leg
ge come fatto di rivincita nei 
confronti quell'iniziativa refe
rendaria». E a questo punto 
che il Psi avverte De Mita e gli 
alleati: il pentapartito deve re
spingere tutti «i tentativi rozza
mente corporativi» condotti 
•da questa o da quella corpo
razione giudiziaria» che vor
rebbero, dice Andò, *far fare 
al Parlamento una legge sotto 
dittatura». 

Mafiosi e uomini politici 

Racket dell'acqua 
75 persone a giudizio 
Settantacinque persone sono state rinviate a giudi
zio per il racket dei pozzi d'acqua abusivi. Tra loro' 
noti mafiosi e uomini politici e anche due donne. 
Secondo un calcolo fatto dal giudice istruttore la 
mafia forniva acqua pari ad un terzo del fabbiso
gno di Palermo. Per tutti l'accusa è di furto aggra
vato, peculato, ricettazione e danneggiamento del
le falde idriche. 

FRANCESCO VITALE 

• i PALERMO. Sulla sete di 
Palermo hanno fondato i loro 
Imperi. Sono i proprietari dei 
pozzi d'acqua abusivi del ca
poluogo siciliano, che tra il 
1976 e il 19S3 hanno venduto 
all'Amap (l'azienda municipa
lizzata di Palermo) migliaia di 
metri cubi d'acqua pari ad un 
terzo del (abbisogno intemo. 
Per questo business protratto
si per sette lunghi anni, Il giu
dice istruttore, Carmelo Con
te, ha rinviato a giudizio 75 
persone con le accuse di furto 
aggravato, peculato, ricetta
zione e danneggiamento delle 
falde idriche. Tra le persone 
rinviate a giudizio compaiono 
6) proprietari di pozzi d'ac
qua, l'ex capo del Genio civile 
di Palermo Rosario De Fran
cesco e 13 tra amministratori 
e dirigenti dell'Amap, legali a 
vari carri politici. 

La grande vendila illecita 
dell'acqua, un affare per sva
riati miliardi, era ovviamente 
nelle mani di Cosa Nostra. Tra 
gli imputati figura infatti anche 
Michele Greco, il .papa, di 
Ciaculli, condannato all'erga
stolo nel maxiprocesso di Pa
lermo. Secondo l'indagine 

svolta dal giudice Conte erano 
proprio i pozzi di proprietà 
dell ex capo della «cupola. 
che fornivano la maggiore 
quantità d'acqua all'Amap. 
Nella gestione di questo pre
zioso affare, il «papa, era af
fiancato dal fratello Salvatore, 
il «senatore.: anche per lui li 
giudice istruttore ha chiesto il 
rinvio a giudizio. 

Soprattutto nella zona di 
Ciaculli, la magistratura dopo 
una laboriosa indagine durata 
parecchi anni, ha sequestrato 
un numero impressionante di 
pozzi abusivi. Non tutti erano 
però di proprietà dei Greco: 
anche Ignazio Molisi e Girola
mo Teresi, due esponenti di 
rilievo della mafia palermita
na, erano in alfari con l'Azien
da municipalizzata che con
trolla la distribuzione dell'ac
qua a Palermo. Girolamo Te-
resi è misteriosamente sparito 
da alcuni anni. Tra gli imputali 
del processo per i .pozzi d'o
ro. figurano anche due donne 
entrambe mogli di noti mafio
si. La mafia dei pozzi poteva 
contare sulla complicità di di
rigenti e amministratori del
l'Amap. Tutte persone vicine 

ai paniti, alcuni di loro occu
pano ancora posti di respon
sabilità all'interno dell'Ente. È 
Il caso di Antonino Aricò, uo
mo di punta del Pri siciliano, 
attuale commissario dell'ente 
Acquedotti siciliani. Il giudice 
Conte ne ha chiesto il rinvio a 
giudizio con la pesante accu
sa di peculato e ricettazione. 
Le stesse aerine sono state In
fatti Imputale • Vincenzo Zan-
ghl, democristiano, ex presi
dente dell'azienda. Zanghl ha 
alle spalle una storia di tutto 
rispetto: cugino dell'ex sinda
co di Palermo don Vito Cian-
cimino, Zanghl, secondo l'ac
cusa era uno degli organizza
tori del grande business. Altri 
due noti democristiani figura
no Ira gli Imputati. Si traila 
dell'ex assessore comunale 
Vincenzo Bonanno e dell'ex 
segretario provinciale della 
De Nicola Graffagnini. Anche 
il segretario provinciale del 
Psdi, Camillo Bellomo, dovrà 
rispondere, alla pari dei suoi 
amici democristiani, dei reati 
di peculato e ricettazione. 

Del problema della sete a 
Palermo si parla ormai da de
cenni: in certi periodi dell'an
no l'acqua viene fazionata e 
interi quartieri restano con i 
rubinetti a secco. L'indagine 
condotta dall'Uffìcio istruzio
ne di Palermo non fa che con
fermare alcuni sospetti già esi
stenti: in Sicilia, a Palermo co
me ad Agrigento e a Trapani, 
il racket dell'acqua è in mano 
a Cosa Nostra che lo gestisce 
a suo piacimento con l'aiuto 
di politici e amministratori 
compiacenti. 

Un sindaco de e un «piduista» 

Arresti eccellenti 
per traffico di armi 
Un ex parlamentare de, un iscritto nella loggia di 
Lido Celli, un presunto uomo dei «servizi segreti», 
ma trafficante di armi, droga e auto rubate: c'è di 
tutto nel gruppo degli arrestati, per ordine dei ma
gistrati di Brìndisi, nella stessa cittadina leccese e a 
Roma. L'inchiesta andava avanti da tempo ed era 
partita dal ritrovamento di una specie di archìvio 
per la compra-vendita di armamenti. 

\\m BRINDISI. Per concorso 
in reato di falso sono stati ar
restati la scorsa notte, dagli 
agenti della squadra mobile 
delta questura dì Brìndisi, il 
sindaco di Casarano (Lecce), 
Luigi Memmi, ex parlamenta
re democristiano, ed Elio 
Sacchetto di Roma, il cui no
me risulta fra gli iscrìtti nella 
loggia massonica «P2». Il Sac
chetto, tra l'altro, è stato se
gretario dell'ex ministro de 
Foschi e presidente di una 
chiacchieratissima cooperati
va edilizia romana. Gli arresti 
sono stati compiuti rispettiva
mente nella cittadina leccese 
e a Roma su ordine di cattura 
dei sostituti procuratori della 
Repubblica presso il tribuna
le di Brindisi Cosimo Bottazzi 
e Leonardo Leone De Castrìs, 
nell'ambito dell'inchiesta che 
ha portato nelle scorse setti
mane all'incriminazione per 
spionaggio del tarantino Gui
do Garelli. 

Questi era stato arrestato il 
28 gennaio scorso dalla poli
zia di Brindisi in una villetta di 
Squinzano (Lecce) in esecu
zione di un ordine dì carcera
zione della magistratura tori

nese per un traffico di auto 
rubate. Sarebbe, inoltre, 
coinvolto in una complessa 
storia dì compra-vendita di 
armi ad alcuni paesi medio
rientali. 

Delle due persone arresta
te durante'la notte - al sinda
co di Casarano sono stati 
concessi subito gli arresti do
miciliari - Sacchetto sarebbe 
l'uomo «dì spicco», definito 
dagli stessi inquirenti «molto 
importante». Oltre ad essere 
imputato, insieme con Mem
mi, di falso, per il rilancio a 
Garelli di una carta di identità 
contraffatta da parte del co
mune di Casarano (della qua
le il tarantino si sarebbe servi
to per evitare la cattura), Sac
chetto è infatti indiziato di 
traffico intemazionale di armi 
e di materiale strategico in
sieme al Garelli e sul quale 
indagano gli stessi magistrati 
brindisini. 

Su questa inchiesta i magi
strati continuano tuttavia a 
mantenere il massimo riserbo 
e non sono stati ancora resi 
noti i collegamenti con il traf
fico di automobìli rubate. 
Non è stata peraltro smentita 

dagli stessi magistrati l'ipotesi 
che l'inchiesta sul traffico di 
armi - nel cui ambito essi si 
sono limitati a dire che sono 
indiziate una decina di perso
ne, oltre a Sacchetto - sia in 
qualche modo collegata al 
sequestro nel porto di Saler
no della nave «Multar.», con 
armi a bordo, battente ban
diera panamense. 

Il 27 marzo scorso fu arre
stato a Brindisi, per falsa testi
monianza, Franco D'Aquino, 
segretario -particolare di 
Memmi, durante un interro
gatorio nel quale compariva 
come teste davanti ai magi
strati Bottazzi e De Castris 
Nella villetta di Squinzano, a 
gennaio, con Garelli furono 
anche arrestati il consigliere 
comunale de delta stessa cit
tadina Antonio Polìtico e Ca
terina Cuomo, che ottennero 
poi la libertà provvisoria. 

Nell'ambito della stessa in
chiesta, nei giorni scorsi, fu
rono ascoltati come testi dai 
due magistrati brindisini il co
mandante della base Usaf di 
San Vito dei Normanni (Brin
disi) e quello del 32' stormo 
dell'Aeronautica militare di 
Brindisi. L'ex parlamentare 
de Luigi Memmi, a quanto si è 
appreso, nel corso degli in
terrogatori si sarebbe dichia
rato innocente. Gli inquirenti 
hanno comunque disposto 
una serie di indagini anche 
sulla attività dell'agenzìa «Ita
lia-Mondo», con sede a Ro
ma, in via Sallustiana, di pro
prietà dello stesso Memmi. 

Terrificante venerdì di sangue a Torre del Greco 

Quattro i morti nell'osteria 
per la guerra tra clan rivali 
Sono salite a quattro le vittime della «strage del 
Venerdì Santo» compiuta dalla camorra a Torre del 
Greco. Uno dei feriti, Antonio La Rocca, è decedu
to ieri mattina in ospedale. La polizia è già sutle 
tracce degli assassini, armati dalla famiglia Gar-
giulo per sterminare i rivali del clan Galliano. Ucci
so anche il cameriere del ristorante. Droga, tan
genti ed appalti al centro del sanguinoso scontro. 

DALLA NOSTRA HEDAZIOHE 

LUIGI VICINANZA 

wm NAPOLI. È conosciuta co
me la «mecca dell'eroina*. Di 
droga, infatti, a Torre del Gre
co ne circola tanta, troppa. 
Quasi alla luce del sole. Stupe
facenti e gioielli i capisaldi di 
un'economia di provincia ric
ca, rampante, ma prepotente
mente inquinata dal malaffa
re. La terza città della Campa
nia, conisuoi HOmilaabitan-, 
ti, si trasforma di colpo In pal
coscenico per una faida san
guinosa che dalla scorsa esta
te, quando è esplosa, ha già 
•fatto otto vittime, tra cui due 

innocenti. 
Gli ultimi quattro cadeveri 

di quella che è stata archiviata 
ome la «strage di Venerdì San
to. non sono stati ancora se
polti. La polizia tiene sotto 
pressione le uniche tre perso
ne scampate al raid di morte 
dell'altro ieri. Sono Giuseppe 
Magllulo (nmaslo leggermen
te ferito ad un piede), Giovan
ni Granato e Salvatore Pelle
grino. I primi due sono pregiu
dicati, il terzo no. Hanno visto 
gli assassini in azione, quasi 
sicuramente li hanno riono-

sciuti nonostante due di essi 
avessero il volto coperto da 
un casco, ma si rifiutano di 
collaborare alle indagini. L'o
mertà è costata loro l'arresto 
con l'accusa di favoreggia
mento. «In verità, i nomi di chi 
ha sparato noi già li conoscia
mo*, dichiara ottimista il diri
gente del commissariato di 
Torre del Greco, il vicequesto-
re Umberto Vecchione. In 
nottata, infatti, tre persone so
no state fermate e sottoposte 
alta prova del guanto di paraf
fina (il risultato si saprà tra 
qualche giorno) mentre una 
quarta è stata presa in conse
gna dai carabinieri: apparten
gono, ì fermati, alla famiglia 
Gargiulo (i fratelli Carmine e 
Ciro con il nipote Vittorio ed 
un ^affittato», Lucio Formico
la) in guerra con il clan Gallia
no nei cui ranghi invece mili
tavano le vittime della strage. 

In ballo ci sono ì miliardi 
provenienti dal traffico di dro
ga, dalle estorsioni e - non 
ultimo per importanza - dal 

controllo degli appalti pubbli
ci. Le autorità pubbliche sono 
poco propense ad ammetter
lo . ma questo paesone cre
sciuto in modo disordinato al
le falde del Vesuvio, fino a 
lambirne i crateri più antichi, 
dedito quasi esclusivamente 
alla lavorazione del corallo e 
all'esportazione di cammei, 
collane, bracciali, è sempre 
più assediato da una camorra 
famelica, Interessata a pentra-
re nel Comune come se si trat
tasse di una cassaforte da sac
cheggiare. Ne sanno qualcosa 
i comunisti torresl che già 
nell'85 pubblicarono un «fi-
Aro bianco» sui lavori pubbli
ci, la ricostruzione e la sanità 
per documentare «il grave sta
to di illegalità amministrativa. 
di una città dove la De ha una 
larghissima maggioranza. 

Il sindaco Mario Aurìcchio, 
personaggio al centro di mol
te polemiche - anche con 
strascichi giudiziari -, recen
temente designato alla guida 

I cadaveri di due delle tre vittime dell'agguato camorrista all'interno del ristorante «Il coniglietto» 

dell'aeroporto di Capodichi-
no, vede nella disoccupazio
ne l'origine di tutti i mali: «Fi
no a 7-8 anni fa era una città 
tranquilla. Poi con la cnsi del
le attività marinare è prolifera
ta la camorra*. Ieri mattina, il 
sindaco ha partecipato ad un 
summit insieme al questore di 
Napoli Antonio Barre], al ca
po della Squadra mobile Mat
teo Cinque e al commissaria 
di Ps Umberto Vecchione. La 
guerra tra le famiglie (fino a 
poco più di un anno fa alleate 
tra loro) scoppia nell'agosto 

'87 quando, a pochi giorni di 
distanza, vengono uccisi Raf
faele Galliano, capo del clan 
omonimo, e il suo braccio de
stro Michele Di Maio, « o' 
biondo». A novembre viene 
tatto fuori il numero uno della 
banda avversa, Vincenzo Gar
giulo. In risposta a quest'ulti
mo omicidio viene organizza
ta la spedizione di morte del
l'altro ieri. Nella «taverna del 
buongustaio*, di fronte alla 
chiesa della Santa Croce dove 
fervono i preparativi per la 

processione del venerdì di 
passione, sono riuniti gli ultimi 
fedelissimi dei Galliano. A ta
vola, ormai giunti alta frutta, 
sono seduti in sei il posto di 
capotavola tocca a Ciro Fede
le, il boss che ha raccolto l'e
redità del capo scomparso; 
sarà il pnmo a morire. Piombo 
anche per Salvatore Magliulo 
e Antonio La Rocca. E per 
uno sfortunato cameriere, Do
menico Di Donna, 61 anni, 
colpevole solo di trovarsi sulla 
traeltona dei proiettili dei kil
ler. 

Stupefacenti: 
arrestato 
il ballerino 
«Truciolo» 

Il ballerino e coreografo Vincendo Avallone (nella foto), 
33 anni, conosciuto anche come «Truciolo», partner <n 
Heater Parisi nello spettacolo «Fantastico* è stato arrena
to l'altro ieri sera dalla squadra mobile della questura di 
Roma per detenzione di stupefacenti. Il ballerino è Milo 
trovato in possesso di cinque grammi di cocaina di cui h i 
cercato di disfarsi al momento dell'arresto. Le Indagini 
sono partite in seguito ad una denuncia degli inquilini del 
palazzo in cui abita Vincenzo Avallone, un attico di via 
Aurelia di proprietà della moglie del calciatore Carlo Art* 
edotti, disturbati dal continuo via vai di gente. 

Sacerdote 
denunciato 
perché benedice 
scolaresca 

Un sacerdote è stato de
nunciato a Bussecchto 
(Forlì) da un insegnante 
elementare per avere Im
partito agli alunni di un* 
classe la benedizione pa
squale in orario scolastico. 
Secondo il maestro, Gabrie

le Turcì, 38 anni, la benedizione che don Emanuele Lorus-
so ha impartito agli alunni della seconda C della scuola 
elementare «Rivalla*, frequentata da suo figlio, viole I* 
legge 449 del 1984, precedente al Concordato, la quale 
prescrive che le cerimonie e i riti religiosi vadano svolti in 
orario extrascolastico. 

Tentato suicidio 
in carcere 
del playboy 
Pierluigi Torri 

Migliorano le condizioni 
dell'ex playboy romano, 
Pierluigi Torri (nella loto) 
che l'altro ieri ha tentato di 
impiccarsi nel carcere di 
Teramo dove è rinchiuso da circa un mese per la vicenda 
della vendita della distilleria Salg di Giulianova di proprietà 
dell'Ersa (Ente regionale di sviluppo agricolo). Toni è sta
to colto da un momento di disperazione quando n rimuto 
solo in cella per la scarcerazione del suo amico Enrico 
Pini, a cui sono slati concessi gli arresti domiciliari. L'ex 
playboy, dopo aver ingerito un certo numero di tranquil
lanti, ha legato una cintura alla inferriata della cella e ha 
tentato di impiccarsi. E stato ricoverato all'ospedale di 
Teramo dove le sue condizioni non sono apparse eccessi
vamente preoccupanti. 

Cavallette 
sul litorale 
romano 

Numerose cavallette mone 
sono state traeste In un 
tratto di spiaggia di qualche 
centinaio di metri, nel pres
si di Torvaianlca, vicino Ro
ma, ieri mattina. Un funzlo-
nario dell'Unità sanitaria lo» 

• • " ^ m m m m » * ' cale recatosi sul posto ha 
constatato che lungo un tratto di spiaggia di circa quattro
cento metri, c'erano una miriade di cavallette, parie dell* 
quali ancora vive. Un veterinario ha riferito che le cavallet
te, lunghe tra I quattro e i sei-sette centimetri, apparterreb
bero alla stessa spcie che ha devastato i raccolti del paesi 
nordafricani. Secondo la capitaneria di porto di Anno le 
cavallette potrebbero essere state sospinte verso l'Itali* da 
correnti di venti favorevoli, ma l'impatto con l'aria Iredda 
di questi giorni ne avrebbe provocato la morte. 

Roma: incontro 
tra Pei 
e partito 
Frelimo 

José Luis Cabaco della se
greteria del Partito Frelimo-
del Mozambico si è Incon
trato lo scorso venerdì con 
Antonio Rubbi della Dire
zione del Pei e Massimo MI-
cucci del Ce del Pei. Nel 
corso del colloquio, svolto

si in un clima di solidarietà e amicizia è stata esaminata la 
situazione in Mozambico e nell'area dell'Africa Australe • 
le possibili iniziative per rafforzare i rapporti di amicizia e 
collaborazione tra Pei e Frelimo. 

Scuola: firmato 
accordo 
su fondo 
incentivazione 

Gli accordi che fissano 1 cri
teri e le modalità per l'utiliz
zazione e l'assegnazione 
provvisoria dei docenti per 
la distribuzione del tondo 
di incentivazione, sono Mari 

^ ^ _ ^ ^ _ ^ ^ _ ^ _ firmati nei giorni 30 e 31 
• " " — • ^ " ^ • " " " " • • • ^ marzo scorsi dal ministro 
della Pubblica Istruzione, Galloni e le organizzazioni sin
dacali. Lo informa un comunicato del ministero stesso, 
che precisa che con questi accordi «si concludono tutte le 
procedure negoziali previste per dare completa applica
zione al contratto scuola». 

GIUSEPPI VITTORI 

Presi marito e moglie a Torino 
Per il traffico d'armi 
tra Francia e Iran 
due arresti anche in Italia 
M VENEZIA Due persone 
sono state arrestate a Torino 
dalla Digos di Venezia su 
mandato di cattura per traffi
co d'armi con l'Iran emesso 
dal giudice Istruttore di Vene
zia Felice Casson. Gli arrestati, 
che sono stati interrogati oggi 
dal magistrato veneziano, so
no Ermanno Bertoldo, di 52 
anni - amministratore delle 
aziende specializzate nel 
commercio di armi «Gè A» e 
•Erber* in provincia di Torino, 
e della «Remie» dì Vicenza - e 
la moglie Cnstiana Coda, di 
48 anni. Sull'interrogatorio è 
stato mantenuto un rigoroso 
riserbo. Le accuse mosse dal 
magistrato, che sta conducen
do un'inchiesta sul «tronco
ne» italiano di un presunto 
traffico d'armi tra Francia ed 
Iran, nel quale sarebbero 
coinvolte alcune aziende ita
liane collegate con la france
se «Luchaire», riguarderebbe
ro, in particolare, episodi av
venuti dal 1983 al 1987. Nel
l'ambito dell'inchiesta, nei 

giorni scorsi il dott, Casson 
aveva emesso altri due man
dati di cattura per trallico 
d'armi nei riguardi di Luigi 
Corsi, amministratore unico 
della società «Consar» di Ro
ma, che « stato arrestato il 21 
marzo, e Mario Appiano, di
rettore commerciale della 
«Sea» di Torino. Entrambe le 
società risultano essere liliali 
della «Luchaire» in Itali*. 

L'Inchiesta del dott. Canon 
aveva preso avvio in seguito 
ad alcune indagini sull'attività 
in Italia di un gruppo di stu
denti Iraniani lìlo-khomeirustl 
appartenenti al cosiddetto 
gruppo «Abedl». Durante le 
perquisizioni effettuate dalla 
Digos di Venezia in numerale 
sedi dell'organizzazione in 
tutt'ltalia, era stato sequestra
to numeroso materiale, tra cui 
alcuni telex con ordinativi di 
armi, e fatte decine di Inter 
cettazlonl teletoniche. Il magi
strato in un primo tempo ave
va emesso una decina di co
municazioni giudiziarie. 

l'Unità 
Domenica 
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IN ITALIA 

L'Unità 
Da martedì 
a 1000 lire 
Ecco perché 
M U dura vertenza con
trattuale nel settore dell'e
ditoria ha già prodotto otto 
giornate di sciopero. Una 
rapida e positiva conclusio
n i della vertenza può esse
re favorita, come chiedono 
le organizzazioni sindacali 
dèi giornalisti, affrontando 
preliminarmente questioni 
essenziali come la traspa
renza delle proprietà, il rap
porto tra pubblicità e infor
mazione, le economie di 
? gruppo ed interaziendali 
cosiddette sinergie). «Su 

tali questioni decisive - af
ferma un comunicato del
l'Esecutivo dell'azienda edi
toriale - l'Unità continuerà 
a battersi In ogni sede, nel
l'Interesse del pluralismo 
dell'Informazione e della 
stèssa vita democratica» 
Sul piano delle rivendica
zioni economiche, «la defi
nizione contrattuale - pro
segue Il comunicato - deve 
tener conto di alcune non 
irrilevanti peculiarità del la
voro giornalistico, trovando 
un giusto ed equilibrato rac
cordo con l'effettivo stato 
economico del settore -
tutt'altro che unilorme - sia 
nel presente che nei prossi
mi anni, oltre che con la più 
generale tendenza del rin
novo dei contratti nazionali 
In ogni caso non si dovrà 
pregiudicare, in modo irri
mediabile, Il precario equili
brio economico di non po
che testate». 

V Unità è II giornale che 
risente delle più gravi con
seguenze: su otto giorni di 
sciopero ben quattro sono 
stati individuati nella dome
nica, giornata in cui l'Unità, 
grazie a migliala di diffusori, 
vede triplicati i suoi lettori. 
(GII scioperi domenicali 

• hanno portato a minori en
trate, per l'Unità, pari a un 
miliardo e duecento milio
ni;. 

•Si aggiungono cosi -
conclude il comunicato -
nuove difficoltà finanziarie 
a quelle già consistenti pro
vocate dalle discriminazio
ni nella pubblicità e dal pe
santi oneri derivanti dall at
tuale struttura del mercato. 
SI Impone dunque l'adozio
ne di una serie di misure, fra 
le quali l'adeguamento del 

Jirezzo del giornale a 1.000 
Ire a partire da martedì 5 

aprile, in tutti i giorni feriali, 
come oggi è consentito dal
la legge». 

Il presidente dell'Editri
ce, Armando Sarti, ha di
chiarato che il confronto 
deve essere quanto prima 
ripreso nell'Interesse del 
pubblico, dei giornalisti e 
degli editori. Egli ha poi 
proposto che il garante del
l'editoria, per le prerogative 
che gli sono proprie, può 
essere investito di un com
pito di indirizzo nelle que
stioni relative alla trasparen
za, alla pubblicità ed alle si
nergie. Sull'aumento del 
prezzo del giornale, Sarti ha 
infine sottolineato che non 
si può interrompere né 
compromettere l'avviato 
programma di risanamento 
della testata Unità, al quale 
concorrono migliaia di dif
fusori domenicali del gior
nale. Il lieve aumento del 
prezzo è una misura certo 
onerosa, ma inevitabile. Og
gi, comunque, ampiamente 
giustificata per l'accresciuto 
valore del giornale rinnova
to, più ricco di notizie e più 
completo. 

Tutto il traffico minuto per minuto 
Nove milioni di veicoli si sono mossi 
a passo d'uomo per la Pasqua 
Anche domani sarà un giorno cruciale 

Un quarto degli italiani 
ha scelto l'autostrada 

In quattro giorni di esodo, un quarto degli italiani si 
è spostato usando l'autostrada. Sono circolati qua.-
si 9 milioni di veicoli, spesso a passo d'uomo. È 
scattata in anticipo ['«operazione rubinetto», il «nu
mero chiuso» sulle autostrade. Sbarramenti mas
sicci in programma per domani per i rientri soprat
tutto nelle entrate dell'Adriatico e della Liguria. 
L'andamento del traffico, minuto per minuto. 

CLAUDIO NOTARI 

L'esodo pasquale sulla tangenziale di Milano in direzione di Vene
zia. In alto, primi bagni di sole In riva al mare 

• • ROMA. Nei primi quattro 
giorni di esodo pasquale, più 
di un quarto degli italiani ha 
percorso in auto te autostrade 
per gli spostamenti verso la 
montagna, le località marine e 
i centri d'arte. Sono circolati 
quasi 9 milioni di veicoli inta
sando la circolazione con in
terminabili colonne. Venerdì 
ad esempio, quasi ininterrot
tamente, cinque chilometri dì 
auto a Roma per Napoli e 
quattro chilometri a Milano 
per Venezia. Forti rallenta
menti nel tratto appenninico. 
La paventata «operazione ru
binetto», il cosiddetto «nume
ro chiuso» con lo stop in alcu
ni ingressi, è stata attuata con 
anticipo, rispetto a Pasquetta. 
Per fortuna, solo al casello di 
Milano Sud Melegnano, per 
alcune ore, giovedì e venerdì. 
Sbarramenti sono in program
ma questa volta in forma mas
siccia il giorno di Pasquetta 
per I rientri nei caselli della 
costa adriatica e della riviera 
ligure per evitare intasamenti, 

congestioni del traffico e 
snervanti incolonnamene al 
momento del rientro nelle 
grandi città. Ma il black out 
negli ingressi potrebbe esten
dersi altrove. Lo dice Enrico 
Benvenga, uno dei maggiori 
esperti di viabilità, un mago 
delle comunicazioni che ci fa 
da guida per l'intera mattinata 
tra computer e monitor nel 
centro di coordinamento del 
traffico allestito nel palazzo 
dove si trova lo stato maggio
re delle autostrade Ili Italstat. 

È sabato. C'è l'ultima onda
ta di traffico intenso prima di 
Pasqua: dalle 9 molto intenso 
con code di oltre 2 chilometri 
a Milano Sud e di un chilome
tro e mezzo a Est per Venezia. 
Tre chilometri a Roma Sud. 
Traffico prettamente romano. 
Il raccordo sta scoppiando. 
Rallentamenti per tampona
menti, tra Roma e Firenze. Si
tuazione tesa tra Sasso Marco
ni e Barberino alle porte dì Fi
renze. Qui sul tratto appenni
nico per percorrere 80 chilo

metri ci vogliono più di due 
ore. Forte traffico nelle aree 
metropolitane, Milano, Roma, 
Bologna, Firenze, Napoli. Le 
fasi più salienti del traffico le 
possiamo seguire anche attra
verso un collegamento ponte-
radio con le direzioni periferi
che dislocate a Genova, Mila
no, Udine, Bologna, Firenze, 
Fiano Romano, Cassino, Pe
scara, Bari. Dovunque stessa 
scena, auto che cercano di 
guadagnare spazio. Il traffico 
può essere seguito, minuto 
per minuto, perché i 200 ca
selli sono tutti collegati, in 
tempo reale, con il centro di 
calcolo di Firenze, per cui è 
possibile in ogni momento 
conoscere l'entità delle entra
te e delle uscite. Attraverso 
grafici si può sapere l'anda
mento del traffico orario e <Bi 
quello delle 24 ore. Sono le 
11. Ci spostiamo alle immagi' 
ni di Roma Sud. Flash di coda 
alta barriera di entrata e forte 
rallentamento verso Prosino
ne. Dalla capitale alla Ciocia
ria 70 chilometri, più di due 
ore. 

Dai video, a mezzogiorno 
questa la situazione: traffico 
sempre sostenuto in direzione 
Sud. C'è un forte rallentamen
to tra Roncobilaccio e Barbe
rino, il tratto appenninico 
dell'Autosole: dieci chilome
tri di [ila. Ci sono tampona
menti. Si va a meno di 10 chi
lometri l'ora. Forse anche 5. 
All'ingresso di Milano Sud tre 
chilometri di coda e due a Mi
lano Est. 

Alle 13 la situazione è note
volmente migliorata. Agli in
gressi di Milano non c'è più 
coda. Circolazione quasi tran
quilla per Venezia. Sopporta
bile 5u!l'Autosole. Spariti gli 
incolonnamenti sulla Roma 
Nord. Sulla Roma Sud ancora 
due chilometri di fila. I veicoli 
sono ancora tanti, ma la circo
lazione è abbastanza scorre
vole. 

Alle 14 la circolazione si è 
normalizzata. È finito l'ingor
go verso Firenze. Al casello 
Roma-Sud tutto è normale. 

La parola agli esperti. Una 
Pasqua, quella di quest'anno -
dice Enrico Benvenga - che, 
seppure iniziata in un clima 
quasi invernale, ha fatto regi
strare un movimento di veicoli 
ancora più alto di quello del
l'anno scorso, quando la pri
mavera era più inoltrata e le 
partenze più invitanti dal pun
to di vista climatico. Nei 3.747 
chilometri di rete Ili, mercole
dì sono circolati un milione e 
149mi!a veicoli, un milione 
200mila giovedì, un milione 
lOOmila venerdì, mentre oggi 
non si dovrebbero superare i 
900mila. In quattro giorni su 
tutte te autostrade italiane so
no passate 9 milioni 870mila 
auto. Manca ancora la fase più 
caotica del rientro che sarà 
concentrato prevalentemente 
lunedì sera. Ma traffico inten
so anche martedì: riprendono 
a circolare ì Tir e da mercole
dì ritornano a scuola 10 milio
ni di studenti. 

Una ricerca dell'Ispes lancia un nuovo allarme su questo 
fenomeno. Il 90% degli interpellati beve per dimenticare 

Alcolismo: ogni anno 17.000 vìttime 
Bere per dimenticare. Qualche bicchiere di vino o di 
whisky e per la stragrande maggioranza degli italiani 
diventano più sopportabili disoccupazione, insicu
rezze, carenze affettive e delusioni. Lo conferma il 
secondo rapporto dell'Ispes sull'alcolismo in Italia 
che fornisce un dato allarmante: di alcool ogni anno 
nel nostro paese muoiono oltre 17.000 persone, 
16.500 in più dei morti per droga. 

M A R C E L L A C I A R N E L U 

ggfl ROMA. Per dimenticare 
angosce d'ogni tipo II 90 per 
cento degli italiani beve. L'al
cool è il rifugio sicuro per ac
cantonare (ma solo per qual
che ora) il dramma della man
canza di un lavoro o della ca
sa, della solitudine o di un ab
bandono. E una soluzione che 
costa cara. Ogni anno in Italia 
muoiono per alcolismo 
17.000 persone, oltre 94.000 
negli ultimi dieci anni, A sca
vare in questo fenomeno, che 
sta assumendo dimensioni 
sempre più rilevanti, ci ha 
pensato I Ispes (Istituto di stu
di politici economici e sociali) 
che ha completato il secondo 
rappporto sull'alcolismo in 
Italia. 

Vediamo la situazione che 
emerge dal sondaggio, coor
dinato da Alberto Sobrero. ef
fettuato su un campione stra
tificato di 2,000 individui, rap

presentativi dell'universo Ita
lia. Innanzitutto le cause del
l'alcolismo. Sono proprio ì 
problemi a spingerci verso la 
bottiglia. Solo il 10,6 per cen
to degli intervistati ha indicato 
nel piacere che l'alcool pro
cura la motivazione sufficien
te e non colpevolizzante a 
consumare bevande alcoli' 
che. Questo atteggiamento è 
maggiormente presente nelle 
persone tra i 25 e ì 45 anni. Ma 
il 51,4 per cento si è anche 
dichiarato favorevole ad intro
durre una regolamentazione 
per la vendita di alcolici. La 
misura appare indispensabile 
davanti al numero di persone 
che ogni anno perde la vita a 
causa del consumo dì alcool: 
17.000 contro i 500 della dro
ga. Infatti il 33 per cento alme
no degli incidenti stradali, con 
circa 2.400 morti, avviene a 
causa dello stato dì ebrezza 

Un osteria nel cuore di Trastevere a Roma 

del guidatore dell'auto. 8.500 
morti si hanno per cirrosi epa
tica e 3.600 per cancro della 
bocca o dell'esofago. I suicidi 
sono 920 in un anno, 460 i 
casi di tubercolosi dell'appa
rato respiratorio, 400 gli incì
denti domestici. A questo 
«bollettino di guerra* contri
buisce non solo il vino che pu
re viene consumato in gran 
quantità ma !a grande diffusio
ne dei superalcolici, whisky in 
testa. 

Basti pensare che nel 1984 
l'Italia è stata la prima impor

tatrice dì whisky di puro malto 
dalla Scozia: con sei milioni dì 
bottiglie (ed un aumento del 
51 per cento sui consumi del 
1983) ha acquistato il 44 per 
cento delle esportazioni scoz
zesi. Nell'84 abbiamo impor
tato 6 milioni di bottiglie di 
whisky per 145 miliardi di lire. 
Altro consumo in ascesa è 
quello degli amari che tra l'S5 
e l'86 registra un aumento del 
21 per cento. Insomma i vari 
Giovanni che riconoscono an
che bendati quella certa mar
ca o le esclusive da festeggia

re con una bottiglia che emer
ge da un tavolo hanno colpito 
nel segno. Ne è una prova 
l'aumento della spesa pub-
blcitaila che è passata dai 55 
miliardi nel primo semestre 
dell'82 ai 375 dell'85 fino agli 
oltre 410 dell'86 con un incre
mento in un solo anno del 9,5 
per cento. Al vino ci ha pensa
to anche il ministero dell'Agri
coltura che dall'85 affianca 
una sua pubblicità a quella fat
ta dai privati. 

Dalla ricerca dell'Ispes 
emergono alcune contraddi

zioni, tipiche forse di una in
chiesta che va a scavare nel 
privato della gente. Àlcool se 
ne consuma molto, lo confer
ma l'87,3 per cento degli in
tervistati. Non viene fatto mol
to per arginare il fenomeno 
(81,5 per cento del campio
ne). La maggioranza (51,4 per 
cento) chiede una regolamen
tazione delle vendite. Questo 
mentre quasi nessuno degli in
tervistati ha voluto «confessa
re- di essere un bevitore. La 
maggioranza ha dichiarato di 
non bere più di un quarto di 
litro al giorno. Il 66 per cento 
ha detto di non bere più d i 
una o due dosi di superalcoli
ci al giorno; il 53,4 per cento 
ha affermato di bere birra solo 
in particolari occasioni. Sol
tanto l'I,? per cento degli in
tervistati, tutti di sesso maschi
le e tutti di oltre 45 anni di età, 
ha ammesso dì bere un litro d i 
vino al giorno. «L'alcolismo -
commenta l'Ispes - è stato 
sempre associato a valori ne
gativi e non può non essere 
vissuto con grandi sensi di 
colpa». Ma sul problema, 
sempre secondo l'Ispes, sì de
ve registrare una sorta d i 
•congiura del silenzio» che si 
concretizza nella totale assen
za dello Stato, l'inefficienza 
dette poche strutture prepo
ste, l'assoluto disinteresse del 
legislatore. 

E per pranzo un mostro della tecnica 
f a * ROMA. Addio Quintino, 
trepido coniglietto sensitivo 
capace di presagire i pericoli 
incombenti sulla poetica «Col
lina* di Richard Adams. E ad
dio Coniglio Bianco di Alice,, 
•elegantissimo, con un paio di 
guanti di capretto bianco in 
una mano e un ventaglio nel
l'altra». Ben altro ci aspetta, 
balzato fuori da quella specie 
di riuovo Gabinetto del dottor 
Galigaris che ha nome biotec
nologia. 

Ci aspetta, nella fattispecie, 
il super-coniglio, un bestione 
di 10 chili praticamente già a 
punto in Australia, dove una 
società ha tanto di licenza go
vernativa per allevare, attra
verso misteriose manipolazio
ni genetiche, una super razza 
di conigli giganti. Mentre una 
azienda di Mantova ha messo 
in cantiere un Rambo-conì-
glio, non meno di 8 chili. 

Non solo conigli. In fase di 
avanzata lavorazione - presso 

il dipartimento di biotecnolo
gia avìcola dell'università 
McGill di Montreal (Canada) -
anche un super-pollo, strava
gante creatura che mangia la 
metà di un pollo normale ma 
cresce il doppio - un'autenti
ca fortuna per gli allevatori -
ottenuta mediante un compli
cato processo, che prevede di 
•Innestare i super-geni diretta
mente negli attributi maschili 
dei galli da monta*. E un su
per-agnello sta nascendo in 
Danimarca, di nome •faunus», 
più grande del doppio rispetto 
a qualsiasi agnello mai visto 
nei secoli dei secoli. 

Come in un vero Brobdin-
gnag - il paese dei giganti in
contrato da Gulliver nei suoi 
«Viaggi*, dove 11 gatto era un 
bestione grosso tre volte più 
di un bue, l'ala dì un'allodola 
grande come quella di un tac
chino e un chicco di grandine 
grosso come quasi milleotto-

Dal super coniglio di dieci chili, ai 
chicchi di rìso grandi come noccioli
ne, ormai la biotecnica ha allungato 
le sue mani un po' su tutti gli alimenti 
per raddoppiarne le dimensioni. An
che in Italia c'è un regolatore della 
crescita, permesso dal ministero del
la Sanità, che fa arrivare sulle nostre 

tavole peperoni, melanzane e pomo
dori super. Ma attenzione, dicono gli 
esperti, il «gigantismo» è una vera e 
propria frode commerciale legal
mente permessa. Non entusiasmia
moci troppo, quindi, per l'uva dagli 
acini grossi come mandarini e pen
siamo di più alla salute. 

cento dei nostri chicchi euro
pei - avremo il super-riso dai 
chicchi grandi come noccioli
ne ma dal sapore purtroppo 
disgustoso, pazienza; la su
per-uva, già vendemmiata 
i'anno scorso presso il centro 
di orticoltura sperimentate di 
Merbein, Australia, dagli spa
ventevoli acini di colore nero 
grossi come mandarini; la su
per-fragola coltivata in provet
ta presso l'Agricultural re-
search center in Usa. 

M A R I A R. C A L D E R O N I 

Nonché altri strani esem
plari. Come: l'aglio che non 
puzza, inventato dal prof. Ko-
taro Sakai, giapponese; ta ca
rota super-vitaminica, creata 
nel Winsconsin: che contiene 
dieci volte più vitamina A di 
quella normale; il melo senza 
rami, pauroso incrocio dai 
frutti che crescono diretta
mente sul tronco; il tartufo ar
tificiale, realizzato dall'Istituto 
Pasteur di Parigi, puro prodot
to di sintesi che costa venti 

volte meno e ha però lo stesso 
sapore dì quello vero, meno 
male. 

Sono inoltre già bell'e pron
ti un porcino da coltivare in 
giardino, sotto una betulla 
con le cui radici può vivere in 
simbiosi; il fagiolo che cattura 
l'azoto e non ha bisogno di 
concime, grazie a un batterio, 
il rizobio, inoculato nel seme; 
la maionese che non va a ma
le e dura otto volte più di quel
la tradizionale, grazie all'azio

ne dì una proteina artificiale 
all'uopo costruita dall'ente di 
ricerca alimentare inglese; il 
«latte high digeribility», già in 
commercio anche in Italia, 
con tanto dì enzima incorpo
rato, buono per le persone 
che diversamente non potreb
bero tollerarlo, in quanto pri
ve appunto dell'enzima ne
cessario a scindere il lattosio. 

Inventata infine la «patata al 
burro», già in commercio ne
gli Usa al prezzo di 70 centesi
mi di dollaro II chilo: dato che 
agli americani piace un sacco, 
allora per risparmiare tempo e 
fatica, è stata creata questa 
nuova patata al gusto di burro, 
bell'e pronta al mercato, ter
rificante esempio di fast food. 

Secondo l'Unione naziona
le consumatori, alla quale 
dobbiamo la gustosa lista di 
prodotti biotecnologici illu
strata, la mania del gigantesco 

ha messo radici anche in Ita
lia, da quando il ministero del
la Sanità permette l'uso di un 
regolatore di crescita - l'aci
do gibberellico - come anti
parassitario. È ad esso infatti 
che si deve la comparsa nelle 
nostre serre dei trionfali pepe
roni, melanzane, pomodori 
pantagruelici, con tanto peso 
e tanta acqua In più, una vera 
manna per ì profitti dei colti
vatori. 

A che serve, ad esempio, 
un super-agnello, quando nel
la Cee è giacente uno sto
ccaggio di 900mila tonnellate 
di carni in sovrapproduzione 
che nessuno sa come smalti
re? In realtà, anche il «giganti
smo* da tavola - dice l'Unio
ne consumatori - è in buona 
parte nient'altro «che una vera 
e propria frode commerciale 
legalmente permessa. Proprio 
come il bovino gonfiato agli 
ormoni». 

CITTÀ DI GRUGLIASCO 
PROVINCIA 01 TORINO 

É indetto il seguente concorso pubblico per titoli ed esami: 
n. 1 porto «IDHHOENTE W GRUPPO 

PER IL SETTORE FINANZIARIO (Qualifica funzionala 7*1 
Le domande di ammissione dovranno pervenire entro la or* 
10 del giorno 2 maggio I t U . Par ulteriori chiarimenti 
rivolgersi alla Segreteria comunale. 

IL SINDACO rag. Franco Lorenzo*! 

A due anni dalla scomparsa del 
compagno 

LUIGI CAPUTO 
la moglie Adriana Molinarì. la figlia 
Marina e il genero Franco Vicini lo 
ricordano a quanti con lui lottarono 
perche l'Unita tosse ta voce libera 
del comunisti e dei lavoratori. Sot
toscrivono per l'Unità. 
Roma, 3 aprile 1988 

Wanda e Dina Melluzz» ricordano 
il (rateilo 

RICCARDO 
net terzo anniversario della acom
parsa e in sua memoria sottoscrivo* 
no per t'Unita. 
Sesto Fiorentino (Fi), 3 aprile 1988 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa di 

RENATO CAMPOSTRINI 
la famiglia lo ricorda con lo stesso 
affetto e sottoscrive 50 mila lire per 
la stampa comunista. 
Sesto Fiorentino (Fi), 3 aprile 1988 

3-4-1945 3-4-1988 

ARTURO PAS0TTI 
di anni 29 

assassinilo dalle brigate nere a po
chi giorni dalla Liberazione, Esem 
piare combattente comunista e 
partigiano. La madre, I (nielli • co
loro che lo conobbero e stimarono 
lo ricorderanno sempre. Sottoscri
vono per l'Unità. 
Castellucchlo (Mn). 3 aprila I9B8 

Net trigesimo della scomparsi di 

R0SAB0NZANO 
vtd. forila 

i compagni della scalone Scotti-
Bancari «ODO vicini alla figlia, com
pagna Novella, Sottoscrivono per 

Milano, 3 aprile 1988 

••4-1980 1-4-1988 
Nell'8* anniversario della scompar
sa del compagno 

FI0RINDODERI 
la moglie Silvana e II tiglio Juri lo 
ricordano ai compagni e agli amici 
e sottoscrivono in memoria per l'U
nità. 
Torino, 3 aprile 1988 

Net 3* anniversario della scomparsa 
della compagna 

ANNITA ZANN1NI PINETTI 
la nipote la ricorda con dolore e 
affetto e In sua memoria sottoscrive 
lire 40.000 per l'Unirò. 
Genova, 3 aprile 1988 

Nel 5* anniversario della scomparsa 
de| compagno 

DARIO DE MARTINI 
amato e stimato dirigente del Parti
to e delle organizzazioni sportive e 
di massa. La moglie, ti figlia, il ge
nero e la nipotini to ricordano con 
rimpianto e alletto i compagni, 
amici e a tutti coloro che gli vollero 
bene e in sua memoria sottoscrivo
no lire 50.000 per l'Unità. 
Genova, 3 aprile 1988 

Nel 13" anniversario della scompar
sa della compagna 

NATALINA PISANO 
il marito la ricordi con alletto e in 
sua memoria sottoscrive lire 20.000 
per I Unità. 
Genova, 3 aprite 1988 

Nel 14* anniversario della scompar
sa del compagno 

DOMENICO CRESCENTINI 
i figli, la nuora, il genero e le nipoti 
lo ricordano sempre con grande al
letto a compagni, amia e cono
scenti e in sua memoria sottoscri
vono lire 50.000 per l'Uniti. 
Genova, 3 aprile 1988 

Nell'anniversario della scomparsi 
de) compagno 

CATULLO COLOMBO 
la moglie e i tigli lo ricordano con 
immutato afletto e in sui memoria 
sottoscrivono lire 30.000 per l'Uni-
là. 
Genova, 3 aprile 1988 

Net 4* anniversario della scomparii 
del compagno 

GIUSEPPE PEDEMONTE 
la moglie e l i figlia to ricordano 
sempre con motto affetto e In sua 
memoria sottoscrivono per / 'Unità. 
Serra Ricco, 3 aprite 1988 

i comunisti dell'Alm sezione Ardlz-
cone profondamente addolorati 
partecipano al cordoglio «Iella fa
miglia per la scomparsi del cito 

Nel 10* anniversario della morte 
del compagno 

ETTORE NESPOLI 
comunista, operaio metallurgico, 
presidente regionale dell'associa
zione llcenziatTper rappresaglie po
litiche e sindacai], la famiglia to ri
corda e sottoscrive 100.000 lire per 
l'Unità. 
Napoli, 3 aprile 1988 

Nel trigesimo della scomparsa del 
compagno 

GUSTAVO TARICETTO 
fondatore del PCI In terra di lavoro 
e per lunghi anni sindaco del Co
mune di Macerata Campania, la Fe
derazione PCI di Caserta ne rinno
va il ricordo e sottoscrive per l'Uni
tà. 
Caserta, 3 aprile 1988 

In ricordo del 3* anniversario della 
morte di 

EU0N0NIS 
la famiglia sottoscrive per IVnità. 
Cordenons, 3 aprile 1988 

EMILIO FILCTTINI 
Ricordano della sua attività nel par
tilo e nel sindacato il suo grande 
impegno, la sua onestà e la sua in
telligenza. I funerali avranno luogo 
domini alle ore 11 partendo da Mi
rabella (Pv) via Montemairto 18. 
Milano, 3 aprile 1988 

Per onorare l i memori! dell'amico 
compagno 

FULVIO TRIBUS0N 
Ennio ed Annamaria sottoscrivono 
lire 50,000 per l'Unità. 
Triesti, 3 iprite 1988 

Per onorare la memoria del com
pagno 

FULVIO TRIBUS0N 
la «itane «Vittorio VMallt del Por
lo sottoscrive lire 50,000 per IVni
tà, 
Trieste, 3 aprile 1988 

GII sii Ubero ed Eligla e la cugina 
Sonia Tribuson protondamente ad
dolorati per l i morte del compa
gno 

FULVIO TRIBUSON 
per onorarne la memoria sottoscri
vono 50.000 lire per l'Unità, 
Trieste, 3 aprili 1988 

Nel 16* anniversario della scompar
sa del compagno 

BIANCO MATTEO 
la moglie e I figli Giovanni, Maritic
ela e Armando net ricordarlo con 
Immutato affetto In sua memoria 
sottoscrivono lire 50,000 per l'Uni
tà. 
Cuneo, 3 aprile 1988 

Sono trascorsi ormai due anni dalla 
scomparsa dell'amato e impegnato 
combattente per la liberta compa
gno 

GIOVANNI MANZ0NE 
(Nino) 

U moglie Antonietta, ti figlio Ma
rio, I vecchi compagni di lotta della 
Borlettj lo ricordano e ne Indicano 
alle giovani generazioni l'esempio 
e l i penevennu del militante co
munista. Sottoscrivono per II suo 
giornale, SI associano i l ricordo: la 
sezione Arreghinl a la Lega Washin
gton Spi-Sgil. 
Milano, 3 aprile 1968 

Nel 4*innlvenario della scomparsa 
dal compagno 0 

GUIDO GREGORY : 

la moglie Ira e I figli le ricordato a 
tutti I compagni e amici e sottoscri
vendo per IVnità ringraziano tutti 
coloro che ne serbano il ricordo. • 
Milano, 3 aprile 1988 

I compagni della sezione «Ho Chi 
Min» di uniscilo Balsamo annun
ciano la scomparsi delti compa
gna 

MARIA MELZI 
sono vicini al dolore del figli e sot
toscrivono per l'Unità, 
Cintsello Balsamo, 3 aprile 1988 

Bruno Manin) partecipi con dolore 
sili scomparsa del compagno par
tigiano 

•ARMANDO» 

Comedo (V0.3 aprile 1988 

Nel 17* wntvcTurio della «rampar
si del compagno 

GIOVANNI ABATI 
la moglie Rosa, le figlie Una, Ro
sanna e Giuliana. i generi Silver, 
Franco, Luciano lo ricordano sem
pre con tanto affetto e in sua me
moria sottoscrivono lire 30.000 per 
l'Unità. 
Milano, 3 aprila 1988 

Sorto trascorsi sette anni datti 
scomparsa del compagno 

CLAUDIO ACERBI 
La moglie compagni Liviana, con I 
figli Pierpaolo, Alessandro « Ga
briele, lo ricordi • tutti con Immu
tato affetto « sottoscrive per 
IVnìlàBR ^ 
Trieste, 3 aprile 1988 

Improvvisamente ci fu lasciati il 
nostro caro e IndimenUciblre 

ADRIANO PITACC0 
I familiari tutti lo vogliono ricorda
re, sottoscrivendo lire 500,000 per 
l'Unità. 
Trieste, 3 aprile 1988 

La sezione di Ponzimi nelVcspri-
mere le più sentite condoglianze al 
familiari del caro compagno 

ADRIANO PITACCO 
sottoscrive per VUnità. 
Trieste, 3 aprile 1988 

Per onorare ta memoria della com
pagna 

LAURA WEISS 
nel 1* anniversario dell» scompar
sa, Redenti • Frida sottoscrìvono 
per IVnità, 
Muggii CTs), 3 aprile 1988 

Ricorre oggi 11 23* anniversario del
la scomparsa del compagno 

DOMENICO FERRETTI 
U moglie e t i figlia Marisa lo ricor
dano sempre con grande rimpianto 
e sottoscrivono lire 50.000 per IU 
mia. 
Milano. 3 aprile 1988 

iiffliinfflfflinifflffliifflifflffliffliifflPffliffliiiiiiii 6 l'Unità 
Domenica 
3 aprile 1988 
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Carceri 

Nel 1986 
sessanta 
evasioni 
B ROMA. Nel 1985 (al 31 
dicembre) nelle carceri italia
ne i detenuti rinchiusi sono 
sull 41.536, una leggera fles
sione rispetto ai 42J95 del
l'anno precedente. Nel lonta
no 1950 II numero del detenu
ti era molto più consistente, 
47.648, cifra mai più eguaglia
ta e che ha toccato «il mini
mo» nel 1970 con 21 379 per
sone. 

I dati si ricavano dal «libro 
bianco 1987» reso noto dalla 
direzione generale per gli isti
tuti di prevenzione e pena sul
la situazione carcerarla In Ita
lia, Per quanto riguarda la cri
minalità I dati si lermano al 
1983 e registrano ben 
2,042.770 delitti di varia natu
ra denunciati per i quali è ini
ziata l'azione penale. Pensare 
che nel 'SO fra omicidi, furti, 
rapine, sequestri e altro In to
tale I delitti erano stati 
710,056, cifra che si è tenuta 
sempre sotto il milione, fino al 
1970 quando furono denun
ciati 1.015.330 delitti. Ovvia
mente i furti sono i più nume
rosi mentre per gli omicidi si è 
oscillato tra i 1.500 annui tra il 
1953 ed il 1976 per passare 

Sili oltre 2.000 dal 77 in poi. 
el documento è possibile 

anche osservare la lentezza 
della giustizia, almeno per il 
primo grado e l'appello men
tre in cassazione dal 1958 
all'86 la durata media dei pro
cedimenti si è sveltita. Nel 
1958 un procedimento di pri
mo grado durava di media 66 
giorni, nell'86 ben 199, per 
non parlare dell'appello dove 
da 224 si è passati a 506. 

Per quanto riguarda i dete
nuti usciti dagli Istituti peni
tenziari nel 1986 la stragrande 
maggioranza, 30.433, hanno 
usufruita della concessione 
della libertà provvisoria, era
no stati oltre «Ornila nell'85, 
15.787 sono usciti perchè 
espiata la pena, 7.683 trasferi
ti agli arresti domiciliari, 1.414 
gli amnistiali, 2.041 I condo
nati e 43 graziati. 

Passando alla popolazione 
carcerarla femminile le per
centuali rispetto a quella ma
schile sono basse: 4,89% nel 
1986, 4,90% l'anno prima, 
percentuali che tradotte In ci
fre corrispondono rispettiva
mente a 1.551 e 2.017 detenu
te. Per quanto riguarda le tos
sicodipendenze, al 31 dicem
bre 1986 II totale del detenuti 
•schiavi» della droga era 
6.102 e di questi 252 sottopo
sti -a terapia con metadone. 
Sempre alla stessa data i dete
nuti sieropositivi erano 1.371 
uomini e 190 donne, affetti da 
Las 148 uomini e 52 donne e 
da Aids 9, tutti di sesso ma
schile. I suicidi nell'86 sono 
stati 43 e tre nei primi 19 gior
ni del 1987. Erano stati 44 
nell'85, 46 nell'84 con un 
massimo di 58 nell'82. Infine 
nel 1986 ci sono state 60 eva
sioni che hanno reso «uccel di 
bosco» 72 persone. Nell'85 le 
evasioni erano state molto 
meno: 25 con 47 evasi. 

Gravemente malato il capo P2 

I giudici ordinano il ricovero 
ma lui si rifiuta 
e scrive al capo dello Stato 

Un nuovo braccio di ferro 

Il «venerabile» è disposto 
a farsi curare 
«ma soltanto in libertà» 

Gelli a Cossiga: «Sto morendo... » 

•Sto male e sono in pericolo di vita. Chiedo il 
vostro intervento». Lo ha scritto Licio Gelli al presi
dente della Repubblica Cossiga e al ministro di 
Grazia e Giustizia. Le condizioni del capo della P2 
si sono effettivamente aggravate e il medico di 
Parma, addetto alla sorveglianza, ne aveva ordina
to il ricovero in ospedale ma Gelli si è opposto. «O 
mi liberate o non esco da qui», ha detto. 

WLADIMIRO SETTIMELLI 

• • • ROMA. La «venerabile 
volpe», dunque, anche in 
pessime condizioni di salute, 
non rinuncia all'arma di sem
pre: e cioè il ricatto. Ha fatto 
sapere, attraverso il difenso
re avvocato Maurizio Dlpie-
tropaolo, che non Intende 
andare in ospedale in stato 
di detenzione e quindi esse
re piantonato in corsia. 

La notizia dell'aggravarsi 
delle condizioni del capo 
della P2 era stata resa nota 

alla vigilia di Pasqua. Gelli, 
nei giorni scorsi, era stato vi
sitato, con ogni cura, dai me
dici della speciale sezione 
distaccata del carcere di Par
ma dove alloggia dal giorno 
del rientro dalla Svizzera. I 
sanitari avevano constatato 
che, effettivamente, per Gel
li, stavano «maturando le 
condizioni per un nuovo in
farto» dopo quello già subito 
in Svizzera. A questo punto, 
da Parma, partiva una allar-

matissima telefonata ai giu
dici milanesi Pizzi e Bric
chetti, seguita da un telex 
con ulteriori precisazioni. I 
magistrati milanesi che inda
gano sul crack dell'Ambro
siano avevano immediata
mente disposto per il ricove
ro in una clinica di Parma. Il 
vicedirettore del carcere Lui
gi Fandelli e il dirìgente sani
tario Roberto Agostini, si re
cavano allora subito dal de
tenuto al quale comunicava
no la notizia. A questo punto 
scattava la ribellione di Gelli 
e l'inizio di un braccio di fer
ro dagli esiti incerti. Il capo 
della P2 - a quanto si è ap
preso - aveva risposto gri
dando: «lo non voglio anda
re in ospedale piantonato. I 
giudici mi devono dare la li
bertà provvisoria per le mie 
difficili condizioni di salute». 

Subito dopo, Licio Gelli ri

lasciava una lunga dichiara
zione all'avvocato Dipietro-
paolo perché la facesse co
noscere all'esterno. Cosa di
ce Gelli? «Ritengo - afferma 
- disumano, per chiunque si 
trovi in perìcolo di vita, esse
re ricoverato in stato di de
tenzione. Nel mio caso - di
ce ancora Gelli - la cosa à 
•mostruosa» perché la mia 
detenzione è illegale. «Ri
mango trattenuto in carcere 
- afferma il capo della P2 -
malgrado la decorrenza dei 
termini massimi di custodia 
cautelare e benché i giudici, 
dopo sei anni di istruttoria, 
non abbiano più nulla da ri
cercare né da controllare». 
Ancora più duro è il «venera
bile», riguardo alle condizio
ni di detenzione. Dopo aver 
ricordato che, dal 17 feb
braio scorso, si trova isolato 
nella sezione carceraria ap-

Denuncia Aiecs sull'applicazione della 194 

Ogni anno 8.000 donne italiane 
vanno a Londra per abortire 
A dieci anni dall'approvazione della legge almeno 
ottomila donne italiane, ogni anno, sono costrette 
a varcare la frontiera per poter interrompere la 
gravidanza. E sempre a dieci anni dalla legge la 
Corte Costituzionale è dovuta intervenire per riba
dire un concetto cardine della 194: l'autodetermi
nazione della donna nel drammatico momento in 
cui decide di rinunciare a suo figlio. 

tm ROMA. Da dieci anni l'Ita
lia ha una legge che regola
menta l'interruzione volonta
ria di gravidanza. Da dieci an
ni le donne continuano la loro 
battaglia perchè questa legge 
venga applicata in modo giu
sto. All'ottimismo di facciata 
delle istituzioni si contrappo
ne un nuovo, drammatico da
to; ogni anno 8.000 donne ita
liane sono costrette a varcare 
la frontiera per poter abortire. 
In genere vanno a Londra, la 
città europea dove, pagando, 
è più semplice sottoporsi al
l'intervento. La necessità di 
espatriare per potersi liberare 
di una gravidanza non deside
rata riguarda, nella maggior 
parte dei casi, la categoria di 
donne più «deboli», Quelle 
che hanno subito una violen
za, non hanno avuto il corag

gio e la forza di denunciarla e 
ci riescono solo quando si 
rendono conto di aspettare 
un bambino. Spesso, però, il 
terzo mese è già passato e in 
Italia l'aborto non è più possi
bile. Dietro questi viaggi all'e
stero vi sono dunque innanzi
tutto storie di stupro, di ince
sto. La denuncia è dell'Aiecs 
(Associazione italiana educa
zione contraccettiva sessuale) 
che ha raccolto un dossier sul
le storie di questi cittadini due 
volte penalizzati: dalla violen
za subita e dall'impossibilità 
di poter usufruire di una legge 
dello Stato. «D'altra parte - di
cono all'Aiecs - per reggere la 
fatica delle lunghe file di notte 
fuori agli ospedali dove l'in
terruzione di gravidanza è at
tuata, per superare l'umiliazio
ne di doversi rivolgere a medi

ci che «colpevolizzano» la 
donna invece di aiutarla in un 
momento così delicato, é evi
dente che chi può preferisce 
prendere l'aereo e «volare» a 
Londra». In tutti questi anni 
non c'è stata nessuna condan
na di operatore di consultorio 
pubblico o privato che abbia 
fornito l'indirizzo di una delle 
tante cl'niche inglesi specia
lizzate in aborti. W anche que
sto il segno che lo Stato è di
sposto a chiudere un occhio 
purché il problema-aborto 
non si presentì in tutta la sua 
drammaticità. Ben altro Impe
gno allora ci vorrebbe per ri
solverlo. 

In tema di aborto c'è da re
gistrare una sentenza della 
Corte Costituzionale che con
ferma il diritto della donna a 
decidere da sola l'interruzio
ne della propria gravidanza in
desiderata. 1 giudici della 
Consulta hanno infatti dato ra
gione ad una donna che aveva 
deciso di abortire senza dirlo 
al marito. Il comma della leg
ge 194 messo in discussione 
dal pretore di San Dona di Pia
ve, cui l'uomo si era rivolto, è 
3uello in cui la volontà del pa

re del concepito viene repu
tata irrilevante nella decisione 
dì interrompere la gravidanza, 
anche se è il marito della don

na che intende abortire. Il ma
gistrato veneto, a sostegno 
della sua tesi, aveva sostenuto 
che seguendo la legge 194 ve
nivano violati gli articoli della 
Costituzione che stabiliscono 
l'assoluta uguaglianza dei co* 
niugi, ribadendo che a en
trambi spetta il dovere di 
istruire e mantenere i figli. E in 
più che la disciplina stabilita 
dalla 194 può essere giustifi
cata solo pei' i concepimenti 
indesiderati fuori del matri
monio. I giudici della Corte 
Costituzionale non hanno 
avuto invece dubbi nel ribadi
re uno dei principi ispiratori 
della legge per l'interruzione 
della gravidanza: l'autodeter
minazione della donna. «La 
disposizione è fruito della 
scelta politico-legislativa, in
sindacabile da parte di questa 
Corte di lasciare la donna uni
ca responsabile della decisio
ne di interrompere la gravi
danza. Tale scelta - dice an
cora la motivazione - non può 
considerarsi irrazionale in 

auanto è coerente al disegno 
eli'intera normativa e in par

ticolare all'incidenza, se non 
esclusiva certamente preva
lente, dello stato di gravidan
za sulla salute sia fisica, sia 
psichica della donna». 

positamente costruita per 
iui.JI «prigioniero» afferma 
che «la sua cella è dotata dì 
sistemi di controllo che han
no l'unico scopo di annien
tare e distruggere le sue fa
coltà mentali. Si sta operan
do, insomma - spiega Gelli -
una lenta distruzione fisica». 
Per questo motivo, «Don Li
cio», rivolge poi un appello 
al presidente della Repubbli
ca nella sua qualità di presi
dente del Consiglio superio
re della magistratura e al Mi
nistro di Grazia e Giustiza 
«perché vogliano intervenire 
tempestivamente per evitare 
che accada l'irreparabile». 

Nell'appello-memoria del 
detenuto egli afferma anco
ra: «Dopo venti giorni dalla 
presentazione di una richie
sta di libertà provvisoria o di 
arresti ospedalieri al fine di 
eseguire il necessario inter

vento chirurgico in situazio
ne di indispensabile serenità, 
oggi mi trovo in condizioni 
peggiorate al punto di corre
re pericolo di vita e non ho 
ancora ricevuto risposta dai 
giudici». 

Sulle reali condizioni di 
Gelli, i magistrati milanesi, 
oltre ad ordinare il ricovero, 
hanno disposto anche una 
serie immediata, di accerta* 
menti sanitari. E comunque 
indubitabile - dicono i medi
ci del carcere di Parma - che 
il detenuto abbia bisogno 
davvero, se non di un inter
vento immediato, almeno di 
un «monitoraggio cardiolo
gico continuo». Per questo, il 
ricovero in ospedale è dav
vero necessario. Ma il capo 
della P2 ha detto che non 
intende recedere dalle pro
prie posizioni: «Voglio farmi 
curare da uomo libero». E la 
frase che ripete di continuo. 

La violenza di Roma 

I giudici spiegano perché 
hanno condannato 
i tre giovani stupratori 
•W ROMA. «Macroscopiche»: 
così i giudici hanno definito le 
contraddizioni tra le dichiara
zioni degli imputati e le testi
monianze di Maria Carla Cam-
marata e dei suoi soccorritori. 
Questo stridente contrasto, 
emerso durante l'istruttoria e 
confermato nel corso del di
battimento, ha convinto i giu
dici della sesta sezione penale 
del tribunale a condannare 
per violenza carnale, atti 
osceni in luogo pubblico e le
sioni personali Sandro Ramo-
ni, Vittorio Putti e Stefano 
Ghelli, che la notte del 5 mar
zo aggredirono e violentaro
no in piazza de' Massimi la 
dorma. 

È quanto si legge nella mo
tivazione della sentenza, ieri 
depositata dal presidente An
tonino Stipo, che ha inflitto 
nel corso del processo per di
rettissima, il 24 marzo scorso, 
4 anni e 8 mesi per tutti i reati 
contestati dal pm Vittorio Pa-
raggio ai tre giovani. In 23 pa
gine dattiloscntte i giudici del
la sesta sezione hanno nleva-
to come la «dinamica dei fatti» 
descritta da Maria Carla Cam-
inarata «si coordina e si colle
ga plasticamente alla scena 
disvelatasi agli occhi delle 

persone intervenute in suo 
aiuto". Infatti il presidente Sti
po ha messo in evidenza co
me quanto testimoniato dal 
brigadiere dei carabinieri Fre
gassi e dai suol due amici 
coincida con le dichiarazioni 
della vittima; in contrasto con 
quelle dei tre violentatori. 
. La sentenza rileva quindi 
che non appare credibile il 
fatto che Maria Cammarata 
avrebbe accusato i suoi ag
gressori di violenza solo per 
timore di una denuncia per at
ti osceni in luogo pubblico. 
Quella notte fu infatti trovata 
sotto choc, sporca di sangue e 
in lacrime. E non era di certo 
ubriaca, hanno scritto i giudi* 
ci, né sotto effetto di stupefa
centi. Su un ultimo punto il 
presidente Stipo, nella moti
vazione della sentenza, ha 
sgombrato il campo da ogni 
dubbio: il sangue addosso alla 
donna era di Ramon) per la 
rottura del frenulo? Su questo 
la difesa si era battuta strenua
mente per ottenere una peri
zia medico-legale, non accet
tata dal presidente Stipo che 
ha sottolineato come «non in
fluirebbe in alcun modo sulla 
sussistenza o meno della vio
lenza carnale». 

Centrali nucleari 

Montalto in prova 
all'Università di Pisa 
con il «piper one» 
Nucleare e Montalto non trovano pace nemmeno a 
Pasqua. Un esperimento di simulazione di incidente 
è stato portato a termine «con successo» all'univer
sità di Pisa. «La centrale non è sicura affatto e va 
riconvertita a gas senza perdere gli investimenti fi
nora effettuati. Ciò è possibile sostituendo il reatto
re con una caldaia a gas». Lo dichiara Giorgio Cor-
tellessa dell'Istituto superiore di Sanità. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

H ROMA. La simulazione 
ha avuto successo. La cen
trale di Montalto è sicura. Lo 
ha dichiarato il professor 
Giuseppe Forasassi direttore 
del dipartimento di costru
zioni meccaniche e nucleari 
dell'Università di Pisa. L'e
sperimento ha riguardato la 
simulazione di un incidente 
di perdila refrigerante da 
una rottura del circuito pri
mario di un reattore ad ac
qua bollente, del tipo di 
quello già esistente a Caorso 
e in costruzione a Montalto 
di Castro. L'esecuzione del
l'esperimento - è detto in un 
comunicato - svolto su una 
apparecchiatura chiamata 
•piper one» costituisce un 
«primo Importante passo» 
nella realizzazione di una se
rie di obiettivi tra cui la con
valida dei codici di calcolo, 
la verifica dell'adeguatezza 
dei sistemi di emergenza dei 
reattori ad acqua bollente, lo 
studio di fasi nell'attività del
l'Impianto fortemente dipen
denti dall'intervento dell'uo
mo. La ricerca era stata ri
chiesta al dipartimento di Pi
sa dall'Ocse (comitato per la 
sicurezza delle istallazioni 
nucleari dell'organizzazione 
per lo sviluppo economico 
dei paesi industrializzati). 

Sin qui i risultati della si
mulazione. Ma ritornando ai-
la realtà quotidiana la crona
ca registra il parere del pro
fessor Giorgio Cortellessa, 
dell'Istituto superiore di sani
tà e uno dei tecnici che ha 
predisposto il rapporto sulla 
sicurezza della centrale per il 
comune di Montalto. «La 
centrale non è affatto sicura 
- ripete lo studioso - e siamo 

lontanissimi dal suo comple
tamento, da quel 72 per cen
to sbandierato in questi gior
ni». «Non esiste alcun piano 
di emergenza - aggiunge 
Cortellessa - previsto nella 
costruzione di centrali nu
cleari, né i presupposti del 
piano. Inutilmente abbiamo 
chiesto I progetti all'Enel. 
Quanto alle opere realizzate 
si fa confusione tra opera 
edili e meccaniche e quelle 
squisitamente nucleari». Per 
questi motivi oggettivi Mon
talto va riconvertita a gas 
«senza perdere nulla degli In-
vestimenti realizzati e dette 
opere effettuate. Basta sosti. 
tulre il reattore con caldaia a 
gas». 

Presa di posizione anche 
del Psl per il quale la decisio
ne è «vincolante» alla parte
cipazione del nuovo gover
no. La direzione socialista, 
nella sua riunione di giovedì 
scorso, ha fatto proprio un 
progetto di riconversione 
messo a punto da Francesco 
Forte, coadiuvato da un 
gruppo di esperti estemi, 
che prevede la «riconversio
ne con completamento». Ciò 
non preclude - per Forte - la 
possibilità di un ripristino, In 
futuro, di un Impianto nu
cleare «a sicurezza passiva». 

Infine Dp rende noto che 
l'Enel ha ammesso il guasto 
a 6 bulloni (su otto) di una 
valvola della centrale di 
Caorso di cui non ci si sareb
be accorti nel corso del due 
check-up ai quali la centrale 
è stata sottoposta dopo Cer-
nobyl. Il guasto era stato de
nunciato nel corso di una 
riunione del Consiglio regio
nale della Lombardia. 

Burro Cee 

Frode 
per 20 
miliardi 
t u MODENA. Dieci persone 
sono state arrestate dalla 
Guardia di finanza in diverse 
città italiane, al termine della 
prima fase di un'operazione 
anticontrabbando che ha 
stroncato sul nascere, secon
do gli Inquirenti, una consi
stente frode internazionale 
nel settore lattiero-casearìo. 
Le Indagini, condotte da re
parti del gruppo delle Fiamme 
gialle di Modena e coordinate 
dal sostituto procuratore della 
Repubblica Giuseppe Tibia, 
hanno portato al sequestro in 
un burrificio di Castelfranco 
Emilia (Modena) di ventidue 
tonnellate di burro Cee che, 
precisa l'accusa, stava per es
sere Immesso fraudolente-
mente al consume in Italia. 
L'operazione illecita - ha reso 
noto la Guardia di finanza -
aveva però una dimensione 
molto più ampia e l'evasione 
fiscale complessiva sarebbe 
stata di venti miliardi di lire. Il 
burro proveniente dalle ecce
denze Cee e Inviato a paesi 
extracomunitarì, in particola
re Germania orientale, era <la 
auesti rispedito verso paesi 

el Terzo mondo attraverso 
l'Italia. Ma a questo punto del 
viaggio entrava in scena l'or-

Sanizzazione criminosa, che 
irottava le partile di burro al 

consumo intemo. In carcere 
sono finiti per primi i fratelli 
Franco e Luca Ficcarelli, tito
lari dell'omonimo caseificio 
di Castelfranco, e Franz Fritzl, 
di 33, autista di un autotreno 
carico di burro che avrebbe 
dovuto raggiunterò il porto di 
Livorno e che è stato invece 
scaricato nel caseificio Fila
relli. 

""————— Emessi tre ordini di cattura 

Eroìna a Verona 
Spunta la mafia curda 
La mafia curda (e forse un gruppo terrorìstico) 
organizzava l'imponente traffico di droga che 
coinvolge Verona e che ha portato al recente se
questro di 85 chili di eroina pura. Il pm Guido 
Papali ha emesso tre ordini di cattura internaziona
li contro altrettanti curdi residenti in Svezia e Tur
chia. Altri 13 sono stati arrestati dalle polizie del 
Nord Europa in seguito alle segnalazioni italiane. 

DAI NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

m VERONA C'è una fami
glia mafiosa, ma per una volta 
non italiana, dietro una con
sistente parte delle decine di 
quintali di eroina che ogni an
no raggiungono Verona e i 
grossisti locali: a manovrare il 
traffico è un gruppo di curdi 
con la nazionalità turca, tutti 
della tnbù Ay, che reinvesti
rebbero parte del ricavato 
per finanziare la loro guerri
glia, a cavallo fra Turchia, 
Iran ed Irate. Se quella dello 
scambio droga-armi è per ora 
solo una delle ipotesi su cui 
stanno lavorando invesligato-
n di mezza Europa, il ruolo 
dei curdî è invece già suffra
gato da una sene di arresti 
eseguiti due giorni fa in vari 
paesi del nord-Europa, parte 
su ordine di cattura emessi 
direttamente dalla Procura 
della Repubblica di Verona, 
parte su iniziativa locale do
po le segnalazioni degli inqui
renti italiani. 

La molla della nuova ope

razione è ancora il recente 
sequestro, in un garage di Va
go di Lavagna sulla collina 
veronese, di 85 chili di eroina 
pura, un valore sul mercato al 
dettaglio di 150 miliardi. Av
venne lo scorso febbraio, a 
coronamento di mesi di inda
gini della squadra mobile di 
Verona, e finirono in carcere 
tre grossisti locali della dro
ga, Fabrizio Bersam, Antonio 
Bolla e Franco Marsotto (se
guiti, pochi giorni fa, da un 
quarto complice, Elio Miglio
rini). Un colpo grosso. Le in
dagini successive, dirette dal 
sostituto procuratore Guido 
Papaiia, hanno evidenziato il 
suo retroterra. La droga, si è 
scoperto, armava regolar
mente a Verona da Istanbul, 
nascosta in alcuni Tir (ne pas
sano ogni anno a decine di 
migliaia per lo snodo verone
se) di imprese turche Dì al
meno un altro imponente ca
rico giunto in Veneto - 50 
chili di eroina pura - risalente 

alla scorsa primavera si sono 
trovate anche parecchie trac
ce «documentali». Il traffico 
era diretto da una grossa or
ganizzazione di curdi, resi
denti ufficialmente ad Istan
bul, la cui attività è coperta 
da una rete di ditte commer
ciali di import-export appa
rentemente del tutto legali. 

L'Italia, tutto sommato, era 
il mercato meno «controlla
to», qui i cuidi dovevano fare 
affidamento su gruppi di ma
lavitosi locali con i quali si 
mantenevano in stretto rap
porto mediante frequenti e 
reciproci viaggi. Col resto 
d'Europa il traffico era invece 
più organizzato, avveniva sot
to forma di regolan spedizio
ni tra uffici di import-export 
gestiti dalla mafia curda, pre
valentemente dalla Turchia 
alla Svezia. Sulla base di que
ste scoperte, si sono avviate 
numerose indagini anche 
fuori d'Italia. Ad Amburgo la 
polizia tedesca ha arrestato 
10 curdi e sequestrato 25 chi
li di eroina. Altri 3 curdi sono 
finiti in carcere in Danimarca. 

Anche la magistratura ve
ronese ha emesso tre ordini 
di cattura intemazionale con
tro altrettanti curdi responsa
bili del settore italiano. Due 
sono stati arrestati in Svezia e 
ne è già stata chiesta l'estra
dizione; il terzo è ricercato 
ad Istanbul 

Dopo il blitz dei «due mondi» 

Almeno due raffinerie 
nascoste a Palermo 
Sarebbero almeno due le raffinerie di eroina in 
attività nel capoluogo siciliano. Gli investigatori le 
cercano da diversi mesi. È una delle novità a pochi 
giorni dal blitz che ha portato in carcere 137 per
sone che gestivano un colossale traffico di stupefa
centi tra la Sicilia e gli Stati Uniti. Tra gli arrestati 
anche un impiegato di banca. Latitante, invece, un 
sacerdote italo-americano. 

FRANCESCO VITALE 

§ • PALERMO Fino a qualche 
giorno fa era soltanto una ipo
tesi. Adesso è una certezza-
tra Palermo e provincia sareb
bero almeno un paio le raffi
nerie di eroina attualmente 
operative. Lo sostengono, 
senza mezzi termini, gli inve-
stigaton palermitani che all'al
ba di giovedì hanno parteci
pato al cosiddetto blitz dei 
due mondi, una colossale 
operazione di polizia che ha 
sgommato una potentissima 
banda di trafficanti. Una orga
nizzazione dai lunghi tentaco
li capeggiata dalle cosche si
culo-americane. E proprio 
nell'Isola la gang aveva la sua 
base operativa: la «roba» - so
no stati sequestrati venticin
que chili di eroina e cinque di 
cocaina - veniva raffinata in 
Sicilia, presumibilmente a Pa
lermo, quindi spedita negli 
States con un metodo da anni 
Cinquanta, i mercantili che 
coprono la rotta Napoli-New 
York. Un sistema antico e di
verso da quello finora privile
giato dalla mafia che «imbar
cava» i suoi corrien sui Jumbo 

in partenza dall'aeroporto pa
lermitano di Punta Raisi. 

Ma il dato più sconvolgente 
riguarda le raffinene chi inda
ga è addinttura convinto che 
un grosso laboratono per la 
raffinazione della morfina ba
se si trovi in pieno centro cit
tadino, lontano dalle borgate 
definite ad alta densità mafio
sa. Anche in provincia, secon
do gli inquirenti, in questi ulti
mi mesi sono state installate 
raffinene nuove di zecca ca
paci di produrre centinaia di 
chili di eroina. La loro gestio
ne, quest'ultimo è un dato 
emerso dal blitz di giovedì 
mattina, era affidata ai «soliti» 
insospettabili. Gente apparen
temente estranea ai grandi 
«gin» di mafia che però fareb
be capo al potente clan dei 
Fidanzati, una delle più note 
famiglie mafiose di Palermo 
Tamno, il capostipite della di
nastia, è uno dei latitanti del 
blitz Tra gli insospettabili sici
liani caduti nella rete della Cri-
minalpol c'è perfino un ban
cario di Ragusa* Si chiama 
Giuliano Giunta, 45 anni, di

pendente della filiale di Modi
ca della Banca Agricola Popo
lare dì Ragusa. Conosciutissi-
mo in città, Giunta appartiene 
ad una delle più nobili fami
glie di Ragusa. Suo nonno, 
Paolo Giunta, è stato uno dei 
sindaci del paese. Dopo alcu
ni anni di lavoro in banca Giu
liano Giunta aveva deciso che 
quel mestiere era troppo noio
so. aveva messo su una picco
la fabbrica di vino che diceva 
di voler esportare in America. 
In realtà, negli States, Giunta 
ci andava per trasportare l'e
roina che gli veniva consegna
ta a Palermo. Le autorità ame
ricane hanno chiesto l'estradi
zione del bancario di Ragusa 
che per ora si trova nnchiuso 
nel carcere di Modica. 

Ma Giunta non è l'unico 
anello di congiunzione tra le 
cosche palermitane, newyor
kesi e ragusane: in America, 
infatti, sono stati arrestati altri 
tre concittadini di Giunta che 
gestivano una catena di risto
ranti I loro nomi Giovanni 
Carandola, Umberto Pipino e 
Salvatore D'Angelo La rete di 
persone al di sopra di ogni so
spetto, che agiva per conto 
dei trafficanti, si estende an
che in America, dunque. Tra i 
latitanti del blitz figura padre 
Lorenzo Zona, un sacerdote 
della missione vaticana all'O-
nu che viene considerato co
me uno dei terminali del gran
de traffico di stupefacenti. Ti
tolare di un ufficio nella Quin
ta Strada a New York, padre 
Zorra era un uomo di fiducia 
delle cosche. L'arresto di Nicola Martello a Westlake nell'Ohio. Martello e uno 

degli uomini coinvolti nel traffico di droga tri l'Itali* e gli U » 
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Seul chiede 
scusa 
alla nazione 
• i SEUL. Con un gesto sen
za precedenti, Il governo del 
presidente sudcoreano Roh 
Tae Woo ha chiesto 'pubbli
che scuse* alla nazione per la 
repressione sanguinosa della 
rivolta di Kwangju nel maggio 
1980 che causò 193 morti se
condo il bilancio ufficiale ma 
2.000 secondo tenti dell'op
posizione e del dissenso. "Il 
governo è dispiaciuto dal pro-
tondo del cuore per le ferite 
Inlerte alla popolazione di 
Kwang|u>, ha detto in una di
chiarazione Il ministro della 
Cultura Chung Han Mo che ha 
tolto la qualifica di •ribellione 
violenta» attribuita all'inciden
te ribattezzandolo come «un 
momento di lotta studentesca 
e popolare per la democratiz
zazione.. | partiti di opposi
zione hanno reagito tuttavia 
con disappunto all'annuncio 
governativo. «Non possiamo 
accettare il numero ufficiale 
delle vittime e il governo deve 
punire i responsabili del mas
sacro. Sono soltanto parole», 
ha detto un portavoce dei 
•Partito per la pace e la demo
crazia» fondato da Kim Dae 
Jung. 

Sarebbe imminente 
la riabilitazione dei 17 
condannati da Stalin, 
nel giudizio del 1937 

Fu quella l'occasione 
in cui lo stesso Trozkij 
fu giudicato colpevole 
in contumacia 

L'Urss rivede il processo 
contro i «trozkijsti»? 
Sarebbe imminente la revisione di un altro cruciale 
processo staliniano: quello del 1937 contro Pjata
kov, Radek, Sokolnikov, Serebrjakov, e gli altri 13 
del «centro trozkijsta antisovietico». Ma non è una 
riabilitazione qualunque. Fu infatti in quel processo 
che il collegio militare della Corte Suprema del-
l'Urss riconobbe in Trozkij il «responsabile diretto» 
del «complotto». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIUUETTO CHIESA 

s V MOSCA. Imminente an
che la riabilitazione giuridica 
di Pjatakov e Radek? Secondo 
indiscrezioni di buona fonte la 
Corte suprema deli'Urss sta
rebbe per rendere noti i risul
tati del riesame del processo 
del 1937 contro il cosiddetto 
•Centro trozkijsta antisovieti
co». La decisione dovrebbe 
essere pubblicata nei primi 
giorni della settimana. I prin-

zai MANILA. Il colonnello 
golpista delle Filippine Grego
rio Honasan, è fuggito prima 
dell'alba di Ieri dalla nave mi
litare a bordo della quale era 
detenuto. Lo ha reso noto l'e
sercito, precisando che l'au
tore del tallito colpo di Stato 
dell'agosto scorso si è dato al
la fuga Insieme a tredici per
sone (alcune delle quali erano 
le guardie assegnate alla sua 
custodia) salite a bordo di due 
gommoni. 

Il portavoce militare colon
nello oscar Fiorendo ha di
chiarato che un tenente della 
riserva, frustrato dall'impossi
bilità di ottenere una assegna
zione, ha collaborato alla fuga 
di Honasan, e che il coman
dante della nave è stato posto 
agli arresti. 

•Durante una normale Ispe
zione della nave si è scoperto 
che II detenuto, Insieme ad al
cune delle sue guardie, si era 
dato alla tuga», ha detto 11 por-

Terroristi 
sikh 
scatenati 
in Punjab 

Gli inutili soccorsi a una delle 
vittime dei massacri compiuti 
dai terroristi sikh: ben 111 perso
ne uccise in una settimana. Il ter
rorismo sikh si è scatenato senza 
risparmiare donne, vecchi, barn-
bini. Ora nello Stato indiano del 

mmm Punjab, l'unico dove I cittadini di 
religione sikh siano la maggioranza e dove pullulano I gruppi 
estremisti, potrebbe essere imposto lo stato d'emergenza- Lo 
hanno chiesto al governo centrale alcuni dirigenti locali del 
Partito del Congresso. 

cipalì imputati furono Pjata* 
kov, Radek, Sokolnikov e Se
rebrjakov. 

Il più importante del grup
po era stato il più diretto col
laboratore di Orzhonikidze al 
ministero dell'Industria pe
sante, figura di primo piano 
del gruppo dirigente sovieti
co, ex oppositore di Stalin. 
Anche Radek aveva ormai da 
tempo abbandonato ogni op

posizione alla linea staliniana. 
Ex componente 
délt'«opposizione di sinistra», 
Radek era stato uno dei diri* 
genti dell'Intemazionale co
munista, uno degli estensori 
principali - con Bukharìn -
della nuova Costituzione so
vietica del 1936. 

Fu con questo gruppo che 
Stalin inaugurò le accuse di 
cospirazione con le potenze 
straniere (Germania e Giappo
ne), di «intelligenza con il ne
mico», di sabotaggi, Incendi, 
azioni disfattiste dì ogni gene
re. Il testo dell'accusa * affi
data all'inquisitore Vyscinskiji 
- parla infatti esattamente di 
•tradimento della patria, spio
naggio, diversioni, danneggia
menti e preparazione di atti 
terroristici». Dei diciassette 
imputati, tredici furono con
dannati alla fucilazione (con 
Pjatakov e Serebrjakov finiro
no sotto il plotone d'esecuzio

ne anche Muralov, Drobnls, 
Lifsciz, Boguslavski}, Knjazev 
e altri), tre (Sokolnikov, Ra
dek e Arnold) ebbero 10 anni 
di reclusione. Mikhail Stroilov 
fu condannato a 8 anni. 

Prove contro gli imputati 
non ve n'erano. Come lo stes
so Radek disse nel corso del 
processo, tutta l'istruttoria si 
basava essenzialmente sulle 
confessioni. Ma esse erano 
state estorte, cosi come estor
te furono le accuse che alcuni 
degli imputati rovesciarono 
contro Bukharin e Rykov. 

Ma l'eccezionale importan
za di queste prossime riabilita
zioni e direttamente legata al 
fatto che fu proprio in questo 

Erecesso che fu pronunciata 
L condanna in contumacia 

anche contro Trozkij in perso
na e contro suo figlio Lev Se-
dov. Sulla base delle testimo
nianze di Pjatakov, Radek, 
Scestov e Muralov - dice la 

sentenza - i «nemici del popo
lo» Trozkij e Sedov vengono 
definiti «membri della direzio
ne» del complotto e soggetti 
ad «arresto immediato» ove 
venissero scoperti all'interno 
del territorio sovietico. La 
proclamazione della falsità 
dette accuse contro i 17 impu
tati e il riconoscimento delle 
violenze che li avevano co
stretti a deporre il falso, ren

derebbe contemporaneamen
te nulle anche te accuse con
tro Trozkij, aprendo la via an
che alla sua riabilitazione giu
ridica. A quanto pare la Corte 
suprema e la commissione 
speciale del Politburo che 
stanno rivedendo 0ì atti dei 
processi staliniani si muovono 
a ritroso nel tempo, risalendo 

f radualmente alla svolta del 
936, quella che colpì e liqui

dò Kamenev e Zinoviev. 

Tensione nelle Filippine 
Il golpista Honasan 
fugge dal carcere 
Cory rischia di nuovo 
È evaso Greg Honasan, il colonnello che alla fine 
dello scorso mese di agosto per poco non toglieva il 
potere a Cory. Era detenuto a bordo di una nave 
ancorata nella baia di Manila. Se l'è squagliata notte
tempo grazie alla complicità di coloro che avrebbero 
dovuto vigilare su di lui e che gli hanno invece procu
rato i canotti per la fuga. Pochi giorni fa erano stati 
arrestati i massimi capi della guerriglia comunista. Gregorio Honasan 

tavoce. «Dalle prime indagini 
risulta che il detenuto è riusci
to a fuggire grazie alla compli
cità di alcune delle guardie, 
utilizzando due gommoni im
piegati per la vigilanza alla na
ve. Si ritiene che i militari che 
hanno accompagnato il dete
nuto nella fuga siano stati cor
rotti con somme di denaro». 

Da qualche tempo circola
va la voce di una prossima fu
ga del colonnello. Fonti mili
tari che preferiscono mante
nere l'anonimato hanno affer
mato che Honasan era tal
mente popolare tra i militari 
da essere diventato «la figura 
dominante» a bordo della na
ve ancorata nella baia di Mani
la sulla quale era detenuto. 

Il ministro della Difesa, Fi-
dei Ramos, ha dichiarato che 
l'esercito «ha intrapreso ogni 
iniziativa possibile per assicu
rare il fuggitivo alle autorità, e 
per minimizzare e neutralizza
re i danni che questi potrebbe 
eventualmente apportare». Il 

portavoce dell'esercito, che 
ha definito «malaugurata» l'e
vasione di Honasan (radiato 
dai ranghi dopo il tentato gol
pe), ha indicato che l'ex co
lonnello potrebbe tramare un 
altro colpo di Stato ai danni 
del presidente Corazon Aqui
no. La temperatura politica 
nelle ultime settimane è ritor
nata altissima. Un'operazione 
di polizia ha portato all'arre
sto a Manila del massimi diri
genti della guerriglia comuni
sta, Rafael Baylosis, presunto 
segretario generale del Pc e 
Romulo Kintanar, ritenuto il 
vicecomandante della Com
missione militare del partito. 
Ciò ha fatto seguito ad un'on
data di azioni terroristiche ab
battutasi sulta capitale sia da 
parte della guerriglia che dei 
gruppi di estrema destra. E In 
questi giorni è previsto l'inizio 
di negoziati tra il governo e gli 
Usa sul futuro delle basi mili
tari americane nelle Filippine. 

Mosca conferma l'intenzione di ritirare 
le sue truppe anche senza accordo 

«Ce ne andremo da Kabul» 
Di fronte al voltafaccia americano, Mosca è decisa a 
«fare da sola», a portare a termine cioè l'operazione 
del ritiro delle sue truppe dall'Afghanistan in base ad 
un accordo separato con il governo di Kabul. Una 
nota della Tass diffusa ieri, dopo aver rilevato la «ri
nuncia di fatto» della parte americana al rispetto de
gli accordi, afferma recisamente che «la decisione 
sovietica sul ritiro delle truppe resta invariata». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

•za MOSCA. Il Cremlino ha 

Rreso atto che gli Stati Uniti 
anno «cambiato posizio

ne» sulla soluzione politica 
del problema afghano, ma 
ribadisce la determinazione 
ad attuare comunque il riti
ro delle proprie truppe. La 
battuta d arresto registrata a 
Washington nel corso degli 
incontri di Shevardnadze 
con Reagan e Shultz è evi
dente, non solo per quanto 
riguarda l'Afghanistan. Ma 
in particolare su questo 
punto il politburo di giovedì 
scorso ha voluto sottolinea
re l'aggiornamento della 
propria posizione. «Si è rile
vata - dice il comunicato -
una rinuncia di fatto della 
parte americana alla dispo
nibilità, precedentemente 
espressa, a prendere parte 
al regolamento politico del
la situazione attorno all'A

fghanistan sulla base degli 
accordi di Ginevra. Tenen
do conto di ciò sono state 
esaminate le varianti dei no
stri ulteriori passi su questa 
determinata questione». Di 
che varianti si tratti non è 
stato precisato, ma un suc
cessivo commento ;della 
Tass ha esplicitato: «E del 
tutto possibile concludere il 
processo ginevrino anche 
senza le garanzie america
ne, per esempio attraverso 
un accordo bilaterale tra 
Afghanistan e Pakistan». 
L'Unione Sovietica - ag
giunge il commento - «fir
merebbe con essi un docu
mento di interrelazione, 
poiché la questione riguar
da il ritiro delle truppe so
vietiche». 

La mossa sembra scaturi
re dal fatto che Mosca co

glie la preoccupazione di 
Islamabad di fronte alla vi
rala americana. La Tass rac
contava, infatti la telefonata 
tra Zia Ul Haq e Reagan co
me un preoccupato tentati
vo del presidente pakistano 
di convincere quello ameri
cano a lasciar cadere la ri
chiesta dell'ultim'ora: ces
sazione «simmetrica» degli 
aiuti americani ai ribelli e di 
quelli sovietici a Kabul. Ri
chiesta che Mosca conside
ra inammissibile, perché in
trodotta all'ultimo momen
to, per «bloccare il negozia
to», e perché mette sullo 
slesso plano un governo 
rappresentato all'Onu, con 
cui l'Urss ha un accordo di 
cooperazione, e forze che 
non hanno alcuna legittimi
tà giuridica internazionale. 

Ma è chiaro che Reagan 
sta soccombendo - scrive 
ancora la Tass - «sotto la 
forte pressione dei gruppi 
conservatori» e cerca prete
sti per sottrarsi all'accordo. 
Ed è altrettanto chiaro che 
Islamabad ha ben poche 
possibilità di prendere deci
sioni autonome. Dunque il 
Cremlino sviluppa il suo ra
gionamento: «Che succede
rà se anche il Pakistan, con
tro ogni buon senso e con-

L'Assemblea nazionale chiede più democrazia 

Cina, per le elezioni ai vertici 
occorrerà la maggioranza 
Battaglia procedurale dei deputati della settima as
semblea nazionale per avere più voce in capitolo 
nella elezione dei vertici dello stato e del governo. 
E più autonomia dal partito. Qualche varco è stato 
aperto: se i candidati non otterranno il cinquanta 
per cento dei voti, dovranno essere ritirati. Via 
libera, dunque, alle cancellature. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

LINA TAMBURRINO 

• • PECHINO. Non si sono 
accontentati delle astensioni 
e dei voti contrari. O delle se
dute aperte ai giornalisti stra
nieri, alla stregua di una qual
siasi giornata di discussione a 
Montecitorio. Non sono nem
meno bastate le crìtiche ad al
cune nomine di gente troppo 
vecchia o poco nota. Questi 
deputati della settima Assem
blea nazionale stanno assapo
rando Il gusto della democra
zia e hanno anche ingaggiato 
una interessante battaglia pro
cedurale per la nomina dei 
vertici dello Stato e del gover
no. Non l'hanno spuntata.fino 
in fondo, ma qualche varco 
l'hanno aperto. Perché se la 
spuntavano lino in fondo pas
sava anche una certa autono
mia della Assemblea nei con
fronti del partito comunista, 
ma si vede che i tempi non 
sono ancora del tutto maturi. 
In ogni caso, il meccanismo 
elettorale che regola la forma

zione dei vertici del paese è 
apparso oramai non più sod
disfacente e difendibile. 

Perché - hanno chiesto ap
punto alcuni deputati - per la 
nomina dei vertici dell'As
semblea, del presidente e del 
vicepresidente della Repub
blica, del presidente della 
commissione militare, non se
guiamo il crkerio adottato nel
le elezioni locali quando è sta
to possibile a dieci grandi 
elettori mettersi insieme e 
proporre un candidato? E per
ché non può essere l'Assem
blea ad eleggere, su lista aper
ta, il primo ministro e tutti gli 
altri membri del governo? 
Perché - è stata la risposta dei 
membri del presidium, Costi
tuzione e regolamento eletto
rale alla mano - tocca al presi
dium scegliere i vertici del
l'Assemblea e dello Stato. 
Perché spetta al capo dello 
Stato nominare «rimo mini
stro e membri del governo. 

Perché è stato il Comitato 
centrale del Pc, dopo aver 
consultato le «altre forze de
mocratiche», a scegliere i ven
ti candidati ai vertici dell'As
semblea. 

Ma ecco il varco: il presi
dium terrà nel massimo conto 
le osservazioni avanzate dai 
deputati durante le consulta
zioni sui nomi. Se un candida
to non raggiungerà il cinquan
ta per cento dei voti verrà riti
rato e sostituito: come dire, 
sono state autorizzate le can
cellature. Se la maggioranza 
dei deputati non sarà d'accor
do con le proposte per il pri
mo ministro o i membri del 
governo, queste proposte do
vranno essere cambiate. Infi
ne, saranno eletti su lista aper
ta - 144 candidati per 135 
membri - ì componenti del 
comitato permanente dell'As
semblea. 

Queste nuove norme elet
torali - che prevedono voto 
segreto in cabina - sono state 
approvate ieri dall'Assemblea 
con due astensioni e due con
trari. Che questa dei lavori 
Parlamentari stia diventando 

occasione pei aprire molti 
varchi sul Ironte della riforma 
del sistema politico è confer
mato anche dalla discussione 
che sta divampando, sempre 
tra i deputati, sulla riforma 
della stampa. E dal comporta
mento dei mezzi di informa

zione cinesi ìn questa occa
sione: nessuna omissione, fo
tografie in prima pagina dei 
deputati che votano contro, 
resoconti dettagliati delle cri
tiche alla politica del governo, 
interviste a non finire, nessuna 
reticenza su temi, i prezzi ad 
esempio, che invece era d'ob
bligo ignorare nei resoconti 
delle precedenti assemblee o 
conferenze politiche consulti
ve. A parte le ingenuità di 
quelli che prendono la stampa 
occidentale a modello di ri
forma e a parte la circostanza 
che i giornali cinesi, e in tempi 
non lontani, hanno censurato 
alcune notizie importanti, co
me la proposta di Gorbaciov 
di un incontro al vertice, la di
scussione che accende in 
questi giorni gli spiriti guarda 
alla stampa come a un grosso 
strumento dì controllo e di 
critica - visto che non ce ne 
sono altri - dei comportamen
ti dei gruppi dirigenti. «Non 
accontentiamoci delle leggi o 
dei procedimenti amministra
tivi per controllare-! nostri diri
genti - ha detto il deputato Li 
Yuanchao, segretario della 
Lega dei giovani comunisti -. 
Usiamo lo strumento della 
pubblica opinione contro la 
corruzione». I dirigenti - han
no detto in molti - non temo
no di essere criticati se queste 
critiche restano segrete. Te
mono le critiche quando di
ventano di pubblico dominio. 

tra i propri interessi nazio
nali, non accetterà neppure 
un'intesa bilaterale?». La ri
sposta è stavolta ufficiale 
(giorni fa, quando ancora 
Shevardnadze si trovava a 
Washington, era stato un 
portavoce sovietico ad anti
ciparla): «La decisione poli
tica sovietica sul ritiro delle 
truppe resta invariata. Ma 
allora ciò sarà fatto in base 
ad un accordo separato so
vietico-afghano e in condi
zioni vantaggiose per l'Urss 
e per l'Afghanistan». Le «va
rianti» possibili riguardano 
dunque sia i tempi del ca
lendario del ritiro, sia le mo
dalità in cui esso avverrà, 
sia la data in cui esso co
mincerà ad effettuarsi. Sem
bra comunque tornare in 
ombra la meno sostenibile 
(e la più pretestuosa) delle 
richieste americane e paki
stane: quella della creazio
ne, contestuale al ritiro del
le truppe, di un governo di 
transizione a Kabul. Mosca 
si accinge dunque a «fare da 
sola» l'operazione del ritiro, 
con rischi maggiori e senza 
garanzie. Evidentemente la 
«riconciliazione nazionale» 
promossa da Najibullà è an
data più avanti di quanto 
non ritenga il presidente 
Reagan. • Gi'.C. 

annunci 
economici 
AFFITTASI ippartimanto Indi
pendente ««ivo Miche «mimanti-
meni» Rivanurrt di Rimini. Te*. 
0541/373392. (3) 

CESENATICO-Valvard* • Hotel 
Residence • Vii Tiziano, 34 - Tel. 
0547/87170 - Piacini, tcqUMci-
volo, giardino, perctwgflio, * •«• • 
menu scelte. Pensiona completi: 
giugno, settembre 34.800. luglio 
44.800, agosto 57.800. Week
end primavera: 3 giorni 90.000. 2 
giorni 68.000. (61 

AFFITASI appartamento in monta
gna Madonna dal Ghisallo tra Ma-
greglio • Civenna. Aprila • maggio -
aattambre L. 800.000, giugno 
900.000. luglio 1.000.000. Par 
prenotazioni ed informazioni tal. 
0341/55.04.62. (5) 

VACANZE LIETE 
AL MARE la «vacanze-famiglia» 
più complete a convenienti. Tutt'I-
tslia. Francia. Spagna, Jugoslavia, 
Austria le troverete richiedendo 
gratuitamente il nostro catalogo vil
la appartamenti botala Illa Voitra 
Agenzia Viaggi o Viaggi Generali. 
Via Alighieri 9, Ravenna, tal. 
(0S44) 33166. Prezzi particolari 
nei nostri villaggi In Sardtvjna, Ro
magna, Abruzzo (i) 

MISANO MARE - penane Ese
dre . via Albarello 34, tal. (0541) 
615196. Vicini mare, cimar* 
con/senza servizi, balconi, par
cheggio. cucina casalinga. Giugno 
settembre 21.000- 22.000; luglio 
26.000 - 27.000; 1-23/8 34.000 
- 35.000; 24-31/8 24.000 • 
25.000 tutto compreso. Sconti 
bambini. Gestione propria (28) 

Martedì i primi arrivi 
«Avvertimento a Noriega» 
Washington manda 
1300 soldati a Panama 

MARIA LAURA RODOTÀ 

taf WASHINGTON. .La situa
zione è instabile»; al* mano 
pesante del generale Noriega 
crea pericoli»: con queste mo
tivazioni. il Pentagono ha an
nunciato l'invio di un nuovo 
contingente militare a Pana
ma. Sono 1300 soldati; H loro 
Incarico principale, Informa il 
comunicato, è di •rafforzare 
le misure di protezione delle 
basi americane e dei cittadini 
americani.. 1500 membri del
la polizia militare, affiancati 
da 300 marine», 350 dell'avia
zione, pio 150 soldati e tre 
uniti di difesa di terra e due 
unita canine, si dovrebbero 
quindi occupare dell'incolu
mità del loto compatrioti a Pa
nama: 4Smila, tra cui 1 Ornila 
che daT Pentagono dipendo
no direttamente. Al Pentago
no gli si mettono le mani 
avanti: la nuova mossa non la 
parte di un piano più ampio 
per sbarazzarsi dell'uomo for
te Noriega, dicono. Ma, anche 
nell'amministrazione, non tut
ti sono d'accordo. Il New 
York Times riferisce che al DI-
parmento di Stato questa 
mossa viene considerata .un 
avvenimento a Noriega. e 
•un'azione per tirar su II mora
le della "crociata civica" ami-

Noriega e dei sostenitori del 
presidente da tempo nasco
sto, Eric Arturo Debraile». Il 
sottosegretario di Stato per gli 
affari interamericani, Elltott 
Abrams, vorrebbe maggiori 
pressioni In difesa di De/ville. 
Il segretario alla Difesa Frank 
Caducei e II capo di Stato 
maggiore ammiraglio William 
Crowe (rispettivamente auto
re e ispiratore della decisione 
di mandare nuove truppe), 
però, temono che questo pro
vocherebbe -rappresaglie di 
Noriega*. Vale a dire, attacchi 
alle basi americane a Panama 
o tentativo di conquistare il 
controllo assoluto del canale. 
«Per appoggiare Delvalle ci 
vorrebbero almeno 6mlla uo
mini in più», sembra abbia 
detto Crowe. E dal Pentagono 
arriva voce che I plani più ra
dicali «sono ormai sepolti*. In
tanto, si prevede che 11.300 
cominceranno a muoversi 
martedì dalle loro basi, saran
no tutti a Panama per venerdì 
prossimo. La presenza di ben 
tre uniti di combattimento (di 
cui una di marines), comun
que, dicono a Washington, fa 
pensare che si potrebbe an
che trattare solo del primo di 
una serie di Invìi di truppe. 

Il Nicaragua dopo Sapoa 
Managua: «Contras 
nel governo 
se il popolo lo vuole» 
a>« MANAGUA. Il voto del 
congresso americano che au
torizza nuovi stanziamenti Usa 
per i contras nicaraguensi non 
ha provocato gravi ripercus
sioni a Managua. Ce trattative 
in cono fra II governo sandlnl-
sta e I ribelli proseguono se
condo gli accordi di Sapoa 
del 24 marzo scorso e la tre
gua di due mesi è entrata In 
vigore formalmente il primo 
aprile su tutti i fronti di batta
glia. .Se l'assegnazione degli 
aiuti viene controllata da 
un'organizzazione neutrale -
ha detto ieri il presidente nica
raguense Daniel Ortega - gli 
accordi di Sapoa saranno 
mantenuti». 

I negoziatori, intanto, spe
rano di concludere la prossi
ma settimana i colloqui relati
vi alla definizione delle zone 
dove I guerriglieri dovranno 
concentrarsi - in una sorta di 
soggiorno obbligato - in atte
sa che si concordi Ira le due 
parti un cessate il fuoco al ter
mine dei 60 di tregua concor
data. Il ministro degli Esteri ni
caraguense, Migel D'Escoto, 
ha ammesso la possibilità che 
i contras, come forza politica 
disarmata, possano addirittu
ra assumere responsabilità di 
governo «a condizione che ot
tengano il necessario appog
gio popolare». D'altra Dartela 
stessa reazione del presidente 
Ortega ai nuovi stanziamenti 

Usa a favore del contras é sta
ta oltremodo cauta. Si crede a 
Managua che il voto america
no in lavora dei •contras* (la 
un segnale che il congresso ' 
Intenda desistere, almeno 
nell'anno elettorale, dal forni
re armi ai contras. 

A giudizio di molti osserva
tori, di Ironie all'accordo di 
Sapoa - una delle carte mi-

Sliori giocate da Ortega - Wa-
lington non ha avuto altra 

scelta che fare buon viso a 
cattivo gioco. Il presidente ni
caraguense ha approntiate 
dell'occasione anche per ri
lanciare (lo ha fatto Ieri in una 
conferenza stampa) l'invito al 
congresso americano a Impe
gnare il presidente Reagan a 
studiare Immediatamente un 
sistema per normalizzare le 
relazioni con il Nicaragua at
traverso un dialogo diretto 
Washington-Managua. Orte
ga, Insomma, non è apparso 
allatto preoccupato dei 46 mi
lioni di dollari In .aiuti umani
tari» al contras. Anche perche 
gli stessi contribuenti Usa non 
saranno molto felici di sapere 
che i fondi destinati agli aiuti 
•umanitari» al contras preve
dono anche l'acquisto di beni 
decisamente voluttuari: deo
doranti (per oltre 5.000 dolla
ri): equipaggiamento di palla
volo; due soggiorni completi; 
una sala da pranzo e un diva
no; 12 giochi di domino; tre 
Tv color e 620 scatole di dol
ciumi. 
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Usa 
Carlucci 
in visita 
in Marocco 
* • RABAT Frank Carlucci, il 
segretario della Difesa Usa, è 
giunto len a Marrakesh per 
una visita di tre giorni In Ma
rocco, durante la quale avrà 
colloqui sulla cooperazione 
militare e sul problemi regio
nali con re Hassan La visita di 
Carlucci in Marocco la pane 
di una missione di nove giorni 
che lo porterà poi in Pakistan, 
India e Tunisia Un rilievo par
ticolare alla visita del ministro 
della Difesa Usa In Marocco 
viene dato dalla vicenda dello 
stormo 401 dell'aviazione sta
tunitense I 79 caccia F-16, 
che dovranno lasciare la base 
spagnola di Torrejon entro il 
1991 potrebbero trovare pro
prio In Marocco una possibile 
destinazione II governo ma
rocchino si era già detto di
sposto ad accogliere gli F-16, 
Washington, rifiutando, aveva 
risposto che la questione era 
di competenza Nato Ma l'Al
leanza Atlantica ancora non 
ha deciso la collocazione dei 
caccia, destinati a copnre il 
fianco sud della Nato esisto
no problemi di gestione finan
ziarla e strategica dello stor
mo non Irrilevanti Dunque la 
proposta del Marocco potreb
be tornare a farsi interessante 
qualora la decisione della Na
to ritardasse 

Un accordo bilaterale di 
coopcrazione militare Usa-
Marocco, inoltre, prevede fa
cilitazioni di transito sul terri
torio marocchino per le trup
pe Usa in caso di crisi nel Gol
fo Il patto militare tra i due 
paesi scade nel maggio pros
simo la visita di Carlucci po
trebbe perciò costituire II pre
ludio a un rinnovo dell'accor
do Illuminanti, In questo sen
so, le dichiarazioni di Carluc
ci Il ministro ha detto di esse
re convinto che •l'eccellente 
cooperazione che caratteriz
za le relazioni dei due paesi 
da oltre duecento anni* conti
nuerà in campo politico, eco
nomico, culturale e militare 
nell'Interesse di entrambi Nel 
1987 gli aiuti Usa al Marocco 
furono di 131 milioni di dolla
ri, di cui 35 In forniture milita
ri 

Mediorìente 
Washington 
invierà 
armamenti 
• • WASHINGTON Gli Stati 
Uniti si preparano a vendere 
armi e attrezzature belliche 
per quasi cinque miliardi e 
mezzo di dollari a vari paesi 
del Medio Oriente, tra cui Isa-
relè, Arabia Saudita ed Egitto. 
Le forniture dovranno passare 
all'apporvazlone della Came
ra e del Senato di Washin
gton, ma sin d'ora la «lobby» 
pro-Israeliana negli Stati Uniti 
ha cominciato a protestare 
per la prevista vendita ali Ara
bia Saudita di 950 milioni di 
dollari In armi varie 200 vei
coli corazzati per il trasporto 
di truppe del valore comples
sivo di mezzo miliardo e di al
tri 450 milioni di dollari per 
attrezzature destinate agli ae
rei di sorveglianza radar 
•Awacs» L'Egitto dovrebbe ri
cevere materiale per costruire 
550 esemplari del nuovo tank 
«M-l» e Tel Aviv 75 caccia 
F-16 

Pelikan 

«Lo strappo? 
È un termine 
tessile» 
• • ROMA L'ex leader della 
primavera di Praga, attuai* 
mente parlamentare europeo 
net gruppo socialista, Jin Peli* 
Icari, interviene nelle polemi
che suscitate dai recente viag
gio del segretano del Pei Ales
sandro Natta a Mosca E lo fa 
Ironizzando su chi in Italia ha 
voluto teorizzare su «strappi» 
e «ricuciture» fra Pel e Pcus 
Pelikan ha detto di non essere 
interessato a un tale modo di 
porre 11 problema Si tratta, ha 
detto, di «espressioni tessili e 
non politiche» 

Pelikan ha aggiunto che sa
rebbe interessante sapere «se 
Gorbaciov a venti anni dalla 
primavera di Praga, ha final
mente preso le distanze dalla 
dottrina della sovranità limita
ta riconoscendo I errore poli
tico di Breznev» Gorbaciov 
ora dovrebbe dar seguito al-
I alto finale di Helsinki in ma
teria di diritti umani 

Il segretano di stato Shuftz a Roma, con Andreotti 

%/^^^M,^* **%,*u l i 11 segretano di butto a Koma 
>**»*A*J * /,*scw > | i Colloqui con il governo 

' e in Vaticano con il Papa 
i^j$P prima di andare in Medio Oriente 

Perché questa seconda missione 
L'esponente Usa afferma 
di non avere in tasca novità 
ma che bisogna ancora discutere 

Shultz: palestinesi? Io d parlo 
Colloqui politici con Cossiga, Goria, Andreotti e 
Zanone, un'udienza di due ore con Giovanni Paolo 
ti in Vaticano, una conferenza stampa nella sede 
dell'ambasciata americana questo il fitto calenda
rio del segretario di Stato Shultz, giunto venerdì a 
Roma da dove ripartirà oggi per il Medio Oriente. 
La seconda fase della sua «missione» si presenta 
irta di difficoltà e problemi non meno della prima. 

GIANCARLO LANNUTTI 
• i ROMA I governanti italia
ni «appoggiano calorosamen
te» la missione del segretario 
di Stato americano in Medio 
Oriente, ma appaiono scettici 
sulle sue possibilità di riuscita, 
almeno a breve periodo, 
Shultz torna netta regione sen
za aver in tasca nulla di nuo
vo, o di più, rispetto alla pnma 
fase della sua missione, ma e 
convinto che per arrivare ad 
una soluzione sia necessano 
discutere e ancora discutere 
Questo il senso che si ricava 
dalle dichiarazioni e indiscre
zioni (oltre che dalle cose non 
dette) sui colloqui romani del 
segretario di Stato, nonché da 
quel che l'esponente statuni
tense ha affermato nel corso 
della conferenza stampa che 
ha tenuto nel primo pomerig
gio In una sala dell'Ambascia
ta americana in via Veneto 

Se qualcuno si aspettava di 
sapere da Shultz perché abbia 
deciso di tornare in Medio 
Oriente, malgrado il sonoro 
«no» di Shamlr e I mancati «si» 

dei governanti arabi, è nmasto 
deluso II segretano di Stato 
non ha detto niente di più di 
quanto già si sapesse, dando 
della sua missione una moti
vazione, potremmo dire, qua
si fideistica dopo aver discus
so a lungo con i leader della 
regione - ha affermato - «sen
to profondamente nel mio 
cuore che una soluzione esi
ste, dobbiamo trovarla, e per 
questo dobbiamo continuare 
a discutere, a dialogare» In 
realta è probabile che Shultz 
abbia in tasca qualcosa di più 
concreto, se Philip Habib è 
stato la scorsa settimana in 
Israele, Egitto e Giordania e se 
Richard Murphy si è recato 
I altroien a Damasco, ma evi
dentemente non ha voluto 
scoprire le sue carte pnma di 
incontrare i diretti interessati 
Oltretutto la nuova missione 
di Shultz va certamente vista 
anche nella prospettiva del 
vertice Reagan-Gorbaciov di 
fine maggio, che a differenza 
di quello dej dicembre scorso 

dovrà «prendere di petto» la 
questione medionentale 

Dai colloqui romani è usci
ta comunque la conferma che 
il nodo da risolvere, se si vuo
le davvero avviare un negozia
to, è quello palestinese, ed è 
semmai su questo punto che 
le dichiarazioni di Shultz (an
che se non nuove) hanno mo
strato, si, un certo margine di 
ambiguità, ma anche elementi 
di interesse 11 segretario di 
Stato infatti ha detto ripetuta
mente che «qualsiasi sforzo 
per la pace nel Medio Oriente 
deve comprendere i palesti
nesi», ha valorizzato il suo in
contro con due intellettuali 
che fanno parte del Consiglio 
nazionale palestinese, ha ri
cordato che era pronto a in
contrare esponenti palestinesi 
a Gerusalemme in occasione 
della sua precedente visita, 
ma al tempo stesso ha dichia
rato che «la politica Usa circa 
incontri e negoziati con I OIp 
non e cambiata», nel senso 
che l'Olp per sedersi ad un ta
volo con gli Usa deve ricono
scere il dintto di Israele ad esi
stere (cioè - ha specificato -
•cambiare la propria Costitu
zione»). nconoscere le nsolu-
zioni 242 e 338 dell'Orni e ri
nunciare al terremmo e alla 
lotta annata 

A questo proposito Shultz si 
è richiamato proprio al suo 
colloquio con i due intellet
tuali a Washington, afferman
do che essi appartengono al 
Consiglio nazionale palestine
se («e pensiamo - ha detto -

che questo sìa di natura diver
sa»), sono oitretutto cittadini 
americani e si erano già in
contrati con funzionari di pre
cedenti amministrazioni, I in
contro comunque «e stato uti 
le e interessante è questo il 
tipo di dialogo che deve avve
nire» Rispondendo poi ad 
una specifica domanda, 
Shultz è andato anche un pas
so più avanti ha ripetuto che 
aveva personalmente solleci
tato incontri con esponenti 
palestinesi a Gerusalemme, ha 
ricordato di aver incontralo 
negli Usa, pnma dei due intel
lettuali già citati, due persona
lità provenienti dalla Cisgior-
dama e da Gaza 01 giornalista 
Hanna Siniora e l'avvocato 
Fayez Abu Rahmeh, ndr) ed 
ha sottolineato di essere «una 
delle persone che parlano 

con i palestinesi», i quali «è 
essenziale che siano coinvolti 
nel negoziato fin dal primo 
momento» Certo - ha poi ag
giunto - sarà difficile indivi
duare chi potrà partecipare a 
questo negoziato, poiché ci 
sono dei palestinesi «con cui 
Israele non sarà disposto a 
parlare» Per valutare a fondo 
le parole del segretario di Sta
to bisogna anche tener pre
sente che proprio venerdì 21 
senatori amencani, repubbli
cani e democratici, gli hanno 
indirizzato una lettera in cui lo 
invitano a non avere «altn in
contri» con gente dell OIp e 
definiscono quello con ì due 
intellettuali del Consiglio na
zionale palestinese «un prece
dente pericoloso» 

La questione palestinese è 
stata, come si e detto (e non 

poteva essere altrimenti), al 
centro di tutti i colloqui che 
Shultz ha avuto nelle sue gior
nate romane Cossiga in parti
colare ha espresso «preoccu
pazione e turbamento» per 
quel che accade nei territori 
occupali, Andreotti ha ap
prezzato l'affermazione ame
ricana che non e possibile 
mantenere lo status quo, an
che se ha ammonito che «nes
suno può illudersi di avere so
luzioni immediate e meracoli-
stiche», il Papa, infine, ha «in
sistito sui giusti diritti del po
polo palestinese e sul dovere 
morale di cercare una soluzio
ne che tenga anche conto dei 
giusti diritti di Israele», mo
strando «grande interesse» 
per la ncerca di «un processo 
che apra la strada a soluzioni 
da tutti accettabili» 

Colpito anche il gran muftì di Gerusalemme 

Nove morti in 2 giorni 
nei territori occupati Donne palestinesi manifestano davanti alla moschea della Roccia a Gerusalemme 

George Shultz troverà oggi in Israele un clima incan
descente con la popolazione palestinese e araba sul
l'orlo di una ancora più accentuata rivolta L'altro 
giorno, infatti, i soldati hanno ferito alla testa il gran 
muftì di Gerusalemme, Saadeddine Al Alami, la più 
grande autorità musulmana, all'uscita della moschea 
Al Aqsa. E ieri l'esercito ha fatto sei vutime tre a 
Gaza, una a Betlemme, due in Clsgiordama 

DM. NOSTBQ INVIATO 

MAURO MONTALI 

• i GERUSALEMME Luna del 
pomeriggio di venerdì La mo
schea Al Aqsa, a Gerusalem
me vecchia, è stracolma di fe
deli Molta gente è venuta dai 
villaggi dei ternlon occupa-
ti.subito dopo la fine del co
prifuoco Le stradine sono 
pattugliate dai soldati C e ten
sione È palpabile Le preghie
re sono finite e ora il popolo 
musulmano esce dalla me-

Leopoli 

Crìtiche 
dall'Urss 
all'Italia 
WU MOSCA «Siamo in pos 
sesso di prove inoppugnabili 
della tragica morte di prigio
nieri di guerra sovietici, Italia 
ni e francesi, detenuti in con 
dizioni disumane e costretti ai 
lavon forzati nei campi di con
centramento della Polonia e 
della Bielorussia occupate dal 
nazisti» lo affermato studioso 
sovietico Alexander Gurevic, 
in un articolo pubblicato sul
l'agenzia Novosti, nel quale si 
critica duramente 1 atteggia
mento della commissione 
d inchiesta italiana che si e re
centemente occupata del «ca
so Leopoli», e che ha dichiara
to di non aver potuto accerta
re la presenza di vittime italia
ne fra coloro che furono fuci
lati dai nazisti nella città po
lacca «lo non sono un politi
co Non riesco a capire il 
meccanismo segreto di que
sta ostinata volontà di negare 
fatti sin troppo evidenti» 
commenta lo studioso 

schea C'è come uno sbanda
mento, la folla si apre, si co* 
mtncia a cantare Qualcuno 
forse spinge I militan sono li 
davanti Ad un tratto la ierati
ca figura del Gran Muftì, Saa-
deddlne Al Alami, ottanta an
ni, cade a terra, colpito alla 
testa con il calcio di un fucile 
Ora versa in osservazione nel-
I ospedale Makassad della ca
pitale Per ora non si teme per 

Weinberger 

«Pericoloso 
il sorriso di 
Gorbaciov» 
LfS NEW YORK Gli Stati Uniti 
dovrebbero ritirarsi dal tratta
to del 1972 con I Unione So 
vietica per i missili balistici, 
secondo lex ministro della 
Difesa Caspar Weinberger in 
un articolo di prossima pub
blicazione sulta rivista «Fo 
reign affaire» Lex capo del 
Pentagono definisce il trattato 
«Abm» come «un esempio 
perfetto di un concetto strale 
Rico errato» che rischia di 
bloccare il progetto america
no di «guerre stellan» Wein
berger spara poi a zero contro 
il leader sovietico Mikhail 
Gorbaciov, «la cui sottigliezza 
nel campo delle pubbliche re
lazioni rappresenta un penco
lo per I Occidente» 

•il bel sorriso e gli abiti di 
moda del capo del Cremlino -
afferma 1 ex ministro della Di
fesa - non dovrebbero disto
gliere la nostra attenzione 
dall'obiettivo del governo so
vietico di dominare il mon
do" 

la sua vita. Ma il grande vec
chio ha 80 anni, e ci si doman
da cosa accadrà se dovesse 
morire Come si è sparsa infat
ti la notizia, laddove è arnva-
ta, in Cisgiordama e nella sta
sela di Gaza, i manifestanti 
hanno invaso le strade Gli 
scontri sono stati inevitabili 
Al rituale lancio di pietre dei 
palestinesi l'esercito ha nspo-
sto con le pallottole 

A Gaza, dove è stato fento a 
coltellate anche un soldato 
israeliano, le vittime portano 
tutte e tre lo stesso cognome 
Kurdy Sono Rashid di 55 an
ni, Ahamed di 40 e Hassan di 
20 Probabilmente sono tre 
parenti La versione ufficiale 
dice che I soldati hanno aper
to il fuoco perché resistevano 
all'arresto A Betlemme è sta
to ucciso baleni Hallas CI 
Shaer di 23 anni 11 giovane e 
morto durante il corteo fune

bre per un'altra vittima dell'al
tro giorno L esercito ha aper 
to il fuoco lanciando sulla 
gente anche candelotti fumo
geni mentre diversi elicotten 
giravano sul corteo In circo
stanze analoghe, due persone 
sono state uccise in Cisgiorda 
ma 

Nove morti in due giorni, 
tredici dall'inizio del coprifuo
co, venti in una settimana E 
secondo I Onu ormai e stata 
raggiunta la quota globale di 
131 uccisi La tendenza e or
mai a crescere Ma il proble
ma a questo punto non e tanto 
il conto delle vittime quanto la 
situazione complessiva, di 
reale emergenza, che si e ve
nuta a creare Anche la misura 
del copnfuoco e totalmente 
fallita 

Il segretario di Stato amen-
cano George Shultz arriva og
gi pomeriggio a Gerusalemme 

per tentare di nuovo la diffici
lissima opera di mediazione 
Vedrà subito il premier Sha 
mir, il ministro degli Esteri, 
Peres e quello alla Difesa, Ra-
bin Ma ancora l'altro giorno 
Shamir e il suo staff dichiara
vano «Se il segretano amen-
cano è venuto a npeterci le 
stesse cose circa il piano e la 
Conferenza di pace, allora e 
meglio che tomi via immedia
tamente» 

Quel che sembra parados
sale è che in Israele si sta gio
cando la partita politica tra la 
bunsti e Ukud sulla pelle dei 
palestinesi Shamir, probabil
mente, ha tutto 1 interesse a 
tenere atto il livello dello 
scontro e della tensione per 
potersi sedere poi al tavolo e 
trattare da posizioni di forza 
Peres sembra impotente a fer
mare il massacro Soprattutto 
se si considera che un suo uo

mo, il ministro Rabin e il di
retto responsabile dello stilli
cidio in Cisgiordama e nelle», 
striscia di Gaza 11 quale Rabin, 
proprio ieri, ha dichiaralo che 
«in futuro il governo non esite
rà a prendere provvedimenti 
ancora più seven facendo pe
rò attenzione a creare una si
tuazione in cui la gente pensi 
di non avere più nulla da per
dere» Come se oggi vivesse 
nello splendore 

Vedremo nei prossimi gior
ni (a partire da stasera) cosa 
dira il potente alleato ameri
cano il nodo diplomatico 
principale resta sempre la vo
lontà di incontrare i palestine
si (e quali) o no Che, per l in
tanto col comunicato nume
ro 12 emesso I altro giorno 
hanno messo sul tappeto 
un altra sene di iniziative di 
lotta Si comincia subito con 
lo sciopero generale proprio 
contro la presenza di Shultz 

Forse uno spiraglio nella guerra Iran-Irak 

Missili su Kirkuk e su Bassora 
poi Teheran accetta la tregua 
Doccia scozzese nella guerra de) Golfo da una 
parte si lanciano missili e si combatte, dall'altra si 
mostra disponibilità al dialogo con l'Onu e si parla 
di tregua Venerdì è stato l'Iran a propone una 
sospensione della «guerra delle città», ma solo do
po aver scagliato sette ordigni su Kirkuk e Bassora 
Baghdad aveva già annunciato una tregua, ma in
tensifica I offensiva nel Kurdistan 

H DUBAI 11 governo di Te
heran ha annunciato venerdì 
di accettare 1 appello lanciato 
dall Onu affinchè si ponga fi
ne alla «guerra delle citta», 
che ha già provocato un alto 
numero di vittime fra la popo
lazione civile dei due paesi 
LIrak aveva annunciato il 
giorno pnma una tregua unila
terale, limitata pero a tre gior
ni, in occasione della visita a 
Baghdad del pnmo ministro 
turco Turgut Ozai Questi si 
era trovato a Teheran aìl inizio 
dell attuale fase della «guerra 

delle città» ed un missile ira
keno era caduto a poca di
stanza dall albergo dove al
loggiava Va ncordato che la 
Turchia intrattiene buoni rap 
porti con entrambi i bellige
ranti e non ha mai nascosto la 
sua disponibilità a tentare una 
mediazione per por fine alle 
ostilità 

Se la tregua annunciata da 
Teheran diverrà effettiva e se 
quella attuata da Baghdad ver
rà prolungata, potrà essere un 
pnmo passo per nportare il 
conflitto sul tavolo della di 

plomazia Le premesse, per la 
venta, non sono molto inco
raggianti, se si pensa che sono 
passati più di otto mesi dalt a-
dozione della nsoluzione 598 
del Consiglio di sicurezza per 
la cessazione del fuoco Ma è 
positivo che sia I tran che 11 
rak abbiano accettato anche 
1 invito del segretano dell Onu 
Perez de Cuellar ad inviare lo
ro emissari al Palazzo di Ve
tro Per Teheran andrà, a meta 
settimana, il vtceministro de 
gli Csten Lanjam lo ha confer
mato il ministro degli Esten 
Velayanti nel corso di un bre 
ve incontro ali aeroporto di 
Roma Fiumicino con il mini 
stro degli Esten italiano An 
dreotti il quale a sua volta ha 
informato del colloquio il se 
gretano di Stato americano 
Shultz in visita a Roma 

Le tregue nei bombarda
menti e la diplomazia ,ion 
hanno comunque messo per 
ora la parola fine alte attività 

belliche Da Teheran anzi, 
poco prima che venisse an
nunciato 1 accoglimento del* 
I appello dell Onu sono stati 
lanciati sette missili contro le 
citta di Kirkukn nel Nord del-
I Irak, e di Bassora, capoluogo 
della regione meridionale, 
che è stata anche bombardata 
con lartighena Baghdad af
ferma che ci sono state parec
chie vittime civili ma non par
la di ritorsioni Si e invece in
tensificata I offensiva irakena 
nella regione curda nel Nord-
Est del paese dove le truppe 
iraniane hanno varcato il con 
fine qui secondo le fonti di 
Teheran le forze irakene han 
no fatto nuovamente uso di 
armi chimiche le stesse im
piegate contro la popolazione 
di Halabja il 20 marzo Nel 
Nuovo attacco ci sarebbero 
stati 75 morti ed un centinaio 
di feriti fra la popolazione di 
alcuni villaggi curdi della zo-

Chi ha ucciso 
Duicie 
September? 
«È il segreto 
di Pulcinella» 
Duicie September, l'esponente dell'Anc uccisa martedì 
scorso a Parigi, sari sepolta il 9 aprile nel cimitero Pére 
Lachaise, il più famoso della capitale francese Un funera
le, il suo, che si porta dietro uno strascico di polemiche. Il 
quotidiano «Le Monde» ha scritto che la responsabilità 
della sua uccisione va ascritta ai servisi segreti di Pretoria. 
L'implicazione dei servizi segreti sudafricani nell'omicidio 
della rappresentante dell'African National Congresi sareb
be, secondo «Le Monde», «in segreto di Pulcinella» cono
sciuto negli ambienti dei servili segreti occidentali. Per 
uccidere September, prosegue il quotidiano parigino, 
«agenti del Nls, 1 servizi segreti sudafricani, sono armati di 
recente in Francia» L'ambasciatore sudafricano e Parigi, 
Hendryk Geldenhys, convocato all'Eliseo da Mitterrand, 
ha decisamente negato qualsivoglia coinvolgimento del 
suo paese nell'omicidio II presidente francese, comun
que, ha espresso la sua «preoccupazione» per un atto «In-
senno nella logica di un sistema che suscita la generale 
ripulsa» 

Sihanouk respinge J J J S ^ S S M S 
I inVItO cambogiana, ha respinto 

a incontrarsi 
con Hun Sen 

l'invilo di Hun Sen, capo 
del governo di Phnom 
Pcnh, a riprendere il dialo
go per riprendere il dialogo 
per una soluzione politica 

del problema cambogiano Dopo 1 due precedenti incon
tri, avvenuti in gennaio in Francia, Hun Sen aveva fatto 
sapere il 16 marzo scorso che era pronto a riprendere la 
trattativa di pace Ma ieri ha dichiarato che «un terzo in
contro non servirebbe a nulla, perché il Vietnam non vuote 
mirare le truppe dalla Cambogia pnma del 1990 né accet
tare che essa sia uno stato comunista ligio agli ordini di 
Hanoi e di Mosca» Nel dichiarare di provare per il 36enne 
Hun Sen «simpatia e affetto», il pnneipe Siahanouk lo ha 
pregato di aspettare pazientemente il 1990 per un nuovo 
incontro 

Meese: «Resterò 
al mio posto 
finché lo vorrà 
Reagan» 

Con l'acqua alla gola a cau
sa di due differenti Inchie
ste su presunti casi di corru
zione (uno relativo al pro
getto di oleodotto fra l'Irak 
e la Giordania, l'altro all'investimento alfettuato dallo stes
so Meese per l'acquisto di azioni di una società telefoni
ca), Edwyn Meese, ministro della Giustizia americano, è 
comparso venerdì sera davanti ai giornalisti per una confe
renza stampa dai toni difensivi Meese ha dello Intanto di 
essere molto «soddisfatto» per le posizioni assunte dal 
procuratore speciale incaricato dell'inchiesta, James 
McKay - che ha negato che 1 Inchiesta sia quasi conclusa 
e che sia prossima l'incriminazione del ministro - e ha 
aggiunto che non ha alcuna intenzione di dimettersi dal 
suo Incarico «Resterò al mio posto - ha detto Meese -
finché lo vorrà il presidente Reagan» 

L'Ambasciatore 
Usa in 
Arabia saudita 
se ne va: 
cosi voleva Ryad 

Dopo appena sei mesi dalla 
nomina, l'ambasciatore 
Usa in Arabia Saudita, Hu-
me Horan, lascia l'incarico 
per incompatibilità con re 
I and, e verrà probabilmen
te sostituito dall'ambascia
tore Cutter, lo stesso a! qua
le era subentrato La sosti

tuzione, secondo anonime fonti del Dipartimento di Stato 
Usa, avrebbe a che fare soprattutto con la fornitura di 
missili cinesi a media gittata da parte dell'Arabia saudita 
Horan aveva presentato le proteste formali dell Ammini
strazione Usa a re Fahd quando si era saputo dell'acquisto 
dei missili 11 che aveva creato dissapori tra le parti Ciò 
nonostante ieri una fonte ufficiale da Ryad, citata dall'a
genzia di stanpa saudita Spa, ha definito senza «alcun 
fondamento» le indiscrezioni della stampa 

Scontri fra curdi 
e militari 
in Turchia 
Ventitré ì morti 

Almeno ventitré persone 
sono morte in uno scontro 
armato fra sessionisti curdi 
e forze dell'esercito turco, 
nel villaggio di Kalell, in 
provincia di Mardin, nel 
sud-est della Turchia Venti 

•*»»»»»»*******************»"l,l,,•• erano guemglierl del movi
mento clandestino del «Pkk» e tre erano militari turchi II 
pnmo ministro turco, Turgut Ozai, pnma di partire len per 
Baghdad, ha dichiarato che la Turchia non ha alcuna inten
zione di intervenire militarmente nel! Irak dei nord, nell'a
rea cioè in cui i nbelli curdi - appoggiati dati Iran - nesco-
no a sfuggire agli attacchi del governo di Baghdad Circa la 
concentrazione di truppe propno lungo quel confine, poi, 
Ozai ha detto che si tratta di normali manovre milltan 

VIRGINIA LORI " 

Secondo fonti di stampa 

Nuove manifestazioni 
a Erevan: 
«Liberate Airikyan» 

• » • MOSCA A Erevan, capi
tale dell'Armenia, si sareb
be svolta anche len una ma
nifestazione per chiedere la 
liberazione di Paruir Ain-
kyan, il leader del gruppo 
per ! autodeterminazione 
del popolo armeno, incar
cerato il 23 marzo scorso 
per «diffusione di notizie fal
se e di calunnie antisovleti-
che» La notizia viene ritenta 
dall'Ansa, che ne sarebbe 
stata informata telefonica
mente da un'amica di Ain-
kyan 

•Migliaia di persone han
no manifestato nel centro di 
Erevan per chiedere la libe
razione di Airikyan-, avreb
be detto la donna al giorna
listi dell Ansa, ed avrebbe 
precisato che ci sarebbero 
stati arresti 

Airikyan è stato arrestato 
in base ad un articolo del 
codice penale che ci si 

aspettava di veder presto 
cancellato in nome della 
glasnost L'accusa di calun
nia denverebbe dalla pub
blicazione di una lettera 
aperta in cui si accusava l'uf
ficio politico del Pcus di 
avere deliberatamente orga
nizzato il massacro degli ar
meni di Sumgait, la città 
azerbajgiana nella quale il 
28 febbraio scorso sono sta
te uccise 32 persone 

Oltre ad Airikyan, altre 
due persone sono state ar
restate il 23 mano scorso 
ad Erevan Gabriclyan e 
Gheorghisyan, che sarebbe
ro stati condannati rispetti
vamente a 6 e 15 giorni di 
prigione, secondo quanto 
ha nfento len all'Ansa il dis
sidente Serghei Grego-
ryants, direttore della rivista 
non ufficiale «Glasnost». Se
condo Gregoryants, nella 
capitale armena la situazio
ne e «molta calma» 

. l'Unità 
Domenica 
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Con un partito «vecchio» 
nulla può cambiare 
in Cecoslovacchia 

MILO! HAJEK • 

I l fattore genera
zionale non è 
certamente la 
forza motrice 

mmm principale della 
storia, ma non potremmo 
immaginare certi avveni
menti rilevanti senza tener
ne conto. Ne sono un 
esemplo la fondazione del 
Pei e, nei tempi più recenti, 
la ristrutturazione nell'Urss. 
La prima fu possibile sol
tanto grazie all'entrata In 
campo di una nuova gene
razione, qualitativamente 
diversa dalla precedente. 
Per quanto riguarda la ri
strutturazione sovietica; co
me ha scritto in un suo sag
gio Michael Reiman, i diri
genti di questa sono sostan
zialmente più istruiti, si dif
ferenziano In modo parti
colare anche per stile di vi
ta. GII uomini che entraro
no nella vita politica come 
reduci del fronti di battaglia 
ricevettero incarichi, in ge
nere, per meriti bellici e 
questi gli spianarono la 
strada perfino per ottenere 
titoli accademici. Una parte 
di quella generazione non 
esito ad acquisire vantaggi 
a spese della società. La ge
nerazione di Gorbaciov ha 
vissuto la guerra in età in
fantile, non può vantare 
meriti bellici, può fondarsi 
soltanto sulle proprie capa
cità. La caratterizza un cer
to grado di idealismo. 

Guardiamo la ristruttura
zione cecoslovacca da 
quest'angolo visivo. La «Pri
mavera di Praga» significò 
l'avvento di una giovane 
generazione: Dubcek e altri 
membri del vertice del par
tito come Cernik, Sik e 
Osa! avevano allora da cin
que a sette anni meno di 
Gorbaciov al momento del
la sua elezione a segretario 
generale, SpaEek e Mlynaf 
avevano tredici e venti anni 
di meno. Erano sostenuti 
da quadri di età media, la 
maggioranza del quali era
no maturati politicamente 
negli anni della guerra ed 
erano entrati nel Partito co
munista di Cecoslovacchia 
prima che questo avesse II 
monopollo del potere. Nel
la stragrande maggioranza 
erano diventati comunisti 
per convinzione e una 
componente importante di 
tale gruppo era costituita 
da Intellettuali. Il XX con
gresso del Pcus II aveva 
emancipati dalla prigionia 
del mito staliniano, segui
vano con attenzione le 
nuova manifestazioni che si 
avevano nel comunismo in
temazionale, si tempraro
no idealmente e finirono 
per costituirsi in opposizio
ne alla direzione dell'epo
ca, guidata da Novotny. 
Questo spiega come fu pos
sibile, in meno di quattro 
mesi dall'elezione di Ale
xander Dubcek, l'elabora
zione del Programma d'a
zione. 

Quella generazione fu 
messa da parte con la co
siddetta normalizzazione, 
che significò l'esclusione 
dal partito di circa mezzo 
milione di comunisti e la lo
ro collocazione al margini 
della vita sociale. Fu un col
po duro per la vitalità del
l'organismo partitico, qual
cosa che richiama le epura
zioni staliniane degli anni 
Trenta e Quaranta. Vorrei 
che mi si capisse: non in
tendo in alcun modo com
parare il destino delie cen
tinaia di migliaia di uccisi e 
dei milioni di imprigionati 
nell'Urss con la sorte delle 
decine di persone imprigio
nate In Cecoslovacchia ne
gli anni Settanta e ottanta. 
Le sofferenze umane sono 
Incomparabili nel due casi. 
Ma la differenza tra i danni 
politici che ne derivarono 
non è altrettanto netta. 
Inoltre, si può rilevare l'esi
stenza di un altro denomi
natore comune relativa
mente alle conseguenze: In 
ambedue i casi si ebbe una 
spoliticizzazlone del parti
to, che nel caso cecoslo
vacco fu addirittura peggio
re. Ancora negli anni dello 
stalinismo trionfante nelle 
organizzazioni del Pcus si 
poteva discutere in manie
ra vivace del problemi eco
nomici, il partito godeva di 
autorità in quanto organiz
zatore della vittoria riporta
ta In guerra. Invece, le riu
nioni delle organizzazioni 
del Pcc, negli anni della 
•normalizzazione», erano 

caratterizzate da una quiete 
cimiteriale, il prestigio del 
partito era ridotto al mini
mo, perfino tra gli Iscritti. 
La grande maggioranza di 
chi aderiva al Pcc non lo 
faceva per convinzione, nel 
caso peggiore lo faceva per 
carrierismo, nel migliore 
dei casi per opportunismo, 
per poter svolgere un lavo
ro adeguato alle proprie 
possibilità, per evitare i li
miti di avanzamento fissati 
per i non Iscritti al partito 
comunista. 

La generazione della pe-
restrojka sovietica si è poli
ticizzata negli scontri avuti
si per uscire dalla prece
dente stagnazione. L'attua
le vertice del Pcc, che pure 
si richiama alla ristruttura
zione, alla democratizza
zione e alla glasnost, è alla 
testa di un partito con venti 
anni quasi di spoliticizza-
zione. Nella generazione di 
mezzo e in quella più giova
ne vi è una quantità suffi
ciente di uomini altamente 
qualificati, in particolare tra 
gli economisti e gli inge
gneri. Ma nella schiaccian
te maggioranza si tratta di 
gente disgustata dalla poli
tica, la evitano per quanto è 
loro possibile. Inoltre, que
sti strati generazionali risul
tano indeboliti per via di 
un'emigrazione persisten
te. Si trovano più sostenito
ri della ristrutturazione fuo
ri del Pcc che nelle sue file. 
I comunisti espulsi potreb
bero costituire una compo
nente importante per un 
nucleo attivo favorevole al
la ristrutturazione, ma or
mai invecchiano, le loro 
classi più numerose sono 
già nell'età della pensione, 
e ogni anno è un'altra clas
se che si aggiunge a quelle. 
Intanto l'attuale direzione 
comunista non dà il mini
mo segnale di voler usare 
le loro capacità intellettua
li. 

N
essuno dei com
ponenti del 
team di Sik, che 
elaborò la rifor-

wmmmm ma economica 
degli anni Sessanta, è stato 
chiamato a collaborare a 
una qualche commissione, 
a un gruppo di lavoro. E co
me se si avesse paura delle 
loro idee. C'è poi da dire 
che non sono pochi I parti
giani della ristrutturazione 
tra I giovani non iscritti al 
Pcc. Si sono avute lunghe 
file per l'acquisto del libro 
di Gorbaciov Ristruttura
zione e nuovo modo di 
pensare, ora esaurito (un 
successo senza eguali per 
un libro politico nella Ce
coslovacchia degli ultimi 
decenni). Ma questi stessi 
giovani non hanno fiducia 
nella direzione attuale. E 
voci in tal senso arrivano 
fin sulla stampa e alla tele
visione. 

Si può dire quindi che 
considerando il fattore ge
nerazionale la situazione 
della ristrutturazione ceco
slovacca è peggiore che 
nell'Unione Sovietica. Ma 
un pericolo ancora più 
grande è rappresentato 
dall'irresolutezza. Il vertice 
del partito non ha compiu
to alcun atto rilevante che 
potesse fargli acquistare fi
ducia. Al contrario: la ripe
tizione delle vecchie tesi 
sulla «controrivoluzione», 
sull'aaiuto internazionali
sta» del 1968 non fanno 
che allontanare la gente. 

Non voglio sopravvaluta
re l'importanza del giudizio 
sul passato per la politica 
dell oggi, ma l'esperienza 
dell'Urss ci dice che quel 
partito si è visto costretto a 
riesaminare una certa tap
pa delia sua storia a distan
za di cinquanta anni. La fe
rita inferta con l'intervento 
dell'agosto 1968 e con la 
successiva «normalizzazio
ne» non è stata cosi profon
da come quella inferta con 
il «grande terrore» stalinia
no, ma la cicatrice è più fre
sca. 

Non voglio dipingere la 
situazione di nero. Ci sono 
non pochi comunisti che 
scrivono articoli coraggio
si, che avanzano coraggio
se proposte. Ma non si of
frirà spazio all'iniziativa po
polare se non si avranno 
concreti atti di ristruttura
zione anche nel campo del
la politica e in quello cultu
rale. Finora non si è intesa 
una parola seria. 

" portavoce di Charta 77 

O e diciamo che a pagaie le tasse 
sono soprattutto i lavoratori dipendenti 
non vogliamo dire che tutti gli altri siano evasori 
ma solo che il sistema è ingiusto 

Riforma, nell'interesse di tutti 
• • Caro direttore, confesso che 
provo un certo imbarazzo nel riuscire 
a capire il senso reale che sottinten
de la cosiddetta «Santa alleanza» sul 
fisco, alleanza che sembra concretiz
zarsi tra Confindustria e Confedera
zioni sindacali; cioè, non dimenti
chiamolo facilmente, un'alleanza che 
avverrebbe tra il vero e proprio pa
dronato italiano (quello che negli ul
timi tempi, e senza tema dì smentita, 
è riuscito - grazie ad una politica 
economica governativa ad esso favo
revole - a riempirsi, in primo luogo e 
solo per sé, I sacchi grossi di quattri
no e, dall'altra parte, i rappresentanti 
dei lavoratori dipendenti. 

Ora, a parte la reale «convenienza» 
che da questa «Santa alleanza» possa
no le parti ricavare, i dubbi, che io 
nutro come artigiano a proposito di 
questi tipi di accordi, sono torti. In 
sostanza si tratta di questo: vediamo 
scaturire da questa convergenza an
che e soprattutto una comune lotta 
contro chi è fuori da questo accordo: 
cioè lavoratori autonomi, commer
cianti, artigiani, liberi professionisti: 

categorie insomma che l'opinione 
pubblica considera, a torto o a ragio
ne, evasori fiscali e che, come tali, 
sono entrati nel mirino del patto in
dustria-sindacati. 

Non si riconosce, ad esempio, che 
le organizzazioni delle categorie dei 
lavoratori indipendenti hanno da 
tempo già fatto e presentato alla 
stampa e alle forze politiche e sociali, 
proprie proposte per combattere, es
se per prime, là dove c'è, l'evasione 
fiscale. GII artigiani con le loro confe
derazioni saranno ben lieti di parteci
pare al dibattito, tante vero che que
ste stesse hanno rivolto un Invito al 
presidente del Cnel, Bruno Storti, 
perchè si faccia carico di promuove
re un incontro tra tutte le componen
ti del lavoro e della produzione per 
confrontarsi sul tema dell'equità fi
scale. 

Ciò che sicuramente però non sa
remmo portati a tollerare è la man
canza di rispetto reciproco degli inte
ressi legittimi di tutte le componenti 
del mondo del lavoro e del mondo 

della produzione. 
Alfonso Cavaiuolo. Artigiano, 

Consigliere nazionale della Cna 
San Martino Valle Caudina (Avellino) 

Ma chi ha mai avanzato la propo
sta di una 'Santa alleanza» sul fisco 
tra la Confindustria e i sindacati dei 
lavoratori? È stata sollevata, mi 
sembra, anche da parte nostra, 
un 'altra Questione: quella relativa al 
fatto che l'attuale sistema fiscale, ol
tre ad essere socialmente ingiusto, e 
al di là delle evasioni ed elulioni 
che vengono tollerate o addirittura 
consentite, penalizza di fatto l'atti
vità produttiva in tutti I suoi aspetti. 
E da questa constatazione si avan
za la richiesta di una profonda ritor
ma, anche per colpire I redditi da 
capitale t i patrimoni. 

Quando si avanzano queste ri
chieste, non si intende certo dividere 
il mondo in due parli: il lavoro di
pendente (insieme con il mondo de
gli industriali) e quello cosiddetto 

•autonomo*. Non è così, nella no
stra impostazione di politica fiscale, 
la quale prevede misure di riforma 
anche per i lavoratori cosiddetti •au
tonomi», che coincidono, in gran 
parte, con quelle che avanzano, ad 
esempio, le slesse organizzazioni 
democratiche degli artigiani e dei 
coltivatori diretti. 

Non abbiamo mai pensato che l'e
vasione ti concentri in queste cate
gorie: anche se non ci sfuggono - e 
non possono sfuggire a nessuno - i 
fenomeni che certamente in esse si 
registrano in questo senso. Quando 
diciamo che a pagare le tasse, nel 
nostro Paese, sono i lavoratori di
pendenti (e i pensionati) non voglia
mo dire che tutti gli altri lavoratori 
sono evasori. Vogliamo solo affer
mare che i lavoratori dipendenti (e i 
pensionati) pagano sicuramente le 
lasse: gli altri no. Riformare un siste
ma fiscale ingiusto è interesse di tut
ti i lavoratori, quelli dipendenti e gli 
altri (•autonomi»). Questa è la linea 
generale che ci sforziamo di portare 
avanti. D C.CH 

Se si ruba 150 
e si paga 8 
la convenienza 
non è piccola 

• • C a r a Unità, la sentenza 
che ha condannato l'ex asses
sore della Regione Campania 
De Rosa, a me sembra un inci
tamento per gli amministratori 
al peculato. Se uno ruba cen
tocinquanta milioni (quelli 
scoperti) e paga solo otto mi
lioni, la convenienza è gran
de. Certo, poverino, dovrà 
stare due anni agli arresti do
miciliari, sicuramente in una 
lussuosa casa, con tutte le 
possibili uscite e scappatoie; 
la cosa mi sembra veramente 
allettante. 

E poi dicono che le forze 
dell'ordine sono demotivate, 
con quattro soldi di stipendio, 
con il rischio della vita. Da do
ve deve nascere per i cittadini 
onesti la fiducia nelle istituzio
ni? 

Elvira De Vincenza 
Partici (Napoli) 

«Ma se uno 
lo schiaffo 
fisicamente 
non te io dà...» 

• a l Caro direttore, c'è qualco
sa che non quadra in questo 
gran parlare di violenza ses
suale. Che cosa? Che a parlar
ne sono solo le donne. Le 
donne della sinistra si incon
trano, organizzano dibattiti, 
seminari, scrivono volantini, 
opuscoli, inviti, tutto dalle 
donne, per le donne (in que
sto senso la parodia di Ferrini 
a «Va'Pensiero - Telelango», 
non so se con intenzione o 
meno, mette il dito sulla pia
ga). 

E gli uomini, almeno quelli 
della sinistra, dove sono? For
se la violenza sulle donne è 
una cosa che riguarda solo le 
donne? Ma a commetterla so
no gli uomini. Non solo la vio

lenza sessuale, ma mille altri 
tipi di violenza più subdola e 
strisciante, e proprio per que
sto, per certi aspetti più insi
diosa quanto meno è scoper
ta, meno denunciabile perché 
priva di fatti «oggettivi», più 
subita e che trova le donne 
sole e impotenti perché non è 
Identificabile in fatti «concre
ti». 

Se uno ti dà uno schiaffo 
puoi sempre dire che «quella 
persona è così e cosi, come 
dimostra il fatto che mi ha da
to uno schiaffo»: la condanna 
sarà pubblica e incontestabi
le. Ma se uno non ti dà fisica
mente uno schiaffo ma è «co
me se», non è affatto, per il 
giudizio del mondo, «come 
se». Niente fatto, niente pro
ve, niente condanna. Già è 
difficile far condannare quelli 
che stuprano, figuriamoci una 
condanna (naturalmente in 
senso morale) di quelli che 
all'atto fisico non giungono. 

E allora si ritoma aT punto 
di partenza, che è la logica 
dominante della sopraffazio
ne, che può sfociare o meno 
In atti fisici, che è una mentali
tà, una cultura, una gestióne 
di rapporti sulla quale anche 
la sinistra è indietro, troppo 
indietro. È per dare una picco
la spinta a questa rivoluzione 
necessaria che vorrei un Inter
vento maschile, ma non solo 
di eminenti psicologi, al dibat
tito sulla violenza sessuale: 
vorrei vederli intervenire, in 
quanto persone ed esseri 
umani ai dibattiti che si svol
gono in tutta Italia su questo 
tema. Almeno questo. 
Donatella ButtrronL Piacenza 

Occorre sapere 
far emergere 
la loro rimossa 
«verità» 

• • C a r a Unità, a proposito 
dell'indagine Ispes sui motivi 
dei «tox» per «farsi», avrei 
qualcosa da obiettare. 

Primo: su Quali domande 
hanno basato le loro conclu
sioni quelli dell'ispes (cioè 
che quelli «si fanno» perché la 
roba «è buona», punto e ba
sta? Niente motivazio
ni/situazioni socio-esistenziali 
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a monte, niente conflittualità 
pregresse, ecc. ecc.)? 

Affermano tutta una linea 
interpretativa di tipo inizio An
ni 70: se uno è drogato è col
pa sua e lo curo coattivamen
te - magari rinchiuso in qual
che manicomio. Il drogato è 
un peccatore dalle brame ille
cite per illeciti piaceri, ecc.. È 
stupefacente (questo sì!) co
me riemergano dal letamalo 
delta storia recente, posizioni 
retrive, qualunquiste... reaga-
niane. E c'è anche il sostegno 
- in buona fede * di studiosi 
ed esperti onesti che sembra
no confermare la tesi Ispes 
con le teorie sul «nuovo dro

gato* odierno, consumatore 
tout court, quindi soggetto de
siderante e immaturo, vittima 
del consumismo annoiato. 

Se è vero che il drogato dì 
oggi è diverso da quello di ie
ri, se è vero che non ci sono 
più le motivazioni pseudo-po
litiche della ribellione della 
prima generazione di Tox, 
non è assolutamente accetta
bile che il tox (di oggi e di ieri) 
•si fa* solo pèrche la roba e 
buona. Questa è la risposta su
perficiale che si ottiene da tut
ti ì tox quando ci si limita a 
indagare gli aspetti «esterni» 
della tossicodipendenza. Cer
to che la roba è «buona», co

me è «buono» il sonnifero che 
fa dormire o l'analgesico che 
toglie il dolore. Ma il senso da 
dare a una vita tossicodipen
dente è ben altro. La spiega
zione non sta nell'analgesicc-
roba, ma nel dolore «prima 
della prima pera». 

Seconda affermazione: «Il 
rapporto causa-effetto fra as
sunzione di sostanze stupefa
centi e malessere sociale non 
trova riscontro reale», si legge 
ancora dalla ricerca Ispes: co
sa significa «riscontro reale» 
per quei ricercatori? Da due 
domandine fredde (e tecnica
mente confezionate) sui pre
cedenti di vita dei tox non ri

sulta né può risultare nulla, 
perché ben altro deve essere 
il rapporto con un tox per fare 
emergere lentamente la loro 
difficile, sofferta, spesso ri
mossa, «verità». Questo ho la 
presunzione di poter dire, con 
un po' di amarezza, dopo 10 
anni di servizio in un Centro 
per i drogati, a contatto con 
quelle storie vissute nel quoti
diano. 

Mante Caipealal. 
Sesto S. Giovanni (Milano) 

li sen. Rosati 
con quell'articolo 
ha fatto felice 
una persona 

• • S p e l i . Unità, il giorno 24 
marzo ho letto il giornale e 
voglio dirti quanto sia slata 
grande la mia gioia; e così po
trai anche capire quanto poco 
può bastare per far felice una 
persona. A me è bastato apri
re il giornale e leggere l'artico
lo del senatore Domenico Ro
sati, per il quale desidererei 
complimentarmi con luì per la 
schiettezza nel rispondere al
l'onorevole Acquaviva (anche 
se non penso che l'on. Acqua-
viva arrossisca per la rispo
sta). 

In ogni modo vorrei prega
re l'on. Domenico Rosati di 
accettare da parte mia com
plimenti vivissimi. 

Dario Vigo. Torino 

Le perverse 
conclusioni 
dei discepoli 
del maestro 

• • S i g n o r direttore, l'interro
gatorio, reso da Gianfranco 
Mazzani davanti alla commis
sione Inquirente, porta alla lu
ce del sole strane coinciden
ze: tutti i segretari particolari 
di Vittorino Colombo avevano 
un debole per le ...cooperati
ve. 

Mentre le vicende della 
Coop. Auspicio sono sprofon
date nel buco nero della legge 
Prodi, le cooperative presie
dute dal Mazzani lavoravano 
in nero e venivano compensa
te sottobanco. 

I discepoli del maestro Do
nai Cattin hanno tratto perver
se conclusioni dagli orienta
menti sociali che questi im
partiva: la partecipazione all'i
niziativa privata e al collettivi
smo era finalizzata a privatiz
zare gli utili e a collettivizzare 
le perdite. 
Glanh-anco Dnit lanl . Bologna 

«Mi auguro 
che un bel giorno 
"icché un si vole 
nasca nell'orto"» 

• a l Caro direttore, questa do
menica, dopo il divieto alle 
auto, ho avuto modo dì pas
seggiare per le strade e le 
piazze del centro della mia 
città; ed è stato per me un go
dimento che da tanto tempo, 
da decenni ormai non mi era 
stato più possibile vivere. Leg
gevo questo stato d'animo sia 
negli altri miei concittadini sìa 
osservando le folle dì turisti 
italiani e stranieri che nelle 
settimane prepasquali poteva
no ammirare i vari tesori ar
chitettonici che vanta la no
stra città senza essere distur
bati dall'inquinamento irrespi
rabile e acustico del traffico 

automobilistico. 
Purtroppo questo bel risul

tato viene messo in discussio
ne dalle forze politiche di Psi. 
Psdi, Pli che compongono la 
Giunta e di conseguenza devo 
dire amaramente che qualsia
si cosa facciano e dicano i co
munisti, anche se dettata d a 
onestà e da ragione, viene su
bito avversata. 

Mi auguro sempre, come 
diceva la mia cara madre ram
mentando un vecchio prover
bio toscano, che un bel gior
no avvenga «c/le icché un si 
vole nasca nell'orlo» e che 
quindi il Pei, dopo più di 4 0 
anni, a furor di popolo sia 
chiamato a partecipare e a 
comporre finalmente governi 
che abbiano a cuore l'interes
se generale del Paese, 

Ugo Celllnl. Firenze 

Dalla Sardegna: 
per la presenza 
dei dialetti 
nella scuola 

• • C a r a Unità, il Pei deve en
trare nel governo e deve pun
tare su una rilorma dello Stato 
iniziando dalla scuola dell'ob
bligo, elementare e media. 

Oggi la scuola dell'obbligo 
è, nella sostanza, quella dei 
tempi di Gabrio Casati e d i 
Giovanni Gentile: una scuola 
che soffoca la lingua materna 
delle classi lavoratrici, ne uc
cide la cultura e condanna al
l'analfabetismo circa :.' 30% 
del popolo italiano (il dato va
le per lutto l'Occidente capita
listico, dove la borghesia fa il 
nido sull'ignoranza delle gran
di masse di lavoratori). 

I vari dialetti d'Italia do
vranno lare il loro Ingresso 
nella scuola dell'obbligo e la 
lingua italiana dovrà essere in
segnata attraverso II metodo 
comparativo con la varietà 
dialettale parlata dagli alunni. 
Non più le grammatiche 
odierne, alla Casati e alla Gen
tile, ma grammatiche che ri
flettano la realtà culturale e 
linguistica di ogni singola re
gione. 
Michele Sal i i . Olicna (Nuoro) 

«... trovando sem
pre scuse spedali 
per non essere 
coerenti» 

• •Cara Unità, per i miei figli, 
rispettivamente di S anni alla 
scuota materna e di 7 anni a 
quella elementare, ho scelto 
le «materie alternative». 

Bisognerebbe che tutti I 
compagni avessero il corag
gio dì affrontare questo argo
mento (come tutti gli altri in 
cui credono) con I loro tigli e 
non si limitassero a polemiz
zare a parole lasciando fuori 
la propria famiglia e trovando 
sempre delle scuse speciali 
per non essere coerenti, tipo; 
«Ma sai la nonna ci tiene tan
to...», oppure: -La sua ami
chetta fa religione: come pos
so chiederle di non farla an
che lei?...» o magari: «Mio fi
glio è troppo sensìbile per 
sentirsi additato..» ecc 

I miei figli non sono specia
li, eppure capiscono e sono 
orgogliosi della coerenza e 
della spiegazione ricevuta dai 
loro genitori. (Anche se a vol
te restano fuori dalla distribu
zione di caramelle (atta dal 
prete). 

Nadia Buglnl. 
Guasticce (Livorno) 

IL TEMPO IN ITALIA; il tempo di Pasqua sulla nostra penisola trascorre all'insegna dalla 
variabilità con un accenno di peggioramento nella giornata di Pasquetta. La perturbazione che 
nei giorni scorsi ha attraversato le nostre regioni si allontanata verso levante. Un corpo 
nuvoloso sul Mediterraneo occidentale tenda ad allargarsi verso le isole maggiori e le regioni 
meridionali. Una perturbazione di origine atlantica raggiungerà l'arco alpino nella giornata di 
lunedi. La temperatura si manterrà allineata con i valori normali del periodo stagionale che 
stiamo attraversando. 

TEMPO PREVISTO: su tutte la regioni italiane il tempo tara contenuto entro i limiti della 
variabilità e sari caratterizzato da formazioni nuvolose irregolarmente distribuite a tratti 
accentuate, a tratti alternate a schiarite anche ampie. L'attività nuvolosa sarà più frequente 
sulle isole maggiori e sulle regioni meridionali. 

VENTI: deboli di direzione variabile. 
MARI: generalmente poco mossi. 
DOMANI: aumento dalla nuvolosità ad iniziare dall'arco alpino e successivamente dalle regioni 

dell'Italia settentrionale. La nuvolosità potrà essere associata a precipitazioni sparsa a caratte
re intermittente. Al Centro, al Sud e sulle isole condizioni di variabilità con alternanza di 
annuvolamenti e schiarite. 

MARTEDÌ: al Nord ed al Centro ciato nuvoloso con precipitazioni intermittenti. Durante II corso 
della giornata tendenza a parziale miglioramento suite regioni settentrionali ad Iniziare dalle 
Alpi occidentali, il Piemonte, la Liguria e la Lombardia. Al Sud tempo varìabila ma con 
tendanza ad aumento della nuvolosità. 

MERCOLEDÌ: variabilità sull'Italia settentrionale e sull'Italia centrale con annuvolamenti più 
frequenti sulle ragioni nord-orientali e quelle adriatiche e schiarite più ampie sul settore nord
occidentale e sulla fascia tirrenica. Per quanto riguarda il Meridione nuvoloso al mattino, 
variabile nel pomeriggio. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

- 5 13 L'Aquila 
0 13 Roma Urbe 

13 Roma Fiumicino 3 14 
0 13 Campobasso 
0 12 Bari 3 IO 

- 1 13 Napoli 4 13 
1 10 Potenza 
6 16 S. Maria Leuca 

Bologna 
11 

Firenze 
-1 11 Reggio Calabria 6 15 

6 16 Messina 10 ÌB 
_1 16 Palermo 

3 10 Catania 
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3 15 
2 15 
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ECONOMIA&f LAVORO 
Economia 
Goria 
nutre 
fiducia 
• • ROMA. Il presidente del 
Consiglio, on. Giovanni Goria, 
ha cosi commentato I primi 
dui di consuntivo sulla situa
zione economica del 1987 re
ti noti giovedì dal ministro Co
lombo. •! dati di consuntivo 
sulla situazione economica 
per il 1987 resi noti in questi 
giorni confermano sostanzial
mente, ed in qualche caso ad
dirittura migliorano, le previ
sioni e gli obiettivi indicati dal 
govemoi. «La crescita è risul
tata tra te più elevate nell'am
bito del paesi europei ed è sta
la trainata in larga parte dal
l'accumulazione; le imprese 
hanno proseguito il processo 
di ristrutturazione, sospinte 
nell'attività di investimento 
anche dall'alto livello di utiliz
zo della capacità produttiva 
che è slato toccato durante 
l'anno; l'andamento dell'infla
zione e stato tale da ridurre il 
dilferenzlale rispetto agli altri 
paesi Industriali a circa 2 pun-
Hi. «I risultati raggiunti - con
clude Goria - ci permettono 
di guardare con una certa se
renità al futuro e soprattutto ci 
spronano a continuare ad 
operare nella direzione fin qui 
seguita». Come si vede Goria 
nutre fiducia, peccato che si 
•la dimenticato dei disoccu
pati. 

I senza lavoro balzati a quota 2.945.000 
Sono il 12,4% della popolazione attiva 
Colpiti soprattutto il sud e le donne 
II 70,5% dei giovani è in cerca di posto 

I disoccupati 
ormai sono 3 milioni 

TASSI DI DISOCCUPAZIONE % 1988 

• MASCHI 
B DOTE 
O TOTALE 

lar i 1 afl IL 
f r l l "1 4:1 [il 

NORD CENTRO SUD ITALIA 

Massimo storico a gennaio della disoccupazione 
in Italia: 12,4% con quasi tre milioni (2 .945 .000) in 
cerca di lavoro, mezzo punto in più su gennaio '87. 
anzitutto giovani (70,5%), nel sud (20,6%) dove le 
donne (già le più penalizzate dappertutto) raggiun
g o n o addirittura il 32,2%. Nonostante la crescita 
del Pil. E sebbene al centro nord l'occupazione sia 
in aumento, ma soltanto nel settore terziario. 

RAUL WriTENBERG 

• • ROMA. Siamo ormai a Ire . massimo su scala europea, il 
milioni di disoccupati, un re- 20,6 per cento. Tutto ciò no-
cord storico: il 12,4% della 
popolazione attiva è in cerca 
di lavoro. Arduo trovare nuovi 
aggettivi per una situazione 
che si spiega da sola: paurosa, 
drammatica, che ha superato 
il livello di guardia. Special
mente nel sud, dove il livello è 

nostante gli ottimismi creati 
dal cosiddetto «boom» del
l'aumento del prodotto inter
no al 3,1% nel 1987. 

L'Istat ha divulgato ieri i dati 
della rilevazione trimestrale 
sulla situazione occupaziona
le, In un crescendo di cifre 

davvero allarmanti. A gennaio 
'88 le persone che «hanno 
compiuto un'azione concreta 
di ricerca del lavoro» erano 
2.945.000, come abbiamo 
detto il 12,4%. La precedente 
rilevazione dava in ottobre '87 
il 12,3, mentre nel gennaio *87 
it tasso era all'I 1,95%: quasi 
mezzo punto in più in un an
no. Di quei tre milioni attuali, 
oltre il 70,5% sono giovani tra 
114 e i 29 anni. Sempre più la 
disoccupazione riguarda le 
donne e il Mezzogiorno, dove 
dal gennaio '87 si è passati dal 
18,4 al 20,(*% in media, ma 
per la componente femminile 
addirittura ai 32,2% contro il 
29,2% all'inizio del 1987. Che 
la crisi occupazionale ripro
ponga in termini drammatici 
ìa questione meridionale è di

mostrato dal fatto che in un 
anno nel nord del paese la di
soccupazione è invece scesa 
dall'8,2 a) 7,6%, mentre nel 
centro il tasso è rimasto sta
zionario attorno al 10%. In 
particolare a nord calano sia 
gli uomini in cerca di occupa
zione (dal 5,2% al 4,8%), sia le 
donne (dal 13 al 12,2%) che 
invece aumentano al centro, 
oltre che nel sud, dal 15,9 al 
16,4%. A livello nazionale la 
disoccupazione femminile 
cresce dal 18,4 al 19,1%, quel
la maschile dall'8,2 all'8,5%. 

Un altro dettaglio: aumen
tano sia i disoccupati in senso 
stretto (che hanno perso il la
voro, da 527 a 602mila), sia le 
persone in cerca del primo 
impiego che, pur calate rispet
to a ottobre, risultano nell'an

no In crescita da 1 milione 
305mila a 1.388.000 unità. 

L'Istat ha diffuso anche i da
ti sull'occupazione, cresciuta 
solo a nord e al centro esclusi
vamente nel settore terziario, 
dove l'aumento generale è dì 
216.000 unità. L'occupazione 
nell'anno è ulteriormente ca
lata nell'agricoltura 
(-133.000) e, meno, nell'in
dustria (-28.000). La popola
zione attiva in Italia è di 
23.723.000, di cui 20.778.000 
occupati (13.759.000 uomini 
e 7.019.000 donne). Dei re
stanti tre milioni in cerca di 
occupazione, quasi 1,3 milio
ni sono uomini, 1,6 donne. 

Ovviamente preoccupati i 
commenti su questi dati. Per il 
segretario della Cgil Giuliano 
Cazzola «il buon andamento 

3100 firme per aprire la vertenza Fìat 
Raccolte a Rivalta 
dalla sezione di fabbrica Pei 
Gli «autoconvocati» 
presentano una piattaforma 
Il problema centralizzazione 

MICHELE COSTA 

• • TORINO. Il cartello com
parve su tutti i cancelli della 
Fiat durame la lolla del 35 
giorni, nell'ottobre 1980. Di
ceva; «Trattative a Torino.. Ri
prendeva un suggerimento 
avanzato da Enrico Berlinguer 
nel discorso conclusivo del 
Festival nazionale dell'Unità. 
Ma vari dirigenti sindacali giu
dicarono .demagogica, la 
proposta ed il negoziato prò-

Portuali 

Tagliati 
2000 
impieghi 
M ROMA. Sono oltre duemi
la I portuali da collocare fuori 
produzione secondo un de
creto del ministro della Mari
na Mercantile, emanato di 
concerto con quelli del Lavo
ro e del Tesoro e pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale. Il 
provvedimento, che stabilisce 
le nuove piante organiche per 
l'anno 1988, fissa In 8.534 uni
tà la nuova dotazione organi
ca per II 1988 (sono invece 
10.602 i lavoratori iscritti nei 
registri) e prevede eccedenze 
pari a 2.068 posti di lavoro: di 
questi 1.969 andranno elimi
nati nel corso dell'anno, e la 
loro Individuatane nominati
va avverrà «sulla base di intese 
locali da perfezionarsi nei ter
mini e nei modi stabiliti dal 
ministro della Marina Mercan-
tilet, oppure, in assenza di in
tese, «in base al criterio della 
maggiore età e della maggiore 
anzianità contributiva». 

Altri 85 posti di lavoro, que
sta volta retativi ai dipendenti 
delle compagnie e dei gruppi 
portuali (584 in totale nella 
nuova dotazione organica, ri
spetto ai 667 precedenti) ver
ranno soppressi nel 1988 con 
le stesse modalità. Gli scali più 
colpiti dai «tagli» occupazio
nali sono Trieste (342 posti), 
Venezia (304), Genova (288) 
e Livorno (267). 

seguì a Roma, in ambito ri
stretto, senza adeguati con
fronti con i luoghi di lavoro, 
Crebbe così una frattura tra 
sindacati e lavoratori che sì 
palesò nelle tumultuose as
semblee a conclusione di 
quella vicenda. 

Oggi molti lavoratori Fiat 
temono, a ragione o a torto, 
che la storia dì ripeta. Da mesi 
si parla di aprire, dopo ben 

undici anni, una vera vertenza 
nel colosso dell'auto. Ma le 
tre federazioni dei metalmec
canici sono divise sui conte
nuti della piattaforma da pre
sentare alla Fiat e si prolunga 
una faticosa mediazione tra le 
segreterie nazionali (Fiom, 
Firn ed Uilm si rivedranno a 
Roma mercoledì). 

Non c'è da meravigliarsi, 
perciò, se la base scalpita. Al
la Fiat di Rivalta la sezione di 
fabbrica del Pei ha raccolto e 
consegnato ai sindacati 3.100 
firme di lavoratori e lavoratrici 
(800 in meccanica, 400 alle 
presse, 800 in lastratura, 
1.100 al montaggio, compre
se quelle di molti impiegati) 
sotto una petizione che chie
de un rapido varo della piatta
forma rivendicativa, con quat
tro caratteristiche: 1) scelte 
che rilancino la contrattazio

ne articolata in fabbrica; 2) 
forti aumenti salariali che pre
mino fatica, vincolo e profes
sionalità; 3) introduzione del
la mensa fresca; 4) referen
dum tra i lavoratori per appro
vare sia la piattaforma che la 
futura ipotesi d'accordo. 

Una diversa iniziativa è par
tita da 46 delegati Fiom e Firn 
(che già si erano «autoconvo-
cati» in gennaio), i quali han
no varato una vera e propria 
piattaforma, sotto la quale 
hanno raccolto 3-300 firme 
all'Alfa di Arese, 2.000 firme 
alle Presse di Mirafiori e Lan
cia di Chivasso, ed ora prose
guono la raccolta in altre fab
briche. Essi chiedono 200.000 
lire di aumento salariale men
sile non legato a produttività, 
qualità del lavoro e presenza; 
assunzione definitiva dei gio
vani con contratto di forma

zione-lavoro; riduzione dei 
carichi di lavoro; mensa fre
sca; esclusione delle «flessibi
lità» ipotizzate da alcuni sin
dacalisti (contratti a termine 
estivi ed a part-time per i fine 
settimana). 

Varie (ed alcune prevedibi
li) sono state le reazioni a que
ste iniziative. I loro promotori 
sono stati dipinti (da Giuliano 
Cazzola, segretario confede
rale Cgil, e da Pasquale Ingli-
sano, della Fim-CisQ come 
personaggi obsoleti che colti
vano «vecchi ricordi» e rim
piangono «egualitarismi e rigi
dità d'altri tempi*. Si è tentato 
di etichettarli, evocando pure 
lo spauracchio di Cobas. Din-
genti sindacali tra di loro divisi 
hanno accusato questi lavora
tori di «introdurre divisioni tra 
gli operai». Qualcuno (come 
Luigi Angeletti della Uilm) ha 

Interessante vertenza alla Cgt di Milano 

Chi ha paura dei quadri? 
In azienda hanno perso feeling 
Al tempo della famosa marcia dei 40mila le azien
de li portavano in palmo di mano. Ma adesso che 
c'è una legge che ne sancisce il diritto di contratta
zione, per i quadri è iniziata una stagione di misco
noscimenti. E alla fin dei conti è proprio il sindaca
to, con tutti i suoi limiti, a garantire maggiormente 
la difesa degli interessi del personale intermedio. 
Come dimostra la vertenza della Cgt. 

STEFANO RIGHI RIVA 

• • MILANO. Chi ha paura 
dei quadri? Chi li ama davve
ro? Stare nel mezzo, quando 
lo scontro tra imprese e sin
dacati si fa pesante, non è 
comodo: lo hanno toccato 
con mano ì quadri che dopo 
ta stagione delle speranze, 
legate alla laboriosa appro
vazione della legge che ne 
riconosceva il ruolo, hanno 
fatto l'esperienza meno esal
tante dei contratti nazionali. 
E 11 hanno scoperto che for
se si è preoccupato più di to
ro il tanto criticato sindacato 
«operaio» che ha contrattato 
la pur modesta quota di 
40/100.000 lire al mese, l'in
dennità di funzione, che non 
le direzioni aziendali, Se in
fatti l'avvocato Agnelli era 
stato largo di elogi e ricono
scimenti verbali ai tempi dei 
40.000 di Arisìo, quando i 
quadri gli erano serviti per 

sbaragliare i catenari della 
Fiat, molto più abbottonati 
s'erano rivelati in sede con
trattuale gli esponenti della 
Confindustna. Gelosissimi 
dello storico rapporto perso
nale e individuale tra direzio
ne e quadri, che da sempre 
ha permesso una politica di 
blandizie e di ricatti, gli uo
mini della Confindustna si 
sono opposti duramente nei 
fatti a che, dalla legge, fosse
ro tratte conseguenze signifi
cative, normative e salariali, 
in chiave collettiva 

Non è forse un caso che il 
punto di minore resistenza si 
sia verificato in un settore 
con meno tradizioni, il com
mercio: e lì è stata possibile 
l'esperienza più avanzata di 
partecipazione diretta dei 
quadri alla contrattazione 
nazionale, con qualche risul
tato più avanzato. Ora, sem

pre in questo solco, è venuta 
avanti un'esperienza di con
trattazione aziendale che vai 
la pena di raccontare perché 
può rivelarsi un modello, l'e
sperienza della Compagnia 
generale dei trattori. Alla 
Cgt. 800 addetti alla com
mercializzazione in Italia dei 
prodotti Caterpillar, 71 qua
dri, con la vertenza azienda
le sono riusciti a portare I in
dennità di funzione da 
60 000 a 200 000 lire lorde 
mensili, e a contrattare, at
traverso un incontro-accor
do annuale, contenuti e cri
teri della formazione azien
dale, sulla base della non di-
scnminazione degli accessi. 
Il tutto in un'azienda che in
veste proprio nella formazio
ne cifre ingenti. 

Ma la cosa più interessan
te è come a questi risultati si 
è giunti. Infatti la lotta per il 
contratto integrativo (20 ore 
di sciopero) è stata condotta 
con la piena partecipazione 
di quadri e impiegati, e nel 
consiglio di fabbnea etano 
presenti cinque quadri (sen
za obbligo di appartenenza 
alle confederazioni) abilitati 
a trattare direttamente la 
parte riguardante la loro ca
tegoria. Questa autonomia, 
frutto di un accordo politico 

nel Cdf di gradimento e di 
compatibilità tra piattaforma 
generale e rivendicazioni dei 
quadri, ha reso credibile il 
ruolo dei quadri, che per la 
prima volta nella stona del
l'azienda hanno fatto le ore 
piccole insieme ai sindacali
sti nelle stretta finale delia 
vertenza 

Corto alla Cgt hanno favo
rito un'esperienza come 
questa condizioni economi
che aziendali favorevoli e 
una tradizione di relazioni 
industnali consensuali che 
aveva retto anche agli anni di 
vacche magre e di mercato 
difficile. 

Certo, anche 200.000 lire 
lorde mensili non sono una 
cifra decisiva per riportare 
sotto controllo contrattuale i 
salari dei quadri che hanno 
oscillazioni individuali legate 
a elementi soggettivi e di 
mercato ben più vistose, an
che di milioni. 

Resta il fatto che un punto 
d'accordo tra Cdf, tra sinda
cati confederali e quadri, è 
concretamente realizzabile, 
e può tenere anche in una 
vertenza aziendale. Una pos
sibilità che si apre quindi an
che nei gruppi medi e grandi 
che ancora devono aprire la 
stagione contrattuale inte
grativa. 

sbattuto toro le porte in fac
cia, nbadendo che la gestione 
della vertenza Fiat sarà cen
tralizzata. La disponibilità ad 
avviare con delegati e lavora
tori «un confronto di merito» è 
stata dichiarata solo da Guido 
Bolaffi, segretario nazionale 
della Fiom. 

Anche se divergenti, tutti 
questi commenti colgono pe
rò il senso delle iniziative par
tite dalle fabbriche, che non è 
tanto quello di mettere in di
scussione singole rivendica
zioni, quanto l'impostazione 
politica della vertenza. Sul sa
lario, per esempio, i 46 dele
gati che chiedono 200.000 li
re al rialzo, ma non si può 
Ignorare che i lavoratori Fiat 
sperano in un recupero molto 
consistente. 

Il vero nodo però riguarda i 

Sip 

Aperta 
la vertenza 
aziendale 
M ROMA. 295mila lire me
die di aumento salariale nel 
triennio '88-'90; riduzione 
dell'orario dalle attuali 40 a 38 
ore settimanali; revisione del
l'inquadramento professiona
le demandando alla contratta
zione regionale i passaggi di 
qualifica. Queste le richieste 
contenute nella piattaforma 
per il rinnovo del contratto di 
lavoro dei 77mila dipendenti 
della Slp messa a punto dalle 
tre federazioni di categoria di 
Cgil, Osi, Uil e già passata al 
vaglio delle assemblee. Prima 
dei suo invio alla direzione 
della Sip, la piattaforma, a me
tà aprile, verrà sottoposta a re
ferendum con voto segreto. 
Per i sindacati il nnnovo co
sterà circa 454 miliardi nel 
tnennio pan al 13,78% del co
sto del lavoro, quindi entro il 
ietto del 15% fissato dal go
verno Gona. Assieme alla trat
tativa per il rinnovo contrat
tuale, sindacati e Sip affronte
ranno anche le questioni atti
nenti il -piano Europa» che 
porterà ta densità telefonica 
da 19 a 24 milioni, con 5 mi
lioni di nuove installazioni. Gli 
investimenti previsti sono cir
ca 37mila miliardi e possono 
dar luogo a 8500 nuove assun
zioni (delle quali 5200 tra l'88 
e l'89), r«->r lo più con con'i atti 
di formazione lavoro, contrat
ti a termine e col part-time. 

economico non dà risultati 
nell'occupazione» malgrado 
l'alto numero assoluto dì oc
cupati, per cui occorre una 
politica di riequilibrio econo
mico specie nel Mezzogiorno, 
e che faccia emergere il lavo
ro sommerso». In casa Cisl, il 
segretario Sante Bianchini an
nuncia l'azione dei sindacati 
sul Mezzogiorno e sul fisco, 
soprattutto per imporre la ere
zione di posti di lavoro «come 
discriminante con le nostre 
controparti private e pubbli
che», mentre Luca Borgomeo 
chiede al prossimo governo 
azioni «coerenti». Per l'ex mi
nistro del Lavoro Gianni De 
Michelis i dati confermano 
una tendenza che dura da 10 
anni mentre dal 1984 aumen
ta la forbice tra disoccupazio
ne e crescita del reddito. 

problemi della condizione di 
lavoro in fabbrica (come cari
chi di lavoro, orari, straordina
ri, flessibilità). Qual è, in so
stanza, la richiesta che viene 
dalle fabbriche? Che su questi 
temi la vertenza Fiat definisca 
un minimo di «regole del gio
co» generali, tali da permette
re in seguito un'effettiva con
trattazione articolata nelle 
fabbriche che tenga conto 
delle specificità. Alcuni sinda
calisti invece pensano che 
con la Fiat vadano contrattati 
alcuni punti una volta per tut
te. Dietro questa scelta non 
c'è solo la speranza che sia 
una strada più facile da prati
care, C"è una concezione del 
sindacato che rinuncia dì fatto 
alla contrattazione articolata, 
per cercare una «legittimazio
ne» dalla controparte in tratta
tive centralizzate. 

Umberto Agnelli 
rilascia 
un'intervista 
al «Kommunist» 

Lo sviluppo della cooperazione economica tra Est ed 
Ovest presenta buone prospettive: Umberto Agnelli, In 
un'intervista a «Kommunist», la rivista ideologica del Comi-
tato centrale del Pcus, si dice «ottimista» sulla possibilità di 
rafforzare i legami economici tra i due blocchi. Tuttavìa. 
secondo il vicepresidente della Fiat vi sono due problemi 
di fondo che ostacolano un approfondimento del rapporti: 
l'insufficiente apertura dei mercati dei paesi dell'Est e la 
mancata convertibilità delle loro divise nazionali. 

In marzo la disoccupazione 
negli Stati Uniti è scesa al 
5,6% delta popolazione atti* 
va con un calo dello 0,1% 
rispetto al mese preceden
te. E il livella più basso dal 
maggio 1979. Secondo 
quanto ha annunciato ieri 11 

— — - — — ministero del lavoro di Wa
shington i disoccupati americani sono 6,8 milioni, un mi
lione in meno rispetto ad un anno fa. In marzo i più forti 
incrementi di occupazione (260.000 in tutto) si sono avuti 
nel settore dei servizi e dell edilizia. 

Disoccupazione 
in Usa, 
da 9 anni 
mai così bassa 

Carlo Bruno 
(exl 

Garrone 
chiude 
la Erg 

Carlo Bruno, capo delle re
lazioni esteme del gruppo 

braccio d e s t r o Ferruzzi-Montedlson se ne 
i i <? I? u » v a ? S t a n d 0 a"3 l o 8 i c a ' visto 
01 SChimDerni) che avrebbe fissato alcuni 
u*-Xt SVMKI*» appuntamenti dì lavoro per 
laSCla Garalnlf la prossima settimana, no. 

Nonostante la pausa pa* 
mm^mam^^mm^amm^m squale, però, la notizia vie
ne rilanciata con sicurezza dall Adn-Kronos. Che l'arrivo 
di Gardini non provocasse conseguenze per alcuni ele
menti di punta delta gestione Schimbemi era evidente. Pur 
avendo promosso Bruno al rango dì capo delle relazioni 
esteme dell'intero gruppo, aveva nominato Giancarlo San* 
talmassi a capo delrufficìo per I rapporti istituzionali, dì cui 
si era occupato proprio Bruno. 

Venerdì, ufficialmente e In 
via definitiva, la raffineria 
«Erg» di Genova di proprie
tà del petroliere Riccardo 
Garrone, ha chiuso gli Im
pianti. Con circa due anni 
di anticipo rispetto att'ac-
cordo con II Comune, l'a-

«•—•^••••^••••^•••••^••- zlenda ha deciso di sman
tellare lo stabilimento, fondato cinquantanni fa da Edoar
do Garrone. Nelle scorse settimane, sindacati e dirigenti 
della raffineria hanno messo a punto un plano di prepen
sionamenti e mobilità per rendere più «morbido» il procos
so di smobilitazione degli impianti per I circa 700 dipen
denti della raffineria. La chiusura della «Erg» è comunque 
un evento preoccupante: Genova sta infatti attraversando 
una grave crisi industriale con la minaccia dì nuovi licen
ziamenti anche nel settore delle partecipazioni alatati, 

Trecento operai che parte* 
ciparono alle manifestazio
ni di protesta contro i tagli 
della siderurgia a Genova, 
bloccando per due volte i 
binari della ferrovia, si sono 
autodenunciati ieri mattina. 
con una lettera inviata alla 

— - • • — — — . procura della Repubblica di 
Genova. «Posso apprezzare le espressioni di solidarietà dei 
lavoratori - ha risposto oggi II procuratore capo De Feo -
nei confronti dei loro cpUeghi denunciati, ma questo non 
sposta il problema giurìdico». Per quei blocchi, infatti, 
attuati il 10 marzo alla stazione di Sampierdarena e II 17 a ' 
quella di Genova Prìncipe, sono state inviate sedici comu
nicazioni giudiziarie a operai e sindacalisti riconosciuti 
dalla polizia durante le due manifestazioni. Per tutti sì 
ipotizza il reato di blocco ferroviario. 

Genova, 
partite 
le lettere 
di autodenuncia 

La Cisl 
commissaria 
la Flael 
(elettrici) 

U Cisl ha sciolto Ieri sii or
ganismi dirigenti nazionali, 
a cominciare dalla segrete
ria, della propria federazio
ne di categoria degli elettri
ci, la Flael, affidandone la 
conduzione ad un «com
missario», il segretario con
federale Domenico Truc

chi. Paralizzata dalle contrapposizioni tra due componen
ti, quella guidata dall'ex segretario generale Florìndo Fu
magalli, appoggiato dallo stesso Marini, e quella facente 
capo ad Arsenio Carusi, segretario generale aggiunto, la 
Flaei era di fatto divenuta «ingovernabile». 

GILDO CAMPESATO 

GASSA «RISPARMIO 
IN BOLOGNA 

IL bilancio 1917 ha fatto reietrc 
re risultali estremamente positivi, 
nell'ambito è un esercizio non par
ticolarmente favorevole per il ul
tori bancario. 
L'mito e swo denso eli lignificati 
per l'istituto. Sì i infatti brillante-
mente concluso il collocamento di Sì,! mi
liardi dì quote dì partecipatone in retavo-
ne al quale sono stati nominali due Consì-
tiieri dì Amministrazione in rappresentan
ti del quotisti, Nel US? si e poi fesitgiiaio 
il IS0° dì JondasìonedeilaCussu, traguardo 
che ha consentito di sottolineare lo sviluppo 
ratflunto dall'Istituto, sempre pìi pnlet-

ffi 

tato in una dimensione chemva-
lica l'ambito regionale. È italo 
inoltre imuptnto il Tecnocentro, 
struttura di rilievo che «collie il 
Centro Elaboratione Dati ed litri 
Sentii e costituisce supporto indi
spensabile per l'intimtjoni di 

nuovi prodotti ad alio contenuto inforni' 
lieo. Lt risultarne di Bilancio sono coerenti 
con ìa lìnea sintetica stjuiti da alcuni an
ni volta a privileiiare l'otllmitnnlone dal 
reddito. Da evldentim infine il livello rat
tlunto dai fondi patrimoniali, testimonian
za della solidità dell'Istituto e premessa per 
il raigiungìminto dì ulteriori tntuardl, 

UTILE NETTO DELL'ESERCIZIO 71 MILIARDI M.tl» 
TONDI PATRIMONIALI «9.5 MILIARDI (+21.8W 
IMPIEGHI ECONOMICI 3314.1 MILIARDI H-i;».! 
MEZZI AMMINISTRATI Kit.» MILIARDI O20.1W 

0'jenl Socia!! e Direttivi dttl'iltitlHO 
Coniljllo di Aunnlulilruloiu: prof, aw. Gimisuido Succiti Montati, Presidente • conto doti, Pira» At-
quaderni • doti. ing. Nedo Bentlvogll - doti. Dino Bignardi Cutelvatri -rat, Oìuicirlo Borghi • on. prof. 
dott. Oiovuni Elkan - rag. Cini Franco Qtllctti - Giancarlo Lenii - dott, lag, Luigi Mirchnini • par, 
Ind. Mario Miieajni • mg. Frinceico Maturi - dott. Rinato Pasqun» - dott. Iitg. Franco Rondini-conto 
m . Enrico Vittori Vanititi 
Conllito Eiaculilo: prof. ivv. Glm|uldo Sacchi Mortimi, Pmiitinti • prof, dott, Oabrìeli Ooiditich 
- mudi. tvv. Fnnceico Piolucci delle Roncoli - dott. Edoardo Peisina - prof. do». Glorilo Suiptuoai 
- dott, Leone Sta i 
Coltiglo Sindacale: dott. Emo Ancnchl - prof, don, Guglielmo Coli - prof, dott, Antonio Ottavi 

Dindoni Generali: dott. Leone Sihir.i, Diruttore Centrili 
rag. Franco F, Ferri • rag, Aere Ferrar!, Via Direttori Centrili 
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ECONOMIA E LAVORO 

Modello 740 
Redditi 
da lavoro, 
è l'ultimo? 
• • ROMA. È pronto il nuo
vo modello 740 per la de
nuncia dei redditi '87 da 
consegnare entro il 3l mag
gio prossimo. E sari que
st'anno forse l'ultimo da 
compilare per milioni di con
tribuenti se passeranno col 
nuovo governo le proposte 
dell'apposita commissione 
ministeriale, per evitare a la
voratori e pensionati, dotati 
solo di pensioni, stipendi e 
redditi immobiliari l'onere di 
presentare il «740» ricorren
do a sistemi più semplici. Del 
resto per questi contribuenti 
è già di nuovo disponibile 
una versione semplificata 
del modello tradizionale, il 
•740-S», Il nuovo modello è 
stato pubblicato ieri come 
supplemento della Gazzetta 
Ufficiale. 

Con una veste grafica simi
le alle precedenti, non man
cano le novità, legate al nuo
vo testo unico delle imposte 
sul reddito. Ma non sono ap
plicabili al redditi '87 gli al
leggerimenti recentemente 
vaiati sulla pressione fiscale, 
tranne l'aumento da 360 a 
420mlla lire della detrazione 
per II coniuge a carico, o per 
I figli In mancanza del coniu
ge. 

Tra le novità, tutte segna
late nelle Istruzioni, l'attiva
zione del centri di servizio a 
cui spedire I moduli: olire 
Roma e Milano, Bari (Puglia 
e Basilicata), Pescara 
(Abruzzo, Marche e Molise), 
Venezia (Veneto e Friuli Ve
nezia Giulia). Altra novità, le 
caselle delle agevolazioni tri
butarie per i cittadini colpiti 
dalle alluvioni in Valtellina. 

Tra l'altro i contribuenti 
dovranno lare attenzione al
le nuove norme sui redditi 
del terreni agricoli, sulla 
nuova definizione del beni 
strumentali degli Imprendi
tori. Sulle spese mediche de
ducibili, lo sono ad esemplo 
anche le spese rimborsate 
per effetto di contributi o. as
sicurazioni a loro volta non 
deducibili dal reddito. Inol
tre professionisti e imprendi
tori dovranno scegliere tra la 
rinuncia o la proroga del re
gime forfettario di determi
nazione dei redditi. 

Granelli non autorizza 
l'audizione richiesta 
dalla commissione 
Bilancio della Camera 

Il rifiuto motivato 
con la crisi di governo, 
ma la vera ragione 
è la polemica tra De e Psi 

Parlamento vietato 
per Prodi e Reviglio 
Il ministro Granelli (de) vieta ai presidenti dell'Eni 
e dell'Ir! di informare i parlamentari sulle operazio
ni che l'industria di stato sta preparando per tele
comunicazioni e chimica. Cosi si continua a lascia
re il campo libero a illazioni, voci, «lobbies». È 
l'ultimo episodio dello scontro sui rapporti tra au
torità politica e imprese pubbliche e per la defini
zione degli equilibri del prossimo governo. 

ANTONIO ROLLIO SAUMBENI 

•*• MILANO. Si fosse trattato 
di prendere decisioni definiti
ve, il ministro delle Partecipa
zioni statali avrebbe avuto 
senz'altro ragione. Ma qui si 
tratta, quantomeno, di uscire 
presto dalla ridda di ipotesi 
che si contraddicono l'una 
con l'altra, dal gioco delle 
pressioni ai fianchi mai con
dotte alla luce del sole, delle 
Informazioni pilotale sul futu
ro, ormai prossimo venturo, di 
settori industriali sui quali l'e

conomia nazionale si gioca le 
sue posizioni nello stradato 
mercato del 1992. Comin
ciando a tare il punto della si
tuazione almeno con i deputa
ti sia sulla superStel, e soprat
tutto sullo scenario degli ac
cordi possibili dell'Italie! con 
uno del quattro partner* Inter
nazionali in «gara", che sul po
lo chimico pubblico-privato di 
cui sembra lasceranno soltan
to le briciole visto che la pol
pa della chimica privata (poli 

propilene, farmaceutica) re
sterà nelle mani di Gardini. 
Per fare chiarezza bisognerà 
attendere ancora. Luigi Gra
nelli non autorizza l'audizione 
di Prodi e Reviglio alla com
missione Bilancio della Came
ra. «Mi trovo nella condizione 
- scrive in una lettera al presi
dente della commissione Ciri
no Pomicino - di non poter 
dare corso alla richiesta rivol
tami al fine dì acquisire eie-
menti e valutazioni in ordine 
ad operazioni di accorpamen
to e fusione in corso tra socie
tà a partecipazione statale». 
Ecco il motivo: «A seguito del
le dimissioni del gabinetto 
Goria, * impossibile formulare 
giudizi e assumere determina
zioni di competenza che spet
tano al nuovo governo e sa
ranno adottate in tempo utile 
in rapporto a operazioni che, 
certamente, superano il limite 
degli affari correnti per il cui 
disbrigo il governo dimissio-

Romano Prodi luigi Granelli 

nano è tuttora in carica». 
In sostanza, prima che il go

verno sia in condizioni di as
sumersi le proprie responsabi
lità, non è <oppomino' che 
dirigenti di enti pubblici sotto
posti al controllo e alla vigi
lanza governativa si esponga
no ai rischi del contradditto
rio parlamentare. O, meglio, 
come è più probabile visto l'a
cuirsi dei contrasti tra il «ribel
le! Prodi e lo stesso ministro 
delle Partecipazioni statali, 
abbiano meno occasioni pos
sibili per misurare il loro deci
sionismo proprio su argomen
ti in cui ia politica tra de e 
socialisti e in parte nella stes
sa de è molto forte, in cui non 
c'era una linea comune di go
verno allo scoppio della crisi. 

Granelli si richiama al rigi
do rispetto delle regole del 
gioco ma, preoccupato di es
sere frainteso, assicura che la 
domanda di informazioni, no
tizie, documenti avanzata dal

la commissione Bilancio avrà 
un riscontro positivo non ap
pena il governo si sarà inse
diato. 

Va detto che i casi delle te
lecomunicazioni e della chi
mica sono molto diversi dalla 
vicenda siderurgica, per la 
quale Granelli l'altro giorno ha 
chiesto all'Ir! di congelare 
qualsiasi provvedimento fino 
alla formazione del governo e 
per garantire un dibatitto par
lamentare. La differenza pas
sa ira la necessità di sollevare 
Il cortina di fumo delle ipotesi 
che vengono sponsorizzate e 
fatte passare per mezze deci
sioni, senza che peraltro se ne 
rendano noti i contenuti indu
striali, a decisioni già prese 
dalliri, qua! è la liquidazione 
della finsider. 

La pratica telecomunicazio
ni prosegue comunque il suo 
corso. I vertici dell'In e delle 
società coinvolte nel riassetto 

Sono in quattro a far la corte alTItaltel 
afa MILANO. In quattro a far 
la corte all'ltaltel. Per aggiudi
carsi una posizione di rilievo 
nel mercato italiano e per raf
forzarsi quali gruppi intema
zionali nella «guerra» sulla 
scelta delle tecnologie. Una 
necessità per il gruppo italia
no che senza partner, senza 
uno sbocco all'estero, non ce 
la farà. Prima dell'estate con
cluderemo, promette ottimi
sta la signora Bellisario, am-
mlnistratora delegata dell'Ital
ie!. Per mercoledì prossimo 
ha convocato a Milano I gior
nalisti economici per Illustrare 
il bilancio '87 ma difficilmente 
si sbilancerà sull'accordo di 
cui tanto si parla. Stiamo trat

tando con tutti, non ci sono 
privilegiati, corregge Romano 
Prodi di fronte ai titoli di gior
nale sull'At&T-Olivetti in dirit
tura d'arrivo che lascia alle 
spalle i francesi dell'Alcatel, 
gli svedesi della Ericsson e I 
tedeschi della Siemens. «Mi 
fanno osservare che l'At&T è 
americana e il problema è il 
mercato europeo», risponde il 
presidente dell'Ir!. Bellisario e 
dell'opinione che a parità di 
condizioni è preferibile un ac
cordo europeo ma è evidente 
che la proposta va valutata an
che - se non soprattutto - in 
termini di sbocco di mercato 
per le produzioni italiane e in 
particolare per le centrali di 
cui l'Italtel va fiera. 

Scende in campo diretta
mente l'Olivelli per bocca del 
direttore per le strategie Else-
rino Piol. Non solo l'intesa 
con l'At&T è interessante per 
l'Italia perché garantirebbe 
opportunità all'estero (trecen
to miliardi di fatturalo annuo 
con esportazione garantita 
negli Usa delle centrali Ut ma 
anche perché la Stet potrebbe 
diventare azionista Olivelli - e 
Att-Olivetti entrerebbe con 
una quota di minoranza nel 
capitale della società pubbli
ca - con una quota del 4-5% e 
perché proprio con l'Olivelli 
italtel potrebbe dar vita ad un 
polo telematico privato italia
no con l'appoggio degli ame-

ncam. 
Se la società Usa dovesse 

esercitare il diritto d'opzione 
per raggiungere il 40X delle 
azioni Olivetti la situazione 
non modificherebbe questa 
prospettiva. In sostanza sareb
be una riedizione del polo ita
liano (ma con una non secon
daria presenza americana) 
dopo II naufragio dell'Intesa 
Iti-Fiat. 

Gli altri partner non stanno 
con le mani in mano. Mollo 
preoccupati gli svedesi che 
all'epoca di Telit, quando an
cora non erano platealmente 
scoppiati i contrasti sulla ge
stione del polo italiano, erano 
sicuri di essere vicini al tra

guardo. La Ericsson non scen
de nei particolari dell'offerta, 
ma fa sapere che è stata note
volmente migliorata rispetto 
alla forma originaria in modo 
da garantire all'ltaltel autono
mia tecnologica e sbocchi di 
mercato per le centrali Ut. Co
si Alcatel e Siemens. 

In questi ultimi giorni, però, 
la soluzione americana sem
bra aver guadagnato parecchi 
punti. Il fatto che l'Olivelli ab
bia deciso di uscire dal riser
bo anticipando le linee della 
sua ipotesi a tre può invece 
rispondere alla necessità di 
superare resistenze e dubbi 
non frugali. E vero che la pro
posta americana cammine-

alla finanziaria Stet dovranno 
far capo tutte le società dì ser
vizio Sip, Italcable, Telespazio 
e Asst nettamente separate 
dalle industrie Italtel e Sirti 
che in futuro dovrebbero pas
sare alla Finmeccanica) han
no passato un primo vaglio al
la Consob alla quale hanno 
dovuto fornire d'ufficio infor
mazioni. L'organismo dì con
trollo della Borsa deve verifi
care se saranno tutelati gli in
teressi degli azionisti. 

I socialisti, che avevano 
chiesto la convocazione di Pi-
ga (Consob) per chiarire i ter
mini finanziari dell'operazio
ne, restano molto diffidenti e 
accentuano le loro critiche 
per il metodo seguito. Il depu
tato Sanguineti chiede la cen
sura del presidente dell'lri, in 
quanto è stata violata la legali
tà parlamentare. E cita i casi 
dell'elettronica e della side
rurgia in cui sono stati scaval
cati governo e Parlamento. 

rebbe sulle gambe di un'im
presa italiana (TOlivetti) ma 
perché non scegliete più chia
ramente un partner europeo? 
Tutto si gioca, ovviamente, 
sulle condizioni, sulle garan
zie di autonomia tecnologica 
dell'Itane! che non può «sven
dere» le proprie risorse e le 
proprie centrali. 

Ma ad una scelta tra le tec
nologie per il prossimo de
cennio bisognerà pure anda
re: in Italia, mercato molto 
piccolo ma ancora elastico 
per l'offerta, I tre fornitori del
ia Sip sono rappresentati dal
l'Ut 100 dell'Italici, dal Siste
ma 12 della Face e dall'Aite 
della Fatme (Ericsson). 

OA.P.S. 

Siderurgìa 
Indagine della Cee 
sugli aiuti alla Finsider 
Rischio di una megamulta 
Una multa alla Finsider c h e potrebbe raggiungere i 
100 miliardi di lire. E questa la allucinante risposta 
c h e verrebbe dalla Cee alle proteste italiane c o n 
tro la chiusura dei centri siderurgici. Intanto la d e 
cis ione del rinvio dell 'assemblea della Temi c h e 
avrebbe dovuto decidere la messa in liquidazione 
della società è stata accolta c o n favore dalle I o n e 
politiche democratiche. 

ara MILANO. La possibilità di 
una pesantissima multa della 
Cee alla Finsider non è un pe
sce d'aprile, ma di essa parla 
concretamente il responsabi
le della Cee per gli aiuti alla 
siderurgia Peter Sutherland. 
La Commissione europea si 
appresta infatti ad esaminare 
un questionario sull'anda
mento e sull'indebitamento 
della siderurgia italiana tra
smesso dalla Finsider. Se le ri
sposte del questionario risul
teranno insoddisfacenti, la 
Cee potrebbe infliggere alla 
Finsider una multa estrema
mente «salata» che potrebbe 
raggiungere anche i 100 mi
liardi di lire. Negli ambienti 
della Comunità si sottolinea 
che le attuali regole della Cee 
vistano sussidi alta siderurgia 
sia per finanziare gli investi
menti che per coprire le per
dite di funzionamento. Secon
do la Cee, la Finsider avrebbe 
perso lo scorso anno quasi 
1.700 miliardi e avrebbe ulte
riormente aggravato la posi
zione debitoria, nonostante I 
sussidi avuti dalle autorità na
zionali. Attraverso il questio
nario Finsider, gli esperti Cee 
cercano di capire se l'Italia ha 
aiutato, direttamente o meno, 
le proprie aziende siderurgi
che. L'ammenda che la Co
munità può imporre - secon
do l'articolo 47 della Ceca -
se le risposte al questionario 
non soddisferanno la e am
missione, prevede un ammon
tare massimo pari all'un per 
cento del volume di affari e 
penalità dì mora del volume di 
affari medio giornaliero per 
ogni giorno di ntardo. 

Mentre a Bruxelles si fanno 
strada simili minacce, si raf
forzano in Italia le posizioni in 
difesa di alcuni settori della 
nostra siderurgia. Le prese dì 
posizione di questi giorni ri
guardano il rinvio dell'assem

blea della Temi che avrebbe 
dovuto decidere la llquldastc-
ne della società e contro I* 
quale c'è stata a Roma uri 
giorni scorsi una manifesta
zione, oltre allo sciopero ge
nerale della regione umbra. 
Era stato lo stesso ministro 
Granelli a chiedere a FlnsMer 
e Iri il rinvio di ogni decisione 
In attesa che II Parlamento po
tesse discutere il plano Flnak 
der e sul futuro dell* noma 
siderurgia. 

Il rinvio dell'assemblea del
la Temi viene definito dalla 
segreteria del Pel umbro «un 
primo importante risultato ot
tenuto grazie alla mobibuulo-
ne dei lavoratori della Temi, 
dall'intera città e regione con 
la solidarietà e l'impegno del
le Istituzioni reglonaU, oeg» 
enti locali e delle forze polìti
che». Anche la Chiesa ti è 
schierata accanto al lavoratori 
dando la propria adesione • 
ricordando le parole del Papa 
nella sua recente endcUca 
•Sollecltudo rei sociali».. Il vi
cepresidente della Camera Al
fredo Biondi ha espresso al 
presidente della Regione Um
bria la propria solidarietà «par 
la giusta protesta contro I re
centi avvenimenti che com
promettono la vostra batta ter
ra». «Apprezzamento per la 

dal mi-
sensibilità dimostrati < 
nistro Granelli», e stata espres
sa dall'assessore regionale al
l'Industria Acacia del Pei. Il 
presidente della Regione Um
bria Mandarini ha attentino In 
un suo documento che «le 
produzioni che si tanno * Ter
ni non rientrano, In massima 
parte, nelle produzioni che la 
Cee dice di tagliare». 

Sono stati resi noti, Intanto, 
i dati ufficiali del rinnovo del 
consiglio di fabbrica della 
Temi. Il 47,4 per cento delle 
preferenze sono andate ali* 
Fiom, segue la Firn con II 37» 
e quindi la Ullm con il IfLSH-

SETTEGIORNI IN PIAZZA AFFARI 

Settimana fiacca 
in clima 
da ribassi 

BRUNO ENRIOTTI 

•Tal MILANO. Uno del princi
pali agenti di cambio ci diceva 
recentemente che la Borsa è 
dominata da una sola, sempli
ce legge: «Un po' va su e un 
po' va glù>; aggiungeva rife
rendosi alla grande illusione 
dei mesi passati: «Soltanto i 
gonzi potevano pensare che 
gli alberi crescessero fino al 
cielo». La settimana che si é 
chiusa è indicativa di un anda
mento altalenante della Bor
sa. Da un venerdì all'altro l'in
dice Mib ha fatto registrare un 
saldo negativo dello 0,93, ri
ducendo cosi al 6,6% Il rialzo 
conseguito dall'inizio dell'an
no. La stentata definizione del 
programma di governo e l'in
calzare delle scadenze tecni
che 01 31 è stato giorno dì 
liquidazioni mentre per l'I 1 
aprile é prevista la risposta 
premi) hanno condizionato 
l'andamento delle contratta
zioni che, tra momenti di en
tusiasmo e di stasi, hanno fat
to registrare una riduzione di 
circa il 40% sia in termini di 
azioni che di controvalore. 

Tra i titoli su cui si è accen
trato l'Interesse degli investi
tori vi sono le Olivetti e le Fiat, 
mentre gli scambi sul telefoni
ci, Sip e Stet, si sono ridotti 
per l'Incertezza che riguarda II 
futuro di queste aziende. Tra i 
valori guida che hanno chiuso 
la settimana In rialzo ci sono 
le Montedlson, salite dell'I,19 
mentre si veniva precisando, 
con le riunioni del consigli di 
amministrazione dell'Agncola 
e dell'Eridania, il plano di ri
strutturazione del gruppo Gar
dini. I principali titoli guida 
hanno fatto registrare quasi 
tutte variazioni negative. Le 
Fiat, grazie ai recuperi messi a 
segno verso il finire della setti
mana dovuti all'intervento di
retto sul mercato del gruppo 
Agnelli, hanno potuto conte

nere il loro calo entro lo 
0,27%, mentre le Mediobanca 
sono scese dell'1,64 e le Ge
nerali hanno accusato un calo 
dell'I,73. 

Secondo gli osservatori più 
accreditati sul mercato di 
piazza Affari la tensione delle 
scorse settimane si sarebbe 
lievemente allentata, lascian
do spazio ad un maggiore in
teresse da parte dei Fondi di 
investimento e anche da parte 
di quella «provincia» che sul
l'onda dei rialzi di fine feb
braio erano tornati ad affac
ciarsi alla Borsa. La grande 
massa dei contratti a premio 
stipulata agli inizi di marzo 
sembra essere stata ritirata an
ticipatamente, facendo venir 
meno un'altra spìnta agli ac
quisti. Una sempre più diffusa 
preoccupazione si avverte tra 
gli operatori di Borsa sulla po
litica fiscale contenuta nel 
programma di governo, 
preoccupazione che ha con-
tnbuito ad una secca riduzio
ne degli affari. 

Il settore più penalizzato da 
questa settimana con ridotto 
scambio di azioni è quello im
mobiliare che ha registrato la 
flessione maggiore con un 
meno 4,17, mentre hanno 
chiuso al rialzo 1 tessili (più 
1,34). i meccanici e i minerari. 
Da rilevare tra i titoli bancari il 
rialzo del 2,2% delle Comi! al 
quale ha fatto riscontro un ri
basso vicino al 9% del Banco 
di Roma, nella settimana suc
cessiva all'esame dei rispettivi 
bilanci da parte dei consigli di 
amministrazione delle due 
banche. 

Il titolo che ha avuto il calo 
più sensibile é stato quello 
della Perugina (meno, 14,44), 
segno che l'acquisto della so
cietà umbra da parte della Ne-
stlé non viene giudicato molto 
favorevolmente in Piazza Af
fari. 

LA SETTIMANA DEI MERCATI FINANZIARI 
ANDAMENTO DI ALCUNI TITOLI GUIDA 

AZIONI 

FONDIARIA 
COMIT ORO. 
RAS ORO. 
OLIVETTI ORD. 
MQNTEDISON ORO. 
CIR ORD. 
GEMINA ORD. 
SME 
MONDADORI ORD. 
FIAT ORD. 
UNIPOL 
STET RISP. 
FIAT PRIV. 
STET ORD. 
SIP RNC 
TORO ORD. 
PIRELLI SPA ORD. 
CRÉDITO IT. ÒRO. 
ALLEANZA 6Rb. 
MEblOBANCA 
GENERALI 
SAI ORD 
ASSITALIA 
Ifl PRIV. 
ITALCEMENTi 0R6. ' 
SNIA BPb ORD. 
IMlZIATlVA MÉTA OSO. 
SIPÓR6. 
6ENÉTT0N 
FlDIS 
Indice Fidéuram àtaVico 
<30/!2/'82-t00l 

Quotazione 

64.6)6 
2.249 

32.600 
10,870 

1.819 
6.180 
1.290 
2 301 

20.100 
9.280 

17.950 
2.820 
6.761 
2.988 
2.140 

18.800 
2.616 
1.201 

46 200 
166.860 
87.600 
*7.S1fl 
17.390' 
17.110 

102.800 
2.166 
9.500 
2.084 

10 270 
6 201 
324,2 

Variazione % Verleziono % 
settimanale annuale 

+2,40 -22,82 
+2.27 -42,18 
+ 1,8» -12.27 
+ 1,78 -18,16 
+ 1.20 -44,85 
+0.82 - 2,82 

0,00 -48.41 
0,00 + 8,53 
0,00 + 9.51 

-0,27 -23,85 
-0,39 -25.07 
-0,52 -28,33 
-0.58 -21,90 
-0.72 -24,54 
-0,91 -28,90 
-0,99 -41,24 
-1,57 -46,60 
-1.6S -47,43 
-1.62 -30.60 
-1.63 -32.33 
-1.73 -22,61 
-1,63 -36,67 
-2.01 - 2.62 
-2.25 -37.66 
-2.46 + 6,95 
-2.57 -63.48 
-2,61 -44,76 
-3.Ò5 -26,66 
-3,92 -41,00 
-4,44 -42.62 

alienazioni 

S6.020 
i.MO 

62.660 
7.226 

660 
6.296 
1.Ó00» 
4.670 

17.060 
7.660 

44.300 
1.266 
4.806 
2.084 
1.899 

14.570 
' 1.676» 

1.130 
36.060 

166.360 
76.266 
12.666 
14.666 
14.200 
67.260 

1.660 
6.160. 
1.771 
6.316 
6.676 

"IL 
" I T O O B 

1.4(6 
47.666 
11.166 

1.636 
6.806 
1.454» 
2.4*0 

20.6*6 
10.070 
tè.eob 
2.906 
e.Sió 
3.2s6 
2.166 

26.666 
2.766» 
1.466 

66.166 
ToTTJoò 
""6T2ÓO 

16.366 

~rasa» -"•TORIO 
"TOOTo 

2.666 
10.666 
2.266 

12:666 
6.836 

-0.74 -274.87 
* Quotazione rettificate per aumento OT capitale 

GLI INDICI DEI FONDI 

FONDI ITALIANI 12/1/85-

Indica generala 
Indica Fondi Azionari 
Indice Fondi Bilanciati 
Indica Fondi Obbligazionari 

FONDI ESTERI 131/12/82 
Indice generele 

100) 

-1001 

Variazione K 
1 sett. 6 mesi 12 mesi 24 mesi 

173,22 - 0.76 - 6.32 - 7 
200.89 - 1.28 - 9.99 - 1 ! 

.75 + 1.81 

.32 - 2.53 
173,69 - 1.05 - 7.66 - 9.28 - 1,79 
146.61 + 0.03 + 3,20 + 4 .62 +16.68 

308.07 - 1.63 -12.91 -14.42 - 7.88 

36 mesi 
+66.06 
+72.62 
+66.73 
+40.13 

+74.66 

LA CLASSIFICA DEI FONDI 

1 primi 5 
fóNbo 
1NTERB. AEN&. 
IMI 2000 
EURO VESA 
GENEACoMITFtENb:' 
RENBIFIT 

var % annuale 
+6.13 
+7.SS 
+7.81 
+7.03 
+6,61 

Gli ultimi 5 
FONDO 
FóNbATTIvo 
INTER6. A2. 
PRIMECAPITAL 

var. «annuale 
-16.66 
-] - 1 

i.92 
Ì:85" ' • 

CÒMMERC. TUR 5. -12,02 
RISP. IT. 6ILAN. -11.68 

A CURA 01 GÈ STUDI FINANZIARI >.«. IMT) 

INFORMAZIONI RISPARMIO 

Miniguida agli affari domestici 
A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

In questa rubrica pubblicheremo ogni domenica notizie e brevi nota sullt forma di investimento più ditto» 
e • portiti dil l i famigli*. I nostri «spirti risponderanno a quesiti d'Interesse generale, scriveteci 

Assicurare la casa, 
conviene 
stare attenti 
6a7J Più della metà degli ita
liani risulta oggi essere pro
prietario della casa di abita
zione. Questo fenomeno ha 
comportato - dal punto di vi
ltà assicurativo - prima una 
forte espansione delle «poliz
ze vita» normalmente richie
ste a chi contrae un mutuo, 
poi - seppure con qualche ri
tardo - il lancio da parte delle 
compagnie di assicurazione di 
una vasta gamma di polizze a 
garanzia dei rischi connessi al
la conduzione di un apparta
mento. 

Un esame di tutte le princi
pali garanzie può essere utile 
Ser inquadrare meglio il pro
teina. 
Una casa, ad esempio, do

vrebbe avere una polizza in
cendio che comprenda anche 
i vari rìschi accessori, cioè il 
fumo, gli scoppi, le esplosioni, 
i danni da acqua condotta che 
possono recare pregiudizio 
non solo al proprietario del 
bene ma anche a terzi. 

Una garanzia per il furto e la 
rapina degli oggetti contenuti 
in una casa può essere auspi
cabile: esistono sul mercato 
polizze che coprono lo scippo 
e la rapina addirittura per que
gli oggetti che possono essere 
sottoposti a questo genere di 
rischio anche al di fuori delle 
mura domestiche. 

Infine, anche chi abita in 
casa, persone ed animali, può 
recare dei danni a terzi: in 
questo caso ci si può tutelare 
con una garanzia per la re
sponsabilità civile diversi, me
glio conosciuta come «polizza 
del capofamiglia». Questa ulti
ma copre tutti i rischi che fan
no capo alla conduzione dei 
locali, in più è previsto il risar
cimento per i danni provocati 

da animali di proprietà dell'as
sicurato, nell'esercizio di atti
vità sportive o del tempo lìbe
ro (pesca, campeggio, giardi
naggio e cosi via), dall'uso di 
apparecchi domestici, da in
tossicazione ed avvelenamen
to causati da cibo e bevande 
consumati In casa dell'assicu
rato e da numerosi altri. Que
sta polizza copre anche gli in
cidenti occorsi ai domestici 
nello espletamento delle loro 
mansioni. 

Quindi unendo le garanzie 
incendio e rischi accessori, 
furto e rapina e responsabilità 
civile si ha una copertura assi
curativa che mette al riparo 
dalle richieste di risarcimento 
che possono seguire i danni 
derivanti dalla conduzione di 
un appartamento. 

Ed ora veniamo ai costi. 
I tassi indicati sono stati ot

tenuti facendo la media fra 
quelli applicati da alcune del
le maggiori compagnie che 
operano nel settore delle abi
tazioni e sono quindi indicati
vi. 

I valori per l'assicurazione 
incendio si aggirano orientati
vamente sulle 600 lire per mi
lione assicurato mentre sale a 
12.000 lire per milione assicu
rato il valore per il contenuto 
dell'appartamento. 

La copertura di responsabi
lità civile è garantita con un 
valore di circa 4S0 lire da mol
tiplicarsi per il valore del mas
simale prescelto. Insomma, 
con circa 200.000 lire l'anno 
si può avere una copertura -
come si dice in linguaggio as
sicurativo - ad «ombrello». 

Occorre ricordare che le 
polizze globali possono esse
re arricchite con numerose 
garanzie aggiuntive e il pre

mio in tal caso varia In funzio
ne dei rischi coperti e dei 
massimali stabiliti nel contrat
to. 

Ma sono veramente conve
nienti, alla fine, queste polizze 
globali? 

Le compagnie che le offro
no affermano che a parità di 
garanzie sono meno onerose 
perché la compagnia, nscuo-
tendo un premio complessivo 
più alto, può concedere tassi 
più bassi per ogni singolo ri
schio. 

Di contro è opportuno os
servare che sottoscrivendo un 
pacchetto precostituito si ri
duce la possibilità di modula
re Il contenuto delle garanzie 
al di fuori del contratto base o 
delle eventuali coperture ac
cessorie già previste, 

Quindi, copertura globale si 
o copertura globale no? 

La prudenza consiglia di va
lutare bene I rischi Individuali, 
esaminandoli separatamente 
per vedere se trovano un'ade
guata rispondenza nelle poliz
ze globali, altrimenti ricorrere 
alle coperture distinte anche 
se non sempre, a prima vista, 
appare conveniente. 

• m collaborazione 
con Ascoroma 

Certificati 
di deposito, 
un pianeta 
poco noto 
•a l I Certificati di deposito 
bancari sono titoli nominativi 
o al portatore rappresentativi 
di un deposito bancario • sca
denza prefissata ed a tasso Ra
so o variabile. Sono emessi sii 
dagli Istituti di credito specia
le che dalle Aziende d R M S -
to ordinano. Rappresentano 
una forma alternativa di rac
colta per gli emittenti per mol
li versi conveniente: per lo 
banche ordinarle la rome-
nienza consiste in un minor 
vincolo di riserva, per gli Isti
tuii di credito a medio elungo 
termine presentano alcuni 
vantaggi rispetto alle obbliga. 
zionl avendo durata inferrar» 
e minori vincoli di emissione. 
Per I investitore olirono rendi. 

menti di solito migliori di quel. 
li ottenìbili sugli impieghi fwn-
cari tradizionali (anche M • 
ad oggi - inferiori • quelli n> 
ramili dai tìtoli di Srtto). 

In ogni certificato vengono 
indicati l'ammontare del de
posito iniziale, la sua scaden
za, le condizioni del lasso, 
l'ammontare degli Intentai 
tordi pagabili a scadenza. Dal ' 
punto di «sta «scale I Certttl- .. 
cali di deposito sono azJOJ- ; 
gettali ad una ritenuta del SO* I 
se emessi da aziende di Cretti- • 
to ordinario e del 12* M , 
emessi da Istituti di credito > 
speciale. La loro durata varia i 
trai tre mesi ed ì cinque anni. , 
Pur non esistendo limitaHonl ' 
giuridiche atta commerciabili- t 
ladiauestitiiolìCilculrimoor- , 
so anticipato e sconslglìablle 
per le onerose penali) _ 
commerciabilìti è stata a,._. 
to sinora piuttosto dilflcoko-
sa. Negli uhi™ mesi alcuni in- > 
termediari finanziari (un n o i . 
di dieci]banche Ira cui Comi!, , 
Banco di Sicilia e BnO hanno , 

condono del CertificatfdldT ' 
posto le cui quotazioni sono ' 
verificabili m tempo reale tea- < 
mite un ciroiitotelematlco. 
L'ammontare corrroltiiJTOcSi 
certificati In ctrcowuone• di ® 
oltre 50.000 mìllardlr 
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A colloquio con Michele Ventura 
sulle polemiche scatenate 
negli ambienti politici dalle 
proposte per un nuovo scalo 

«Un vero e moderno terzo livello 
in un sistema integrato 
che serva a tutto il territorio 
della Toscana centrale» 

L'aeroDorto che scotta Michele Ventura 

Per le polemiche sull'aeroporto questa Pasqua ha il 
valore di un «lime out» nello svolgimento di una 
partita di basket di play off: una pausa di pochi 
secondi in una battaglia senza quartiere. Michele 
Veptura, vice sindaco, approfitta di questa fase per 
mettere a punto la posizione dei comunisti fiorenti
ni riguardo alla collocazione di un nuovo aeropor
to e per replicare ai socialisti. 

SUSANNA CRESSATt 

tm II problema dell'aero
porto torna ad essere, in que
sti glomi, la vera «linea roven
te» del confronto politico flo-

. rentino. Recenti affermazioni 
dei* vice sindaco Michele 
Ventura, Intervenuto a una af
follatissima assemblea alla 
Sua della cultura del Ponte 

i Mezzo, hanno suscitato 
una dura reazione del segre
tario provinciale del Psl Mari
no Bianco. I motivi del con
tendere sono sempre gli stes
si: Il Pel non condivide l'ipo
tesi di un raddoppio della pi
lla di Pentola, Indica come 
prospettive più adatte ad assi
curare alla dita e alla sua 
area un vero scalo di terzo 
I M O altre localizzazioni 
nell'amblio del territorio Ira 
Firenze e Pistola. 

•Sappiano il vlceslndaco e 
I comunisti, replica Immedla-
tarnehtee Marino Bianco, che 
est)'Aon possono atteggiarsi 
ad Irroganti padroni di Firen
ze e Che quelle affermazioni 
costituiscono una chiara pro
vocazione verso il sindaco e 
allestì di giunta. Facciamo 
passare la Pasqua, poi si im
pone un chiarimento definiti

vo circa i rapporti politici'. 
•Nel corso di quella assem

blea, spiega oggi Michele 
Ventura, ho ribadito le posi
zioni che il Pei aveva gii 
espresso in altre occasioni. 
Questo non costituisce asso
lutamente una provocazione 
nel confronti del sindaco, 
che su questo come su altri 
argomenti ha mantenuto un 
apprezzabile equilibrio. 

Il nostro ragionamento 
parte da una visione com
plessiva del territorio fiorenti
no e da come, in termini di 
politica urbanistica, noi ve
diamo su di esso collocarsi le 
varie funzioni. Ci poniamo 
poi l'importante probema 
della salvaguardia degli equi
libri ambientali In una zona 
che presenta aspetti delicati e 
su cui in un prossimo futuro 
verranno effettuati importanti 
interventi di urbanizzazione.! 

Non manca molto al mo
mento in cui i super esperti 
messi al lavoro dal sindaco si 
esprimeranno ufficialmente 
sulla fattibilità della seconda 
pista a Peretola. -Non ci 
aspettiamo, commenta Ven
tura, grandi novità dagli studi 

L'aeroporto di Peretola 

degli esperti. I tecnici non 
potranno che esplicitare i prò 
r i contro dell'operazione in 
questione. I limiti che co
munque gravano sull'Ipotesi 
di una secoda pista sono noti 
da tempo. Sappiamo tutti che 
una pista in quella collocazio
ne non potrebbe che essere 
monodirezionale e con forti 
limitazioni. E quindi che non 
potrebbe mai garantire un ve
ro terzo livello. Anche noi 
aspettiamo con interesse i ri
sultati di questi studi a cui at
tribuiamo importanza. Ma è 
del tutto evidente che a quel 
punto la questione si sposterà 

sul piano delle scelte politi
che e amministrative che sla
mo chiamali a compiere. La 
realizzazione di uno scalo ae-
reoportuale comporta non 
solo problemi tecnici e finan
ziari, ma anche costi sociali e 
di urbanizzazione su cui sono 
gli amministratori a doversi 
pronunciare.» 

Il segretario socialista 
Bianco ha lanciato l'accusa 
di arroganza: "Mi sembra 
strano, replica Ventura, che 
Bianco usi contro di noi argo
menti conlati da altri. La no
stra visione dei rapporti poli
tici è quella di una alleanza 

paritaria al cui interno nessu
no deve rinunciare a sottoli
neare le opzioni che ritiene 
più rispondenti alle esigenze 
dello sviluppo della citta. 
Questo non significa affatto 
prevaricazione rispetto al 
confronto che c'è e ci dovrà 
essere tra le forze della mag
gioranza e all'interno della 
giunta comunale.» 

Si è parlato in questi giorni 
dell'Ipotesi di una nuova col
locazione dell'aereoporto in 
un'area da definire nella To
scana centrale. • A mio parere 
è possibUe, spiega Ventura, 
creare un sistema regionale 

di scali aerei veramente inte
grato. La possibilità di risol
vere questo probema com
porta la necessità di avere 
una visione ampia dei pro
cessi di sviluppo in quest'a
rea. Il punto qualificante di 
questa azione di governo sarà 
l'indispensabile e stretto rac
cordo tra tutti i comuni inte
ressati. Con ciò intendo dire 
da una parte che non ci sa
ranno contraddizioni e con
trasti tra un terzo livello a Fi
renze e lo scalo continentale 
di Pisa, che io vedo ancora 
più sviluppare i suoi collega
menti nell'area mediterranea 
olire che rafforzare il suo ruo
lo nel settore merci. Dall'altra 
parte trovare un'area per un 
terzo livello è un compito che 
non può che essere svolto at
traverso il lavoro concorde 
dei comuni interessati. Anti
cipare precocemente possì
bili localizzazioni, che pure 
esistono, è solo il modo per 
bruciarle una dietro l'altra.» 

I sostenitori della seconda 
pista a Peretola mettono an
che in campo questioni di 
tempi e di costi: «La realizza
zione di un nuovo scalo, con
clude Ventura, potrebbe non 
avere bisogno di tempi ec
cessivamente lunghi. Del re
sto anche fare la seconda pi
sta non sarabbe una passeg
giata, senza considerare na
turalmente le questioni del
l'impatto ambiantale. Quanto 
ai costi in ogni caso si tratta 
certamente di sollecitare fi
nanziamenti pubbici e privati 
di grande rilievo». 

Le voglie 
segrete 
delle classi 
meno abbienti 
a a Leggiamo sulla Nazio
ne che il Pei fiorentino «ha 
deciso di essere partito di 
classi abbienti e di gruppi fi
nanziari». Che le sue scelte 
«sono fatte per chi può spo
starsi in tassì, per chi l'aereo 
se lo va a prendere agevol
mente altrove e la spesa buo
na continua a farla in centro, 
permettendosi il lusso di un 
pò di multe». 

Infatti, come è noto, i pol
moni sono solo prerogativa 
di certe classi e le città urba
nìsticamente opprimenti ri
guardano solo certe catego
rie estetiche. Poi, come tutti 
sanno, le classi meno ab
bienti, quelle che un tempo 
propugnavano la vecchia Le
gnano, sognano una città 
piena di macchine e smog, 
aerei che passano sulla testa, 
pullman di turisti sotto casa, 
metropolitane giapponesi 
che fischiano davanti alle fi
nestre e persino qualche 
sommergibile m Arno. E la 
sera si riuniscono in casa di 
U.C., firmatario dell'articolo 
della Nazione, per lamentar
si insieme della zona blu e di 
Peretola 

L'uguaglianza 
vista 
dalle donne 

•Uguali secondo la legge», un appuntamento per tutte le 
donne che sono interessate al dibattito sulle esigenze e i 
bisogni reali del mondo femminile. Ha questo titolo un 
corso monografico organizzato dall'assessorato alla pub
blica Istruzione e progetto donna de) Comune, di cui è 
responsabile Calia Frane) (nella foto). SI discuteranno I 
temi della separazione, del divorzio, dell'affiliazione, del
l'adozione, le leggi sulla maternità, 1) lavoro, la violenza. 
Terranno le conferenze Silvia Della Monica, magistrato, 
Laura Sturlese, consigliere di parità, Grazia Turchi, respon
sabile femminile della Cgìl, Ivana Ceccherini, consigliere 
comunale DC, Valeria Bastìanelli, membro privato del Tri
bunale dei minori e Silvana Morales Mocellln, avvocato. Il 
corso durerà due mesi, a partire dalla metà di aprile, per 
complessive 30 ore. Informazioni al S76084, 580768, 
280141 e presso i Consigli di quartiere. 

L'orchestra 
del Maggio 
parte per 
la Turchia 

Si è chiusa da poche ore la 
stagione sintonica del Tea
tro Comuale e già l'orche
stra fa le valigie. Da martedì 
saràimpegnata in Turchia 
per l'inaugurazione del Fe
stival di Ankara. Sotto la 

m bacchetta d, Zubin Merita 
l'orchestra si esibirà ne) concerto inaugurale e In seguito a 
Istanbul. Esprime soddisfazione per questo Impegno Inter
nazionale il soprintendente Vidusso. Il violinista Uto Ughi 
sarà il solista della «tournee». Il soprintendente Vidusso ha 
affermato anche che nei programmi de! Comunale c'è 
l'intenzione di una sempre più stretta collaborazione con il 
maestro Mehta. 

AScarperia 
il coltello 
è un'arte 

Una mostra per tutti I giorni 
di festa da oia lino alla Une 
di luglio: ve la propone II 
Centro di ricerca e docu
mentazione sull'artigianato. 
Come gli altri anni arriva di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ scena, ogni domenica alla 
" •̂•̂ •••••'""•••••••••••"•"""•̂  biblioteca comunale di 
Scarpe ria, la mostra sui ferri taglienti. Sul pannelli, ultraver
so (otografie, strumenti di lavoro, manufatti, potrete rico
struire le tradizionali tecniche di lavoro del coltellinaio, 
uno dei mestieri tipici di questa parte della Toscana, la cui 
memoria nschierebbe di andare perduta. 

Quegli 
scatti 
da pittore 

Finora erano rimaste sco
nosciute al pubblico e agli 
studiosi: private, personali. 
Sono le fotografie che II pit
tore Pierre Bonnard ha 
scattato dal 1890 In poi. I 
luoghi della villeggiatura, le 

""""•• •"*^™"^••"•• immagini della sua casa al 
65 di rue de Douai, quelle di Marti», la sua compagna che 
è anche uno dei soggetti pittorici preferiti, i giochi dei 
nipotini. Il mondo del pittore, insomma, così basato sulla 
quotidianità, sugli aggetti e gli affetti di tutti i giorni, lo 
ritroviamo nelle foto scattate. La mostra su «Bonnard foto
grafo» la ospiterà a partire dal 14 apnle il Museo della 
Storia della fotografia Alinari. 

- - In maggio il processo al tesoriere Giovanni Signori 
Un complesso giro di società e di fatturazioni 

I conti del Psi toscano 
Le fatture false servivano a coprire i finanziamenti 
al partito? Oppure finivano nelle tasce dei soci 
delle società che giravano intorno a Giovanni Si
gnori? Sono i principali interrogativi ai quale deve 
rispondere il tribunale di Firenze, Si apre il proces
so contro cinque società capeggiate dall'allora te
soriere del Psl toscano. La prima udienza é il 17 
maggio. 

aionoio SOHEURI 
• t i II 17 maggio prossimo si 
aprirà un processo che ha 
molti punti di contatto con gli 
scandali di Villa Favard* del
l'Albergo Nazionale. Si tratta 
del processo Signori che 
prende II nome del principale 
imputato, Giovanni Signori, 
gif tesoriere del Psl toscano 
condannato per lo scandalo 
di Villa Favard, rinviato a giu
dizio per la bustarella dell Al
bergo Nazionale e inquisito 
per la lottizzazione all'Isola 
d'Elba. Una complicata storia 
di società create, seconda 
l'accusa, per utilizzare fatture 
per operazioni Inesistenti. La 
guardia di finanza che ha im
piegato quattro anni per veni
re a capo di questo complica
to giro ed avrebbe accertato 

che imprese di costruzioni co
me la società Pizzarotti e la 
Piesse • aziende di prefabbri
cati con sede a Milano e Par
ma che ha costruito per 2 mi
liardi e 790 milioni la scuola di 
via Svizzera a Firenze - la Hai-
case Bertelli, la Prodeco del 
gruppo Eni, I consorzio regio
nale Etruria, il Nuovo Pignone 
avrebbero ellettuato dei paga
menti alle società di Signori 
per ottenere appalti nel capo
luogo toscano. La linea di di
tesa degli imputati è unanime: 
abbiamo svolto attività dì mar
keting, indagini di mercato, 
acquisizione di clientela, pro
mozioni. Il sostituto procura
tore Ubaldo Nannucci ha rite
nuto invece che le cinque so
cietà che operavano nei cam

pi più diversi hanno incassato 
ie fatture senza aver svolto 
nessun ruolo di intermedia
zione. 

Ma il denaro dove liniva? 
Nelle tasche dei vari soci o 
nelle casse del partito sociali
sta? Gli imputati, oltre a Gio
vanni Signori, sono diciasset
te. Il folto gruppo é composto 
da Marco Signori, figlio di 
Giovanni, amministratore del
la Tabri che si occupa di edili
zia, urbanistica, consulenza 
socio economica; Lanfranco 
Lagorio, fratello dell'ex mini
stro socialista Lelio; Marco 
Mazzoni, assistente ospeda
liero, ex segretano del Psi di 
Prato; Morando Checchucci, 
membro de) direttivo sociali
sta; Anna Adducci, ex segre
taria di Lelio Lagorio; Paolo 
Vitiello, responsabile della di
visione sistemi di automazio
ne del Nuovo Pignone; Paolo 
Pizzarotti, amministratore uni
co della società Pizzarotti e 
Piesse; Marcello Laviz2ari, di
rettore commerciale delle im
prese di prefabbricati Piesse e 
Pizzarotti; Nicola Spina e Car
lo Facchini della Prodeco del 
gruppo Eni; l'ingegner Enrico 
Bougleux; Brunello Pacini del 
Consorzio Regionale Emina; 

Mario Bertelli della ltalcase; 
Marcello Mazzoni socio della 
Ideal Pra che si occupa di edi
toria; Piero Matteoni, anch'e-
gli della Ideal Pra; Annibale 
Visconti, amministratore uni
co della Promec; Franco Lotti 
della Progest. 

Le indagini sulle cinque so
cietà • Promec, Tabri, Progest, 
Promed e Ideal Pra - presero 
l'avvio dallo scandalo di Villa 
Favard che portò in carcere 
per la prima volta Giovanni Si
gnori e l'ex assessore sociali
sta Roberto Falugi. Tre delle 
cinque società avevano sede 
in via Lamarmora 45 nello 
stesso edificio dove si trovava 
la «Nazionale Alberghi» pro
prietaria dell'ex albergo Na
zionale di piazza Santa Maria 
Novella, un altro affare che ha 
visto coinvolti Signori e Lago-
rio per una tangente di 1S0 
milioni. 

Ma perchè l'accusa parla di 
fatturazione per operazioni 
inesistenti? Le industrie che 
dovevano operare in Toscana 
avrebbero effettuato dei paga
menti alle società in questione 
per servizi di rappresentanza 
non chiariti. E' il caso della 
Prodeco del Gruppo Eni che 

Giovanni Signori 

per accellerare i pagamenti da 
parte degli enti locali si serve 
della consulenza della Pro
med. Sempre di Signori si ser
vono aziende di prefabbricati 
come la Piesse e la Pizzarotti 
con sede a Milano. Questi sol
di venivano pagati a mo' di 
tangente? E' solo un'ipotesi 
che per il momento non è sta
ta avvalorata da nessuno dei 
molti testimoni che sono pas
sati dagli uffici del sostituto 
procuratore Nannucci e della 
Guardia di Finanza. Comun
que. come si è visto anche i 
rappresentanti delle società 
che hanno avuto contatti con 
le cinque società sono stati 
chiamati a rispondere in Tri
bunale di fatturazione per 
operazioni inesistenti. 

Alcuni studenti fiorentini hanno approfittato 
delle vacanze per indire un seminario sulla scuola 

Nel nome della riforma 
Per tre giorni sì sono ritrovati all'Istituto d'arte di 
Porta Romana per discutere della riforma della 
scuola. E' il primo seminario organizzato dal coor
dinamento cittadino degli studenti a cui hanno 
partecipato anche ragazzi di altre città. Dal semi
nario non è scaturita nessuna proposta operativa 
ma chi vi ha partecipato lo considera un'esperien
za utile. 

SILVIA BIONDI 

• • Vacanze pasquali all'in* 
segna della riflessione sulla 
scuola per una parte dì stu
denti fiorentini. Riuniti da gio
vedì (pi imo giorno di vacan
ze) all'Istituto d'arte di Porta 
Romana, una quarantina di 
studenti delle varie scuote fio
rentine hanno confrontato 
idee ed esperienze con i coe-
tani venuti per l'occasione da 
Milano, Roma, Ferrara, Bolo
gna e Ravenna. Dal seminano, 
terminato ieri, non è scaturita 
nessuna proposta operativa. 
«Eravamo troppi pochi per 
prendere qualsivoglia decisio
ne - dice Lorenzo Ciampolini 
del liceo Leonardo da Vinci -
ma il seminano ci è servito 
molto perchè ci ha permesso 
di entrare in contatto con gli 

studenti di altre città ed abbia
mo parlato a livello molto alto 
delta scuola e della società». 

In particolare della riforma 
scolastica. «La scuola come è 
oggi non ci va bene - spiega 
Anna Laura Carlotta, dell'a
grario - ma non ci va bene 
nemmeno una riforma calata 
dall'alto, elaborata da un go
verno e da un parlamento che 
è lontano anni luce dalle reali 
esigenze nostre. Non voglia
mo una riforma materialìstica, 
ma cambiare le cose partendo 
dal basso, affrontando il male 
alle sue origini». Come farà, 
però, questa benedetta rifor
ma a partire dal basso ed arri
vare «all'atto* dei vertici detto 
Stato? Gli studenti difendono 
strenuamente la loro autono

mia politica sbandierando l'a
partiticità del movimento ad 
ogni pie sospinto, hanno pau
ra di essere strumentalizzati 
dal partiti, sono sfiduciati nei 
confronti delle istituzioni. «Il 
governo e il parlamento devo
no considerare ed ascoltare le 
nostre proposte - dice Luca 
Faso, del liceo Rodolico - e 
devono rispettare i nostri or
ganismi, come il coordina
mento cittadino degli studen
ti». «Sì però noi dobbiamo an
cora discutere molto su que
sta riforma - obietta Silvia 
Bruni, del liceo Michelangelo 
- perchè finora, anche al 
coordinamento, ognuna dice 
la sua e si fanno tante chiac-
chere senza arrivare alle cose 
concrete». Il seminario di que
sti giorni ha fatto sorgere qual
che polemica all'interno dello 
stesso coordinamento. «In 
molti - continua Silvia - non 
eravamo d'accordo sul farlo 
in questo modo. All'inizio sì 
parlava addirittura di occupa
re una scuola cittadina per po
terlo tenere. Ma siamo seri, 
l'occupazione non è una cosa 
da nulla e non si decide in tre 
giorni. Ed anche il seminano, 

discutere della riforma, sono 
cose sene che non si possono 
organizsare dall'oggi al doma
ni con i pnmì che capitano. 
Qui ci vuote organizzazione. 
Un seminano è necessario, 
ma questa volta che sia di tutti 
e che veda la partecipazione 
anche dei docenti, visto che 
chiediamo un rapporto più 
umano con toro e tante altre 
belle cose». 

Le polemiche sul seminario 
che si è tenuto all'Istituto d'ar
te sono legate anche alla ca
ratteristica degli invitati. Era
no presentì, infatti, Autono
mia di Roma e Falce e Martel
lo di Milano. La paura delle 
strumentalizzazioni, forte e ra
dicata nei confronti dei partiti 
compresi nell'arco istituziona
li e nelle organizzazioni giova
nili, sembra spanre, come per 
incanto, di fronte ad altre for
mazioni politiche. «Sono stati 
invitati - spiega Lorenzo -
perchè loro erano presentì al» 
le assemblee nazionali dove 
noi abbiamo preso ì contatti 
Ma li abbiamo accolti fredda
mente perchè ci ncordiamo 
che il coordinamento dell'85 
fu fatto crollare, a Firenze, 
propno dagli autonomi». 

• • • : • • ' 
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I sindacati denunciano il piano Fs che prevede la riduzione di molti treni 

Le Ferrovie non «amano» Siena 
•Il treno vi ama» recita una accattivante slogan 
delle ferrovie dello stato, Ma a Siena e provincia 

Suesto amore non lo sentono affatto visto che con 
nuovo orario ferroviario sono stati tagliati sei 

treni, due per Firenze, due per Chiusi e due per 
Grosseto. Una situazione che viene definita assai 
degradata dai sindacati confederali che lanciano 
un preoccupato allarme. 

AUGUSTO MATTIOLI 

• I SIENA. Sarà sempre più 
difficile viaggiare in treno in 
provincia di Siena se passe
ranno le ipotesi del nuovo 
orario ferroviario che pre
vede una riduzione dì sei 
treni in partenza da Siena, 
due diretti a Firenze, due a 
Grosseto e due a Chiusi. 
Nonostante le promesse 
latte in varie occasioni dal
l'amministrazione ferrovia
ria nei corso di vari incontri 
avuti In questi ultimi mesi da 
rappresentanti di Ione poli
tiche, di enti locali e di sin
dacati il quadro futuro della 
provincia senese appare 

molto problematico. 
•La situazione - ha detto 

Dino Marchese, della segre
teria della Cgil, nel corso di 
una conferenza stampa 
Cgil, Cisl, Uil - si va pesan
temente degradando. I col
legamenti divengono sem
pre più precari con varie lo
calità come Roma, il porto 
di Livorno, l'aeroporto di 
Pisa*. 

1 timori che le linee della 
provincia di Siena possano 
essere comprese in quelle 
da eliminare perché consi
derate rami secchi o co

munque da ridimensionare 
ulteriormente, sono molto 
presenti nelle osservazioni 
del sindacalo. I tagli che si 
prevedono si agglungeno a 
quelli, già molto consisten
ti, effettuati un anno fa e 
che colpirono in particolare 
la stazione di Chiusi. 

•Non vogliamo essere ta
gliati fuori dai processi di 
modernizzazione del siste
ma - ha avvertito Dino Mar
chese - per cui siamo dav
vero preoccupati di una lo
gica che rilancia le autostra
de e del modo con cui vie
ne gestita la politica dell'al
ta velocità». 

C'è un pericolo assai pre
sente in questa situazione e 
cioè che si arrivi ad una ri
duzione dell'occupazione 
(il tema del resto è stato al 
centro della giornata di 
sciopero di martedì) essen
do la provincia di Siena ta
gliata fuori dalla logica dei-
Palla velocità. «Una scelta -
ha detto Dino Marchese -

che non contestiamo in li
nea di principio. Da parte 
nostra critichiamo il modo 
rigido con cui le Ferrovie 
dello stato la portano avan
ti. La scelta dell'alta veloci
tà deve essere orientata, a 
nostro parere, alla moder
nizzazione complessiva del
la rete ferroviaria aggior
nando tutto il sitema e non 
una sola parte». 

I sindacati (ma anche le 
forze politiche, quelle pro
duttive, gli enti locali del se
nese) hanno presentato una 
serie di nchieste «unitarie», 
(come si tiene a sottolinea
re) per migliorare la situa
zione. Non localistiche ma 
inserite in una piattaforma 
regionale che riconosce le 
reali difficoltà della provin
cia di Siena. 

•Non chiediamo - ha rile
vato Marchese - tutto quel
lo che c'era prima ma co
munque dei collegamenti 
significativi come un treno 
diretto per Roma che possa 

coprire l'intero percorso in 
due ore e mezzo, fermate a 
Chiusi degli Intercity, due 
verso il Nord e due verso il 
Sud, il mantenimento dei 
collegamenti per Firenze». 

Siena ha un flusso turisti-
copun, luogo ha un flusso 
turistico non indifferente, 
che non può essere soppor
tato solo da una rete strada
le anch'essa insufficiente e 
insoddisfacente, Chianchia-
no e altre località sono cen
tri di grande interesse ter-
mal; a Siena c'è una univer
sità con moltissimi studenti 
del Sud, e un policlinico di 
importanza nazionale. 

Le richieste dei sindacati 
sono state fatte proprie an
che dal comitato provincia
le di verifica delle infrastrut
ture e dei servizi di traspor
to pubblico nella provincia 
di Siena. E il segno che non 
si tratta solo di insoddisfa
zioni di qualcuno ma di un 
disagio general e che non 
può essere né ignorato né 
sottovalutato. 

Per una nuova solidarietà sociale 
Promosso dal comitato regionale del Pei si svolge
rà Il 22 aprile a Lucca un convegno sui problemi 
della solidarietà. L'iniziativa intende rilanciare le 
questioni che riguardano forme crescenti di emar
ginazione sociale per affemare una «nuova solida
rietà» che si esprima attraverso il protagonismo. 
Sull'argomento del convegno lucchese interviene 
Luciano Pucciarelli, consigliere regionale del Pei. 

LUCIANO PUCCIAKLU 

a a Esiste ancora la solida
rietà? Li domanda non i fuori 
luogo. La risposta ad essa non 
può prescindere da alcune 
considerazioni. Mancano in
fatti dodici anni al Duemila. Il 
secolo sembra chiudersi al
l'insegna della modernità. In 

atto vi sono grandi mutamen
ti. Ma in un «passaggio d'epo
ca» che potrebbe ignlficare 
tante cose positive si devono 
purtroppo registrare anche 
manifestazioni, le quali sem
brano rispondere più a logi
che barbariche che a logiche 

ispirate da quello che il buon 
senso comune definisce l'a
spetto umano della società. 

Lo stesso concetto di svi
luppo non rende fino in fondo 
il significato. Sicché risulta an
cora una volta evidente che lo 
sviluppo, la volontà di pianifi
cazione che dovrebbe sorreg
gerlo, l'uso delle risorse e la 
maniera di utilizzarle non do
vrebbero distaccarsi mai dal 
rispetto di precise esigenze 
anche morali. 

Ma non è proprio cosi. Il 
post moderno decantato e 
propagandato dai mass media 
non riesce a nascondere alcu
ne lapalissiane verità latte di 
antiche e nuove povertà, di di
soccupazione, di egoismi cor
porativi, di vizi Indotti della 

società consumistica i tratti 
più eclatanti dei quali sono 
rappresentati dalle tossico-di
pendenze, dalle violenze sulle 
donne, sui bimbi, sugli anziani 
e sugli handicappati. Intanto 
lo stato sociale conquistato 
attraverso lotte dure corre il 
rischio di essere smantellato 
perché alla filosofia della ine
luttabilità si aggiunge la filoso
fia del «fai da te» in una socie
tà deregolata. La sollecitazio
ne palese o occulta é verso un 
individualismo esasperato su 
tutto il ventaglio della società 
ILquale - tutta» più • può soli
darizzarsi nella logica della 
casta sociale. La conseguenza 
é che si estendono le fasce 
della emarginazione anche in 
Toscana perché anche qui la 

La stazione di Siena 

crisi dello stato sociale co
mincia a mordere. 

Se cosi é, come ritengo sia, 
si fa incalzante l'esigenza di 
discuterne anche per cercare 
di ridare una dimensione idea
le alla questione sociale nei 
suol caratteri inediti anche 
nella nostra regione. Ne vale 
la pena? Credo di si perché 
anche in Toscana si presenta
no ormai tendenze al degrado 
economico e sociale, espres
sione le une e le altre delle 
errate politiche del governo 
centrale, che potrebbero arri
vare ad intaccare i caratteri 
della solidarietà che rappre
sentano e hanno rappresenta
to i tratti specifici di una cultu
ra viva. 

Queste tendenze sono rap

presentate da atteggiamenti 
contro gli immigrati da biso
gno, dalle prime manifestazio
ni contro gruppi etnici stanzia
li e nomadi, dalle difficoltà 
che vengono incontrate tal
volta nell'insediare «residenze 
protette» per handicappati, 
dall'attenuarsi della iniziativa 
sui grandi problemi che han
no caratterizzato l'identità po
litica e culturale della gente 
toscana. 

E necessario reagire e ado
perarsi affinché la cultura, la 
politica, l'istituzione trovino 
una permanente convergenza 
per ngenerare un interesse di 
tutta la società civile per pre
venire le forme di decadenza 
e emarginazione. 

Da questa convergenza po

trebbe nascere uno stimolo 
nuovo al fine di arrivare a vere 
e propne condizioni di auto
gestione nell'impegno sociale 
per affermare i caratteri di una 
nuova solidarietà promuoven
do le capacità individuali di 
ciascuno nel ruolo sociale che 
é chiamato a svolgere conno
tando così anche un protago
nismo attivo nella trasforma
zione della società. 

Le numerosissime coopera
tive, le organizzazioni del vo
lontariato potrebbero rappre
sentare delle importanti occa
sioni per strutturare iniziative 
con finalità di aggregazione e 
di integrazione dando valore 
alla dimensione umana della 
società che é tale quando 
guarda ai più deboli. 

Traffico 
sostenuto 
sulle strade 

FIRENZE. Fine settimana di Pasqua all'insegna del traffico 
molto sostenuto su tutte le arterie toscane. I problemi 
maggiori si sono verificati sull'autostrada del Sole dove si 
sono formate c o d e sino a sette chilometri per alcuni tam
ponamenti. Più tranquilla è stata la situazione della circola
zione sulla Firenze-Mare. Anche la stazioni ferrovierie to 
n o state prese d'assalto. 

Un morto 
per droga 
a Carrara 

CARRARA. Un giovane tot» ' 
sicodlpendenie, Valerio 
Cucumia, di 28 anni, è stale 
trovalo morto da tua madre 
nel letto della propria ablu
zione a Nazuno, l pochi • 
chilometri di Carrara. Già 

• " • alcuni notti la il giovane « a 
stalo trovato privo di sensi «Marina di Carrara ma I sanitari 
del pronto soccorso dell'ospedale riuscirono a salvarlo. 

F e s t a n e r AREZZO. «Nei giorno felice 
i l - _ _ l ì . . _ _ - del tuo W compleanno U 
Il C o m p l e a n n o invio un augurio vivo * al
d i D i n a E r m l n l fettuoso di serenità e buona 
ai urna cnnim ajlM t n o | M M comp |4 

gni della segreteria e mio 
personale certo di inteipre-

••••••»-—•—••»•»•••»»•>••• lare i sentimenti di lutto H 
partito» cosi inizia II m i o del telegramma Inviata da Ala» 
Sandro Natta alla compagna Dina Ermlnl nel giorno dal 
suo compleanno. Nel ricordare il impegno antifascista in 
Italia e all'estero e la partecipazione alla resistenza della 
compagna Dina, Natta conclude il suo messaggio con un 
ricordo del marito -il caro compagno Antonio Rotilo». 
Telegrammi di auguri tono siali Inviati anche da Tito Barbi
ni segretario della federazione del Pei di Arezzo • dall'An-
pl. Domani gran festa per la compagna Dina a S.Qiovanni 
Valdamo. 

Accordo 
per la zona 
del cuoio 

regolarmente autorizzale; 

FIRENZE. Accordo In Re
gione sullo smaltimento del 
funghi nella una del cuoio. 
Ottomila metri cubi di fan
ghi saranno destinali a cura 
delle società di gestione 
degli Impianti di depurazio
ne in discariche hnit zona 

I comune di S.Croce) assumerà 
le iniziative per attivare lo spazio previsto nel plano provin
ciale di Pisa in località Cerri; Il consorzio per Io smaltimen
to attuerà la nuova discarica di Casa Bonello 3 entro II 15 
maggio; il comune di S. Miniato e gli Imprenditori comple
teranno Il primo loto di Caia Carraia entro dicembre. 

Nuovo statuto 
per II Pacarmi 
di Grosseto 

GROSSETO. Lo «Ululo par 
la costituzione dal comitato 
di gestione dello scalo civi
le al «Paccarinì» è «alo ap
provato dal consiglio pro
vinciale. Con questo prov
vedimento, prima dalia Una 
dell'anno ai può arrivare al

la costituzione del consiglio di amministrazione. 

Scelta unitaria 
per rinnovare 
il Pei pisano 
Luciano Ghetti saluta i comunisti pisani dopo sette 
anni trascorsi alla direzione della federazione del 
Pei. Sono stati anni di lavoro ed impegno costante. 
«Una bella esperienza». Luciano Ghelli ringrazia 
per la collaborazione e rinnova l'impegno per il 
prorio lavoro di dirigente comunista. Da Pisa si 
trasferisce a Firenze, nella segreteria del comitato 
regionale, al dipartimento economico. 

LUCIANO OHELU 

• B Ho accolto senza esitazione la proposta che mi hanno 
fallo massimo D'Alema e Vannino Chili per una diversa mia 
utilizzazione nel Partito. Per motivi che non sono di riserva 
politica non ho accettalo invece di andare a Roma alla direzio
ne del Partito, optando per II Comitato Regionale. Vado nella 
segreteria regionale, al dipartimento economico, con lo stesso 
impegno, lo stesso entusiasmo con cui accettai 7 anni fa di fare 
Il segretario della Federazione Pisana. Ho fatto una bella espe
rienza a Pisa, mi ha aiutato l'unita' e la pulizia morale e politica 
del gruppo dirigente, e la franchezza dì rapporti con I compa
gni.Slamo sempre riusciti amantenere un profondo rispetto re
ciproco, proprio perche' anche nelle diversità' che a volle sono 
sorte, Ce' sempre stato disinteresse personale.queste condizio
ni, caratteristiche fondamentali della nostra federazione, se 
mantenute aiuteranno anche chi mi sostituirà'. Ma sette anni 
sono lunghi e sento II bisogno di una nuova esperienza. Vorrei 
sollollneare il rapporto che abbiamo stabilito con le sezioni 
proprio per il processo di rinnovamento avviato che proseguirà' 
con la Conferenza di Organizzazione già' programmata per gli 
ultimi del mese di aprile. Vi ringrazio tutti per il lavoro e la 
collaborazione di questi anni. In questo momento vorrei anche 
ricordare i compagni che non sono più' tra di noi, in particolare 
Giovanbattista Gerace che resterà' sempre nella mia mente 
come uno del ricordi più' cari. Mi vedrete ancora, anche se 
certamente non assumerò' mai la collocazione del -padrino-
sulle scelte che farete e che devono essere autonome. 

È morto il compagno 
GREGORIO ANTONETTI 

delta sezione comunista di Casal-
guidi, Usura luminosa di combat
tente per la libertà e il socialismo I 
comunisti pistoiesi nel darne il tri
ste annuncio lo ricordano con af. 
(elio e Stima e esprimoro al lamina
ri le plolraleme condoglianze. 
Pistola. 9 aprile 1988 

I compagni del Comitato di zona 
del Pel di Piombino e della Val di 
Cornia esprimono le loro fraterne 
condoglianze a Francesco Benife) 
per la scomparsa della 

MADRE 

Piombino, 3 aprile 1988 

Nel quarloanniversario della scom
parsa del compagno 

PJERO SCOIA 
della sezione del Pel Shangal. la 
mamma, le figlie, I fratelli e 1 parenti 
tulli nel ricordarlo sottoscrivono 50 
mila lire per l'Unità 
Livorno. 3 aprile 1988 

Il 22 marzo scorso ncorreva il pn-
mo anniversario della scomparsa 
del compagno 

ANGELO ROSSI (Trueba). 
La moglie Vera, i tigli Claudio e 
Claudia, nel ricordarlo con Immu
talo alleilo sottoscrivono 100 mila 
lire per l'Unità 
Grosseto, 3 apnle 1988 

Nel primo anniversario della morte 
del compagno 

SIRO TANINI 
Il tiglio e la nuora nel ncordlo sotto
scrivono 50 mila lire per la slampa 
counlsla. 
Roccastrada CGr). 3 aprile 1988 

A un anno dalla scomparsa del 
compagno 

ALBERTARIO CALAMAI 
della sezione del Pei Cervi, la rami-
glia nel ricordalo a quanti lo co-
nobbero e slimarono per le sue do. 
ti di onestà e attaccamento al Pani
lo, sottoscrivono 50 mila lire per 
l'Unita 
Pistoia. 3 aprile 1988 

Cantina Sociale delle Colline Pisane 
Società Cooperativa a r.i. - Cenaia 

VENDEMMIA 1987 
33.000 q.li di uve pregiate conferite dai 188 soci della 
provincia di PISA e di LIVORNO, ranno della CANTI
NA SOCIALE DELLE COLLINE PISANE (l'unica in 
provincia di PISA) la più importante produttrice di: 

CHIANTI D.O.C.G. 
BIANCO PISANO DI SAN TORPÈ D.O.C. 
ALBAROLO (bianco da tavola) 
ARGILLARO (rosso da tavola) 
CRESPINELLO (rosato da tavola) 

CENAIA - Via Provinciale Livornese. 9 - Tel. 050 /643996 C A N T I N A S O C I A L E 
LIVORNO - Via Sgarallino. 16 - Tel. 0586 /404290 « • • » • I R M <9 W I M a » 
CASCINA - Piazza F.lll Cervi. 4 D E L L E 
LUCCA - Frazione Ponte a Moriano -Via Nazionale, 85 „ „ . e » . . » » . ! -
LORENZANA - Via Piano della Torà. 28 C O L L I N E P I S A N E 

BARAFFA 
CONCESSIONARIA MACCHINE PER CUCIRE 

FAMILIARI e ARTIGIANALI PFAFF 
R I P A R A Z I O N I 

Vendita dì filati e confezioni su misura 
VIALE I. NIEVO, 140 - TEL. 404128 LIVORNO 

Nel sesto anniversario della morte 
del compagno 

ADAMO NUZZI 
la famiglia nel ricordarlo con im
mutato alletto a compagni e amici 
sottoscrive 100 mila lire per la 
stampa comunista 
Roccastrada (Gr) 3 aprile 1988 

In ricordo della scomparsa del 
compagno 

EMILIO GENTILI 
Il figlio EUberto sottoscrive 50 mila 
lire per la slampa comunista 
Livorno, 3 aprile 1988 

Nel terzo anniversario della scom
parsa del compagno 

ERSILIO GUGLIELMI 
di Gabbro la moglie, la figlia il ge
nero e la nipotlna lo ricordano con 
affetto e sottoscrivono 50 mila lire 
per l'Unità 
Roslgnano M mo, 3 aprile 1988 

Nel ricordare il compagno 

PIETRO LEMMI 
a quanti lo hanno conosciuto e sii 
malo i nipoti e il fratello sottoscri
vono 160 mila lire per I Unita 
Livorno. 3 aprile 1988 

3t 
ROYAL. CINCILLÀ 

«numi • rara I otto» cincillà™ con la ROYAL è tacili e molto ttddltelp' E, 
giorno dopo olorno, vedi sotto i tuoi occhi moltipllcarsi II tuo capitale! HO 
• m m t ì t o A i ì u u . w m 

Allevare il CINCILLÀ, l'animale più pregiato ed affascinante per la sua pelliccia 
di seta, può considerarsi una delle ukrM fiamtimiu più Interessanti otfatla 
dal mercato attuale a livello europeo e mondiale 

ancuna stu^ununto, cut», «Mommo* i immviU n a t o U 
Basta uno spazio minimo di due metri per cinquanta centimetri, una soffitta, un 
sottoscala, un ripostiglio, un pollaio, una capanna, un angolo di garage, una 
cantina, una qualsiasi stanza libera di un appartamento o un qualunque altro 
spazio adattabile. 
SI nutre di circa 20/30 grammi di Pellet ed un po' di fieno, acqua pulita In 
abbondanza, Per la pulizia bastano solo cinque minuti, e mi» rat». 
|l CINCILLTVIVII in famiglie i «uso» i s mot-
La femmina — i™*» woBfke — tende a partorire s/« »att» in » n«i, dando alla 
luce circi i l r*<* erte a 90 giorni dalla nascita, «nta» «feti i h ama sviate 
al prezzo di mercato di. ut. IJ0.00O Ita a Ut sio.ooo atra». 

LA GARANZIA «ROVAI.» 
I nostri animali. SMmriMl «looaosunnm, sono garantiti sulla mortalità e sulla 
sterilita per l'Intero ciclo riproduttivo, di circa 10712 anni, per iscritto, ali atto 
del contratto. 
Rovai Cincillà • Via di Fontalallgra 10 - Sani Albino Montepulciano (SII Tal 0576/79 80 34 ̂  

COMUNE DI CECINA 
CONSULTA TURISTICA 

SETTIMANA DEL CICLAMINO 
DAL 23 APRILE 
AL 1° MAGGI01988 
• nautica - nuovo e usato 
• accessori per nautica 
• camper - caravan 
• tende da campeggio 
• accessori da campeggio 
• articoli per la pesca sportiva e sub 
t auto-moto 
• articoli da giardinaggio 
• abbigliamento per il tempo libero 

? 

« Lue. 

14 l'Unità 

Domenica 
3 aprile 1988 
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.Lungo la fascia 
che divide il Sud dal Nord del mondo 

si tonsumano stermini da guerra, da fame, da oppressione 

S ,ono passati almeno Cent'anni 
da quando, decisi di sbarazzare 
la mia stanza da ogni immagine, 

, nera o profana, per piazzare 
• * • * nella sua parete più libera una 
grande mappa dèi pianeta terra, debita
mente incorniciata. E cosi ogni mattina co
mincio la giornata con una breve sosta din
nanzi al mohdo, nitidamente distèso din-

1 nanzl ai miei occhi. «Più ci penso - mi disse 
un giorno (era proprio il giorno di Pasqua) 
Giorgio La Pira - e più mi convinco che il 
cristianesimo non e che storia e geograna». 
Era la versione esasperata di un concetto 
giusto, di cui laccio Uso nella mia quotidia
na ricognizione dell'uomo, non dell'uomo 
degli umanisti o del filosofi o ideologi, ma 
dell'uomo concreto; cosi come vive nella 
sua dimensione storica, immerso nelle cui-
tutte estranee tra (oro, strétto da contraddi
zioni'che lo esaltano o fa schiacciano, e 
avvoltò ormai nella' sua totalità dalla gran
de macchina tecnologica di cui è difficile 
dire s f e un parto dell'Istinto dì vita o dell'i
stinto di morte. Come rispodere? Quando I 
miei occhi corrono sulla mappa terrestre, 
da Est a Ovest, lungo una fascia dove II 
massacro è diventato normale - la Cambo 
già, l'Afghanistan, Il Medio Oriente, il Sael • 
tutta (l'Africa fino al suo estremo Sud, i 
foreste dell'Amazzonla e l'Istmo contoP 
che congiunge le due Americhe - sarei t'i
talo di dire che noi abbiamo già commia
to la marcia pronosticata da MumlordJal-
la Tecnopoli alla Megalopoli e finalmnte 
alla Necropoli, per II cui adempimelo il 
.Nord del pianeta possiede già gli òJigni, 
quelli dell universale massacro. E p^sibile 
che si chiuda cosi la parabola delliciviltà 
nata cinquemila anni fa, in Mesopiania e 

in Egitto, dove s tentò la prima volta la 
costruzione delli •megamacchina» incen
trata sul potere I supremi prodotti della 
megamacchin? egiziana, faceva notare il 
sociologo americano, furono le piramidi, 
tombe giganesche abitate da cadaveri 
mummificati mentre nell'Assiria la princi
pale testinrnianza dell'efficienza di quel
l'impero espansionistico è il deserto dei vil
laggi e de» città distrutte. E oggi? Oggi la 
megamachina costruita dall'homo-atomi-
cus ha («nudato la terra di quell'aura di 

, immorjaltà che la cultura laica le aveva 
distesdittorno in sostituzione dei rozzi miti 
religiai. «U terra è tonda, aveva scritto 
con aegrla Hegel, e l'Europa l'ha già tutta 
percorsa» ed è vero, ma l'ha percorsa co) 
do» della vita o col dono della morte? Il 
fati è che l'Europa, o meglio quell'Europa 
dILiata che è il Nord, la parte sviluppata 
dt mondo, sembra guidata dal genib del 
rassacro, quel genio che fece i suoi primi 
'sperimenti scientifici a Mathausen e a Da-
;kau. L'Occidente pensa in universale e dì-

/atti ha già fondato i propri equilibri sugli 
'strumenti del massacro universale. L'equili
brio del terrore è appunto l'equilibrio fon
dato, secondo una formula tecnica, sul 
Mad, sulla Mutua Distruzione Assicurata. E 
l'Europa, culla dell'Occidente, è talmente 
gelosa di questa assenza di massacri dentro 
i suoi confini, garantita dalla bilancia del 
massacro, che, venuta la notizia di un par
ziale smantellamento dei suol ordigni, è 
oggi presa dalla paura ed è già alla ricerca 
di come provvedere alla drammatica dimi
nuzione degli armamenti. 

Per questo, quando percorro con l'oc
chio i luoghi del massacro, che sono tutti 
lungo la cintura che divide il Sud dal Nord, 

Il genio 
del 

massacro 
Massacri, morte, oppressione, uso dis
sennato e criminale di tecnologie di 
sterminio. La televisione ci mostra im
magini di nuove Pompei, di gente ucci
sa all'istante, per la strada, mentre cer
ca disperatamente scampo, fulminata 
dall'uso delle armi chimiche. 0 di gio
vani pestati fino a spezzar loro le brac

cia, perché non possano lanciare le 
pietre della loro protesta contro un'op
pressione diventata insopportabile. 0 
di corpi di bimbi sfigurati dalla fame, 
dalla denutrizione, dalle malattie. Il 
mondo che soffre, che sanguina, che 
muore, che viene sterminato. Anche 
oggi, nel giorno di Pasqua. 

ERNESTO BALDUCCI 

mi faccio convinto che essi altro non sono 
che rozzi segnali dell'entropia dell'Occi
dente. Tutte le forze di cui l'Europa ha fissa
to i nomi « le tecniche sono all'opera nel 
mondo per dilatare gli spazi della necropo
li: l'odio razziale, il furore ideologico, l'im
perialismo tracotante, il fanatismo religio
so, lo scatenamento tecnologico che di
strugge l'ambiente vitale, l'onnipotenza 
delia legge di mercato che, da una parte, 
produce carestiae fame, dall'altra eccessi 
produttivi. I mali antichi come l'uomo sono 
lutti all'opera, amplificati dallo strumento 
tecnico. Nella catena delle cause prossime 
o remote, che sta dietro ogni massacro 
c'entra sempre questa o quella potenza del 
Nord. La stessa accettazione dell'equilibrio 
del terrore - idea forza delle nostre caste 
politiche e dei loro intellettuali organici -
diventa causa di massacri se è vero, come 
ha riconosciuto lo stesso Papa Wojtyla nel
la sua ultima enciclica - che le guerre de! 
Sud sono «guerre per procura», sono l'e
splosione laterale del conflitto che il terro
re immobilizza nel suo luogo di origine e se 
è vero che l'assetto militare del Nord trova 
la sua integrazione nel mercato delle armi 
con cui si compiono i massacri. La fame 
compie massacri nell'Africa subsahariana? 
Ebbene, dal 1902 - cosi leggo in un rappor
to di esponenti dell'Unicef - l'Africa subsa
hariana ha trasferito nei paesi ricchi otto 
miliardi di dollari in più di quanti ne abbia 
ricevuti! A chi imputare lo sterminio delle 
tribù degli indios? E il metodico massacro 
dei neri del Sudafrica? E l'annientamento 
nei campi palestinesi? E l'uso dei veleni 
chimici da parte dell'lrak? E la caccia al
l'uomo nelle valli montuose dell'Afghani
stan? Ma l'elenco delle domande dovrebbe 

essere assai più lungo. E le risposte, nel 
loro insieme, si avverebbero a capire Co
me ormai la storia si muova sotto II segno 
di una immensa rappresaglia. Per una legge 
che getta in disperazione I nipotini di Mal' 
tus, là dove i massacri scavano solchi di 
morte, si fa più potente l'impulso vitale del
la procreazione. L'Africa ha più fame oggi 
di cent'anni fa, ma gli africani che nel 1950 
erano 222 milioni saranno circa 900 milio
ni nel Duemila, tra poco più di dieci anni. 
L'alta marea delle razze interiori è comin
ciata, a noi le stiamo addestrando all'uso 
delle armi di sterminio, con lauti profitti per 
i nostri apparati industriali i cui fasti rallieta-
no, cifre alla mano, i ragionieri della politi
ca di casa nostra. Le grandi potenze non 
danno segno di aver paura, se vogliono che 
perduri la sicurezza poggiata sugli arma
menti atomici e, se dunque vogliono che 
continui la politica degli investimenti mili
tari, se dunque vogliono che continuino le 
strutture del massacro. E questa la spirale 
di morte in cui siamo coinvolti, è questa la 
descrizione dell'Europa necroflla, 

Può darsi che, per un riflesso del suo 
argomento, il mio linguaggio sia stato piut
tosto terroristico. Ma non sarebbe difficile 
sostituirlo con un più pacato linguaggio ra
zionale, potremmo, magari prendendo sul 
serio, come ci ha suggerito ingrao, le indi
cazioni dell'enciclica di Wojtyla, comincia
re con l'esame delle interdipendenze tra i 
fenomeni che accadono nel pianeta, com
presi, naturalmente, I massacri. La conclu
sione sarebbe la stessa: o il Nord (e, nel 
Nord, l'Europa) prende coscienza delle 
sue responsabilità e ne tira le conseguenze, 
o il massacro totale (per cause inteme o 
cause esteme, poco importa) sarà l'ultimo 
approdo della sua storia. 
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I l teleschermo ha portato nelle no
stre case le immagini sconvolgenti 
della «ftiorle silenziosa» che è sce
sa su Halab|a In una stellata notte 
di fine marzo: centinaia di corpi 

immobilizzati in pose innaturali, grottesche, là 
•live l'Iprite, il cianuro e il gas nervino li hanno 
subdolamente raggiunti; spesso ammucchiati 
igli uni sugli altri) parchi una persona cadeva 
improvvisamente «I suolo, contorcendosi per 
pochi secondi senza apparente ragione o ful
minata sul colpa (come accade col gas nervi
no), e I passanti accorrevano, si avvicinavano 
per capire cosa smésse accadendo e per cadere 
a loro volta vittime del «contagio chimico». 

Il numero di morti forse non si saprà mai 
con esattezza: le dire fomite dalle fonti di 
Teheran danno almeno cinquemila caduti e 
diecimila ustionati, ad Halabja e nei cinque 
Villaggi circostanti bombardati dall'aviazione 
irakena con gli ordigni chimici; ma altre fonti 

.parlano addirittura di ventimila vittime, pro
mettono documenti. 

Di documenti, tuttavia, ce ne sono già a suf
ficienza: le riprese televisive, le fotografie, Il 
racconto del pochi giornalisti che sono riusciti 
ad arrivare sul posto e dei sanitari di «Méde-
Ciri» sans frontière:» inviati ad Halabja per 
un'Jnchìesla Impaniale. E ci sono poi alcune 
decine di feriti già trasportali in ospedali euro
pei e americani, con le loro plaghe terrificanti 
- l e dita annerite, le pustole giallastre grosse 
cóme noci, la pelle del viso corrosa dall iprite. 
' * Sono passati più di settant'anni da quando le 
armi chimiche, I temutissimi «gas asfissianti» 
(ma non solo asfissianti: anche urtanti, ustio-
h'aptl eadesso paralizzanti) lecere la loro com-

-fsa sui campi di guerra del 1915-18. «Nessu-
ifha - scriveva giorni fa "Le Monde'' - ha di

menticato quei fantaccini gasati a Ypres», sul 
fronte francese, dove fu appunto coniato il 
termine malfamato di «iprite». Già allora, l'uso 
dei gas da parte delle truppe tedesche fu con
siderato un crimine di guerra, condannato in 
tutto il mondo; e nel 1925 un trattato intema
zionale sottoscritto a Ginevra metteva le armi 
chimiche al bando della comunità civile, le 
relegava nel campo degli «orrori proibiti» (a 
differenza, si noti, dell'arma nucleare, che fi
nora nessuna convenzione fra Stati ha mai de
finito «illegittima» o «barbara»; il che è anche 
un segno dei tempi in cui viviamo). 

Venti anni dopo sarebbe stato il regime fa
scista ad impiegare su vasta scala le armi chi
miche contro i combattenti e le popolazioni 
civili dell'Etiopia invasa (o dell'Abissinia, co
me si diceva allora). Lo fece con lo «stile» che 
gli era congeniale: violando brutalmente le 
convenzioni intemazionali, ma cercando al 
tempo stesso di nascondere quanto stava ac
cadendo. Tanto fra le «torme di abissini» ster
minati con i gas nessuno sarebbe sopravvissu
to per raccontarlo! Ancora una volta l'orrore e 
la riprovazione furono unanimi, ancora una 
volta fu confermata la messa al bando dei gas 
e delle armi affini. 

E invece cinquant'anni dopo siamo punto e 
da capo. Ed è toccato questa volta al conflitto 
Iran-lrak - una guerra tanto assurda quanto 
feroce, le cui vittime superano certamente il 
milione, dall'una e dall'altra parte - riportare 
sulle pagine dei giornali (e oggi sugli schermi 
della televisione, che allora non c'era) lo spet
tro della «morte chimica». Si è cominciato nel 
1984, quando i comandi irakeni - in difficoltà 
davanti alla spinta offensiva delle forze kho-
melniste - hanno impiegato per la prima volta 
le armi chimiche sul fronte dello Shatt-el-Arab. 

Il bombardamento chimico 
ai confini tra Iran e l'Irak 

i 

Piove cianuro 
su Halabja, 

nuova Pompei 
Halabja: fino a pochi giorni fa un no
me come tanti, una sconosciuta citta
dina sperduta fra i monti del Kurdi
stan irakeno, poco al di qua del con
fine con l'Iran. Ma da due settimane il 
nome di Halabja è diventato famoso, 
tristemente famoso, e viene pronun
ciato in tutto il mondo con un misto 

di pietà e di orrore. Quelle sette lette
re evocano infatti, con tragica imme
diatezza, il mostro della guerra chi
mica, progenitore e al tempo stesso 
concorrente (se così si può dire) del 
mostro nucleare. La piccola città, las
sù nel Kurdistan, ne è ormai testimo
nianza e simbolo. 

GIANCARLO LANNUTTI 
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Da allora gli attacchi si sono ripetuti più volte. 
Baghdad ha accusato Teheran di avere a sua 
volta utilizzato i gas: ma va detto, per dovere di 
obiettività, che non ne ha fornito le prove, 
mentre in questi circa quattro anni più volte 
militari iraniani sono stati ricoverati in cliniche 
ed ospedali specializzati dell'Europa e degli 
Stati Uniti. Adesso, con Halabja, il bersaglio è 
diventata la popolazione civile di un'intera cit
tà: e questo (per quel che riguarda le armi 
chimiche) non era mai successo prima. 

Cito dal racconto di Andrea Purgatori, uno 
dei pochi giornalisti che hanno avuto la ventu
ra di arrivare fino ad Halabja. «Le abitazioni 
sono state sigillate con fogli di plastica alle 
finestre perché non tutti i cadaveri sono stati 
sotterrati... Dentro una pozza di acqua fetida ci 
sono i corpi di due donne e un uomo... Più 
avanti, altri dodici cadaveri. C'è una madre 
distesa sul fianco, le mani aggrappate a un 
bambino. Il bambino avrà avuto sei anni... Jac
ques (un medico volontario, ndr) mostra le 
dita della mano di un uomo. Dice: la carne 
sotto le unghie è annerita per effetto del cianu
ro; questa gente deve essere morta in dieci o 
quindici secondi... La morte è arrivata dal cie
lo, nella notte. Qualcuno ha avuto il tempo di 
raccogliere pochi stracci, ha cercato di scap
pare. Nel vicolo che sale verso il bazar, il cor
po di un uomo è scivolato dallo sportello di 
guida di un'auto... Dal cortile della bottega di 
un certo Sawar esce una zaffata insopportabi
le. L'odore passa anche il filtro delle maschere 
antigas... Dentro una casa bianca, la famiglia è 
stata sorpresa mentre era a tavola. Due bambi
ni, madre, padre, un vecchio». 

La citazione potrebbe continuare a lungo, 
nella ossessionante monotonia dell'orrore. Si 
è parlato, e si parla, di massacro. Il termine è 

Una donna 
e il suo bimbo 
uccisi dilla 
armi chimiche 
gettiti 
«D'aviazione 
irakena 
sul villaggio 
dlHalibla 

calzante dal punto di vista quantitativo, ma è 
qualitativamente del tutto inadeguato. Non si 
tratta solo di «tanti morti», ma di gente che è 
morta «in quel modo». Certo, non ci può esse
re sterminio accettabile, «pulito». Ma anche 
all'orrore dovrebbe (o potrebbe) esserci un. 
limite. 

D'altro canto - e questo è un elemento che 
induce a riflettere - il massacro di Halabja, 
come tale, non è il primo e forse non sarà 
(purtroppo) l'ultimo di questa guerra ormai più 
che settennale. Tutto 11 conflitto Iran-lrak è sta
to segnato lin dal suo Inizio dalla logica del 
massacro, e le popolazioni civili dei due paesi 
hanno già pagato un prezzo di sangue e di 
sofferenze altissimo. Ha fatto giustamente 
scalpore nelle ultime settimane la nuova fase 
(la quarta, dal 1985) della insensata «guerra 
delle città» combattuta a colpi di missili terra-
terra: dal 29 febbraio, 105 missili Irakeni tu 
Teheran, 12 sulla città santa di Qom, 5 su Isfa
han, l'antica capitale imperiale: e dall'opposta 
sponda, 45 missili iraniani su Baghdad, altri su 
Mosul e altre città, cannoneggiamenti a tappe
to su Bassora e sui centri abitati a ridosso del 
confine. Ma se Bassora nel sud Irak * oggi 
ridotta a una città di spettri, Deztul e Ahwat, 
nel Kuzistan iraniano, sono state martoriate dai 
missili fin dai primi mesi della guerra, E se a 
Teheran gli «Scudi» irakeni hanno centrato 
ospedali e sbriciolato case di abitazione, a Ba
ghdad nell'ottobre scorso un missile iraniano 
ha centrato una scuola primaria uccidendo de
cine di bambini. 

Massacro dopo massacro, siamo arrivali alla 
strage chimica di Halabja. Esattamente otto 
mesi fa il Consiglio di sicurezza dell'Orni aveva 
ordinato la cessazione del fuoco. 
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Dalla prima guerra mondiale a oggi 
e enormemente aumentato 
nei conflitti l'impiego 
di armi chimiche e batteriologiche 

E' possibile che le grandi potenze 
possano giungere a un accodo 
ma le aree di maggior rischio 
si trovano nei paesi del Terzo iiondo 

N ella prima guerra mondiale si ebbe
ro circa dieci milioni di morti, il 
cinque per cento del quali fra i civi-

„. Il; su oltrepò milioni di morti, nella 
•«••ìpwi seconda guerra mondiale, il nume
ro dèi civili eguagliò quasi quello del militari, 
durame la guerra di Corea, l'84 per cento dei 
nove milioni di morti fu tra là popolazione 
civile. Quando II conflitto si trasforma in guerra 
totale, cade Ogni limite etico e l'eccidio Indi
scriminato predomina sul confronto militare. 
Se l'umanità non saprà evitare la catastrofe 
nucleare, i morti fra la popolazione civile si 
conteranno a centinaia di milioni, ma anche in 
assènza di quell'evento estremo, Il panorama 
mondiale è fosco. 

L'episòdio più recente e drammatico è rap
presentato dall'attacco iracheno con armi chi
miche contro la popolazione curda della citta 
di Halabla, a 245 chilometri a nord-est di Ba
ghdad. Il 16 marzo, alle due del pomeriggio, 
un aereo militare Iracheno sganciò alcune 
bombe; da esse si diffuse una nube tossica 
giallastra che seminò la morte fra la popolazio
ne civile. L'azione di rappresaglia Irachena fu 
condotta durante - o dopo - un'offensiva mili
tare della Guardia rivoluzionarla iraniana e del 
guerriglieri curdi; secondo gli iraniani, le vitti
me furono diverse migliala. Non £ la prima 
volta che gli Iracheni fanno uso di armi chimi
che, In una guerra che insanguina l'area da 
quasi otto anni, un periodo ben più lungo del 
secondo conflitto mondiale. Un primo comita
to internazionale di esperti, nominato dalle 
Nazioni Unite, nel 1984, era giunto alla conclu
sione che durante i combattimenti erano stati 
usati l'Iprite e l'agente nervino Tabun. Un rap
presentante britannico alla Conferenza sul Di
sarmo di Ginevra ha affermato, nel 1986, che 
l'uso di armi chimiche da parte dell'Irate ha 
causato circa 10.000 vittime. Ancora nei 1986 
un rapporto di quattro esperti dell'Orni ha de
nunciato l'uso di armi chimiche da parte delle 
Ione Irachene (Rapporto Slpri 1987, Ed. Deda
lo), e una nuova denuncia fu presentata nel 
maggio 1987. Ma lino ad ora non si era regi
stralo un Impiego cosi Indiscriminato contro i 
civili. 

Il 22 aprile 1915 segnò l'Inizio della guerra 
chimica, come è conosciuta e temuta oggi: I 
tedeschi seminarono panico e morte nelle li
nee francesi liberando cloro da 6.000 bombo
le; ma I danni maggiori furono causati, due 
armi più tardi, usando iprite, un nuovo compo
sto tossico studiato dal premio Nobel Fritz Ha-
ber. Le vittime complessivamente, su entrambi 
1 fronti, furono oltre un milione. Il Protocollo di 
Ginevra relativo al divieto di impiego di gas 
tossici e di mezzi batteriologici (1925) non fu 
sufficiente a bloccare la guerra chimica. L'Ita
lia usò gas asfissianti nella guerra d'Abissinla; 
Mussolini telegrafava a Badoglio, il 29 marzo 
1936; «Dati metodi di guerra del nemico le 
rinnovo l'autorizzazione di impiego del gas di 
qualunque specie e su qualunque scala». I no
stri libri di storia tendono a sorvolare su questi 

Salditi frantesi 
durante 
un'esercitazione 
di difesa 
di attacchi 
di armi chimiche 

j e batteriologiche 

Quelle nubi di gas tossici 
che seminano morte dal cielo 

episodi. 
Durante la seconda guerra mondiale le armi 

chimiche furono impiegate solo dal Giappone 
In Manciurla, GII stati europei e gli Usa le evita
rono, perché coscienti della possibilità di rap
presaglia e perché I gas tossici dell'epoca era
no relativamente deboli. Non certo In base a 
considerazioni umanitarie, visto che lecerci ab
bondantemente ricorso a bombardamenti In
discriminati contro le città, fino all'uso delle 
bombe atomiche. La guerra chimica si caratte
rino sempre più come uno strumento imple-

I tedeschi seminano panico e morte 
nelle linee francesi liberando cloro da 
seimila bombole: è il 22 aprile del 
1915. È la data d'inizio della guerra 
chimica. Da allora ad oggi la produzio
ne e l'impiego di questo tipo di armi si 
sono estesi in quantità e pericolosità, 
sino agli ultimi, potenti gas nervini che 

raggiungono un effetto letale in un mi
nuto. L'accordo tra le grandi potenze 
sulla messa al bando e la distruzione 
delle armi esistenti è per ora so lo una 
possibilità, mentre concreto è il ri
schio c h e alla fine del s eco lo siano 
ben 50 i paesi in grado di produrre e 
utilizzare questi strumenti di morte. 

R O M I T O FIESCHI 

gaio dai paesi tecnologicamente sviluppati 
contro I paesi poveri, o nelle guerre del Terzo 
Mondo, e per questo l'arma chimica è stata 
definita l'arma atomica dei poveri. Gli egiziani 
vi fecero ricorso nello Yemen, negli anni ses
santa. Dei disastri causati all'ambiente e alle 
popolazioni civili dall'ampio uso di defoglianti 
nel Vietnam si è discusso ampiamente, anche 
se in questo caso non si può-parlare di armi di 
genocidio. Le accuse ai sovietici di aver impie
gato armi chimiche irj:Alg|)»nls|ai),npr) sono 
provate. Quelle sull'impiego di micotossine da 

parte delle forze vietnamite In Cambogia sono 
state smentite: gli esperti hanno dimostrato, 
analizzando il contenuto di pollini, the le 
•piogge gialle» altro non erano che escrementi 
scaricati da sciami di api, Accuse e controac-
cine hanno coinvolto una doizlnt di Stati. In 
quésti «Itimi anni, tn genere senza che si giun
gesse a un'evidenza ben documentata. 

Le armi di cui oggi dispongono alcuni paesi 
tecnologicamente forti sono molto più letali di 
quelle impiegale finora. I più potei.li gas nervi
ni, come l'agente E* 5774, ragglungono«un 
effetto letale in un minuto ad una concentra
zione di dieci milligrammi per metro cubo d'a
ria. mentre per le tossine sintetiche la concen
trazione letale è di 100-1.000 volte Interiore. 
Le armi supenoaatche costituiscono un rischio 
anche in tempo di pace, a causa di possibili 
incidenti sul luogo di produzione e di stoccag
gio e durante II trasporto; vari Incidenti sono 
stati segnalati negli Usa, in Cina e probabil
mente in Una. Per ridurre II rischio sono stati 
sviluppati, negli Stati Uniti, I gas nervini binari, 
cioè basati su due componeniì relativamente 
poco tossici, che devono essere conservati In 
due stati diversi e che vengono messi In con
tatto solo al momento dell'impiego bellici», I» 
modo che solo allora si inneKhi la reazione 
he sviluppa II prodotto letale, Questo1 prò-

'lamina ha incontrato forti opposizioni anche 
'Interno degli Usa, e gli alleati europei della 
l*o fino ad oggi hanno rifiutato di ospitare le 
ffl binarie sui loro territori.' ' ," 

(possibile che nel prossimo futuro le grandi 
potjue giungano a un accordo per i! bando 
delljjroduzlone delle armi chimiche e pur la 
disinone di quelle esitentl; passi Importanti 
sono »ii compiuti, anche sul complesso prò-
blemejeiie verifiche, nella Conferenza sul dl-
sarmo.i, ( morti allineati nelle strade di Hala
bla, col«o agghiacciante silenzio, ci ammo
niscono he il problema è pia ampio e che le 
aree di rfggior rischio si trovano lontano dal
l'Europa, ,i pani del Terzo Mondo, dovè più 
forti sono tensioni o dove sonò in alto guer
re sanguini». Recentemente Israele ha appre
so che la Sta ha sviluppato armi chimiche e 
testate per tau Ss-2j e Scud e sta coròide-
rendo 1 oppónila di un attacco preventivo 
contro gli iritbnii di Holms, presso Damasco. 

Si valuta chimera 15 Slati dispongano di 
armi chimiche* j| numero è destinato a cre
scere fino a 50j questo secolo, in assenza di 
iniziative conerà di disarmo e per arrestare la 
proliferazione. Pai paese che disponga della 
capaciti di produc fertilizzanti è Iri grado di 
produrre anche atti chimiche non sosflwìca-
te. Talvolta silenti degli Stati tecnologica
mente sviluppati so* state accusate dell! ven
dita di prodotti odiinpjantl utilizzabili per le 
armi chimiche -una cminalilà organizzino ic 
•pensabile di stragi, drimpovcnmentotli pò 
colazioni già misere, «anche di Instabilità re
gionali che danneggio gli interessi .desìi 
stessi paesi ricchi < 

A sinistra 
soldati 
sovietici, 

!*< a destra 
1 guerriglieri 
' afghani, 
I due volti 
' di un conflitto 
' che solo ora, 

dopo più _ 
di otto anni, •"_ 
sembra poter 
volgere alla fine 

Il gigante nella tagliola dall'Afghanistan 
mt MOSCA. Forse nessuna guerra della sto
ria moderna è stata così «segreta» come 
quella alghana. Per otto anni, da quella lon
tana line di dicembre 1979, l'Afghanistan è 
stato ininterrottamente sulle pagine di tutti i 
giornali del mondo, ha dominato gli avveni
menti Internazionali, ha determinato una 
svolta drammatica verso la tensione Ira le 
massime potenze. Eppure ben poco si è sa
puto e si continua a sapere delle sue trage
die, dei suoi drammi, delle ferocie che ha 
comportato, come ogni guerra, Non sappia
mo quanti sono stati i suoi morti. Quelli 
afghani e quelli sovietici. Tanti sicuramente. 

Quando le truppe sovietiche entrarono in 
Afghanistan, per insediare al potere Babrak 
Karmal e liquidare Amin «il sanguinario», le 
fonti ufficiali del Cremlino escogitarono una 
formula singolare, orwelllanar «contingente 
limitato». Quasi che un contingente militare 
potesse essere «non limitato». Ma il senso 
era chiaro: si voleva dire che l'impegno era 
limitato, come dimensioni e nel tempo. Si 
voleva far capire - forse addirittura lo si pen
sava - che l'operazione sarebbe stata presto 
conclusa, che la «rivoluzione» afghana sa
rebbe presto stata in grado di reggersi da 
sola, con le proprie forze. Fu un errore non 
meno drammatico delle conseguenze che 
produsse. 

Ciò che un'analisi della situazione non of
fuscata dai pMÉocchi Ideologici avrebbe po
tuto ImmecMBjente rilevare, apparve pian 

piano, con il procedere di una guerra che 
non poteva essere vinta. A capo di quella 
«rivoluzione» non c'erano (come Gorbaclov 
ha poi rivelato nel suo discorso al plenum di 
febbraio) forze «autenticamente nazionali». 
C'era un gruppo di intellettuali schematici e 
astratti, lontani dalla realtà concreta del pae
se, che avevano pensato e concepito un 
putch militare, con un programma politico 
che non aveva appoggio di massa e che anzi 
era destinato a sollevare una reazione este
sa, imponente, una paura diffusa, un'incom
prensione generale. Il piede del gigante so
vietico era però rimasto prigioniero della ta
gliola e tirarlo indietro era ormai impossibile. 
Accadde così che la guerra afghana, com
battuta dai sovietici in prima persona, diven
ne un segreto impenetrabile in primo luogo 
per I sovietici. Non per coloro che la com
batterono, che vi morirono o che ne tornaro
no segnati nel corpo e nell'anima, ma per 
tutti gli altri, a cominciare dalle famiglie di 
quel ragazzi mandati a combattere per una 
causa incerta, confusa. In nome 
dell'«lnternazionalismo proletario», 

dell'aaluto fraterno». Ma negli occhi degli 
afghani brillava una luce diversa, piena di 
diffidenza o di odio, o soltanto di selvatico 
stupore per questa modernità armata non 
voluta, non richiesta, del tutto incomprensi
bile. 

Nel primi anni i rari riferimenti concreti 
alla guerra, che apparivano sui mass media 
sovietici, erano tutti rivolti a far credere che 

Mai un conflitto è stato tanto a lungo hanno saputo, fino a Gorbaciov, so-
sulle pagine dei giornali di tutto il prattutto i sovietici. Un conflitto mi-
m o n d o e nel contempo è stato cos ì 
misterioso. Parliamo della guerra in 
Afghanistan, iniziata nel dicembre 
d e l ' 7 9 . P o c o si è saputo e si continua 
a sapere sulle tragedie, le ferocie, i 
drammi c h e ha comportato. P o c o 

s t enoso , senza immagini tv, senza 
notizie, persino per i parenti dei sol
dati morti: «Deceduto nell'adempi
mento del dovere internazionalista» 
era la comunicazione ufficiate. Dove 
e c o m e rimaneva un segreto idi Stato. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
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il «contingente limitato» stava laggiù soltanto 
per svolgere funzioni di copertura, di vigilan
za. Tornavano le prime bare, ma nessuno le 
vedeva. Erano quelle dei soldati uzbeki, tagi-
ki, turkmeni, kirghisi, che sì era pensato po
tessero rappresentare un ponte di compren
sione verso le minoranze di uguale nazionali
tà e lingua presenti in Afghanistan. Anche 
quello fu un errore di calcolo. E i contingenti 
inviati a dare il cambio ai primi divennero 
pian plano russi, ucraini, bielorussi, moldavi, 
estoni, lettoni, E le bare cominciarono ad 
arrivare, sempre più numerose, anche a Mo
sca. Ma i morti si poteva soltanto indovinare 
da dove provenivano. Nelle comunicazioni 
ufficiali ai parenti si poteva leggere soltanto 
«morto nell'adempimento del dovere inter
nazionalista». 

Dove, quando, come? Rimaneva un segre
to di stato. Come segreto di stato era il luogo 

di destinazione. La corrispondenza In arrivo 
alle famiglie non recava il luogo di partenza. 
Giungeva da un luogo imprecisato che le 
censure militari non lasciavano trapelare. 
Ogni riferimento nel testo veniva accurata
mente cancellato. E le lettere di ritorno, pie
ne d'interrogativi angosciosi, dovevano es
sere spedite alle sedi dì stanza delle divisio
ni, in territorio sovietico, per poi essere inol
trate al «contingente limitato». Per anni la tv 
sovietica non ha mostrato una sola immagi
ne di quella guerra. C'è voluta la morte di 
Leonid Breznev, quella di Andropov, quella 
di Cemento, per poter cominciare a guarda
re attraverso quakìie spiraglio, per poter in
dovinare - sotto la coltre pesante di retòrica 
- la realtà di combattimenti diffusi, continui, 
sfiancanti. Per poter capire che le trippe 
sovietiche erano impegnate in prima perso
na a reggere la pressione dì forze ribelli che 

non potevano più essere presentate come 
minoritarie. 

A misurare la realtà della paura stavano i 
milioni di profughi afghani fuggiti oltre le 
frontiere, in Pakistan soprattutto e in Iran. E 
il gonfiarsi abnorme dì Kabul, divenuta una 
mostruosa e miserabile megalopoli di tre mi
lioni di abitanti, per la fuga atterrita, verso la 
capitale, delle popolazioni dai villaggi con
quistati e perduti dalle due parti, notte dopo 
notte, giorno dopo giorno. Analogie e simili
tudini con la guerra del Vietnam sono state 
richiamate molte volte, spesso a sproposito, 
Diverse erano le motivazioni ideali e politi
che della contesa e delle due parti in lotta. 
Diversa la fisionomia dei combattimenti, di
versa le geografia del paese, la sua storia, la 
posta in giocò. Forse non si può fare torto 
all'intelligenza dei responsabili militari sovie
tici attribuendo loro l'illusione - probabil
mente assai presto abbandonata - di una 
vittoria militare. Ma la logica micidiale delle 
cose, in fondo, non poteva risparmiare cru
deltà ed efferatezze delle due parti, non dis
simili da quelle di altre guerre pur motivate 
più nobilmente. 

Quando l'aviazione si alzava in volo per 
bombardare i villaggi occupati dai ribelli, per 
bombardare le piste attraverso cui giungeva
no le carovane cariche di armi, le bombe 
che cadevano non potevano distinguere tra 
nemici e civili, tra ì «banditi» portatori di 

imboscate sanguinose e I contadini rimesti a 
coltivare quelle povere terre riarse. Le bom
be degli attentati, i razzi lanciati alla cieca 
contro le guarnigioni governative e sovieti
che a presidio delle città non erano dotati di , 
sensori per distinguere occupanti stranieri e 
venditori di tappeti e donne coperte dar vul
nerabili chador, Sulle mine disseminate nel 
campi e nelle stratte valli si dilaniavano i 
cingoli dei carri armati, ma anche I còrpi dei • 
bambini afghani. Per anni questa guerra 6 
andata avanti in silenzio, senza bollettini di 
vittoria, mi anche senza l'annuncio delle ' 
operazioni. E le Informazioni provenienti da 
Peshawar, dalle basi dei libelli, dai capi leu- • 
dali incapaci di unificarsi, avevano troppo 
spesso l'aria di carte di credito per potersi 
procacciare altre armi e aiuti, per guidare il 
flusso generoso di dollari. Troppo interessa-
te per essere credibili fino in fondo. Poi I 
cittadini sovietici hanno cominciato «vedere 
qualcosa dì più, a ricevere immagini più vici
ne alla realtà. Sempre grondanti di retorica, 
perché non si può mandare la gente a morite 
senza invocare qualche motivo Ideale, 

Ma il rumore delle cannonate, il fischio 
delle pallottole, le autqblindo bruciate nei 
passi nevosi valevano di più del commentì 
esaltami, A Mosca qualcuno aveva capito 
che II costo politico e umano di questa guer
ra non poteva portare a dividendi vantaggio
si. E aveva deciso che era giunta l'ora della 
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IL DOSSIER 

Il nostro inviato nei luoghi della rivolta 
Quattro mesi di lotta, 120 vittime 
Dice un ragazzo: «E' meglio morire 
contro l'occupazione che sotto di essa» 

Nelle case dei villaggi devastati 
il terrore delle irruzioni notturne 
Come si convive con il dramma: 
caverne naturali per nascondere cibo 

Ordinarie cronache di Palestina 
\ 

•IG0USALEMME. fetlemme è deserta, co
me neuiorni scorsi. Ci dirigiamo verso la 
•ChleMiella Natività. Non si può andare. I 
militari 4 bloccano, C\ un ragazzo nelle vici
nanze. <pchiediamo! perché. «Mezz'ora la 
sono ««(bruciali due nezzl israeliani. I solda
ti hannobarato In arile poi hanno messo il 
divieto diramilo». Chi) stato a dare l'assalto « due moli? «Non Iosa. Comunque hanno 

Ito beni Dà pia piacee morire contro l'oc
cupazioni che saio l'occupazione.. 
L'.lntlladrtè tutta qui: Il questa frase bellissi
ma del rakzzino paleitnese. Che vuol dire 
una cosi ala: la lotta noi Unirà. 

Si presele il viagglo.Fuori Betlemme, che 
davvero pai un presepuecco il campo prohi-
•hi di Dateli che dà sulh strada. Dalla quale, 
pero, é sepauo da uni alissima rete metallica 
meua dail'dtrcilo, in quistl giorni, onde Im
pedire Il tiro! sassi, La sedazione del lager è 
{lettissima. Sdo slondo letnontagne giordane 

l bucano la teiera loschi) del mattino. Tulio 
I adorno ci tota gli ìnjedamentl del coloni 

ebrei. Si dice he per invo|llarll a venire qui il 
; governo dia Ido sessantanni dollari a fondo 

perduto, ma i dice anele che molti «ano 

Jsappiti col intoppo in Anerica. Poco prima 
I Hebron ci accorgiamo 4 essere senza ben-

ini. Dobblamdfare una (fonazione per Kiriat 
«ibi, l'Insediammo ebralo pia Ideologico e 
Ita duro. Sono] coloni eie il venerdì sere 
tendono ad Heron e coi bastoni e mazze 
ompono le autt arabe e tanno Ire cerca di 
Jovanl Palestina. E per («una che In auto 
on noi c'è un gomalista Itaellano che «ga-
mtlsce. per tutti Altrlment a Kiriat Art» ci 
lordavamo di fai: il pieno. 

Entriamo ad Héron. E la distica cittadina 
liba. Poche perone In ginUlna squadra di 
«diti sta effettuando un rastellamento. Una 
gcola bandiera rfill'Olp « « l i listata sul fili 
Ola luce, I negozi sono chiusi cosi come il 
Mie tuli, La situasene pan tranquilla. Alcuni 
ufllnl anziani, molto composNcon giacca e 
«tratta, discutono appoggiati 'td un muro. 
Suora una tranquilla domenica mattina in 
Ut qualunque città del Sud Italiaio, Ma ecco 
cr, a ricordarci dove slamo, passi la famlge-

amacchina israeliana lanclamacgnl e subì-
>po un vero «mostro- militare: in camion-

c i dal quale sbucano dlclotto carne da fuo-
ejPira la corazzata leniniani della iE la nave 
,Vr Qui in Giudei 1 sassi non mancalo. Ce ne 

È

» quanti al vuole. E fa una certa Inpresslo-
riensare che é solo con questi rneza «nitu-
i che ci il può difendere, dilla letificante 
lenza miniare Israeliana. Facciamo .in giro 
I campi. L'esercito è presente ovuntjje. Ad 
i, dove passiamo, nel pomeriggio nuriran-

paltrl due ragazzi. C'è una manifestatone 
torowtsa con bandiera e canti di lotta. 1 min-
•aprono il fuoco. 
•E meglio morite contro l'occupazioni che 
«o di essa». . 
F ... \ 

il coprifuoco è finito da qualche ora. È 
venerdì mattina. Andiamo verso He
bron, una delle tante capitali della ri
volta palestinese. Nella notte c'è stato 
un morto. Al posto di blocco dì Be
tlemme i soldati sono sempre lì, ma 

Tre giorni di chiusura totale della Clsglorta-
t e della striscia di Gaza: tette morti e In 
otlnalo di feriti. Ormai abbiamo superalo la 

| è t a «ufficiale» di centoventi vimine. Più di in 
I jtslso al giorno, Non è certo II genocidio, ma 
'^massacro, uno stillicidio. j 1 
'Tulio cominciò l'B dicembre a Gaza quando 

i lauto di coloni investi, uccidendoli, quanto 
ubi. «E un lalso Incidente» dissero! Palestine-
f lE organizzarono la prima manifestazione « 
iatesta durante la quale ci scappò 11 morto. 
pw nacque Mntlfada». Quattro mesi di batti-
l à i d i scioperi che sono costati a| governo 
f liellano un danno di quattrocento miliardi di 
| BJSI racconta, adesso, nel patio dell'Amen-
i cn Colony Hotel, un po' la cittadella della 
! ampi internazionale, che all'inizio nessuno 
j «tdette che la rivolta potesse continuare. «Sa-
i nraba al massimo di quindici giorni» senten-
arono governo e autorità militari. E invece si 
stttoyaluiaruno parecchie cose. La determina
mi». Intanto, del milione e mezzo dei palestl-
res) giunti al limite della sopportazione. «GII 
itraelianl - dice un diplomatico - atentarono a 
'capire anche perché hanno sempre cercato di, 
esorcizzare la questione del territori occupati. 
E quindi, probabilmente, avevano perso II pol
so della situazione». Tutti gli osservatori con
cordano, poi, sul fatto che anche l'Olp sia stata 
in qualche modo colta di sorpresa. «Si, forse è 
vero. Tuttavia non bisogna dimenticare - com
menta il consigliere di ambasciata - che quel-

1 che giorno prima un commando palestinese 
con un deltaplano era riuscito a penetrare nel
l'Alta Galilea. In un certo senso un successo 
militare, anzi il primo, che aveva costruito una 
immagine di vulnerabilità della difesa israelia
na». Insomma, dopo quattro mesi di lotta la 
rivolta eccola qui che ancora non è piegata. 
Tutl'altro. Anche se all'inclrca tra seimila e die
cimila giovani sono stati messi In prigione, e 
anche se in questi centoqulndici giorni di 
scontro tra Davide e Golia I gas chimici e i 
fucili di precisione hanno via via sostituito I 
prolettili di gomma e i semplici lacrimogeni. 
Con Israele, però, sempre più isolato sul piano 
intemazionale. In veloce e tragica successione 
l'attacco alle moschee, il filmato trasmesso in 

to di cartelli con su scritto: Foreign 
Presse. Non sì sa mai. Ci giunge notizia 
infatti di una giornalista del Sunday Ti
mes ricoverata in ospedale con il set
to nasale rotto. Colpa di un sasso. Si 
era avventurata nei territori occupati 

stavolta si limitano ad osservare i pochi con un'auto con targa israeliana, sen-
velcoli in transito. Il nostro è tappezza- za nessuna precauzione. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 

Le Immagini che 
ormai 

quotldlaitimtnn 
ci vengono dal 

territori 
occupati: 

palestinesi, Il 
dolora i l o 
«trailo per 
l'ennesimi 
vittimi e lo 

manifestazioni, 
gli scioperi 

contro l i 
repressione 

Questo popolo 
simbolo 
degli oppressi 
Nel mondo si compiono stragi e tra
gedie forse anche peggiori. Ma l'op
pressione subita dai palestinesi, è di
ventata un simbolo. È la lotta di un 
popolo che rivendica il diritto all'au
todeterminazione e a uno Stato, di 
uomini e donne che per anni si era 
cercato di considerare solo come 

«profughi». Una scelta distruttiva, 
quella della repressione, voluta dal 
governo di Israele, dal governo di un 
popolo che è stato vittima di un'atro
ce persecuzione. Un calvario al quale 
si può porre fine con una conferenza 
di pace, con il riconoscimento al di
ritto di convivenza. 

MARISA RODANO 

O gni palestinese porta la cro
ce. E da tanti anni». Cosi'si è 
espresso mons. Sabbah, pa-
Iriarca cattolico di Gerusa-

•"•"""•"^^ lemme: «La porta il ferito, la 
porta II carcerata, la porta la gente chiusa nei 
campi, la famiglia senza un salario, senza 
cibo; una croce Individuale, sociale, colletti
va». 

Indicare II popolo palestinese dei territori 
occupati tra i simboli di coloro che soffrono 
l'oppressione non è davvero in questa gior
nata un vezzo letterario: non è insomma una 
scelta dovuta al fatto che i nomi di Gerusa
lemme e Beetania, Bethlemme e di Hebron 
fanno parte del nostro patrimonio culturale 
ed evocano l'idea della «passione» nell'in
conscio collettivo. 

Sabra e Chatila 
Ci sono - qualcuno può obiettate e pur

troppo è vero - altre stragi, altre oppressioni, 
forse anche peggiori in questo nostro mon
do martoriato. Basta ricordare, ad esempio, 
le migliaia di bambini vittime dell'apartheid, 
o uccisi nei villaggi del Mozambico devastati 
dai banditi armati del regime di Pretoria, o il 
genocidio dimenticato che si esercita contro 
il popolo di Timor; o le tragedie di tanti paesi 
dell'America Latina. 

E conosciamo anche gli argomenti del go
verno di Israele. Di fronte ali orrore dell'opi
nione pubblica mondiale per la feroce re
pressione in atto nei territori occupati - tan

to più atroce in questi giorni che la cappa del 
coprifuoco e della legge marziale vorrebbe 
nasconderla o farla dimenticare, mettendo 
un'intera popolazione agli arresti domiciliari 
- , I governanti israeliani tentano di addurre a 
propria giustificazione il fatto che Israele, 
quattro milioni di ebrei in mezzo al mondo 
arabo, più volte colpiti dal tenorismo fin nel 
cuore delle proprie città, ha paura per la sua 
sopravvivenza; oppure che, contro i palesti
nesi, c'è chi ha fatto anche di peggio, dal 
Settembre nero a Tal El Zatar. E vero pur
troppo; ma non è tutto. Perché gli israeliani 
non possono cancellare l'operazione «pace 
in Galilea», né Sabra e Chatila, né I bombar
damenti a tappeto contro donne e bambini 
dei campi palestinesi nel Libano; né l'occu
pazione della Cisgiordanla e di Gaza che du
ra da vent'annl, la confisca del 50 per cento 
delle terre palestinesi, la rapina delle risone 
idriche, lo slruttamento economico e fiscale 
di tipo coloniale, gli arresti, le deportazioni, 
la negazione dei più elementari diritti. 

Non a caso il calvario del popolo palesti
nese è cosi simbolico. Vittime inconsapevoli 
e incolpevoli di un atto di riparazione della 
comunità internazionale nei confronti di un 
altro popolo atrocemente perseguitato (ma 
da altri, non da loro); privati della patria, 
cacciati dalle terre e i loro padri obbligati a 
vivere da quarantanni nei campi profughi 
del Libano, della Giordania, della Siria, pas
sati da una strage all'altra o costretti all'emi
grazione nei paesi arabi, in Europa, in Ameri
ca. 

E, oggi, in terra di Palestina, ragazzi nati 

tutto II mondo del soldati che spezzano con h 
pietre gli arti al palestinesi, le notizie che parla
no di bambini e vecchi Ira le vittimo, svegliano 
le coscienze e il mondo riscopre Insieme l'oc
cupazione militare Israeliana e 11 latto che un 
popolo, costituito da contadini, artigiani, poe
ti, medici, vive da vent'annl sema diritti. Ma 
solo con pesanti doveri e umiliazioni. 

Ha detto, l'altro giorno, il deputato di destra 
Levy: «Il coprifuoco * la prima vittoria sostan
ziosa dei palestinesi». E vero, Se l'obiettivo di 
Israele era separare chirurgicamente Clsiior-
danla e Gaza dagli arabi Israeliani, Il risultato 
tattico è riuscito a metà. Sono Ulte Impedite, t 
vero, manifestazioni di massi assieme, ma gli 
arabi di Israele hanno scioperato In musa e 
sono scesi In piazza, Ma quello strategico è 
tutto a favore delle popolazioni in lotta, ali 
latto e che II governo e stato costretto i ridita-
gnare i confini», commenta un dirigente pale
stinese. E continua: «Prandi, per esempio, lo 
nuove carte stradali del paese. Sono ornili cin
que inni che la "linea verde" è «computa. Il 
che è uni testimonianza precisa della volenti 
annessionistica di Israele. Ora invece, o guarda 
caso alla vigilia dell'arrivo di ShuIU, I* autorità 
di Tel Aviv e di Gerusalemme tono costrette a 
dire al mondo che no, quel territori sono un'al
tra cosa. Ed è esattamente ciò che devono 
renderci». 

E lallito contemporaneamente II tentativo di 

nei campi profughi e privi di prospettiva, fa
miglie divìse e disperse, uomini privati di 
passaporto, di identità, di ogni diritto politi
co, sindacale, civile, imprenditori e operai, 
donne commercianti e intellettuali sono sce
si in lotta, come era prima o poi inevitabile, 
per rivendicare il diritto all'autodetermina
zione e a uno Stato: uniti sotto le bandiere 
dell'Olp, rappresentante di rutto il popolo 
palestinese, quello della Palestina e quello 
della diaspora. 

Il ricordo del Pogrom 
E questa lotta che può sembrar lolle, con

dotta con I sassi contro armi sofisticate, que
gli scioperi, quella disubbidienza civile, quel
la tenace ed eroica resistenza agli arresti, 
alle uccisioni, ai ferimenti, alle bastonature, 
ai gas lacrimogeni, hanno ricollocato il pro
blema palestinese nell'agenda Intemaziona
le. Quelli che per anni si era cercato di consi
derare solo come «profughi» o «rifugiati», un 
«volgo disperso che nome non ha» hanno 
preso la storia nelle loro mani, si sono pre
sentati al mondo per quello che sono: un 
popolo, una nazione. La feroce repressione, 
il pervicace rifiuto di Shamir di fronte alle 
proposte di una conterenza intemazionale di 
pace, l'ottusa volontà di restare ad ogni co
sto nei territori occupati e di schiacciare con 
la forza un grande moto di indipendenza 
non hanno davvero né giustificazioni né scu
santi. E questa infatti una scelta distruttiva 
per lo stesso popolo di Israele. Per un popo

lo che per tanti motivi non possiamo non 
amare, che sappiamo nella sua maggioranza 
non può non desiderare pace e democrazia 
Perché la repressione tortura gli oppressi ma 
corrompe anche gli oppressori. Non è accet
tabile un meccanismo perverso che manda 
ragazzi ancor quasi fanciulli a spezzare a ba
stonate gambe e braccia di altri ragazzi, di 
donne, di vecchi inermi; o che, evocando 
l'atavico ricordo del Pogrom, rende violenti 
e persecutori coloro che in Israele sono tor
nati con la speranza di costruirsi una nuova 
patna. È questa, degli Shamir e dei Rabin, 
una scelta politica che rischia di condurre 
Israele come dicevano i latini «ob vritam» a 
«vitae perdere causam» cioè per difendere la 
propria esistenza a perder le ragioni ideali e 
di fondo di essa. E del resto una parte cre
scente dei cittadini di Israele, e non solo fra 
i pacifisti dichiarati, avverte oggi la contrad
dizione insanabile tra uno Stato ebraico che 
voglia essere democratico e la continuazio
ne dell'occupazione di Gaza, della Cisgior-
dania, di Gerusalemme Est; il rischio mortale 
di scivolare verso un regime di apartheid. 
Siamo solidali perciò con la lotta del popolo 
palestinese; perciò continueremo a batterci 
perché si arrivi al più presto ad una conferen
za di pace sotto l'egida dell'Onu con tutte le 
parti interessate e la partecipazione dell'Olp. 
Perchè siamo convinti che in terra di Palesti
na debbono aver diritto di convivere due 
popoli, due Stati; perché dovrebbe esser 
chiaro a tutti che i «sommersi» di ieri e quelli 
di oggi solo insieme potranno essere davve
ro «salvati». 

addossare alla stampa la responsabilità degli 
Incidenti. Il ragionamento di Shamir e di Rabin 
era il seguente: I palestinesi con la pn 
del giornalisti si esaltavano e davano II via agli 
incidenti. Purtroppo con I lette morti che il 
tono avuti durante il black-out quatto teorema 
è caduto miseramente. E riparte la lotta. Il co
municato numero 12emesso in queste ore dal
la direzione clandestina della rivolli stila un'al
tra serie di scadenze. Li primi è per domani, 
lunedi: ancor* sciopero genera» dappertutto, 

Con l'interlocutore palestinese, che ovvia
mente vuole rimanere nell'anonimato, parlia
mo anche delle dllferenze della «intllada». A 
Gaza, per esemplo, si è avuta uni spinta del 
fondamentalismo islamico più torta. Ma II co
sa e spiegabile: data I* sui collocazione geo
grafica, senza retroterra, tutti In pianura, facil
mente controllabile militarmente ma inerte 
socialmente e quindi senza grandi rapporti 
con l'Olp, la rivolta eminentemente « nata In 
moschea. Dove nazionalismo • Islamismo si 
sono ho). Diversa la situazione nella Watt 
Bank In cui per un insieme di motivi storico-
politici («olia tutta di collinette, dilncllmenn 
controllabile, preiena diffusa dell'Olp) I con
tenuti della rivolti sono itati e sono mollo piò. 
politicizzati, «Non è un caso - spiega II palesti
nese - che a Gaza in certi momenti» lotta si • 
affievolita mentre in Cisgiordanla, a Ramallah, 
a Nablus, a Tulkarem, a Katabya, « Tubai la 
battaglia politica e di massa non hi conosciuto 
soste». 

Siamo nel campo profughi di Ean Bit Alma, 
nelle immediale viciname di Nablus, Centinaia 
di ragazzi ci attorniano festanti. Hanno tutti le 
mani alzate con la V della vittoria. Uno di que
sti avrà sei anni e ci dice subito ironicamente: 
•lo amo Israele, e voi?.. Il villaggio, una serie 
infinita di casupole misere con passaggi stret
tissimi, è stato preso d'assalto parecchie Volle 
dai soldati. Dopo qualche minuto di diffiderai 
giovani, uomini e donne del campo ci voglio
no mostrare 1 segni della violenza anellini, E 
una processione. Passiamo di casa in casa. E 
un villaggio devastato. Ci sono Itile tre vittime. 
•L'esercito ha quasi sparato • freddo» dicono 
gli abitanti. Ma, forse, l'obiettivo qui non era 
tanto quello di uccidere quanto creare il terro
re generale. Le truppe arrivano di notte, quan
do Ean Bit Alma riposa. Entrano furtive nelle 
case e poi quando sono arrivate di Ironie alle 
porte, con I calci del moschetti rompono furio
samente i vetri. E già si può Immaginale la 
paura di queste donne ora Intente a «elezioni-
re in terra e con calma le erbe raccolte ruoti, In 
campagna. Ma non finisce qui: I soldati fanno 
alzare tutti e con un altro colpo di fucile rom
pono per sempre l'unica cosi di svago e di 
importante che c'è qui: la televisione, per il cui 
acquisto sono stati latti sacrifici non lievi. L'e
sercito può fare Irruzione tuttavia anche di 
giorno. E allora la scena cambia. Per stanare I 
presunti terroristi si buttano nelle case I gas 
lacrimogeni. E chi ci va di meno non tono I 
•terroristi» ma queste anziane, tragiche donne, 
queste frotte di bambini, Quando entriamo in 
una di queste abitazioni sono passati già quat
tro giorni dal lancio del gal ma non al può 
respirare. E la camera da letto. Bisogni uscire 
Immediatamente. 

Disprezzo assoluto: ecco cosi mostrano 
questi giovani soldati «sabra» per questa gente 
che ha imparato, tuttavia, a convivere con que
st'altra prova esistenziale drammatica. Mentre 
passiamo per un cunicolo guardiamo dentro 
una porta aperta: una caverna naturale stracol
ma di provviste alimentari. 

•Meglio morire contro l'occupazione e l» 
sotto dì essa». 
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IL DOSSIER 

T re anni fa, al tempo della ca
restia che decimò le provin
ce somale, il Negus aveva 

^ ^ ^ ^ ^ ^ mandato a Harar, a sue spe-
mmmmmm se, Ioni quantitativi di grano 
da distribuire ai poveri La notizia superò 
presto le distanze e giunse persino nell'O-
gaden, dove gli abitanti, dopo aver mangia
to Il bestiame, morivano di fame Ogni gior
no vedevo passare, sul sentiero davanti alla 
mia casa, dei somali di una magrezza spa
ventosa, che correvano silenziosi, in fila in
diana, con lo sguardo fisso davanti a sé, 
allucinati dalla speranza della terra pro
messa, dove avrebbero potuto sventrare 
sacchi di dura Giungendo qui, dove sla
mo noi ora, potevano scorgere laggiù la 
citti, e allora i moribondi ritrovavano la 
speranza e la forza di arrivarvi Ma molti, 
sorpresi dalla notte, cedevano alla stan
chezza e cadevano sotto un albero o pres
so un cespuglio, in attesa del giorno Ahi
mé, costoro non videro mai Harar 

•Una sera, rincasando, vidi sotto un'eu
forbia un somalo scarno, macilento, che 
pregava su un tappeto di cuoio Accanto a 
lui era accovacciata una donna abbastanza 
giovane, con un bambino contro il seno 
esausto Divorava una pannocchia di gra
noturco verde, rubata certo per via Avrei 
voluto darle qualcosa, per mangiare il mio 
pane, quella sera, s e n a rimorso, ma non 
avevo nulla Continuai la mia strada 

«L indomani, dovetti recarmi a Harar 
stormi di uccelli fendevano I ana limpida e 
il sole spandeva ovunque la gioia Passan
do davanti all'euforbia, vidi sull'erba il tap
peto di cuoio sul quale l'uomo aveva prega
to per l'ultima volta Qua e là, in mezzo al 
verde, biancheggiavano ossa spezzate un 
cranio, che le iene avevano stritolato Era 
quanto rimaneva di quei tre infelici, la line 
del loro sogno Finite le provviste date dal 
Negus, si dovettero scacciare gli affamati, 
che andarono a morire di fame sulla triste 
via del ritorno Rese audaci dall'inerzia del
le loro vittime le iene divennero allora 
molto pericolose > 

L'autore di queste righe è un giornalista 
francese, Henry de Monlreid La data 
1935 Quarantanni dopo, un'altra carestia 
Infuria nell'Ogaden Ma, questa volta, il te
stimone sono io Rileggo gli appunti 

L'aeroplano atterra su una pista di terra 
rossa La campagnola ci porta attraverso la 
boscaglia, dove cespugli gialli, secchi, si 
alternano ad altri miracolosamente verdi, 
coperti di fiori SI sente il suono sordo dei 
campanacci di legno dei dromedari, si ve
dono passare file di asini, un lacocero at
traversa correndo il sentiero, due gru spic
cano il volo t 

Il campo profughi si stende su un'ampia 
radura polverosa, lungo le rive del fiume 
Uebi Scebeli File e file di capanne basse, 
minuscole, le tipiche abitazioni dei noma 
di, fatte di sterpi e coperte di stuoie, pelli di 
capra, fronde, stracci Non piove (dicono) 
da anni 11 cielo è coperto di nuvole in viag
gio Vengono dall Oceano Indiano e vanno 
verso l'altopiano etiopico Non si fermano 
Qui non piove e non pioverà 

Al centro del campo c'è un edificio di 
legno, coperto di bandone ondulato Den
tro e è un giovane medico Hai aria smani
la depressa Viene da Addis Abeba e un 
ahmara non capisce la lingua dei profughi, 
che sono somali Per interrogare i maiali ha 
bisogno di un interprete 

Ma non e ora di visite e il medico siede 
su una cassa di medicinali vuota fra muc 
chi di siringhe usate e di bende rosse di 
sangue Risponde con frasi laconiche alle 
domande dei giornalisti Quanti morti' 
Tanti Ogni giorno? Si Di che cosa? Diar 
rea «marasma infantile. Tubercolosi? An
che Fame? Non si muore mai, precisamen 
te di lame SI muore «prima», di altro 

Un clamore improvviso, una folla accor 
re verso il fiume Gemiti, pianti Un bambi
no è sparito fra i gorghi langosi, veloci 
Forse I ha divorato un coccodrillo 

L'aereo ci porta altrove, lontano dal fiu
me Scomparsi o quasi, i cespugli, qui do
mina la sabbia, la pietra C'è un pozzo solo 
grande profondo Uomini nudi lucidi di 
sudore estraggono I acqua Per darsi forza, 
accompagnano i movimenti con un canto 
Bello, ma triste 

Su un fuoco di sterpi, in enormi caldaie 
nere, cuoce la polenta dei profughi uno di 
quei mangimi umani bilanciati di color ver 
de o grigio che gli specialisti devono aver 
portato ormai alla perfezione Seduti sulla 
sabbia i pastori le mogli, i figli, aspettano il 
cibo con disciplinata compostezza Hanno 
cucchiai di legno e, per scodelle, zucche 
tagliate a meta 

Chiedo se e e qualcuno che parli Italia 
no Allo, inagrissimo dignitoso, si fa avanti 
un vecchio Viene da lontano, dalla Migiur 
tinia, da giovane è stato «dubat», ha visitato 
Roma per la grande sfilata in occasione del 
fidanzamento fra il principe di Piemonte e 
Maria Jose Membro di una tribù potente, 
ha posseduto - dice - molti armenti, ha 
avuto molte mogli che gli hanno dato molti 
figli Poi e arrivata la siccità («Non piove da 
dieci anni», dice e forse esagera o forse 
no) Sono morti prima i buoi, poi le pecore 
gli asini, le capre infine anche i cammelli 
Sono morte le mogli i figli si sono dispersi 
Dove? Chissà (Più tardi, in un rapporto di 
un antropologo svedese scoprirò le conse 
guenze sociali della siccità, che aggravano 
la catastrofe niente cammelli, niente matri 
moni non si può pagare il prezzo del san
gue un omicidio provoca una faida senza 
fine dilaga la violenza si rompono i vincoli 
di solidarietà familiare e tribale dove non 
ci sono soldati a sorvegliare ci si uccide per 
il controllo di un pozzo ) 

Rimasto solo, il vecchio si è messo in 

«LJ^*r 

Africani, profughi a vita 
in cerca d'acqua e cibo 

Lo spettro della fame 
e nuove carestie 
minacciano molti 
paesi del Continente 
Si ripropone la tragedia 
di milioni di uomini 
Molteplici le cause 
e su tutte il vecchio 
e nuovo colonialismo 
che sottrae * 
terreni fertili 
per coltivazioni 
destinate alle 
aree metropolitane 
del Nord del mondo 

Lo spettro della fame si aggira ancora 
una volta nelle aride pianure del Sahel 
Si accendono spie rosse il Niger e in 
magra, le piogge sono scarse, i satelliti 
segnalano una restrizione delle aree 
umide, aumentano i casi di malnutri
zione, di diarrea infantile, di colera, 
sciami di cavallette si alzano in volo Le 

guerre civili colpiscono altri paesi ri 
sparmiati dalla siccità Una prova seve
ra attende al varco le nuove tecniche 
«morbide» di prevenzione, basate sul 
concorso consapevole e solidale di tut
te le popolazioni rurali a rischio Dolo
rose testimonianze sulle tragiche care 
stie di un passato lontano e vicino 

ARMINIO SAVIOLI 

marcia ha attraversato la frontiera che per 
lui pastore non ha senso Ora sono gli 
etiopici a sfamarlo gli «abissinesi» che ha 
odiato e combattuto al tempo del generale 
Graziam e del duce Di essi mi parla Mi 
chiede loro notizie Crede che siano anco 
ra vivi 

Periodicamente ondate di emozione per 
I Africa affamata investono I Europa Allora 
tutti i giornali ne parlano pubblicano cifre 
spaventose sei milioni dieci milioni trenta 
milioni di morti se non si prowedera in 
tempo Neil archivio dell Unita ci sono al 
meno tre- grandi buste gonfie di ritagli So 
pra e e scritto «Fame» Quando I ultima e 
piena se ne comincia un altra 

Sfogliamoli questi ritagli di scritti altrui e 
anche nostri L enormità dei disastri i nu 
meri troppo alti I enfasi dei moli disonen 
tano e (paradossalmente) ostacolano la 
comprensione di ciò che e accaduto acca 
de e purtroppo accadrà ancora a lungo 
Ma dal fiume di parole emergono volti 
occhi mani tese insomma esseri umani e 
non cifre su grafici statistici 

Dopo una visita nella regione di Karamo 

Quali i rimedi? 
Abbandonata 

la filosofia delle 
grandi infrastrutture 

che poi restano 
inutilizzate per 

mancanza di mezzi 
e di specialisti 

si cerca di coinvolgere 
le comunità 

nell'opera di bonifica 
«Mille zappe al posto 

di un trattore» 
Raccolta di dolorose 

testimonianze 

Animali morti, terra bruciata, volti di donne e bimbi disperati immagini di uno dei tanti paesi africani 
che soffrono del flagello della siccità e delia carestia 

ja (Uganda) il dr Rony Brauman, dell asso 
dazione francese «Medecins sans fronde 
res \ rilascia dichiarazioni desolate «La pò 
Dotazione è costituita da morti viventi che 
riescono appena a trascinarsi Bande di 
briganti attaccano la popolazione per sot
trarle il poco cibo di cui dispone Le ferite 
vanno in cancrena I bambini hanno visi da 
vecchi gli sguardi vuoti, le membra schele
triche L unica causa non hanno assoluta 
mente nulla da mangiare» 

Il giornalista Jean Francis Held senve dal 
campo di Kao kao nel Niger «Il capo loca
le e Mahmud signore dei Kel Aglal, oggi 
dispersi Un tipo superbo, enorme La cica
trice di un colpo di spada gli segna la fac
cia Una stona di donne racconterà poi 
Mahmud ci mostra la misura della manna 
quotidiana E un piccolo secchiello di pla
stica rosa un giocattolo Capacità mezzo 
litro Al gicrno e a testa mezzo litro di 
miglio alimento per canarini E lutto Non 
un soldo per latte, zucchero o the Ma
hmud mi ha mostrato un uomo sdraiato 
Ha sollevato la coperta che lo avviluppava 
come un sudano e abbiamo visto la sua 

pelle grigia e scura, il suo sgardo v * " » ' 
vuoto Moribondo Di fameampoSStbiK" 
Di denutrizione o di qualsia) al«r« c o » " 
Ricordo ancora quella seriedl spettri, le
mmi e donne che Mahmud h fatto i™**™ 
in fila perché li si vedesse b)ne, i più CfflPt" 
ti i più sofferenti, quella vecchia dalle egli» 
bianche che si teneva in pl(di a malapena.. 
Finché resta viva una vaca, qualche cj»a, 
i nomadi restano aggrappati alla n » n a . 
Dopo, comincia la more lenta Ne*unO 
andrà a cercarli Per marcanza di cc#erte, 
i bambini muoiono quas subito di feddo, 

lanette »"** 
Sopraffatti dall orrori e dalla pfrt*. « 

chiediamo quali le cane? Quali I |medl7 
Interrogati dal giornalisl, gli espertldanno 
risposte contraddittori! Questi scusano 
le mutazioni del clim,, quelli II bestiame 
(soprattutto le capre «toppo voracO, que
gli altri ancora 1 incura degli uorilnl. C'è 
perfino chi (con crudiltà paradosale) ad
dossa la colpa a medci e velerlwi, che 
con le loro vaccinazioni hanno peWeiJO a 
uomini e bestie di miltlplicarsi, «nza cu
rarsi di assicurar lor* cibo a sdllcienza 
Forse e e un concono di causi Una re
sponsabilità gravissina spetta (le metro
poli, ieri coloniali, cggi neocopnlali, che 
hanno sottratto alla produzione di viveri 
per i bisogni locali inmensi spizi dei terri
tori più fertili, per alibirli alla ìollivazione 
di arachidi, banane.ananas, ccone ed altri 
prodotti destinati allesportazHne Un fatto 
è certo un secolo a I Africa-selvaggia e 
sconosciuta» viveva sia pure naie, del suo 
Oggi, non più 

E i rimedi? Anchequesti sono (soprattut
to sono stati) solo accusa Nel passato, 
sono stati commeisi molti «non Aiuti a 
pioggia nei momerti di emergenza, Indille-
renza per le causi strutturai (secondo la 
celebre immagine si offnvj per un breve 
penodo il pesce, ma non si Insegnava a 
pescare) Oppure dighe gigantesche, im
ponenti opere dicanalizzaalone inadegua
te, anzi contropoducenti ispetto al regi
me delle acque ( alla naturi dei suoli, mez
zi di trasporto irimobillzzalt per la mancan
za di pezzi di rkembio, fabbriche e macchi
ne «chiavi in nano» che non hanno mal 
funzionato per&carsità di manodopera «p* 
cializzata, o d energia ' 

Ora questa'filosofìa» è Stata abbandoni 
ta (forse nonUovunque) 0 tende ad esse! 
lo Al cosiddetto «approccio verticale», al 
I intervento/dall'allo arrogante e Inefficaci 
anche quanto animato dalle migliori interi 
zioni, si va sostituendo quello «orizzonta. 
le», che wn respinge, ma a) contrarlo a | 
trae, interessa, coinvolge le comunità urn|f 
ne Mille-oppe al posto di un trattore, ceffi 
to ngagnli invece di un canale, piccaD 
sbarramenti di pietre a secco dissemini); 
lungo tulio un «Icori» (torrente secco durate; 
te la stigione asciutta, gonfio d acqua pit) 
pochi pomi o poche ore quando si scatena 
il fulmneo diluvio), invece di una moni* 
gna d cemento e ferro j 

Qussta almeno ci spiegano alla Direzlof 
ne par la cooperazione allo sviluppo delle 
Farnesina, è la linea adottata dai! Italia in 
nove paesi del Sahei africano Essi si artM 
coli in programmi Integrati agricolo-sanllaj 
nilcui scopo è quello di aiutare le popoli) \ 
zioni a produrre di più e meglio (cibi non 
solo più abbondanti, cioè, ma anche più 
sani e nutrienti) per spezzare la spirale per 
versa chi si nutre poco e male produce 
poco e male, e viceversa 

E una «filosofia» che sarà sottoposta que* 
st anno a una severa verifica Sintomi rece 
pili dagli osservatori nazionali e intemazio 
nali indicano infatti che una nuova carestìa 
minaccia numerosi paesi dell'Africa Da" 
Sahel si segnalano focolai di diarrea infanti 
le e di colera casi nuovi di malnutrizione, 
(soprattutto nei bambini), diminuzione dek 
livello del fiume Niger, restnzlone delle? 
aree umide ed espnasione di quelle aride, 
come risulta dalle foto trasmesse dal satei- ' 
liti meteorologici, ncomparsa e diffusionali 
di sciami di locuste, nonostante le camp»- ! 
gne condotte per tenerle sotto controllo, ! 

In Africa la carestia minaccia non sofp > 
Niger Ciad Benin, Costa d Avorio, Lìberi». > 
Nigeria Togo Mali, paesi che in tutto o in 
parte nentrano nella fascia subsahariani, 
ma anche Malawi, Zambia, Zimbabwe, che ' 
sono situati lontano dal Sahel in regioni 
abitualmente sempre umide Altri, come 
I Angola, il Mozambico e il Sudan, sdirono 
le conseguenze di guerre civili, che ostaco
lano sia la produzione, sia la distribuzione 
degli alimenti In totale, sono ben «15 i paesi t 
africani che In misura maggiore o minore t 
hanno bisogno di aiuti alimentari, secondo l 

laFao 
li paese più colpito è ancora una volta 

1 Etiopia Qui le piogge dì settembre e otto
bre sono state scarse in Eritrea, Tigrai, Wol 
lo Scioa e Hararghe e la produzione di 
cereali interiore addirittura a quella del 
19S4- 85 gli anni dell ultima carestia che 
provocò la morte di centinaia di migliaia dì 
persone ( 

E una lotta col calendario, se non con 
l'orologio Coi piani di bonifica «soffice» si ! 

mobilitano le popolazioni per prevenire le 
emergenze, ma le emergenze periodiche 
distolgono energie umane, danaro, mezzi 
dai piani di bonifica E il danaro non basti 
mai, perché il Nord opulento (e i ceti privi 
legiati del Sud) lo sprecano in armi e con 
sumi superflui 

Resta la speranza L'ex presidente tanca 
nlano Nierere ha detto «Noi africani ci so 
migliamo tulli perché balliamo al suonc 
del tamburo e viviamo come profughi» 
Forse il giorno verrà in cui, pur continuati 
do a ballare, potranno finalmente metter* 
radici e non vagare più in cerca d acqua < 
di cibo 
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FIRENZE-TOSCANA 

La storia di una cooperativa di cassintegrati Piaggio tra speranze e delusioni 

Quando non lavorare stanca 
Un gruppo di cassintegrati Piaggio decide di costi
tuirsi in cooperativa Insieme si impegnano in atti-
vita' socialmente utili, prendono un diploma di 
operatore turistico e si nqualificano per inventarsi 
nuovi lavori Ma incontrano ostacoli grandi come 
montagne, e il lavoro non si trova. Perche' nel 
concreto nessuno li aiuta. E rischia di fallire una 
importante esperienza collettiva. 

CRISTIANA TORTI 

• • PISA Questa e la stona 
dillicile di un gruppo di cas
sintegrati e dei loro sforzi (va* 
ni per ora) di inventare nuovi 
lavori per se stessi e per tanti 
loro colleghi E dei muri alti 
come montagne che si sono 
trovati di fronte Quasi che a 

chi conta istituzioni, partiti 
associazioni vane pesasse sul 
cuore come una cattiva co 
scienza la presenza e I impe 
gno di queste persone Lavo 
ravano tutti alla Piaggio, fino 
ali epoca della grande cas 
saintegrazione dell 84 Acer-

nese Ennco, Bardelh Alessan-
dro, Tognetti Mario («profes 
sione Incazzato»). Pianpiam 
Franco, Braschi Carla Mori 
Franco e si potrebbe coni) 
nuare Alla cooperativa sono 
iscrìtti in 25 Si costituirono in 
comitato cassintegrati appena 
fuori dalla fabbrica «Voleva
mo mantenere ì collegamenti 
con la lotta generale per il 
nentro, volevamo creare un 
movimento e una coscienza* 
dicono E pian piano si fece 
strada I idea dei lavon social
mente utili eseguiti per i Co 
muni Sistemarono giardinetti 
davanti alle scuole di Cascina 
lavorarono con gli operaton 
sanitari a Calcinala, si impe
gnarono in modo vano a Cai 
ci, Santa Mana a Monte Lan 

Intanto anche sulla spinta di 
una indagine promossa dalla 
Provincia per individuare spa
zi di lavoro si comincio ad 
ipotizzare un ruolo attivo dei-
I ente locale E, sulla base del 
la legge 18 per (utilizzo dei 
cassintegrati a varare progetti 
di |ob creation Neil 85 il Co 
mune di Pisa impiego questi 
lavoratori in due progetti la 
sistemazione delle aree a ver
de sul litorale e la rilevazione 
della rete fognana Lavori di 
versi da quelli che queste per 
sone avevano compiuto fino 
ad allora ma accolti con entu
siasmo e impegno 1 corsi di 
qualificazione vennero seguiti 
con assiduita E nacque una 
nuova speranza forse son fini 

ti 1 giorni vuoti passati al circo
lo o al comitato Non lavorare 
stanca Non sperare strema 
Nel luglio 86 i cassintegrati 
decisero di dar vita alla coo
perativa «Meta* E, tutti insie
me giù'a testa bassa a studia 
re nuove possibilità, concen
trano I attenzione sull am
biente Il mare e vicino e e' 
un campeggio e un arenile co
munale da npnstinare e gesti
re Frequentarono corsi di 
qualificazione, quelli della 
Meta poi sostennero un esa 
me ed ottennero il diploma di 
«operatore turistico» «Fu un 
momento esaltante • ricorda-
no oggi Ennco, Franco, Carla 
e gli altn la voglia di nscatto 
stava creando nuovo lavoro 

Ce I avevamo fatta, ci sembra
va ed era importante per tutti, 
per il movimento, anche per 
chi era rimasto dentro la Piag 
gio» E poi cominciò I amaro 
Parteciparono al concorso in 
detto dal Comune per la gè 
stione del campeggio asso
ciandosi in quattro cooperati 
ve Ma una delle quattro non 
aveva i documenti giusti e tut
te vennero escluse L appalto 
lo vinse un privato, in grado si 
sganciare una cauzione gene
rosa «Non si e certo favonio 
le cooperative dicono delusi-
non si e capito il molo che la 
nostra espenenza poteva ac
quisire Ed e' stato un colpo 
duro tante speranze in fumo, 
e un pò la nostra morte» Lo 

Grosseto, il responso delle «primarie» 
In una conferenza-stampa la segretena del Pei ha 
reso noti tutti i risultati delle «primarie» che hanno 
sancito la partecipazione per la formazione della 
lista per consiglio comunale e circoscrizioni. Tra i 
31 candidati già scelti, spiccano indipendenti e 
donne I dati emersi e le nuove proposte sono stati 
approvati all'unanimità dall'assemblea dei comitati 
direttivi 

PAOLO ZIVIANI 

« • GROSSETO 1415 sche
de pari al 50% dell intera 
forza organizzata di cui 
1100 con chiare espressioni 
di voto cancellature e nuo
ve indicazioni di candidatu
ra E il dato definitivo 
emerso dulie «primarie» in

dette dal Pei grossetano per 
la formazione delle liste ai 
consiglio comunale e nelle 
8 circoscrizioni che saran
no sottoposte a giudizio po
polare nelle amministrative 
del 29 e 30 maggio Un dato 
positivo, un' esperienza che 

testimonia come è possibile 
coniugare democrazia in
terna ed efficienza organiz
zativa Un fatto hanno sot
tolineato in una conferenza 
stampa i membri della Se 
greterla provinciale Banc-
ci, Valenlini e Pleraccini, 
che merita di essere ripetu
ta con gli opportuni aggior
namenti nel metodo di valu
tazione Ciò comunque non 
sminuisce il pieno e ampio 
consenso del «corpo» del 
partito alle scelte e indica
zioni venule dal lavoro in
trapreso dai dirigenti delle 
sezioni Ed e stato proprio 
dall'attivo dei 19 gruppi di
rigenti delle sezioni territo
riali, tenutosi giovedì sera, 
alla quale hanno preso par

te oltre 100 militanti che 
ali unanimità sono stati ap
provati il «pnmo nucleo» di 
proposte - 22 candidati di 
cui 8 indipendenti • e le 
nuove 9 proposte su un to
tale di 300 - che adranno a 
comporre la lista Ci sono 
già, dunque, 31 candidati 
sui 40 da far scendere in liz
za Nessuna indicazione al
ternativa o aggiuntiva per le 
proposte di candidatura per 
le circoscrizioni già formu
lale 

Vediamo, in concreto i 
dati generali emersi dalle 
«primarie» per i candidati 
sottoposti ai giudizio dei mi
litanti comunisti e per le 
nuove proposte che fanno 
arrivare la lista del Pei a 31 

candidati Gli altn nove 
mancanti scatunranno at
traverso nuovi contatti e 
sondaggi nel tessuto sociale 
della città, al fine di definire 
una lista che sia la più am
pia e rappresentativa Ecco 
il risultato emesso dalle 
1415 schede scrutinate Fla
vio Tattanni 1361 -54 can
cellature pari al 3,81%, Ivo
riano Valentin! 1366 -47 
(3,32%), Giuliano Arcioni 
1365 -50 (3,53%), Roberto 
Bonsanti 1388-28(1,97%), 
Rolando Casini 1355 -60 
(4,24%) Roberta Giulietti 
1283 -55 (3,88%), Roberto 
Gucci 1283 -132 (9,23%), 
Mano Nanni 1366 49 
(3 46%) Giovanni Parlanti 
1379-36(2 54), Pietro Pet

tini 1325 -40 (2,82%). Luigi 
Piccini 1399-160,13), Giu
seppe Pu -103 (7 27%), Ti
ziana Tocco 1357 -58 
(4 09%), Roberto Vannucci 
1389-26(1,83%) Questo il 
nsultato degli indipendenti 
Adnana Delicati 75 cancel
lature pan al 5,30%, Bruno 
Dominici 54 3 8%, Sergio 
Gentili 44- 3,10%, Vincenzo 
Gherghi 53- 3,74%, Alfredo 
Masetti 30- 2,12%, Stello 
Peggetti 27 -1,90%, Piero 
Presenti 22 -1,55%, Luciana 
Rocchi 26-1,88% Le nuove 
proposte scaturite dall'esa
me delle indicazioni sono le 
seguenti Maurizio Ciucili, 
dipendente enti di sviluppo, 
Daniele Giannini, indipen
dente, presidente provm-

scorso anno si sono buttati in 
un altro progetto ancora oggi 
in atto tra mille difficolta' E 
non e solo lo scoramento a 
far temere a questa gente 
un altra sconfitta I) comune 
di S Giuliano ha promosso e 
affidato loro una indagine sul 
le attività produttive locali E 
di nuovo quelli della Mela bat 
tono tutta la zona, distnbui 
scono e fanno compilare un 
questionano, tirano giù' dati 
11 campo di intervento pre 
scelto e il riciclaggio e com 
postaggio dei rifiuti Ma tutto 
si e fermato 1 dati non si sono 
tramutati in conclusioni ope
rative E a qualcuno scappa 
detto tra i denti ognuno per 
se', chi può si salvi da solo, 
nel privato 

ciale della Fidai, Mauro 
Conti, direttore Conad 
Grosseto Arezzo Siena, Pie
ro Picchi, medico, Maurizio 
Crociani, autotrasportatore, 
Rino Socchi, indipendente, 
pilota dell Alitalia, Lia Mon
tanelli, indipendente, inse-
fnante, Carla Manganelli 

uti, indipendente, consu
lente legale e Nello Bellucci 
dipendente Confesercenti 
Venerdì pomeriggio, intan
to, si e tenuta nella sede 
provinciale del Pei si è te
nuta la riuntone tra tutte le 
forze politiche per discute
re sulla bozza di regolamen
to per la costituzione di un 
«Comitato di Garanti» per il 
controllo delle spese sulla 
campagna elettorale 

Normativa regionale 
Ecco le proposte del Pei 
per una nuova legge 
che regoli la caccia 
M FIRENZE Nuovo round 
nella polemica sulla caccia 
Il Pei toscano replica dura
mente alla De la richiesta 
di dimissioni dell assessore 
Serafini è una mossa «politi
camente sconsiderata» U-
Suidato cosi lo scontro con 

partito di opposizione, i 
comunisti ribadisce la pro
pria posizione Ricorda che 
tutto nasce dal voto unani
me del consiglio regionale 
(avvenuto il 30 novembre 
del 1987) col quale impe
gnava la giunta a presentare 
una nuova legge entro 90 
giorni ed a recepire le diret
tive Cee «Al di là di ciò -
afferma il Pei - la legge è 
verificabile nel confronto 
consiliare e nemlle consul
tazioni» Su molti aspetti 
della legge sono nati equi
voci a causa della disinfor
mazione o perchè i testi so
no complessi I comunisti 
hanno svolto un seminarlo 
per discutere i punti contro
versi Il vero nodo strategi
co è la programmazione del 
terntono «una scelta che si 
propone di sconfiggere il 
nomadismo venatario non 
organizzato e che mira, in
vece, a legare il cacciatore 
al propno terntono di cac
cia» Per essere più espliciti 
«Ogni singolo cacciatore 
sarà messo in condizione di 
scegliere gli ambiti venatari 
dove intenderà cacciare, in
dipendentemente dalla re
sidenza» Il demanio regio
nale resterà, di norma, vie
tato alla caccia «Dovrà fun
zionare da polmone regola
tore dei vari istituti che do
vranno fa funzionare il com

plesso delle strutture Even
tuali deroghe motivate sa
ranno, ovviamente, possibi
li» Il Pel toscano affronta 
quindi il problema dell'uc
cellagione L'uccellagione è 
proibita «Tuttavia, Insieme 
alle catture programmate 
per scopi scientifici, I istitu
zione provvedere • mettere 
a disposizione un numero 
severamente controllato di 
esemplari da richiamo di
sponendo le modalità di uti
lizzazione» La Toscana do
vrà dotarsi di un istituto 
scientifico specializzato per 
i problemi della fauna e 
dell'ambiente in collabora
zione con le università to
scane e il Cnr Sulle specie 
cacciabili, la direttiva Cee 
prevede quali sono le spe
cie Ci sono deroghe legate 
al sovrannumero ed ai dan
ni all'agricoltura Dice il Pel 
«quando ricorrano le condi
zioni previste dalle direttive 
Cee anche in Toscana si 

Euò ricorrere alla deroga» 
a controversia è ancora vi

va per quanto riguarda I 
tempi di caccia Ecco cosa 
ne pensano ì comunisti' 
•TUtte le proposte, De inclu
sa, Indicano come dati di 
chiusura il 31 gennaio Nel
la proposta regionale la da
ta di chiusura ancora non è 
formalizzata anche se molti 

Pensano al 31 gennaio. Il 
ci ha lanciato la proposta 

di calendari venatari più 
omogenei, per condizioni 
climatiche e ambientali 
Proponiamo di dividere il 
paese in tre grandi aree 
omogenee nord, centro, 
sud Quindi, tre calendari 
interregionali» 
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In un volume l'Identikit 
dell'organo antico pistoiese 

M PISTOIA È davvero un patrimonio unico quello degli orga 
ni di Pistoia Pare che nelle chiese della città e dintorni siano 
disseminati 140 strumenti tutti costruiti fra il 1700 e la (ine 
dell 800 Quello più antico risale addirittura al 1617 e conserva 
una "voce» eccezionale nonostante il peso degli anni Ora la 
collezione di questi strumenti musicali pistoiesi è slata censita 
ne è nato una specie di Whos Who dell organo antico L anno 
di nascita le caratteristiche il timbro della voce le mani (amo* 
se che li hanno suonati II libro sarà presentato martedì alle 
16 30 nel palazzo dei Vescovi Curato dall esperto canadese 
Keith Sadko il volume è stato promosso dall amministrazione 
provinciale e dalla Regione Nella foto ecco un esemplare otto 
centesco si tratta dell organo della Pieve di San Silvestro a 
Lardano 

TOSCANA 
CULTURA e SPETTACOLI 

D mio mondo da cantare 
Giovanna Marini, più che una cantante un mito 
degli anni passati Si definisce una vera musicista, 
al contrario di Paolo Pietrangeli e di Ivan Della 
Mea che come lei si fecero conoscere nei Sessan
ta L'abbiamo incontrata nel minuscolo Teatro di 
Buti, ospite d eccezione visto che in Italia si esibi
sce molto poco A)} estero e più conosciuta di qui 
«Per me», dice, «cantare e un rito» 

ANDREA MANCINI 

• • l a cantante dei riti Gio 
vanna Marini più un ricordo 
degli anni passati che una vo 
ce di oggi è passata da Buti 
Un pubblico entusiasta fé 
stante come rare volte capita 
di registrare almeno a eventi 
di questo genere ha salutato 
la splendida esibizione di 
questa musicista cantante 
che ali estero è ancora accia 
matissima ma che in Italia 
non capita spesso di vedere 

Il concerto di Giovanna 
Marini è stata un altra propo 
sta d eccezione di quello spa 
zio minuscolo da poco inau 
gurato sotto I intelligente di 

rezione di Dario Marconcini 
il teatro Francesco Di Bartolo 
di Buti luogo di lavoro della 
locale compagnia del Maggio 
Pietro Frediani che poche 
settimane fa ha suscitato non 
poco interesse (e in una parte 
delta critica anche molte per 
plessita) con la «Medea» ap
punto di Frediani proposta 
nel fiorentino Teatro della 
Compagnia e adesso prò 
grammata in molte parti 
compreso il teatro Aurora di 
Scandicci con 1 ospitalità di 
Tiezzi e del Magazzini 

Giovanna Marini parteci 
poo negli anni 60 70 a tutti 

Giovanna Marini 

gli appuntamenti più impor 
tanti della riscoperta di tutto 
un modo di cantare dallo 
spettacolo del Festival dei 
Due Mondi di Spoleto nel 
1964 al «Ci ragiono e canto» 
che con la regia di Dario Fo 
cominciò a girare un paio 

d anni dopo e poi ancora 
avanti con t toli che per alcu 
ni hanno ormai il sapore del 
mito fino alla partecipalo 
ne come esecutrice della co 
lonna sonora ad un film che 
era già «nostalgia» il «Porci 
con le ali» di Paolo Pietrange 

Alcuni giorni fa proprio 
Pietrange!) facendo una pau 
sa al suo impegno televisivo 
di regista di Maurizio Costan 
zo si e di nuovo esibito con 
la chitarra riproponendo 
qualcuno dei suoi vecchi sue 
cessi da «Contessa» in poi e 
raccogliendo il plauso di 
giornalisti presenti E anch io 
devo confessare il piacere 
un pò nostalgico che ho 
provato riascoltando la voce 
un pò più sorda di Ivan Della 
Mea 

Ma il caso detta Marini e 
assai diverso È lei stessa a 
confermarcelo "Paolo e Ivan 
non sono musicisti per que 
sto hanno cambiato mestie 
re pur amando ancora espn 
mersi con la canzone» 

Le vostre canzoni appaio
no un po' anacronUUcbe, 
anche ae le tue ti differen
ziano per un oso straordi
nario della tecnica. 

Certo a me interessa molto 
la tecnica mi e sempre inte 
ressata fino dai miei inizi di 

musicista classica la tecnica 
soprattutto come uso della 
voce che io insegno alla 
scuola di musica popolare 
del Testacelo a Roma Pur 
troppo e un pò difficile riunì 
re questo Quartetto Lucilla 
Galeazzi Patrizia Masino 
Mana Tommaso ed io siamo 
prese da impegni che ci ten 
gono spesso lontane ma 
quando possiamo ci travia 
mo per cantare 

Che significa per te canta
re? 

Cantare e un «nto» Oggi nel 
le citta ci sono nti come quel 
lo della televisione e di anda 
re la domenica a vedere la 
partita Per noi il rito e quello 
di cantare di raccontarsi sto 
ne cantando cosi come face 
vano e ancora fanno i vari 
cantastorie sparsi per I Italia 

A Roma esiste ancora an
cora un luogo dove esibir
ai, ealate U Folkttudlo? 

Si esiste e vi si parla come se 
il 68 non fosse ancora sue 
cesso Conosco dei genitori 

che vi portano i loro bambini 
li fanno ascoltare un pò e do 
pò dicono «vedete ventanni 
fa anche noi parlavamo co 
si'» 

I tuoi programmi futuri? 
A parte alcuni concerti con 
un interessante gruppo di ot 
toni I impegno principale dei 
prossimi mesi e senza dubbio 
«Le Troiane» di Euripide che 
Thierry Salmon sta realizzar! 
do per Gibetlina Io sono re 
sponsabile della parte voca 
le che coinvolge il coro ma 
anche alcuni attori che in più 
occasioni cantano E un lavo 
ro di grande difficoltà per 
che ia partitura che ho scritto 
e davvero molto complessa 
da eseguire Vedremo 

So che hai preso anche al 
cuoi accordi con la compa
gnia del Maggio di Buti? 

Cerio voglio conoscerli me 
glio organizzare un incontro 
più «artistico» tra loro e chi 
frequenta i corsi del Testac 
ciò Qui C e ancora chi rac 
conta e si racconta cantando 
alcuni con modi davvero ec 
cezionali 

Metha e Mozart conquistano il Comunale 
MARCELLO DE ANGEUS 

OH FIRENZE La stagione sin 
fonica al teatro Comunale è 
stata sigillata dal concerto te 
nuto da Zubin Menta e I Or 
chestra del Maggio L attesa 
per questo gran finale era giù 
stiflcata sia per la presenza 
sul podio di una bacchetta 
tanto amata e valorosa - spia 
ce solamente che i plurimi im 
pegni dei direttore principale 
lo tengano troppo lontano dal 
nostro pubblico - sia per il 

rrogramma che prevedeva 
esecuzione del Requiem» in 

re minore K 626 di Mozart 
tra i capolavori assoluti della 
musica dì ogni tempo 

L estremo saluto ali arte del 
trentacinquenne musicista 
già abbondantemente condi 
lo di fantasia pseudo letteraria 
e di lugubri segni soprannatu 
rali 0 ultima parola in mento 
1 ha detta un farneticante mu 
sicologo invitato da incauti 
amanti di paradossi a tenere 
la prolusione della vigilia nel 
foyer del Teatro che ha parla 
to di «bluff» azzardando 1 ipo 
tesi addinttura di un poco ere 
ditole «pastiche») partitura dal 
classico nitore liturgico e già 
pervasa di presagi e vibrazioni 
prossime al nascente clima 
romantico non ha sempre 

trovato per la verità pronta 
alla risposta la bacchetta di 
Mehta per una imbarazzante 
difficoltà a ricavare a tratti le 
valenze di misterioso stupore 
di assorta e devozionale con 
templazione di melanconi 
che nervature sintattiche sot 
tese alla trasparenza del mes 
saggio sublime quant altn 
mai 

Cosi è parsa strana e discu 
libile per esempio I iniziale 
fatica a realizzare il senso del 
la compatezza sonora sprl 
gionata dalli Dies Irte con 
I inquietante dram nat zzazio 
ne contenuta nei successivi 
«Turbamirum»e Rex tremen 
da» osservati più nel segno 

del pannello melodramma!) 
co (leggi «pezzo chiuso») che 
secondo le linee della fluida 
discorsività dell Oratorio clas 
sico alla Bach ed Haendel 

I fraseggio si cancava in 
so&tanza di effetti e accenti 
capaci di intaccare la com 
plessiva nobilita del porta 
mento dando impressione 
di volersela sbrigare un pò a 
buon mercato Ma nella stu 
penda e accorata daglha de! 
«Lacrimosa» Mehta trovava la 
giusta capacita di concentra 
zione e la nota forza magneti 
ca del braccio trasmetteva il 
dovuto dosaggio di pesi e va 
lori timbrici proiettandoli fi 

nal mente netta sfera di una 
dolcissima e idealizzata pre 
ghiera Anche nel «Sanctus» la 
pienezza dei campi sonon 
emergeva a tutto tondo sem 
pre ben contrapposta alle bre 
vi e quadrate aichitetture del 
fugato finale 

Il cast vocale qualche volta 
flon a fuoco nell intonazione 
era formato da Marta Taddei 
Benedetta Pecchioli Gosta 
Winbergh Matthias Holls La 
serata si era aperta con una 
sene di canti tratti da vane 
poesie di Garcia Lorca messi 
in musica da George Crumb -
•Ancient Voice? of Children» 
- nel 1970 per mezzosoprano 

soprano (voce bianca) oboe 
mandolino arpa, pianoforte 
amplificalo e percussione 

Sessantenne compositore 
americano Crumb maneggia 
con delicatezza e buon gusto 
il piccolo organico e le voci 
sulla falsanga di quanto Lucia 
no Beno con più fantasia e ar 
tifici aveva saputo fare sele 
zionando parole e frasi fino 
ali esaltazione del puro fone 
ma Citazioni di ritmi esotici 
nnvu occidentali (Mahler Ra 
vel) intensi coretti completa 
vano un quadro di accattivan 
té lirismo 

Successo calorosissimo 
con molte chiamate a tutti gli 
interpreti 

Zubin Metha 

A Pistoia 
arriva 
il Re 
del jazz 

PISTOIA La primavera da queste parti va a ritmo di |azz 
Mentre il «Toscana Jazz Pool» è alle prime battute (giusto 
stasera alle 21 30 il Metastasio di Prato ospita il secondo 
appuntamento della rassegna annuale con il duo di Pietro 
Tomolo e Rita Marcotulli e in seconda serata David Mur 
ray insieme al Toscana Jazz Pool) Pistola si prepara a 
ospitare 1 unica tappa toscana del «Re del j^zz» ovvero 
BB King (nella foto) L appuntamento è per mercoledì 
alle 21 presso I Auditorium a riprendere il concerto ci sari 
Raidue Un incontro riservato ad appassionati di Rittim and 
Blues ma anche la possibilità di un (accia a faccia con un 
pezzo di stona musicale B.B King ha ormai alle sue spalle 
trentotto anni di musica E nato manco a dirlo in una 
piantagione di cotone sul Mississippi la prima chitarra la 
comprò a dieci anni Fino ad allora aveva cantato gospel 
nei con locali Quella chitarra la chiamò «Lucilie» e con 
quello stesso nome la Gibson continuò a fabbricare chitar 
re dello stesso modello 

Primo 
numero '88 
di «Critica 
marxista» 

È uscito il primo numero 
del 1988 del bimestrale 
«Critica marxista» Apre la 
nvista un intervento di Aldo 
Zanardo su «Realismo e li 
berazione della nostra cui 
tura politica» seguito da un 

• saggio di Paolo Cantelli su 
«Lavoro e politica economica» Ma ancora «Critica manti 
sta» in questo numero parla delle questioni e del metodi 
delle neuroscienze 1 argomento viene affrontato da quat 
tro diversi studiosi che lo analizzano dal punto di vista 
etico quello della spenmentazione animale della ni uro-
biologia applicata al piacere Gramsci Infine viene ripreso 
da uno studio di Angius («Il meridionalismo in Gramsci e 
oggi») e da Guglielmi («Tragicità e contraddizione InLeo 
pardi e Gramsci ) 

La scrittura 
in tre giorni 
di convegno 

CARRARA Forse il 1988 
sarà ncordato come I anno 
dei convegni sui libri Que 
sta volta spetta a Carrara a 
parlare dei rapporti fra lei 
tore e libro di metodi di lei 
tura Indici di coniprensibl 

• — w m m ~ m m m m m m m ~ Illa di critica letteraria Un 
viaggio ali interno del mondo della scrittura più che una 
sene di interrogativi sul perché della diminuzione di lettori 
•Scritture e letture» si svolgerà per tre giorni a partire da 
venerdì (alle 9) presso I Accademia di Belle Arti di Carra 
ra fragli interventi previsti ci sarà quello di Giuliano Mana 
corda («Dalla illeggibilità alla leggibilità») di Pierre Zima 
(• Gli indifferenti di Moravia fra lettura e scrittura») di 
Manno Llvolsi («Il rapporto lettori pubblico») di Michele 
Rak («Lettura come scrittura») 

E il copione 
prossimo 
venturo 

FIESOLE II Centro Interna 
zionale di Drammaturgia di 
Fiesole sta preparando I in 
contro di giugno 0 11 e il 
12) per affrontare un tipo di 
scnttura quella drammaturgica Si tratta del quindicesimo, 
appuntamento organizzato alla Villa Tonacela di Fiesole! 
Dopo I seminari degli anni passati insieme a Ettore Caprlofe 
lo a Vincenzo Cerami questa volta ci si interroga stillili 
nuove poetiche e sull estensione di confini del linguaggio 
drammaturgico A parlarne arriveranno Dacia Marainl 
(nella foto) Renzo Rosso Ettore Capnolo Roberto Maz 
zucco Gianfranco Caputa Franco Quadn Luigi Squarzlna 
presiederà alle due giornate di convegno previste per 1 i l 
e il 12 giugno 

Al Mercatone della farfalla 
le migliori marche hanno la garanzia 

B-A^riao 
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Le migliori marche ai migliori prezzi d'Italia hanno la garanzia 1 

Uscita Prato Est (Firenze Mare) 

afone 

Domenica 
3 aprile 19S8 



È già domani 

Maremma Adventure Meme 
a Paolo Hendel II buttero be
nefico, Ciccio Insrassia bandi
to Incallito, Ugo Graaorettl il 
conte pazzo. Eduei la Sacher 
Film di Nanni Morelli colpisce 
ancora con un «Domani acca
drà» da leccarsi I baffi. Il resi
sta butta in faccia a tutti I pia
gnoni della mancanza di sto
rie al cinema una valanga di 
trame. Come una fiaba gioca
la con i soldatini. 

Jack il barbone 

LVIronweed» è una specie di 
gramigna americana, un fiore 
che cresce dappertutto e duro 
a morire. Anche I barboni, I 
mitici *hobo» americani, co
me Jack Nicholson e Meryl 
Streep, stanno dappertutto, 
ma sono soggetti a morire un 
po' più degli altri. Un po' di 
marcio iniettato a Hollywood 
da parte del regista delle fave
las brasiliane. 

CANA 
SPETTACOLI 

Fiaba al riso 

In famiglia Reiner c'è la ten
denza a mettere tutto sul ride
re: Cari prendeva a pernac
chie Humphrey Bogart e altri 
mostri sacri del genere con «Il 
mistero del cadavere scom
parso». Rob, invece, se la 
prende con le fate, con 1 gì-

Slami e i cavalieri della «Stona 
antastica». Va bene, trovate 

che il riferimento a quella «In
finita» sia fin troppo sfacciato? 

Settembre caldo 

Se siete fra quelli che di VYoo-
dy Alien comprerebbero an
che un cortometraggio in su
però girato sul bancnino del
l'asilo, fermatevi qui. Altri
menti, come convincervi a ve
dere «Settembre»? Dicendo 
che è una commedia girata fra 
le pareti di una bella casa del 
Vermont? Che dovete farvi de
liziare dai dialoghi fra Mia Far-
row In vittima e Dianne West 
l'insicura? Non vi basta? 

Bello senz'anima 

Dietro le quinte di una televi
sione di Washington per tro
varsi faccia a faccia «Dentro la 
notizia». C'è chi, come Jane 
Craig (l'attrice l'avete già vista 
come moglie poliziotta di Ni
cholas Cage in «Arizona Ju
nior»), per la carriera elimina 
tutto II resto e c'è chi, come 
Tom Grunick (William Hurt 
sempre bravo), è telegenico 
fuon ma fesso dentro. 

• CINEMA FIRENZE 

• Prima vUlona 

PUCCINI 
(Piatta Puccini - Tel. 362.067) 

aniSTON 
(Piani Ottenni. 3r - Tel. 287 B34I 
Aril oondilìonata • refrigerata 

H replicanti di Mike Marwln con C. 
Sheen, S. Penn. N. Cessavetes 
Ore: 16.30. 17.20. 19.05. 20.65. 
22.45 

ASTRA 
IVi» Cernimi, 54/r - Tel. 2947701 
Aria condizionata • refrigerata 

Settembre scritto e diretto da Woody 
Alien con D. Elllot. M. Farrow, E. Stritch. ' 
S. Weterstone 
Ore: 15.45, 17.30, 19.15,21.22.45 

ASTRA 2 
IPieiia Beccaria • Tel. 23436661 
Arie condiiionna e rerrigerate 

Dentro la notizia di James L Brooks 
con W. Hurt, A. Brooks, H. Hunter 
Ore: 15.30. 17.55. 20.15. 22.45 

CAPITO!. 
(Via del Clltellani- Tel. 212.3201 

La storie fantastici dì Bob Reiner con 
C. Elwes. M. Potinkin, C. Sarandon 
Ore: 15.45, 17.45, 19.16, 20.55, 
22.46 

EDISON 
IPiazia della Repubblica, 5 
Tal 213.1101 

4 cuccioli d i s i l v i n di Walt disnew 
Ap, « e 16 - Us. ore 22.46 

EXCEISIOP. 
(Via Cerretani, 4 - T e l . 212.79BI 
Locale completamento rinnovato 
Arie condizionata e refrigerate 

Ironweed di Hactor Bebanco con M. 
Streep, J. Nicholson 
die: 17.40, 20.06. 22.46 

OAMBftlNUS 
(Vie Btunelleschi • Tel. 216.1121 
Aria condilionala e refrigerata 

L'Inaoatcniblli l i gg i r i zz l diressero 
di P. Kaufman con E. Josephson. L Betti, 
D. OlbrychskyV.M.14 
Ap. Ore 16. U.S. 22.46 

GOLDONI 
IVil be'Serragli • Tel. 222.437) 

Domini iccidrà di D. Luccheti con P. 
Hendel, N. Moretti 
Ore: 16.46, 1 / 3 0 , 1 9 . 1 5 . 2 1 , 22,45 

MANZONI 
IVia Mariti- Tel 306 808) 
Locale completomente rinnovato 
Arie condizionata e refrigerata 

Tre scapoli • un bebl di Léonard Nirnoy 
con T. Selleck, S. Guttemberg. T. Danaon 
Ore: 15.30. 17.25, 19.05, 20.60. 
22.45 

ODEON 
IVia Sasselli • Tel. 214.0 
Arie condii. e refrig. 

S t r i g i t i dalli luni di Norman Jewlson, 
con Cher, N. Cage, V, Gardenia 
Ore: 15.30, 17.20, 19.05. 20.50. 
22.45 

PRINCIPE ATELIER 
IViote Matteotti - Tel. 6758911 

I Altre vlalonl 
ADRIANO 
(Via Romsgnosl - Tel. 463.6071 

L'Impero d i l i o l i di Steven Spwlberg 
con J, Melkovìc, M. Rjchardson, C. Sala 
Ore: 16, 17.35,20.10,22.45 

EDEN 
Ivla della Fonderla - Tel. 226.6431 

Bilie i p n i i l l di Emile Ardolino con P. 
Swayre, C. Rhodes 
Ore: 15.30. 17.20. 19.05. 20.50, 
22.45 

IDEALE 
(Via Firenzuola. Tel. 6737761 
(Bui: 1.3-121 

L i vie del Signore aono finiti diretto e 
interpretato da Massimo Troisi con J. 
Chsmpa, M. Messeri 
Ore: 16.10, 18,15.20.30.22.45 

VITTORIA 
IVia Pognini • Tel. 480.8791 

Lo strizzicervilli di Michael Ritchie con 
D. Aykroyd. W. Matthau. C. Grodin, D. 
Dixon 
Ao. ore 16 - Us. ore 22.40 

FARO 
IViaf.Penletti, 36-Tel . 489.1771 

D i g n n d l di Franco Amurri con R. Poz
zetto, G. Boschi 
Ap.0re15. U.s.22.30 

FLORIOA 
IVia Pisana. 107 • Tel. 7001301 

C I M mi i C I M mi i di Neri Parenti con 
R. Pozzetto, P. Onotri. A. Cenci 
Ap.0re15. U.S. 22,46 

ROMITO 
IVia del Romito) 

Arrivederci regezzi di Luis Malie con G. 
Manesse. R. Fejto 
Ap. 15.30. U.s. 22,30 

GIRONE Bi lnc in iv i • I i m i nini di Walt Di
sney 
Ore: 16.15. 18.15,21.15 
Domani H ribeile 

SALA ESSE 
(Via del Ghirlandaio • tei. 663. 3361 

Salto nel buio di Joe Dante con D. 
Quaid, M. Short 
Ore: 15.45, 18. 20.15,22,30 

• D'ausi 
ALFIERI ATELIER 
IVia dell'Ulivo- tei. 240.720) 

Tenpla di gruppo un film scritto e diret
to da Robert Altman con J. Goldblum, T. 
Conti, G. Jackson 
Ore: 16. 17.40, 19.20,21,22.45 

ATELIER FIAMMA 
(Via Pacinolti - Tel. 567.307) 

vorrei chi tu f o n i qui scritto a arreno 
de Devid Leland con E. Uoyd. T. Bell 
Ore: 16.00, 17.40. 19.20,21.22.45. 

ATELIER FLORA A 
(P.zza Dalmazia - tei. 42204201 

Grido di liberti di R. Attenborough con 
K. «line 
Ore: 17, 19.65. 22.30 

ATELIER FLORA B 
IP ira Dalmazia - lei. 42204201 

Ombri verde di Werner Herzog con K. 
Kinski. K. Ampwol, P. Barling 
Ore: 16.45. 18.45, 20.45. 22.45 

UNIVERSALE D'ESSAI 
IVi) Pisane. 1 7 . Tel. 226.196) 

Posizioni compromettenti di Frenk 
Perry con S, Sarandon, R, Julia, J. Mon
tagna 
Ore: 16. 17.40, 19.20.21,22,45 

Tuttobenigni di Giuseppe Bertolucci con 
R. Benigni 
Domani: Scortaci di Brian De Palme 
Ap. ore 16 • Us. ore 22.45 

NUOVO CINEMA GROTTA D'ESSAI 
(Sesto Fiorentino. Via Gramsci 393 • 
tei. 446.600) 

Wall S t m t di Oliver Stono con MichBel 
Douglas 
Ore: 16, 16.10,20.20,22.30 

S.M.S. S. QUIRICO 
IVia Pisana, 6761 
Locale con via condizionata 

Il cielo sopri Berlino di Wim Wenders 
con B, Ganz, P. Fah 
Ore: 20.30. 22,30 

SPAZIO UNO 
(Vie del Sole, 10 - tei, 263.3 

V i c i n a i sulla neve di Willy Bogner con 
J. Eaves, S. Shafee 
Ore: 16 .17 .60 ,19 .15 .21 .22 .46 

«S.M. Ejzensteins 
Ore 16.00: Aleksander Nevskl| con N. 
Tchercassov. 
Ore 18.00: Ivin il f in ib i l i con N. 
Tchercassov 
Ore 20.00: L i congiuri d i i Baiateli 
Ore 20.00: R in 
Domani: lAkèe Kurosewas 
Ore 15.00: Ran 
Ori 19.45: KioMnuihl 
Ori 22.45: Il trono di sangui 
iKen)i Mizoguchia 
Ore 18.45' l i « r i d a d 

• Luca rossa 
ALDEBARAN EROTIC CENTER 
(Via Baracca -Tel, 410.0071 
Aria condizionata e refrigerata 

Fanny l i caldi ba i t i ! di Robert Me Cai-
lum con J. Robins, G. Carrara 
V.M. 18. Ap. Ore 15.30 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
(Vii Bardi - Tel. 284.3221 

L i e l id i l ignon d i l l i porti i c u n t o 
di Robert Me Callum con J. Gillii, J. le-
slie, V. Hart. 
V.M.18. Ap. Ore 15.30 

COLUMBIA 
IVia Faenza- Tel. 2121781 

L i grandi manovri « e t i c h i di Chnuck 
Vincent a colori con K. Nicoli, M. Knjght 
V.M.IB.Ap. Ore 15.30 

ITALIA 
(Via Nazionale-tei. 211.069) 

Il dievalo rosi di Pieni B. Reinhard con 
B. Labaie, R. Davis 
V.M, 18. Apertura ore 10 entimeridlane 

I C O M U N I PERIFERICI 

NUOVO 
Galluzzo - via S.F. D'Assisi 
Tel. 2049505 

Biancanevi i i-sene nini di Walt DI-
sney, abbinato La v i l l i dot castori 
Ap. 15.30. U.s. 22.45 
Domani Flavil sbarca inArnirka 

C.R.C. ANTELLA lo • mia l o r i l l i dreno e interpretato d i 
Carlo Verdone con 0. Muti 
Ore: 17,21.30 

SUCCESSO ALL-ARISTON 

TEATRO COMUNALE 
4 - 8 aprile 1988 

F e s t i v a l d i A n k a r a 

I s t a m b u l 
Tournée dell'Orchestra del Maggio 

Musicala Fiorentino in Turchia 

Direttore ZUBIN MEHTA 

Violinista UTO UGHI 

PICCOLO TEATRO: mercoledì 6 aprile ore 20.3( 
labb. G) 

BALLETTO DI TOSCANA 

sponsor ufficialo Wm MIO 

EXCELSIOR I N 
E S C L U S I V A 

"N0MINATI0NS" agli OSCAR 1988: 
JACK NICHOLSON migliore attore 
MERYL STREEP migliore attrice _ 

IRONWEED IL MIGLIOR FILM DELL'ANNO 

JACK MERYL 
NICHOLSON STREEP 

Veglione 
di 

"<-&* PASQUA 

OUESTA SERA ALLE ORE 21 

BALLO LISCIO 
CON L'ORCHESTRA 

"KALIMBA" 
INGRESSO L. 10.000 - CONSUMAZIONE COMPRESA 

MONTEROM O'ARBIA (SI) - Tel. 0577/375120 

MODERNO 
ILastrs • Stoni) 

S i i » m i buio con 0 . Quaid. M. S hvt. 

Ore: 15.30. 18.20.30. 22.45 

• PRATO 
EDEN 
Vi i Cairo» - Te). 21B57 

EXCEISIOP 

CRISTALL 
Corso Marroni. 15 TU. 27014 

TERMINALE 
Via Carbonaia, 31 TeL 226992 

BORSI D'ESSAI 
IVia S.Fabieno 491 
Tel. 0574-24669 

Chini gerì 

Caia mia caia mia 

3 aupoH • IMI bt-M 

Attrwtone letale 

Quarto protocollo 

• EMPOLI 
LA PERLA 
Piatii Guerra 

CRISTALLO 
Via Tinto de Battifotte 12 
Tel. 73669 

EXCELSIOR 
Via Ridolli 75 - Tel. 72023 

CINECLUB UNICOOP EMPOLI 

l'Impara del wleq 

LVonward 

Strepito d i l l i k m 

U v i i del Signori tono finiti 

• LIVORNO 
GRANDE 
Piene Grande - Tel. 23777 

GRAN GUARDIA 
via Grande 21-Tel . 261(15 

METROPOLITAN 
Via Mirrati 1 6 - T e l B08224 

LAZZERI 
Via 8uomel«mi • T H . 8 6 6 0 M 

4 MORI 
Plani Pietro Tacca-TU. 26440 

AURORA 
Vie* 1. Nievo 28 - Tel. 409B88 

ODEON 
Largo de, valdesi. Tel. 2323J 

CASTIGUONCELLO 
VÌ I Anelli 2 1 - Tal 701113 

NUOVO METROPOLITAN 
IPiombino) P i i t u Ceppellettt 6 Tll. 
30385 

ARISTON IDONORATtCOI 
Via dill i Ripubblica Tel. 775048 

CENTRALE 
(SAN VINCENZO!-TU. 701583 

Ironwird 

Dentro l i notiti! 

SUe f i t a dalia (una 

FHm e-tr adulti 

nuovo programma 

Nuovo programma 

L'imparo M u t a 

BaMami ia l i 

L'Implacabile 

ba grandi 

F i m i iberna in America 

• CARRARA 
SUPEP.CINEMA 
Vi i Verdi 25 -Tel. 71695 

MARCONI 
Piai» Farini - Tel. 70202 

3 scapoli • un babà 

Caia mia casa mia 

• PISA 
ARISTON 
Via Turati 1 • Tel. 43407 

ASTKA 
Cor» Italia 18 -Tal. 2 3 0 » 

ODEON 
Piana S . f n l o a r 0 n o 
Tel. «3298 

MIGNON 
Luinjarno Pacmottì - Tel. :>442B 

NUOVO 
Piana S t i r i m i - Tel 41332 

ARSENALI 
VicoloScaramued4.Tal 509840 

ITALIA 
Cotto Italia 30 - M . 41318 

Uit t lnacorvalM 

Dentro la nettala 

4 cuoatoH da salvare 

Fantasia morbosa 

S S o a a o N t u n b a M 

Nanparvanuto 

L imparo dal sola 

IGROSSETO 

IN 
ESCLUSIVA 

L'ULTIMO CAPOLAVORO SCRITTO E DIRETTO DA 
W O O D Y A L L E N 

DAL 19S3 

MATRIMONI - BANCHETTI 
COMUNIONI - MEETINGS 

: R ISTORANTE 

"I Falciani" 
Per prenotazioni telefonare al 

056 /2020091 - 2033298 
VIA CASSIA. 245 IMPRUNETA (FU 

EUROPA 1 
Viale Europe - Tel. 25569 

EUROPA » 
Viale Europe - Tel. 25569 

MARRACCINI 
Vie Martini. Tel. 20157 

MODERNO 
Viekr Tripoli - Tel. 22429 

SPLENDOR 
Via De Sanile-Tel. 491386 

SUPERCINEMA I0RBETELL01 
Coreo Iteli!-Tel. 887178 

ATLANTICO (0P.BETELL0I 
Corso It i l i ! - Tel. 867463 

MASSIMO IROCCASTRADAI 
Viale Marconi, 22 - tei. 565037 

Lo arrlzucervelli 

4 cuccioli da tatuare 

Chiusura venerdì' santo 

Ironweed 

Storia fintietlca 

Domani accadrà 

Loatriuacirvil l l 

lo a mia lo r i l l i 

• PISTOIA 
ITALIA 
ViiXXVII aprila44 -Tel. 26168 

OLOBO 
Vi i Bull 1 - Tal. 20002 

LUX 
Corso Gramsci-Tel. 22312 

EDEN 
V I I Orafi 66 -Te l . 21206 

Film per adulti 

Hironviad 

L'Imparo dal aola 

Dentro la noti l i ! 

• LUCCA 
NAZIONALE 
V I I Vinaio Emanuele II - Tel. 53435 

PANTERA 
Vi i FiHungoS3-Tel. 47020 

MODERNO 
Vi ! Vittorio Errarmele • Tel. 53484 

ASTRA 
Piana Giglio - Tel. 46480 

CENTRALE 
P i n t i C i t u r M i - tei. 53484 

4 cuccioli da ailvara 

Dlntro la notlila 

L'imparo dal iole 

Ironwird 

Domani accadrà 

• SIENA 
MODERNO 
via CeUoHril. Tel 289.201 

METROPOLITAN 
Plana Matuotti - Tel. 44270 

FIAMMA 
V I I Pintimto-Tel. 44270 

ODEON 
•meni 4 sopra 31 -Tel. 45087 

IMPERO 
Vi l l i Vittorio Emanuele 14/18 
Tll. 48260 

CINEFORUM 
P i m i Abbadia 6 -Tel. 283044 

NUOVO PENDOLA 
VieQukico 13 

TEATRO DEL POPOLO 
ICOLLE VAL 0'ELSAI 
Vi i Oberdan-Tel. 921105 

GARDEN ICHIANCIANO TERMEI 
Co. Ga. Cit - Tal. 63259 

MODERNO 
ICHIANCIANO PAESEI 

GARIBALDI IPOGQIBONSII 
Vie della flepubblica 158 • lei. 938792 

Il rcpllcanta 

Nuovo programmi 

Nuovo programmi 

Ironwird 

Film par adulti 

l a via dal Signora aono finita 

l a visiona dal sabba 

Dirty dancing 

l'Imparo dal sola 

riposo 

lilly a il vagabondo 

• AREZZO 
POLITEAMA 
v i i L. D'Areno Tel. 24310 

TRIONFO 
Vie Trionfo 27 • Tal. 910395 

SUPERCINEMA 
v ì i Gettale 101 -Tel. 22834 

Corso Italia 115-Tel . 24883 

EDEN D'ESSAI 

L'imparo del sola 

Secondo Ponilo Pilato 

C u i mia caia mia 

Lo atr iniclrvi l l i 

Cobra verde 

• TEATRI 
TEATRO OIMUOIO - (Via Oriuolo 

31 • tei. 23406071 
Ora 17 — La compagnia di pro

sa «uno cu Fireme» proaonto «IL 
GATTO IN CANTINAl comme
die musical» di Sindro Vitali. 
Musiche di Salvatore Allegre. Al 
pianoforte Maurilio Fratelli, Re
gia dì Gino Susini. 

TEATRO DELLA COMPAGNIA 
ITrrt via Cavour SOr, tei 
217428 
Oa mercoledì 6 aprilo 8 Teatro 
Biondo Stabile dì Palermo pre
sente ILA VITA E SOGNO» et 
Calderort de La Barca, con Ma
nuele Kuitermann e Rrjbarto 
Herlitike, con le partecfpaiione 
etreordinerla di Tino Correrò, 
Uno apettecoto e cura dì Orata» 
Coata Gtovangioli. Pnvendita 

?reaao Cit, Via Cavour BS/r tal. 
94308, ora 8.30/U.JO e 

15/IB 
TEATRO DELIA PERGOLA - (Via 

delle Pergole, 18 peonia 
Ore 21. Musleeinpreae proceri-
ta: «RICCARDO COCCIANTE» In 
.LA GRANDE AVVENTURA». 
Taatlera a computar) Uoltarde) 
De Amici». Pianoforte: Suienne 
Parigi. Chitarra elettrici: Gabriel 
Ameto. Chitarra euiMtksa: flodol* 
fo Maltaae. Beaao: frencaoBB 
Pugili!. Sei: Giovanni SeveHI 

Ultima replica 
VII ATELIER INTERNAZIONALE 

DELIA MASCHERA TEA
TRALE eNICO PEPEa UREM
IE ISegroterli via Ariani B4 tal 
065/216643 
26 mino • 4 « I l e IDEATO E 
DIRETTO OA PAOLO COCCHE-
RI, Spettacoli, incontri, video, 
film, corei di fMrtulwujrriatltO 
culle commedia doN'erte con 
MARCELLO BARTOU, ORAZIO 
COSTA, TITINO CARRARA, 
BIANCANGELA FABBRI, FRAN
CESCO GIGLIOTTI, DONATO 
SARTORI, NICOLA MANGISI. 
PAWEL ROUSA, MARK) CA-
VALLERO. Informaiionl ed Iscri
zioni eresio la Scuote Laborato
rio Internalloiul» dell'Attore • 
Finn». Via Ariani 14 tal 
056/216843 

TEATRO COMUNALE - Coreo Ita
lia, I» - Tal. 277923» 
Orni ore 18 (abb, Dtl ZUBIN 
MEHTA direttore. Crumb: Anti
che voci di bambini per mono-
aprano e itrumenti. Molari! re-
oÀiiam in ra min. K. 828 por aoH, 
coro a oroheatre. ORCHESTRA E 
CORO DEL MAGGIO MUSICALE 
FIORENTINO. 

CENTRO INTERNAZIONALE DI 
DRAMMATURGIA - CAPAN
NONE EX PASTIFICIO ENOt 
INNOCENTI - via Ermanno Ga-
eperi, IB Irono Campo di Marta) 
ausata ieri 21.HO II Contro dT 
Drammaturgia ornanti aSTELE 
TURANDOTI diligo Chili con lo 
Compagnia Taetro Arkhà, In 
conaldàruione del numero erra
tolo degli apattetorl (poeti n,SOI 
ei consigli l'acquisto del bljsM-
to alla BOX OFFICE. Tal 2AJSÌ» 

LE NOZZE DI FIGARO - via Svol
li , Bt Prato (tei. OB74-326S77I 
Al primo piano la miglior» mue> 
ca per tallirà, al accortolo piano 
mual» deaelee od alla rrwuo-
notte cebarat, perforrriafioaa o 
muilce dei vivo: SEMPRE E SO
LO IL VENERDÌ NOTTE. Per cM 
» e piedi LA CARROZZA DI FI
GARO: panenie or» 22 • 23, I l 
de Piene Indlpendonaa a Firan-
ae. Ritorno ore 02 a 03. Cocktail 

Questa aere LA COLTELLERIA EIN
STEIN in «LA CASA AUTOMA
TICA», Il meeatro Aitar Palmieri 
presente ARRIVANO I RUSSI 

• DANCING 
IL G A T T O P A R D O MUSIC-HALL, 

- (CASTELFIORENTINO • Tel, 
041731 
Ripoao 

C.R.C. ANTELLA - (Via « PulHc-
clono-Tel . 6 2 1 2 0 7 ) 
Riposo 

CASADEL POPOLO Q U I N T O 
A L T O -(Via venni » -Quinto Al
to - Seeto Fiorentino • tal. 
44811SOI 

• TELE REGIONE 
Ora 9 .30 : Gran baiar; ora 13 .30; 

Domenica prazioss; ora 10.30: 
Film La vaglia dalla aquila; ora 
18.30: Zacch.no d'oro - «ala-
lioni ragionali: ora 19 .30 : U 
conquista di Luka - tsfafilm; ora 
2 1 : CtcHuno in Toicana; ora 
2 1 . 3 0 : Sa. 1 film di TaMwagtona; 
ora 2 1 -45:8aHa baHistima; ora 
23 : Film lo ti salverò 

DOMANI AL CAPITOL (**»*) 
mi rum FJWUIKÌ O H I NUOVO orouvuiODiKMimgamAToM'oso* 

D I S C O T E C A 

PHOENIX 
VICARELLO 

V E N E R D Ì 8 APRILE 
VI FARANNO COMPAGNIA 

LE R A G A Z Z E C O C C O D È 
DELLA TRASMISSIONE TELEVISIVA 

« I N D I E T R O T U T T A ! » CONDOTTA DA A R B O R E 
M A R T E D Ì 6 APRILE 

INIZIERÀ UN TORNEO REGIONALE 

D I C A L C I O B A L I L L A (BILIARDINO) 
QUOTA ISCRIZIONE L. 2 0 . 0 0 0 A COPPIA 

I PREMI VIAGGI ALLE C A N A R I E I N 

T U N I S I A - C O S T A A Z Z U R R A - V E N E Z I A 
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TOSCANA-SPORT 

•Mercoledì inizia 
il campionato, con lo scontro tra 
Nuova Stampa Firenze e Bbc Grosseto 

.Le due compagini 
toscane si sono molte rafforzate 
ed hanno ambizioni da primato 

Nel baseball è subito derby 
M GROSSETO. Sono In molti 
a Grosseto a credere nelle 
possibilità del Bbc Mamoli. La 
speranza è che la compagine 
eli Luciani, dopo l'amarezza 
provata lo scorso anno, quan-
da fu battuta nello spareggio 
dal Rlmlnl, torni alla vittoria 
del camplonto. La sconfitta di 
Rlmlnl risultò amara polche il 
Bbc Mamoli la stagione prima 
si era imposto con una certa 
spavalderia. Ed è appunto con 
l'intento di riconquistare lo 
scettro nazionale che la socie
tà grossetana sia assicurata al
cuni giocatori di grande espe
rienza ed abilità che potreb
bero non solo cambiare la 
(accia alla squadra ma anche 
allo stesso campionato che 
anche quest'anno si presenta 
Interessante e mollo agguerri
to. 

I nuovi arrivati si chiamano 
Dave Van Gorder, Humberto 
Novara e Damiano Galli. Do
po avere confermato per altre 
due stagioni Jhon Cortese, la 
società grossetana spera in 
una risposta positiva da parte 
di Beppe Carelli, attualmente 
In forza alla Vape San Marino 
che è considerato II miglior 
fuqrlcamplsta in circolazione. 

E certo che Ira I nuovi arri
vati l'elemento più importan
te, il giocatore che vanta una 
maggiore esperienza oltre che 
classe è Dave Van Gorder, un 
californiano che ha militato 
cinque anni nel Major League 
con I Cincinnati e il Baltimora. 
Van Qorder è un ricevitore ed 
ex professionista. Erano anni 
che il Bbc Mamoli lo seguiva. 
Finalmente il presidente della 
società Armando Falconi è 
riuscito a portarlo a Grosseto, 
una città che ha scoperto li 
gioco con il bastone nel I960, 

anno delle olimpiadi di Roma. 
Una disciplina sportiva che 

ha avuto il potete di far di
menticare ai grossetani il gio
co del calcio che vantava no
tevoli tradizioni. Attualmente 
lo stadio «Roberto Jannella», 
ad ogni partita, ospita dalle 6 
alle 7 mila persone. Nel mese 
di agosto-settembre, in occa
sione del mondiali di base
ball, tutto fa ritenere che le 
partite saranno seguite da non 
meno IO - I l mila spettalori. 
Per questo la vecchia giunta 
comunale decise l'amplia
mento della struttura i cui la
vori dovrebbero iniziare fra 
giorni. 

Ma torniamo al Bbc Mamoli 
Grosseto, una realtà del base
ball italiano, una società che a 
ogni stagione sta conferman
do tutto il suo valore. Ed è ap
punto perchè il Bbc Mamoli è 
una società Importante che 
Dave Van Gorder ha accolto 
la proposta di lasciare gli Sta
tes per approdare a Grosseto. 

•Il mio scopo non è solo 
quello di dimostrare tutto il 
mio bagaglio tecnico ma an
che quello di trasmettere le 
mie esperienze al giovani che 
si avvicinano a questo gioco». 
Ha dichiarato il campione 
americano. Quali le doti tecni
che di Gorder? E lui che ce le 
illustra: «Ritengo di essere un 
buon difensore ma anche un 
ottimo battitore. Dopo esser
mi laureato sono rimasto per 
ben 9 anni nell'organizzazio
ne dei Cincinnati Reds. Poi so
no passato nel Baltimora Orio-
les». Quali sono state le sue 
più grosse soddisfazioni? 
•Quando nel 1978 ero nel col
lege In California e fui eletto 
catcher dell'Ali America team 
e nel 1983 quando ho vinto il 
guanto d'argento». 

Mercoledì per gli appassionati del ba
seball è giorno di festa: inizia il massi
mo campionato che vedrà al nastro 
d i partenza dodic i formazioni. Per i 
toscani si tratterà d i una giornata par
ticolare: il cartello del torneo preve
de il pr imo derby stagionale fra la 
Nuova Stampa Firenze e il Bbc Ma

mol i Grosseto. Partita che sarà gioca
ta sul diamante del lo stadio «Roberto 
Jannella» che nel mese di agosto e 
settembre sarà scenario di alcune 
partite valide per i l campionato de l 
mondo. Il campionato si concluderà 
il pr imo ottobre con un intervallo dei 
campionati del mondo. 

LORIS CIULLINI MASSIMO SETTIMELLI 

• V FIRENZE. A Firenze, il 
baseball è in festa per il qua
rantesimo compleanno della 
Fiorentina B.C. e l'anniversa
rio coincide anche con quel
lo della conquista dello scu
detto tricolore. Nel 1948, ap
punto l'anno della fondazio
ne, la formazione gigliata, 
guidata da un ufficiale dell'e
sercito americano messo a 
disposizione dal consolato 
USA, si aggiudica il titolo na
zionale. Oggi, la Fiorentina, 
che ha alle spalle quasi mez
zo secolo di storia e attività, 
è annoverata fra le migliori 
squadre italiane e punta de
cisamente a ben figurare nel 
campionato che inizierà la 
prossima settimana. La com
pagine biancorossa è stata 
molto attiva sul mercato e ha 
portato in porto alcune im
portanti trattative. Ha ceduto 
l'azzurro Schianchi e Colom
bo al Rimini ma, nel contem
po, è riuscita a rafforzarsi 
con l'innesto del lanciatore 

Donninelli, in (orza al Nettu
no e anche lui nazionale, di 
Tommasella, un lanciatore 
proveniente dalla Fortitudo 
Bologna, di Capuozzo, un in
terno del Novara, e del gio
vane Losi che ha giocato nel 
Massa Carrara. Sono stati 
confermati i giocatori ameri
cani Davis Sheldon e Tom 
Colbum, anche se quest'ulti
mo non avrà più il compito 
di allenatore. La scelta è do
vuta al fatto che nello scorso 
campionato Colburn non ha 
potuto esprimersi al meglio 
come giocatore proprio per
chè il doppio ruolo è risulta
to troppo pesante. Ad alle
nare la prima squadra è stato 
chiamato Pietro Pompili, na
to nel vivaio della Fiorentina, 
che non ha mal abbandona
to i colori biancorossi. 11 
nuovo coach sarà coadiuva
to da un team composto da 
Ristori, Gozzlni e Bellomo. 
Una buona notizia viene an
che dal Ironie delle sponso-

Van Gorder (Grosseto) 

'rlzzazloni e il sodalizio con
ferma l'abbinamento con la 
Nuova Stampa, affiancata da 
C.O.S, RO.BER., Jollycaffé. 
Effe.Pi, Epac e Cassa di Ri
sparmio. In questo avvio di 
campionato la Fiorentina sa
rà impegnata subito in due 
trasferte. La prima, vedrà i 
fiorentini mercoledì, venerdì 
e sabato prossimo sul dia
mante di Grosseto. La se
conda, porterà la squadra a 
Nettuno nei giorni di venerdì 
e sabato della settimana suc
cessiva. Poi, il 22 e 23 Aprile, 
avverrà il ritorno tanto atteso 
sul campo amico del Cerreti 
al Campo di Marte. In occa
sione di queste prime partite 
casalinghe i biancorossi po
tranno utilizzare il nuovo sta
dio del baseball che è stato 
costruito al posto del vec
chio diamante che era nato 
grazie all'impegno e alla cu
ra degli appassionati dirigen
ti della Fiorentina. Il moder
no impianto, con una ca

pienza di tremila spettatori, 
accoglierà i servizi per gli 
atleti, gli arbitri e il pubblico, 
una palestra, la sala slampa e 
una serie di uffici. 11 primo, 
appuntamento sarà dunque 
il campionato di serie A, il 
baseball Infatti toma in cam
po allo sbocciare della pri
mavera. Questa edizione del 
massimo torneo chiuderà I 
battenti con largo anticipo 
perché l'Italia ospiterà la 
trentesima edizione del 
mondiale e, quindi, I gioca
tori saranno sottoposti a un 
tour de lorce non indifferen
te. Una specie di non-stop 
che vedrà calcare I diamanti 
di tutta la penisola senza so
sta, per l'assegnazione del ti
tolo di campione d'Italia 
1988. Nel mese di agosto, 
dunque, Firenze ospiterà 

auesto campionato del mon-
o e la partitainaugurale, te

letrasmessa in mondovisio
ne, sarà giocata il 23 agosto 
dalla nazionale italiana che 
affronterà quella spagnola. 

Un lanciatore all'opera Il nuovo diamante di Campo di Marte 

• Permute dell'usato 
• Ottime valutazioni 

• Condizioni agevolate di pagamento per 
Circoli Arci - Case del Popolo 

ULTIMO PRODOTTO: 

MODELLO INTERNAZIONALE SENZA BUCHE 
MISURE CAMPO GIOCO: 2,84 x 1,42 

VISIBILE NELLA NUOVA SALA BILIARDI 

CLUB MASTER DI FORNACETTE (PI) 

£d/Li 3 
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.D ue opere Ai 1 cinema 
da vedere. «Don Cario» di Verdi trionfa a Bologna la Pasqua è hoUywoodiana. Ma i film non sono 
mentre «Roberto Devereux» di Donizetti ha capolavori. Anche il famoso 
successo a Roma. Glandi Raimondi e Kabaivanska «Dentro la notizia» è una mezza delusione 

CULTURAeSPETTACOLI 

. ; * > ! * 

«Bianco e nero» ha pubblicato 
la sceneggiatura del film 
«Sperduti nel buio», sequestrato 
dai nazisti e mai ritrovato 

Scritto e diretto da Martoglio 
nel 1914, precorre 
la grande stagione del neorealismo 
per stile e forza espressiva 

Quel capolavoro 
prigioniero di Hitler 

MORGANA FILMS 
N M I N *f « n t II twmmmwmm 4*1 

C A P I T A N B I A N C O 
•I afe* BMp»MB}*V il > B < W M t * * * W 

« * ROBERTO BRACCO O 

SPERDUTI NEL BUIO 

Se c'è un film mitico, nella storia del cinema italia
no, è Sperduti net buio. Perché, nel 1914, fu quasi 
un precursore del neorealismo. E perché nel 1943 
i tedeschi rubarono dal Centro sperimentale di Ro
ma Tunica copia esistente, che poi andò perduta. 
Sperduti nel buio è un film invisibile. Ora la rivista 
del Centro Bianco e nero ne pubblica, almeno, la 
sceneggiatura, corredata di preziose fotografie. 

UGO CASIRAGHI 
tm La sceneggiatura non è 
tutto di un film, talvolta ne è 
solo una pallida Immagine. 
Ma quando il film non esiste 
più. Il ritrovamento della sce
neggiatura originale può al
meno alimentarne ta nostal
gia. Se poi il film scomparso si 
chiama Sperduti nel buio, al
lora la pubblicazione del tuo 
copione assume un valore sto
rico e culturale di primo pia
no. 

Vj ha provveduto Bianco e 
Nero, la rivista del Centro spe
rimentale di cinematografia, 
affidandone la cura ad Alfre
do Barbina, studioso tra l'altro 
di quel teatro siciliano da cui 
era uscito il regista del film, 
Nino Martoglio. Illustrato da 
rare foto e corredato di docu
menti in parte inediti, il volu
me inaugura la «Biblioteca» 
della rivista, mentre il Centro 
- come vedremo in seguito -
aveva qualcosa di antico da 
farsi perdonare. 

Sperduti net buio è un clas
sico del nostro cinema muto 
che, una volta tanto, può esse
re davvero definito mitico. Un 
film del 1914 che qualcuno ha 
voluto addirittura considerare 
carne il primo, lontanissimo 
precursore de) neorealismo. 
Certo, chi non l'ha visto non 
riesce a ricostruirne la forza 
attraverso il testo scritto, sia 
pure fedele. Né può misurar
ne la perdita. Ma la perdita è 
assai grave, e possiamo testi
moniarlo avendo (atto In tem
po a vederlo prima che fosse 
radiato dai nazisti. 

Due articoli di Umberto 
Barbaro, il primo del 1936 su 
Scenario e il secondo del 
1939 su Cinema, avevano in
trodotto-ali'opera con tale pe
netrazione e precisione, che 
oggi stentiamo a distinguere 
tra !e impressioni ricevute dal

la lettura e le emozioni ricava
te da quell'unica fortunata vi
sione. Ricordiamo bene che 
ci martellava in testa un lungo 
brano, scandito qua»! eguale 
In entrambi gli articoli, e la cui 
esattezza critica ci era dato di 
verificare tulio schermo. Il 
brano sarebbe stato ampia
mente citato in Italia e all'e
stero. Eccolo: 

•Negli esterni si sente il sole 
benigno e implacabile di Na
poli che illumina colta stessa 
crudezza la marsina di Dillo 
Lombardi e i cenci della stu
penda attrice Virginia Bali-
slrierì; e ne vien messa in rilie
vo la scelta, particolarmente 
acuta, del materiale visivo e di 
tutta una serie di dettasti di 
tale una veridicità da rivelare, 
essi soli, la grande e profonda 
simpatia umana del realizza
tori del film. Si vedano certi 
abitucci di cotonina quadri
glie, certe coperte dì tana, pe
santi eppure gelide, e i panta
loni a righe, I cappelli a cen
cio, le pagliette dei guappi, 
l'impagabile scoppoletta di 
Giovanni Grasso, e i veli e gli 
orecchini di Maria Carmi, dal
la chioma avviluppante, e in
fine i gradini smozzicati della 
stanza del cieco e le dure e 
atroci breccole del vicolo 
malfamato. Con perfetta coe
renza stilistica il realismo si 
accentua via via nel racconto 
fino a superare se stesso e di
venire metafora e significato: 
maniera di vedere il mondo 
che, nell'esprimersi, si fa ar
te*. 

Un pezzo, come si vede, da 
antologia, in cui quello strano 
aggettivo sottolineato, avvi
luppante, era tolto - lo ap
prendiamo ora dal volume -
da un'intervista di Roberto 
Bracco, il commediografo na
poletano autore del dramma 

Un'inquadratura di «Sperduti nel buio» di Martoglio. In alto, la locandina pubblicitaria 

(1901) ma anche, col suo col
lega e amico siciliano Marto
glio, della sceneggiatura. L'in
tervista, concordata col gior
nalista Saverio Procida per // 
Mattino ài Napoli (20-21 set
tembre 1914) all'indomani 
dell'anteprima del film, era 
certamente autopromoziona
le ma ricca di osservazioni 

pertinenti specie sugli attori, 
che dalla critica del tempo sa
rebbero stati accusati di ec
cessiva teatralità. Parlando di 
Maria Carmi, che veniva dalla 
scuola tedesca di Reinhard! 
(anche lei!) e che sempre per 
la regìa di Martoglio avrebbe 
interpretato l'anno successivo 
una Teresa Raquin anch'essa 

perduta ma che sembra note
vole, Bracco le attribuiva te 
phisique du ròle nelle vesti 
della maliarda senza cuore e 
appunto ne notava la «chioma 
nerissima, enorme, quasi 
aspra, che pare contenga una 
potenza avviluppante». 

Questo tipo di femmina 
dannunziana era effettiva

mente micidiale e incuteva 
sgomento quando il duca vi
veur (Dillo Lombardi) si ab
batteva ai suoi piedi stroncato 
da infarto e lei si preoccupava 
soltanto di carpirne il testa
mento a proprio favore. Forse 
qui c'era già un cinismo alla 
Stroheim come parve a qual
cuno. ma il nostro ricordo è 
troppo vago su questa sola se
quenza. Ciò che abbiamo an
cora ben presente è l'insieme 
del film, la sua tenace struttu
ra generale a montaggio pa
rallelo e in contrasto, da riva
leggiare con Griffith se non da 
precederlo. Un contrappunto 
senza dubbio elementare, ma 
fin dal prologo annunciato in 
didascalìa ed energicamente 
condotto per tutto il racconto, 
tra «la gente che gode» e «la 
gente che soffre». E la conclu
sione del dramma era aperta e 
sospesa, altro segno di mo
dernità rispetto al testo teatra
le e rispetto ai tempi. 

I due piani sociali, il fasto e 
la miseria, s'incrociavano col 
procedere degli anni ma non 
si sovrapponevano mai. Da un 
lato il libertino e la sua vampi
ro, dall'altro il suonatore am
bulante cieco e la sua compa
gna accattona. Giovanni Gras
so era certo sanguigno e sma
niarne, ma il suo vigore fisico 
riscattava in parte il vittimismo 
eccessivamente tenero del 
personaggio teatrale. La Bale
strieri era davvero vitalistlca, 
una sorta di Magnani ante-lit-
teram nel suo miscuglio di ar-
dor popolare, di devozione al 
compagno, di debolezza di 
fronte alle lusinghe della ma
lavita. Poi si scopriva, in un 
flash-back da romanzo d'ap
pendice, che la ragazza era fi-
glia del ricco gaudente, il qua
le aveva sedotto e, natural
mente, abbandonato la ma
dre con la sua creatura. Ma 
anche qui, quale novità: seb
bene il duca si pentisse in 
punto di morte, non c'era lie
to fine nemmeno per la figlia. 
Anzi, lei scampava per il mo
mento a un destino più spa
ventoso, fuggendo col cieco 
ma continuando, come lui, a 
brancolare nell'oscurità riser
vata alta loro condizione. 

In un manifesto pubblicita

rio si prometteva di «far scam
biare lo schermo per un lem
bo di vita reale» e sì mantene
va fino in fondo la promessa, 
Il pubblico non veniva più ir
retito dallo spettacolo della 
romanità o dal fascino delle 
dive, ma colpito alla gola da 
squarci di un'Italia presente, 
dimenticata e rimossa. Una ri
voluzione per l'epoca. Di lì a 
un anno avremmo avuto As
sunta Spina che tutti cono
sciamo, anche per l'indimen
ticabile commento che ne fe
ce in televisione la protagoni
sta e coautrice Francesca Ber
lini. Ma Sperduti nel buio era 
stato il capostipite ed era an
cora più bello. 

Nell'autunno del 1943, una 
pattuglia tedesca agli ordini 
del tenente Van Daalen, poi 
ben noto negli ambienti cine
matografici della Repubblica 
dì Salò, irruppe a Roma nel 
Centro sperimentale e si fece 
consegnare la maggior parte 
dei capolavori conservati nel
la sua cineteca e, per colpevo
le negligenza, non occultati in 
tempo come si fece a Milano 
o a Parigi. La preda più prezio
sa, essendovi al mondo quel 
solo esemplare, fu Sperduti 
net buio. 

Il 13 dicembre 1945, il setti
manale Cinetempo, pubblica
to a Milano, si chiedeva Dove 
sono i film del Centro in un 
editoriale che sarebbe stato 
utile riportare nel libro. Sem
bra che fossero subito arrivati 
in Germania, ammucchiati 
nell'uno o nell'altro deposito, 
forse inceneriti in un bombar
damento. Più tardi non man
cò neppure la voce che fosse
ro finiti in mano ai soliti russi. 

Un triste paradosso è che, 
nel primissimo dopoguerra, 
commissario al Centro era 
proprio Umberto Barbaro, 
l'uomo che aveva scoperto 
Sperduti nel buio e che non 
potè recuperarlo. Forse per
ché non disponeva di un Ro
dolfo Siviera, che strappò ai 
tedeschi i tesori degli Uffizi. O 
forse perché - tutto sommato 
è l'ipotesi più probabile - non 
c'era effettivamente più nulla 
da fare. Anche il capolavoro 
del nostro cinema muto si era 
sperduto nel buio come il suo 
titolo comandava. 

Lo sceneggiatore 
di Kubrick 
ruba 
lOmila libri 

Si chiama Gustav Hasford, è un ex veterano del Vietnam 
ed è diventato abbastanza famoso come autore del libro 
da cui Stanley Kubrick ha tratto Full Melai Jackei (nella 
loto). Del film, Hasford è stato anche coscenegglatore e 
come tale ha perfino ricevuto una nomination per i prossi
mi Oscar. Dopo di che, sta diventando ancora più famoso; 
ma come ricercato dalla polizia. Per furto. E fin qui potreb
be andare anche bene, diciamo cosi. Più curioso è II tipo 
di furto. Haslord avrebbe rubato libri datle biblioteche 
pubbliche californiane. Ma non uno o due. Diecimila, tra 
cui anche testi rari, dedicali alla storia del secolo scorso e 
alla guerra civile. I diecimila volumi sono stati rinvenuti 
dalla polizia in un magazzino che il romanziere aveva 
adibito a studio. Hasford si difende, sostenendo di essere 
uno che viaggia molto, che vive negli alberghi. E quindi 
non gli sarebbe facile restituire il maltolto. Ma la polizia 
non pare convinta della sua buona fede. Il procuratore 
della cittì dove Hasford vive ha detto che manderà perfino 
degli uomini ad aspettarlo alla cerimonia di consegna del
le ambite statuette. Ma Hasford ha già fatto sapere la sua In 
proposito: «Non ci andrò - ha detto -. Non sopporto lo 
smoking*. Hasford sta per pubblicare il seguito della sua 
esperienza In Vietnam, s! intitolerà The Phanlom Blocker. 

In Cina 
dure polemiche 
contro il film 
di Bertolucci 

L'ultimo imperatore è slato 
oggetto di discussione fra 
alcuni deputati alla annuale 
Conferenza consultiva del 
popolo cinese. Alcuni 
esponenti del mondo dello 
spettacolo di quel paese 

— ^ ^ — ^ ^ — hanno criticato Bertolucci. 
Il famoso regista Xle Jin ha detto che, a parte ogni giudizio 
estetico, non è giusto svendere all'estero II patrimonio 
culturale della Cina. Qualcun altro ha aggiunto che II film 
addirittura non dovrebbe venir neanche distribuito, per 
difendere il mercato nazionale. Oggi, infine, senza entrare 
nei particolari, il Quotidiano della gioventù ha parlato 
letteralmente di «insulto alla Cina.. 

Britt Ekland 
(45 anni) 
ha avuto 
un bambino 

L'attrice Britt Ekland ha da
to alla luce, all'età di 45 an
ni, il terzo figlio, Thomas 
Jefferson Ekland McDon-
nell. Al parto ha assisti» il 
marito ventiseienne James McDonnell, ex batterista del 
gruppo degli «Stray Cats». La bellissima attrice (interprete, 
tra gli altri film, di una Pantera rosa) ha già una figlia di 23 
anni, Victoria, avuta dal matrimonio con Peter Sellers, 
nonché un ragazzo di 14 anni avuto da un altro marito. 

Chiude Van Gogh 
300mila 
I visitatori 

Chi ancora non l'ha visitata 
si affretti (se può, vista la 
ressa che ancora la altana-

ella): la mostra su Vincent 
an Gogh alla Galleria d'ar

te moderna di Roma il 4 
aprile chiuderà I battenti. 
Intanto arrivano anche le 

cifre, davvero record, sull'affluenza. Calcolando anche gli 
Ipotetici visitatori di oggi e di domani (la Galleria resteri 
aperta anche il giorno di Pasqua e il lunedì di pasquetta, 
dalle 9 alle 18), ogni giorno sono sfilate in media 4347 
persone, in tutto 300 mila circa. 156 mila i paganti, per un 
incasso di 624 milioni. I biglietti gratuiti sono stati 92.031, 
in gran parte destinati alle scolaresche che si sono alterna
te davanti ai quadri, divise In ben 1200 gruppi. Pare che II 
commento più frequente sulle opere sia stato più o meno: 
«come sono piccole.. 

Telemontecario 
Si dimette 
il presidente 

Jean Louis Médicin ha ras
segnato le dimissioni da 
presidente di Telemonte
cario ed è stato sostituito 
da Cesar Solamlto, predi-
dente di Radio Montecarlo. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Médicin, che è anche sln-
• • ^ ^ " ^ ^ m m ^ ^ m m m ^ Q a c o ^j Monaco, nel consi
glio d'amministrazione è stato messo in minoranza su una 
Broposta di collaborazione con la rete televisiva francese 

16. Médicin non era d'accordo e indicava altre possìbili 
vie d'uscita alla pesante situazione finanziarla della rete 
monegasca: ad esempio la collaborazione con la rete 
americana Cbs e l'intervento di altri sponsor. Médicin co
munque ha dichiarato di essere, come cittadino monega
sco, completamente consenziente con la scelta del gover
no: ma come manager d'azienda no. 

GIORGIO FABRE 

Quando Praga ili invasa dall'arte di Parigi t 
Picasso e Cézanne, Matisse e Seurat. Una splendida 
mostra, che si è aperta ai musei Capitolini in questi 
giorni, raccoglie ì capolavori del primo Novecento 
che si trovano alta Gallerìa Nazionale di Praga. Men
tre il cubismo muoveva i primi passi e i grandi artisti 
erano ancora agli esordi, un gruppo di pittori e di 
mercanti gemellarono Praga e Parisi in un memora-
bile incontro d'arte. La mostra ce lo svela. 

DARIO MICACCHI 
• i ROMA. Con il titolo un 
po' troppo didascalico e assai 
poco invitante - Impressioni
smo Simbolismo Cubismo: 
Arte a Praga/Arte a Parigi - è 
stata inaugurata nel Palazzo 
de\ Conservatoti in Campido
glio una mostra assai bella e 
importante che resterà aperta 
fino all'8 maggio e che, In 43 
tra dipinti e sculture di artisti 
francesi spagnoli e russi attivi 
a Parigi e cecoslovacchi scelti 
nella ricchissima collezione 
d'arte contemporanea della 
Galleria Nazionale di Praga, 
«racconta» un Incon
tro/vicenda dell'arte moderna 
di grande rilievo per la Ceco
slovacchia e per 1 Europa; for

se altrettanto rilevante che 
l'ingresso in Russia, nei primi 
anni del Novecento, dei dipin
ti francesi da Cézanne a Matis
se portati, ancor freschi di co
lorì, dai mercanti di pellicce 
Sciukln e Morosov. 

Nel catalogo Electa, che li 
riproduce tutti a colori, Giulio 
Carlo Argan sottolinea torta
mente la qualità e il valore di 
svolta d'avanguardia di questo 
incontra nei primi 25 anni del 
nostro secolo, tra Praga e Pa
rigi, mettendo anche T'accen
to sul fatto straordinario che 
sia stata la Municipalità di Pra
ga, nel 1923, a comprare tanti 
quadri importanti e così ben 
scelti. Si aggiunga, poi, la do

nazione che lo storico dell'ar
te Vincenc Kramar fece della 
sua splendida collezione cubi
sta nel 1960 alla Galleria Na
zionale di Praga, e si avrà il 
senso vivo d'una linea e di una 
continuità della tradizione 
dell'arte moderna in Cecoslo
vacchia. 

Jiri Kotalic, direttore della 
Galleria Nazionale di Praga, 
che con Claudia Terenzi ha 
curato la mostra, ha fatto a vo
ce e in catalogo la storta delia 
favolosa galleria di Praga ed 
ha annunciato che tutta la par
te moderna e contempora
nea, con allargamento interdi
sciplinare, verrà ospitata, a 
partire dal 1990, in uno splen
dido edificio radicalmente re
staurato opera degli architetti 
Oldrflch iyi e Josef Fuchs e 
che è un gioiello dell'architet
tura funzionale praghese del 
1924-28. Jin Kotalic, auspi
cando uno sviluppo della col
laborazione culturale tra la 
Cecoslovacchia e l'Italia, con
clude che anche per i ceco
slovacchi Roma è «ta città del
le città». 

Lo dice senza ironia, con 
tutta la serietà possibile in uno 

storico e critico d'arte che 
tanto ha fatto nel suo paese 
per lo sviluppo e la ditesa -
eh, sì, l'arte moderna non bi
sogna mai stancarsi di difen
derla! - dell'arte nuova e delle 
strutture necessarie per la vita 
artistica e il rapporto con il 
pubblico. Noi che ci viviamo, 
sappiamo bene che Roma 
non è la città delle città. Su 
questa mostra che viene da 
Praga i primi a pensarci sopra 
dovrebbero essere proprio gli 
amministratori politici e cultu
rali di Roma città dette città 
dove l'arte moderna è abban
donata a se stessa. 

S'è accennato che l'incon
tro tra Praga e Parigi fu un 
evento memorabile, una svol
ta. E lo fu due vdlte. La prima 
col viaggio e il soggiorno a Pa
rigi degli artisti cecoslovacchi 
Vincenc Benes, Josef Capek, 
Emil Fitta. Otto Gutfreund, Bo
humil Kubista, Frantisek Ku-
pka (che divenne parigino e 
da Parigi sognò il suo cosmo 
astratto-organico), Vàclav 
Spala e Jan Zrzavy), le opere 
esposte sono datate tra il 
1910 e il 1915 In massima par
te, i quali intesero subito e 

quasi all'unisono la qualità co
struttiva rivoluzionaria del 
punto di vista analitico e rico
struttivo della realtà dei pittori 
da Cézanne a Picasso. 

La seconda fu fatta dalla 
Municipalità di Praga, nel 
1923, con l'acquisto di tante 
opere e da Vincenc Kramar 
con la sua straordinaria colle* 
zione cubista. In Cecoslovac
chia, è noto, ha avuto singola
re sviluppo il surrealismo an
che per la forza visionaria d'u
na letteratura unica; ma la 
scelta cubista degli artisti dei 
gruppi «Mànes» e «Gli Ostina
ti» in anni chiave per l'Europa 
ha significato molto. 

Oggi, può essere facile re
stare stupefatti e con gli occhi 
sgranati davanti alle immagini 
di un paesaggio di Cézanne e 
di una figura di Picasso quasi 
che ci si trovasse a guardare i 
ritrovati piani urbanistici di 
una rivoluzionaria e umana 
città dell'uomo, seguendo il 
percorso folgorante che si 
sgrana in pochi anni, da La 
casa ad Aix dipìnta da Paul 
Cézanne nel 1885-87 e Arlec
chino fa\ 1908, Nudo di don

na pure del 1908, Donna in 
poltrona de\ 1910 e Toreador 
che suona la chitarra del 
1911 dipinti da Pablo Picasso. 

Ma allora, nel 1910-15, ca
pire al primo impatto la quali
tà suprema della finissima 
struttura costruttiva dei toni 
ocra, rosa, verde, terra e gri
gio trasudanti luce cosmica 
con i quali Cézanne ha sostan
ziato il mondo nuovo e che 
ritornano con accentuata co-
struttività, fuorché il rosa, e 
con la severa dominante gri
gia, ocra e verde, sulle figure 
di Picasso, fu davvero un 
evento straordinario e che fa 
di Benes, Capek, Pilla. Kubi
sta, Gutfreund, Spala, dei pro
tagonisti. 

Certo, le loro strutture pit
toriche sono di maglie assai 
più larghe e lente, e di materia 
più povera e friabile rispetto a 
Cézanne, Picasso, Derain e 
anche Seurat divisionista che 
va verso la luce bianca. Ma si 
deve anche a loro - a quelle 
date! - la rivelazione di una 
struttura del mondo nuovo e 
di un nuovo punto dì vista sul 
monili). 

Che, poi, la Municipalità di 
Praga e il professor KramaF 
abbiano dato una sorta di 
consacrazione ufficiale della 
lìnea pittorico-plastica co
struttiva e positiva che va da 
Cézanne a Picasso e dalla 
quale i cecoslovacchi hanno 
fatto cominciare una strada 
tutta loro, è un merito storico 
nel centro dell'Europa e nel 
cuore pulsante della grande 
cultura praghese. 

Un invito al pubblico più va
sto: godetevi questi dipinti 
francesi (in Italia non ce ne 
sono di simili perché la nostra 
cultura/potere non ha voluto 
che ci fossero) e cecoslovac
chi. E un invito agli ammini
stratori e agli assessori cultu
rali delle nostre città: fate me
no mostre a scatola chiusa 
che vi passa il mercato, come 
«pizze» di film da proiettare 
sempre e comunque; e com
prate, collezionate più dipinti 
e sculture; fate le strutture non 
effimere dove poter lasciare 

3ualche traccia consistente 
ell'arte moderna, nazionale 

e internazionale. E non di
menticate quel che già avete; 
magari buttato in cantina. 

l'Unità 
Domenica 
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I PROGRAMMI DI OGGI 

il^UNO 
t.OO IL MONDO DI QUARK 

10.00 CONCERTO DI PRIMAVERA DEI 
PICCOLO CORO DELL'ANTONIANO. 
Da Bologna 0'parte) 

1 0 . » M U S A 

11.11 CONCERTO (2- parto) 

11.00 TO LUNA. Rotocalco dalli domenica a 
cura di Beppe Brevagliari. ragia di Adriana 
Tansini 

11.30 T 0 1 NOTIZIE 

14.00 DOMENICA IN... Spettacolo con Uno 
Banfi Regia di Gianni Boncompagni 

1 1 . l l - 1 1 . 4 i NOTIZIE SPORTIVE 

11.10 CHE TEMPO FA. TELEOIORNALE 

10.30 SERATA PAPERINO. Canto minuti In 
pagma del 
'alt Dlsnay 

compagnia del più popolare personaggio 

11.11 POMI D'OTTONE E MANICI DI SCO
PA. Film con Angela Lansbury. David 
Tomllnson fogladlRobart Stevenaon 

33.10 T01 NOTTE. CHE TEMPO FA 

14.00 IL LIBRO, UN AMICO. A cura di Gaeta 
no Nanetti con la collaborazione di Alfre* 
do DI Laura 

1.10 
10.11 
11.11 
13.11 
13.00 
14.00 
14.10 
11.30 
11.00 
17.11 

11.01 
11.11 
10.30 

13.10 
11.01 

QUI C A I A . ARREDAMENTO 
UE TV FIFTV. Telefilm 
LOVE 10AT. Telefilm 
SOFIA E LE ALTRE-, 
1UPERCLA11IFICA SHOW 
LA 0IO1TRA. Con E Bonacoortl 
FORUM. Con Catherine Spaas 
OK1IM1 I . QUII 
PAROLE PORO. Gioco a quii 
TOTA 1 PERFINO OIVI1I A U R L I 
NO. Film 
C A I » VIANELLO. Telefilm 
TRA M O O U E 1 MARITO VIP. Quii 
UN «AMBINO DI NOME OE1Ù. Film 
con Matteo Bellina, Maria Del Carmen 
San Martin, regia di Franco Roaai 
PAPA GIOVANNI. Special 
CONCERTO DELL'ORCHESTRA FI
LARMONICA ALLA SCALA. Oirlga 
Wolfgang Sawallieh 

0 .31 OLI INTOCCABILI. Telofilm con Robert 
Stack 

1.1E RONANZA. Telefilm 

.O ÎDUC 
1.00 

1.30 

10.30 

10.11 

11.10 

13.10 

13.00 

13.30 

11.30 

17.41 

11.10 

10.01 

10.30 

33.00 

33.11 

I 
33.30 

1 3 . » 

WEEK-END. Con Giovanna Maldottl 

PATATRAC. Spettacolo condotto da 
Shlrina Sabal e Armando Traverso 

MR. BELVEDERE, Telefilm 

I RADAZZI DEL GIUDICE HARDY. 

regia di George a Saltar 

WEEK-END. 12- parta) 

P ICCOU1 PRANDI F A N I . ( V parte! 

TP» ORI TREDICI. T 0 3 LO SPORT 

PICCOU 1 PRANDI F A N I 12' parte) 

CHI TIRIAMO IN BALLO. Con Gigi Sa-

beni 

AUTOMOl lUlMOl O.P. 1RA1IL1 

METEO 1 . TELEOIORNALE 

T 0 3 DOMENICA SPRINT 
CINEMA, CHE FOLUAI Spettacolo 
con Daniela Formica. Irla Peynado, Mau
rizio Micheli e Chriatian Da Sica Ragia di 
Antonello Falqul 

T 0 3 STASERA 

MIXER. DI Marcella Emiliani, Giorgio 
Montofoachi, Flaminia Morandi, In studio 
Aido, Bruno e Giovanni Mlnoli 

PROTESTANTESIMO 

IL PARCO NAZIONALE DEL CIRCEO 

1.10 

10.30 

11.00 

11.00 

13.00 

14.00 

11.00 

17.00 

30.00 

10.30 

31.11 

33.00 

• I M BUM 1AM 

GEMELLI EDISON, Telefilm 

MANIMAL. Telefilm con Glvnn Turman 

AUTOMAN. Telefilm 

VACANZE SULLA COSTA SME
RALDA. Film con Utile Tony, Silvia Dio
nisio 

LEOMEN Telefilm 

BIM BUM BAM. Cartoniealml 

I PUFFI, eleagni animati 

DRIVI IN. Spettacolo con Gianfranco 
D'Angelo, Ezio Greggio 

PROVINI. Con Gianni Ippotitl 

ANNO 1311 PROGETTO X. Film con 
Christopher George, Grata Baldwin 

•PIONAGOIO A TOKIO. Film con Ro
bert Wagner, Joan Collina 

GWTRC 
1.30 TQ3 DOMENICA 

10.30 CONCERTO DEGÙ INTI-ILLIMANI 
11.30 TOVARICH. Film con Claudette Col-

bert Charles Boyor, regia di Anatole Ll-
tvak 
PU1BUMANIA 13.01 

14.00 TELEGIORNALI REOIONAU ' 
14.10 WAKU-WAKU. Gioco con gli animali 
11.00 SPARTACUS. Film con Klrk Douglas. 

Leurance Olivier. Tony Curila 
17.SS TENNIS. Torneo Wct . 
11.00 T03 CON DOMENICA OOL " 
18.30 TELEGIORNALI REOIONAU 
30.00 
10.30 

33.40 
33.41 
11.00 

10 ANNI PRIMA. Schegge 
ALLA RICERCA DELL'ARCA. Setti-
menata deir avventura tra memoria e at
tualità In studio Mino Damato 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
TQ3 NOTTE 
AUGURI, MAESTRO KARAJAN. Un 
film di Susan Froemke a Pater Gelb 

Totò (Canale 5, ore 17.15) 

S.30 

1.11 
10.11 

11.00 

11.00 

13.00 

14.00 

11.30 

11.41 

17.10 

17.11 

11.40 

11.30 

10.30 

23.31 

33.31 
0 .31 

LA GRANDE VALLATA. Telefilm 

ITALIA DOMANDA. Con G Ledda 

IL CITTADINO E IL POTERE 

PARLAMENTO IN " 

TV TIVÙ. Con Arrigo Levi 

DOVERE DI CRONACA 

CIAO CIAO. Con Giorgia e Four 

LA REGINETTA DEI MONELU. Film" 
DALLE 1 ALLE 1 ORARIO CONTI-
NUATO. Telefilm 

STREGA PER AMORE. Telefilm 

IL GRANDE GOLF 

BIO BANG. Con J Gawronakl 

TV TIVÙ. Con Arrigo Levi 
SHERLOCK HOLMES A NEW VORH.T 
Film con Roger Moora, John Huaton, re-
gla di Boris Bagal 

TV TIVÙ. Con Arrigo Lavi 
B IP IANO. Con J Gawronsfcl 
SWITCH. Telefilm «Il paaaato ritornai, 
con Robert Wagner 

•111 

11.00 CICLISMO. Grò della Fiandre 

17.18 

17.41 

30.00 

20.30 

22.11 

JUKEBOX 

AUTOMOBILISMO. O.P. DEL 
•RASILE 

JUKEBOX 

TENNIS. Torneo 

TQ NOTIZIE 

Llpton 

22.10 SPORT SPETTACOLO 

JB-
11.00 CARTONI ANIMATI 

14.00 
17.30 

18.30 

20.10 

GIULIETTA E ROMEO. Film 
PREMIATA AGENZIA 
WHITNEV. Telefilm 
LA NATURA t SPETTACO
LO 
FALCON CREST. Telefilm 

22.20 MARSHALL OF BIADE-
TOWN. Telefilm 

12.30 1UPER HIT 
14.10 1TAVWITHUS 
11.10 ON THE AIR 
10.00 OOLDEtlANOOLDIll 
22.30 NIGHT ON 

S a y i l iiniiti—a 

13.15 MONTECARLO SPORT 

14.30 

17.31 

20.00 

20.30 

21.30 

22.30 

GRAND PRIX. Film 

AUTOMOBILISMO: G.P.OEL 
BRASILE F.1 

SPORT N E W ! 

MATLOCK. Telefilm 

PIANETA AZZURRO 

CONCERTO SINFONICO 

23.30 DAVID COPPERFIELD. Film 

14.00 LA RUOTA DILLA FORTI*. 
NA. Quiz 

11.00 CERCASI MOGUE Dl iPE-
RATAMENTE. Film 

17.00 SI SALVI CHI PUÒ. Film 

30.30 MONSIGNOR QUIXOTE. 
Film 

22.30 SFIDA OLTRE IL FUTURO. 
Film 

m 
14.00 OUIOOMENICA. Varietà, cul

tura, sport, giochi e ospiti Con
duce Guido Angeli, con Isabella 
Biagini e Maurizio Mosca 

11.30 L'IDOLO. Telenovela 
22.2S YESENIA. Telenovela 
33.00 TUTTA UNA VITA. Telenove-

la 

RADIO 
RADIONOTIZIE 

S.3S GR2 NOTIZIE: 7.1E GR3. 7.3S GR2 
RADIOMATTINO, S.OO GRt. 8.10 GR2 "»-
0I0MATTIN0. S.3S GAZ NOTIZIE. S.4S 
GR3. 10.1t GAI FLASH, 11.10 GM NOTI
ZIE. 11.40 GR3 FLASH, 11.30 GR2 RAO» 
GIORNO. 11,00 GRt, 13.30 GR2 RADIO. 
GIORNO. 134* 0R3. 10.03 GR2 NOTIZIE. 
10.00 GR2 NOTIZIE. 10.30 0R2 NOTIZIE: 
10.00 GRt SERA. 10.10 GR3. 10.10 GR2 
RADIOSERA. 10.40 GR3. 31.30 GR2 RA-
OONOTTE. 11.13 GR1 

RADIOUNO 
Onde verdt ( 0 3 , 0 50.7 50.0 57, 1187. 
12 68. 14 57, IO 67, 10 60. 20 57.22 57 
0 La Pasqua? E una cosa mare.i||ense. 10.10 
Massa, 14.10 Vita ds single, 30.40 La Cene

rentola, di Gioacchino Rossini, 11.10 La tate-
.fonate 

RADIODUE 
Onda wdt 8 27 7 26 6 26. 9 27. 11 27. 
13 26. 16 28. 16 27 17 27, 18 27, 19 26, 
22 27 0 Carissima radia 11 L'uomo (Mia 
(tornente!, 12 48 Hit Parade. 14 Milk* a una 
cantone, 18 Qui l i voce ma soavi, 21 Cara 
contassi 21.30 Lo spacchio dal ciato. 22.30 
Suonano!» Europi 

RADIOTRE 
Onde verde 7 23,9 43. 1143 6 Prt4udio, 
8.30-10.20 Concerto del mattino, 7.30 Pri
ma pagina 12.30 Fattiva! doHa Carintla. 
13.18 Immagini dal dandiamo, 14 Antologia 
di RadkHra, 20 08 Concerto barocco 21 Fe
stival di Nuova Corwonarua, 22.80 II Mma 
dada notte dal Romanticismo ad oggi 

SCEGLI IL 1UO FILM 

14 .30 GRAND PRIX 
Roglo di John Frankenhoimer, con Jomoo Gor-
ner. Evo Marie Solnt. U H 11917) 
Un film sul mondo dello Formulo 1 adatto od Intro
durre (sulla stessa rete) la telecronaca de) Gran pre
mio del Brasile Amori, tradimenti e vittorie percor
rano una vicenda che trova il auo gran finale oh" auto
dromo dt Monza. 
TELEMONTECARLO 

1 1 . 0 0 SPARTACUS 
Regio di Stanley Kubrick, con Klrk Douglaa, 
Louronco Olivier, Joon Simmana, Chorloa Lou-
ghton, Tony Curtls. Uè» | 1 M 0 ) 
Celebro kolossal acon cervello» firmato nel I 9 6 0 
dalla mano infallibile di Kubrick (anche so H orando 
Stanley non lo ama, e ho sempre tenuto o dichiarare 
che 0 il suo unico film su commissiono). Spartaco 
(Kirk Douglas) 0 lo schiavo che guido un'insurrozfono 
di gladiatori contro il potare romano, Crea un'armata 
e tiene in scacco gli eserciti di Crosso, ma al momen
to di abbandonare l'Italia subentrano I problemi, Un 
film fluviale, con alti e bassi, a momenti di grande 
intensità Peccato che sullo schermo tv faccia l'af
fetto dt un quadro riprodotto su un francobollo. 
MAITRE 

1 7 . 1 1 TOTO E PEPPINO DIVISI A BERLINO 
Regia di Giorgio Bionchl. oon Totò, Poppino Do 
Filippo. Italia U 9 S 2 I 
Totò e Poppino nello spionaggio Internazionale. Il 
primo assomiglia tantissimo a un criminale di guerra, 
e una coppia di nazisti gli offre di sostituirlo. Alla fine 
i due compari lavoreranno aia par i russi che per i 
cinesi. Che macello! 
CANALE S 

2 0 . 3 0 SHERLOCK HOLMES A NEW VORK 
Ragie di Boria Sagol, oon Roger M o o n . Charlot
te Rempllng, John Huaton. Usa (18711 
Se Totò e Poppino vanno a Berlino, Sherlock Holmes 
e I inseparabile Watson vanno nelle «grande moia» 
per dare la caccia al perfido Moriarty, implicato in un 
traffico d'oro II tutto 0 attamente improbabile, a 
cominciare dalla faccia di Roger Moora che la di 
Holmes un sosia di 007 . C'è una partlcina anche per 
John Huston Pare passssse di li. 
RETEOUATTRO 

2 2 . 1 5 POMI D'OTTONE E MANICI DI SCOPA 
Regie di Robert Stevenson, con Angela Lonsbu-
ry. Roddy McDowell. Uso (1971) 
Seconda guorra mondiale, un'epprendista strega e 
tre suoi piccoli amici cercano per meno mondo un 
libro magico Lo trovano, a le formule In ossa conte
nute saranno anche utili par sconfìggere i nazisti.. 
Un buon prodotto targato Disney e diretto dal regi
sta tuttofare della casa, l'eclettico Robert Steven
son. Ma ettenzione: il meglio della sersts Disney di 
Raiuno viene prima, alio 20 .30 , con un nutrito oro-

8aroma di cartoni animati di Paperino, 
A IUNO * 

2 1 . 3 0 OAVID COPPERFIELD 
Regio di Scorgo Cukor, con Froddlo Sortitolo-
mova. Llonel Barrymore. Uaa 1 1 1 3 » 
Celebre versione hollywoodiana dell'eltrettonto cele
bre romanzo di Charles Dickens, dedicato a un orfa
nello generoso nelle Londre ottocentesca. Con un 
cast di eccezionali caratteristi: attorno al piccolo 
Bartholomew spiccano Lionel Barrymore, W C . 
Flelds, Edna May Oliver, Basii Rathbone. Frank La 
wton, Maureen O'Sullivan. 
TELEMONTECARLO 

PROGRAMMI DI DOMANI 

UNO 
7.11 

1.00 

9 .11 

10.30 

10.40 

11.30 

11.11 

12.01 

11.10 

14.00 

14.11 

16.00 

1S.30 

10.00 

17.3S 

11.00 

18.05 

19.30 

19.40 

UNO MATTINA. Con Livia Atzaritl 

T 0 1 MATTINA 

OADAUMPA. Storia del varietS 

T01 MATTINA 

INTORNO A NOI. Con Sabina CiuHInl 

IL CALABRONE VERDE. Telefilm 

CHE TEMPO FA - T 0 1 FLASH 

PRONTO... E LA HAI?. IV parte! 

TELEOIORNALE. Tgl Tre minuti di 

PRONTO... 1 LA RAI? 12- parte) 

IL MONDO DI QUARK. DI Piero Angela 

COLONNA SONORA. Con Luciano Pi
spoli a Daniela Poggi, regia di Luca De 
Mata 

LUNEDI SPORT 

BIQ. Giochi e cartoni 

PAROLE E VITA: LE RADICI 

PAROLA MIA. Con Luciano Riaprii 

IL LIBRO, UN AMICO 

ALMANACCO DEL OIORNO DOPO. 
TELEOIORNALE 

20.10 A ME MI PIACE. Film di e con Enrico 
Montesano, con Rochelle Redfleld, Lara 
Wendel . 

22 .11 

22.2S 

22.30 

24.00 

TELEOIORNALE 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

SPECIALE T 0 1 

TQ1 NOTTE - 0001 AL PARLAMEN
TO - CHE TEMPO FA 

7.00 
S.OO 
9.30 

10.30 
11.11 
12.00 
12.40 
13.30 
14.30 
11.00 
17.31 
10.08 
1S.40 
18.10 
19.40 
20.30 

BUONGIORNO ITALIA 
ARCIBALDO. Telefilm 
GENERAL HOSPITAL. Telefilm 
CANTANDO CANTANDO. Quii 
TUTTINFAMIOLIA. Quiz 
BIS. Quiz con Mike Bongiorno 
IL PRANZO E SERVITO 
SENTIERI. Sceneggiato 
FANTASIA. Quiz 
LA TAVERNA DELL'ALLEGRIA. Film 
DOPPIO SLALOM 
WEBSTER. Telefilm 
I CINQUE PEL QUINTO PIANO-
ROBINSON. Telefilm con Bill Cosbv 
TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 
UN BAMBINO DI NOME GESÙ. Film 
con Matteo Bellina, Maria Del Carmen, 
regia di Franco Rosai 
GRAN GALA PER «MAMMA SO
FIA» 

23 .11 
0.40 

MAURIZIO COSTANZO SHOW 
GLI INTOCCABILI. Telefilm 

i»DU€ 
1.00 

1.30 

1.00 

10.00 

11.00 

11.11 

13.00 

13.30 

11.40 

14.10 

18.00 

11.00 

18.30 

17.00 

18.05 

11.10 

11.45 

19.30 

.10.30 

21.30 

22.20 
22.30 
23.35 

CARTONI ANIMATI 

MUOVIAMOCI. Con Svdne Rome 

L'ITALIA S É DESTA 

STAR BENE... PAROLA DI MEDICO 

IL GIOCO t SERVITO: PAROLIAMO. 

MEZZOGIORNO E... ( l'parte) 

T O l ORE TREDICI. TQ2 DIOGENE 

MEZZOGIORNO É... l i - parte) 

QUANDO 11 AMA. Telefilm 

OGGI 1PORT 

D.O.C. Con Gegè e Monice 

PALLAVOLO FEMMINILE. Torneo in-
ter nazionale 

I GIOCO É SERVITO: FAHFAPE 

IL PIACERE DI... CONOSCERE 
COME NOI. Di Gianni Vaaino 

TG2 SPORT8ERA 

FABER L'INVESTIGATORE. Telefilm 

METEO 2 . TELEGIORNALE. TG2 LO 
SPORT 

CAPITOL. Sceneggiato con Rory Cai-
houn, Mary Dusay 

MIXER-CULTURA. Con Arnaldo Ba-
gnaaco 

D.O.C. Di Renzo Arbore 

QUARANTESIMI RUGGENTI. Film 
con Julia Chnstie Jscquas Perrin, regie di 
Christian De Chelonge 

9.25 

10.20 

11.20 

12.20 

13.20 

13.50 

14.50 

18.00 

18.00 

19.00 

20.30 

WONPER WOMAN. Telefilm 

KUNO FU. Telefilm con David Carradme 

AGENZIA ROCKFORD. Telefilm 

CHARLIE'l ANOELS. Telefilm 

ARNOLD. Telefilm 

i. Varietà con Gerry Scotti Nel 
corso del programma «Casa Keatona Te
lefilm 

CHIPS- Telefilm con Erik Estrada 

BIM BUM BAM 

HAZZARD. Telefilm con Catherine 
Bach John Schneider 

SIMON A SIMON. Telefilm 

RAGTIME. Film con Elizabeth Me Go-
vern, James Cagnev regia Milos Forman 

23.30 FRAGOLE E SANGUE. Film con Bruca 
Davison, Bud Cori, regie di Stuart Ha 
gmann 

1.30 LA STRANA COPPIA. Telefilm 

TR€ 

OSE: MERIDIANA 

10.41 AL DI SOPRA DEGÙ OCEANI: FRIU-
LANI NEL MONDO 

12.00 
14.00 
14.30 
15.10 
17.30 
17.45 
18.30 
19.00 
19.41 
20.00 

TELEGIORNALI REGIONALI 
JEANS 2 Con Fabio Fazio 
FUORICAMPO. Con F Stinchalli 
DERBY. A cura di Aldo Biscardi 
GEO. In studio Folco Cullici 
VITA DA STREGA. Telefilm 
T03. TP REGIONALE. SPORT REo7 
SPORT REGIONE DEL LUNEDI 
OSE: NUOVE FRONTIERE DELLA 
SCIENZA 

20.30 
21.20 
22.0S 
22.15 

BRONK. (Telefilm) 
UN GIORNO IN PRETURA 

4 APRILE 19SB. VENTANNI FA 
MARTIN LUTHER KING MUORE 

23.35 TG3 NOTTE. RAI REGIONE 

«Ragtime» (Italia 1, ore 20.30) 

9.15 JUKE-BOX, URLI D'AMORE. Film 
11.00 STREGA PER AMORE. Telefilm 
11.30 GIORNO PER GIORNO. Telefilm con 

Sonine Franklin 
12.00 LA PICCOLA GRANDE NELL. Telefilm 

con Neil Carter 
12.30 
13 00 
14 30 
15.30 
1S.30 

17.15 
18.15 
18.45 

19.30 
20.30 

23.00 
24.00 

1.00 

VICINI TROPPO VICINI. Telefilm 
CIAO CIAO. Con Giorgia e Four 
LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato 
COSI GIRA IL MONDO. Sceneggiato 
ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg
giate: 
FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 
C'EST LA VIE. Quiz 

QUINCY. Telefilm con Jack Klugman 
IL DIAVOLO ALLE 4. Film con Spen 
cerlracy Frank Sinatra ragia di Marvyn 
le Roy 
LA PRIMAVERA DI QORBACIOV 
PETROCELU. Telelilm 
SWITCH. Telefilm 

11.10 T I N N I I : TORNEO LIPTON 

11.10 SPORT SPETTACOLO 

18.10 TELEGIORNALE 

20.10 CALCIO: MtLAN-PARTIZAN 

22.40 SPORTIMI 

21.00 JUKE-BOX 

& txw*mm 

11.00 IRYAN. Sceneggiato 
14.15 UNA VITA DA VIVERE 
11.11 M O D I Q U A D . Telelilm 
17.10 CARTONI ANIMATI 
11.30 CAUFORNIA. Telefilm 
20.30 IO GRIDO. T U GRIDI. EOLI 

GRIDA. Film 
21.15 COLPO GROSSO. QUI I 
21.30 1PORT-BPEEDY 

^ 1 
13.30 SUPER HIT 

14.11 ROCKREPORT 

18.30 ON THE AIR 

19.30 ROCKREPORT 

22.30 BLUENK3HT 

IL PIRATA. Film 

14.00 NATURA AMICA. Documen
tano 

11.00 
18.05 
13.30 
20.30 
22.10 

23.10 

ADAMO CONTRO EVA 
LO SPECCHIO DELLA VITA 
BOHDER CROSSINA. Film 
GALILEO - SCIENZA E TEC
NOLOGIA 
NOTTE NEWS - TMC 
SPORT 

23.55 HONKYTONKY. Film 

ni ""<mx 
ODEOn 

15.30 SLURPI Variati 

18.00 GALACTICA. Telefilm 
20.30 MISS UNIVERSO'SS 
22.30 QUEST'ITALIA 
23.00 BASKET. Partita di sene A l 

24.00 LA VOCE MAGICA. Film 

m. 
18.30 IL TESORO DEL SAPERE 

19.00 CUORE DI PIETRA 

19.30 TGA 
20.21 LA TANA DEI LUPI 
21.00 ROSA SELVAGGIA. Telen 
22.10 BIANCA VIDAL 

RADIO 
RADIONOTIZIE 

S GAI e 48 GR3 0.10 GR2 NOTIZIE. 7 
GR1 7.18 GB3, 7.30 GR2 RADIOMATTINO. 
8 GR1 810 GR2 RADIOMATTINO. 1.10 
GR2 NOTIZIE 8 48 GR3.10 GR1 FLASH. 11 
GR1 11.30 GR2 NOTIZIE. 11.48 GR3 
FLASH 11 GAI FLASH 12.10 GR2 REGIO
NALI 11 SO GR2 RADIOGIORNO 13 GR1 
11 30 GR2 RADIOGIORNO. 11.48 GR3. 14 
GAI FLASH. 1448 GR3, 18 GR1 18.30 
GR2 ECONOMIA 10.30 GR2 NOTIZIE, 17 
GR1 FLASH 17.30 GR2 NOTIZIE. 1810 
GA2 NOTIZIE 11.48 GR3 18 GRt SERA, 
18 30 GR2 RADIOSERA, 10 48 GR3 22.10 
GR2 RADIONOTTE 21 GR 1. 21.83 GR3 

RADIOUNO 
Onda verde 6 03 6 SS 7 SS. S 57, 11 57 
12 SS 14 57 16 57 18 56 20 57 22 57 
8 Pasqustta dove vuoi conMins 12.00 Via 

Asiago Tenda 14 00 Musica ieri musica oggi 
18.00 Ticket 20 Cartacarbono 20 30 II tea 
irò di Gigi Proietti 23.0S La telefonata 23.28 
Notturno italiano 

RADIODUE 
Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 1127. 
13 26 15 28 16 27 17 27 18 27 19 26 
22 27 t i giorni 9.10 Taglio di ter», 10 30 
Un mattinoci aprila 12.4S Perché non parli?. 
15 II deserto dei tartari 11.30 La scarpina di 
raso 20 20 Fari accesi, 21.30 Radiodue 
3131 notte 

RADIOTRE 
Onda verde 7 23 9 43 11 43 0 Preludio 
7.30-11 Concerto del mattino 114lSucce 
de in Italia 11 00 Pomeriggio musicale 
17 30 Ter*» pagina 21 00 Festival di Lucerna 
1987 22 00 Domande a Giobbe 23 20 li 
iati con Franco Pecon 

SCEGLI IL TUO FILM 

1 1 . 0 0 LA TAVERNA DELL'ALLEGRIA 
Regia di Mark Sandrich, con Bina Crosby, Fred 
Astoire. Usa (1942) 
Film, a suo modo, storico Bing Crosby vi canta per 
la prima volta la celeberrima eWhlte Chrlstmasa, una 
della canzoni più venduto della storia. La trama è 
quella che è un attore in pensione viene abbandona
to dalla ftdahzata, che punta alla carriera. Ma lui si 
impegna a riconquistarla Crosby canta e Astaire 
ballo bravi cosi, non se ne trovano più. 
CANALE S 

1 1 . 0 0 IL PIRATA 
Regia di Vincente Mlnnelli. con Sena Kelly, Ju-
dyGsrland. Uaa (19481 
Concorrenza fra musical par il pomeriggio di Pa-
squetta Caraibi da favola (è tutto girato in studio) 
per un Gene Kelly saltimbanco che si finge pirata per 
conquistare il cuore di Judy Garland. l e musiche 
sono di Cole Portar e Mtnnelli, ella regie, dà il meglio 
Non è un capolavoro come «Meet Me in St. Louis» e 
«Spettacolo di varietà», ma e da vedere. 
TELEMONTECARLO 

2 0 . 3 0 RAGTIME 
Regia di Miloa Forman. con Mary Steenburgen, 
Elizabeth McGovern, Jemea Cagnev. Usa 
(19811 
Filinone formato espanso tratto da un romanzo di 
Doctorow. Un grande affresco sull'America del pri
mo Novecento in cui si incrociano varie storie La più 
«forte» è quella del pianista nero che lotta per la 
propria razza, la più riuscita e forse quella della ra
gazzata povera che diventa diva del cinema Ma il 
film è molto discontinuo e, più che di Forman, è di 
Dino De Laurentns, che lo volle a tutti I costi (tra 
parentesi' doveva dirigerlo Altman). Il grande Ca-
gney recita seduto e fa un po' tristezza 
ITALIA 1 

2 0 . 3 0 IL DIAVOLO ALLE QUATTRO 
Regia di Mervyn LeRoy, con Spencer Treov. 
Frank Sinatra. Usa (19811 
Spencer Tracy era un grande attore ma di tanto in 
tanto credeva di essere San Giovanni Bosco In que
sto film ci ricade vent'anni dopo «Le città dei ragaz
zi» È la storia di un vecchio prete alcolizzato che 
salva i malati del suo ospedale dell'eruzione di un 
vulcano E Frank Smatre che c'entra? Boh. 
RETEO.UATTRO 

2 0 . 3 0 A ME MI PIACE 
Regia di Enrico Montesano. oon Enrico Monta-
seno. Lera Wendel. Italia (19BSI 
Prima regia di Montesano per la storiella di un tizio 
che riceve la visita di un etnico disperato perche la 
moglie I ha puntato. Il resto ve lo lasciamo immagi
nare 
RAIUNO 

2 3 . 3 0 FRAGOLE E SANGUE 
Regia di Stuert Hegmann. con Bruca Davison. 
KlmDarby. Usa 119701 
Toh, chi si rivedo! Il film principe della contestazione 
vista da Hollywood Chissà ss farà ancora l'effetto 
dirompente di 18 anni fa? Magari, rivisto oggi, sem
brerà una storia d amore fra due giovani, hippy ma 
non troppo, sullo afondo della rivolta studentesca in 
California Nella colonna sonora il meglio del rock 
dell epoca 
ITALIA 1 

_ 
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Televisione. Stasera su Canale 5 

H bambin Gesù 
targato Armani 

Un'Inquadratura del film «Un bambine di nome Cesi» 

Un bambino di sette anni che scappa, disubbidisce, 
lascia senza fiato i genitori per gli improvvisi guizzi 
di intelligenza Ma è Un bambino di nome Gesù, la 
cui nascita come i giochi C'uccellino di creta che 
prende il volo) sono misteriosi, inquietanti Franco 
Rossi ne ha fatto un film- la stona del figlio di un 
falegname che è, prima di tutto, un bambino. E da 
Stasera è in tv, su Canale 5 alle 20,30. 

SILVIA OARAMBOIS 
• • ROMA Franco Rossi è un 
regista a cui piacciono i per
sonaggi, quelli che hanno an
cora mille risvolti, mille segre
ti da rivelare Da Nerone a Ge
sù A Franco Rossi regista 
dell'Eneide e dell Odissea, 
piacciono le grandi storie co
me l'Iliade, che da anni atten
de di realizzare Come i Van
geli degli Apostoli o quelli 
apocrifi 

E proprio nelle pagine degli 
apocrifi che si ritrova Gesù 
bambino giovinetto, i suol mi
racoli Infamili, anche te bizze, 
le disubbidienze dell età Per 
raccontare questa storia, pe
ro, Rossi ha dovuto abbando
nare I tempi lunghi dei suol 
•kolossal. (-Dicono che ~<m 
usano più adesso I film In tv si 
bruciano In due sere», spie
ga) Ha dovuto anche cedere 
alla realtà delle interruzioni 
pubblicitarie, visto che II com
mittente che stanziava un bu
dget di 7 miliardi, era Berlu
sconi (-Cerio non ho potuto 
creare suspense prima degli 
stacchi, come fanno per I tele
film americani questo è un 
racconto di piccole cose, dal 
toni pacatli, aggiunge) Come 
protagonista, poi, na scelto 
una pìccola star, fotomodello 
per Armeni, abitué dei caro 
selli, Matteo Bellina, e ha ve 
siilo con i panni di Maria 
un altra fotomodella, Maria 
Del Carmen San Martin ven
tenne dal viso struccato e In
tenso E Giuseppe, marito e 
padre di questi bellissimi da 
copertina, e Bekim Femhlu, 
I Ulisse, con la prestanza un 
po' appannata dai 50 anni 
passati 

Un altro film su Gesù? Dopo 
tante pellicole hollywoodia
ne, dopo che ci si sono ci
mentati da Pasolini a Zelllrelll, 
dopo il «boom» di tematiche 
religiose al cinema della scor
t a stagione (Afission, 
Thtresc, La messa è Imita, 
L'inchiesta) non ne sentiva 
moli bisogno Poi prima an
cora dei titoli di lesta, a tutto 
Video appare sullo schermo 
l'Immagine di un bebé pro
prio come quelli che fanno la 
pubblicità delle pappe e del 
pannolini solo meno asettico 
e disinfettato E viene voglia 
di vedere come andrà a finire 

• RAIUNO ore 20 30 

Paperino 
re della 
domenica 
a » Nel magico mondo di 
Wall Disney, il vero antagoni
sta di Topolino non è stato 
pietra Gambadilegno La sfida 
più dura al topo perbenista 
l'ha infatti portata I irascibile 
Paperino E la lotta per sedersi 
sul trono di personaggio più 
amato della banda Disney du 
ra tuttora Stasera (Raiuno, 
ore 20 30) il nostro papero 
legna un punto a suo vantag 
glo Serata Paperino offrirà 
prima alcune signilicative im 
maglnl del suo debutto nel 
'34, con Wise Little Hen e poi 
in altri storici cartoon al fian 
eo di Topolino e Pippo Una 
carriera, spiegherà Walt Di
sney stesso, continuata alla 
5rande con I lungometraggi 

aludos antigas e / tre cabal 
teras Ad approfondire gli 
aspetti più complessi della 
personalità di Paperino prov
veder* quindi nella seconda 
parte del programma, Pico 
de' Paperis Non tralasciando 
nulla dall infanzia al militare 

la sua storia Non è stata resa 
giustizia al film di Rossi que
sto non è solo un film «da ri
correnza», da mandare in on
da il giorno di Pasqua 

Anche se il Papa ha chiesto 
di vederlo in anteprima, dopo 
che già era stato visionato da 
esponenti del Vaticano, Un 
bambino di nome Gesù non è 
un film religioso Questo bim
bo di origini divine che Impa
ra ad essere uomo, questo 
piccolo uomo che si com
muove della sorte dei suol si
mili e prova ad alutarli in mo
do infantile, coi suoi poten di
vini (riempiendo di pesce la 
rete dei pescatori, strappando 
un sorriso a un amico col dar 
vita a un uccellino di creta) 
nella sua straordinarietà rac
conta una storia 'comune. 
Nessuno crede al miracolo, 
semmai protesta come la ma
dre del piccolo a cui è stato 
regalato!uccellino cheaccu 
sa Mana di essere madre di un 
piccolo ladro non di un Dio 
E Gesù per le strade di Ales 
sandrla e un bimbo come tutti 
gli altri anche se dice cose 
strane e fa strani sogni (pre
monitori) 

Un bambino di nome Gesù 
è però anche la storia di «quel
li che sanno., Maria la madre 
che non riesce a capire, Giù 
seppe scelto come padre ma 
Intimorito dal compito il sag
gio rabbino di Gerusalemme 
che scopre nei libri del profeti 
la natura di Gesù E poi Seflr 
(Pierre Clementi), l'emissario 
di Erode, l'inseguitore, colui 
che ha mancato il suo compi
to già sette anni prima quando 
non è riuscito a uccidere nella 
culla il figlio del falegname E 
la storia di questo inseguimen
to senza tregua, degli incontn 
tra Gesù e Selir, dei continui 
tentativi di uccidere il bimbo 
Ma con il volto sempre più al
terato dalla follia, convinto di 
avvicinarsi alla verità, Selir In
comincia a chiedere al suoi si-
can di consegnargli vivo Ge
sù E quando infine, dopo un 
inseguimento durato otto an 
ni lo atra suo prigioniero in 
sleme a Maria, decide di ar
rendersi alle profezie e lascia 
liberi madre e figlio per ritirar
si impazzito, nella grotta del 
la natività 

D ODEON ore 22.30 

E domani 
parte 
Questitalia 
• • Debutta domani su 
Odeon TV (ore 22,30) un 
nuovo settimanale di attualità 
Questitalia, ovvero «ultime 
notizie del paese reale» La ni 
brica curata da Beppe Macai. 
ed Edoardo Fleischner, si pro
pone di fornire in 24 minuti 
una cronaca illustrata ironica 
e completa degli avvenimenti 
più rilevanti degli ultimi giorni 
In questa prima puntata la vo 
ce di disc jockey introdurrà e 
commenterà il caso della car 
ne agli estrogeni, con inter
venti di Filippo Maria Pandol
ci, ministro uscente dell Agri
coltura e di Fortunato Tirelli, 
direttore della associazione 
italiana allevatori Questitalia 
darà quindi la parola a Gio
vanni Dona al direttore di No 
vetta 2000 Guido Carretto. 
esperto costruttore di scanda
li rosa, ed a vari esperti di traf
fico aereo, dopo la liberalizza
zione delle tanffe In pro
gramma inoltre servizi su strip 
tease maschile ed inquina
mento 

«Don Carlo» al Comunale di Bologna 

Successo per la «mega-edizione» 
diretta dal coreano Chung 
e interpretata dal bravo Raimondi 

«Roberto Devereux» all'Opera di Roma 

Bella riproposta del lavoro di 
Donizetti, con una straordinaria 
prova della Kabaivanska 

Cinque ore di grandissimo Verdi 
Bellissimo, fluviale, il Don Carlo ha trattenuto i 
bolognesi in teatro dalle sette del pomenggio alla 
mezzanotte Diretto dal coreano Myung-Whun 
Chung, con la regia del rumeno-americano Andrei 
Serban, Ruggero Raimondi nel ruolo di Filippo e 
una compagnia internazionale di classe, l'opera ha 
riscosso un successo grandissimo, confermando il 
pnmato del Comunale tra i teatri italiani. 

RUBENS TEDESCHI 

aaa BOLOGNA Bisogna rico
noscerlo Mentre lutti i teatri 
lirici sono più o meno in crisi, 
il Comunale assieme al resto 
della organizzazione emilia
na non perde un colpo Que
sto, anzi, sembra un anno di 
grazia coronato ora dall im
presa più ambiziosa, il monu
mentale Don Carlo, allestito 
nella versione In cinque atti e 
integrato da un paio di episodi 
che Verdi fu costretto a taglia
re alla prima pangina del 
1867, per concludere I opera 
entro la mezzanotte ora limi
te per I ultima corsa della me
tropolitana! A questa prima ri
duzione ne seguirono altre, 
per una progettata esecuzione 
viennese e per i teatri italiani 
dove fu soppresso addinttura 
I intero pnmo atto, oltre a sva
riate scene dove, a detta del-
I autore, e erano troppe note 
e pochi fatti Era vero? Il com
positore se ne preoccupò per 
un ventennio, rifacendo, strin
gendo e allargando, lasciando 
ai posteri la possibilità di sce
gliere fra almeno Ire versioni 
«legittime*, una francese e 
due italiane in quattro o cin
que atti 

A Bologna, come abbiamo 

detto, s'è adottala l'edizione 
più vasta, lenendo il pubblico 
in teatro per ben cinque ore, 
ma dandogli in compenso una 
versione convincente di quel 
genere parigino e intemazio
nale che fu il grand-opéra ot
tocentesco spettacolo so
vrabbondante di personaggi, 
di colpi di scena, di quadri 
storici culminati qui in un au-
to-da-fé con tanto di eretici 
bruciali davanti alla cattedrale 
per la gioia dell Inquisizione 
spagnola e dell'imperatore Fi
lippo La regina Elisabetta e il 
principe Carlo, liberali annet
terà e Innamorali incestuosi, si 
spassavano meno, ma chi se 
la godeva più di lutti era, in 
realtà, il vecchio Verdi che, 
nella guerra Ira altare e Irono, 
trova modo di sfogare lutto il 
suo anticlericalismo risorgi
mentale, stendendo nero su 
nero 

Il risultato - lo si vede bene 
nell'edizione bolognese - è 
un opera cupa, percorsa da 
brividi di angoscia desolata, 
dove nessuno dei potenti tro
va riposo sotto il manto rega
le Scena e orchestra vanno 
unite in questa direzione, dai 
quadri tutti neri di Yannis Kok-

kos dove, In accordo con la 
regia di Andrei Serba, il can
dore degli innamorali traditi 
viene Inghiottito nelle ombre 
fosche dell'Escurial Enormi 
pareti incombenti, pesanti co
lonnati gotici scorci aperti su 
oscuri abissi dove la notte, ap
pena scalfita «alle rare cande
le. è costantemente in aggua
to EI personaggi ne sono co
me Inghiottiti idealmente ma 
non tcenleiimente perché 
(grazie all'abilissimo gioco 
delle lucO. tra tanto nero - co
me nella grande pittura spa
gnola degli anni di Filippo -
nulla è buio, dando alle figure 
un tragico rilievo 

Questa magica atmosfera -
dove al annulla anche qualche 
momento noia pienamente ri
solto, come nell'auto-da-té -
corrisponde pienamente alla 
concezione musicale II diret
tore Myung-Whun Chung, as
secondalo dall'orchestra so
nora e dall'eccellente compa
gnia, da il minimo rilievo al 
colore della geniale partitura 
verdiana. Nero su nero, come 
s'è detto, ma anche qui non 
oscuro, grazie al vasto respiro 
sinlonlco, percorso da lividi 
lampi e da segrete introspe
zioni, su cui le voci si innesta
no con superbo vigore II 
maestro coreano, gii apprez
zato per altre felici prove a Fi
renze, sottolinea giustamente 
il primato stmmentale del ca
polavoro verdiano, nato per le 
scene parigine, in concorren
za con il veci'ho Meyerbeer e 
con la moderna voga di Wa
gner Ma non trascura il palco
scenico dove il Comunale é 

Un memento del «Don Carlo» andato In scena al Comunale di Bologna 

riuscito a raccogliere un assie
me di rara ncchezza 

Qui le voci, potenti quanto 
è necessario ma non prive di 
una duttile elasticità, reggono 
autorevolmente l'impano del
la massa orchestrate Primo, 
non occorre sottolinearlo è 
Ruggero Ra.mondi che offre 
drammatico nlievo alla con-
traddlttona figura dell Impera
tore Filippo doppiamente op
presso dal peso della corona 
e dalla mancanza d'amore Ti
tanico contraddittore, nel 
convulso duetto tra i due bas
si, il Grande Inquisitore, uno 

statuano José Gargia 
Nel campo opposto 1 due 

amami Elisabetta e Carlo, so 
no impersonati dallamenca 
na Apnle Millo, potente ma 
capace di tenere inflessioni 
negli appassionati colloqui 
col figliastro, e da Antonio Or-
donez, tenore che accoppia il 
robusto squillo (persino con 
qualche abuso) alla sottile 
ambiguità del personaggio 
diviso tra la grandezza degli 
ideali e la fiacchezza dell'ani 
mo Infine, tra i sopraffattori e 
le vittime, i due equivoci «me

diatone genialmente disegnati 
da Verdi I idealista Marchese 
di Posa che trova in Paolo Co
ni un interprete di straordina
ria intelligenza e finezza, la 
tortuosa Principessa d Eboli, 
divisa tra amore e gelosia, a 
cui Giovanna Casolla dà una 
voce intensa, anche se con 
qualche venatura sopramle e 
verista Una piccola lolla di 
puntuali comprimari e il coro 
di Fulvio Angius completano il 
quadro accolto, come abbia 
mo già scntlo, da applausi 
trionfali 

E per la Raina Elisabetta un vero trionfo 
Grande serata al Teatro dell'Opera con Roberto 
Devereux che a 150 anni dalla •prima» a Roma, 
conferma la presenza di un grande musicista: Gae
tano Donizetti II successo dello spettacolo è assi
curato da Rama Kabaivanska, cantante di grande 
intelligenza scenica e musicale, straordinaria inter
prete della figura di Elisabetta d'Inghilterra. In no
tevole ripresa l'orchestra guidata da Julius Rudel. 

fi 
ERASMO VALENTE 

• • ROMA Un tarlo si è mes
so a scavare mentre il teatro 
andava riempiendosi della 
grande civiltà musicale, diffu
sa dal Roberto Devereux di 
Donizetti Sono centocin-
quant anni della «prima, a Ro
ma (1838), dopo i successi a 
Napoli nel 1837 II tarlo cioè 
quella pungente riflessione 
del nostro Ottavio Cecchi 
(giorni or sono su I Unità") a 
proposito della mostra di Vari 
Gogh e delle Interminabili fi
le? Perché non accontentarsi 
delle riproduzioni? 

Eravamo al teatro dell'Ope
ra per un capolavoro donizet-
nano, dopo il traffico di altre 
file In una giornata (venerdì) e 
in orari «impossibili- Non po
tevano bastare, per il Deve-
reux i dischi? Non bastano II 
quadro va visto con gli occhi 

spalancali sul colori come te 
la mano del pittore avesse ap
pena smesso di usarli, la musi
ca va ascoltata nell'emozione 
stessa dell'autore 

Ci sarà chi si ricorderà di 
aver visto Van Gogh nell'88. a 
Roma, e chi di aver ascoltato 
qui il Devereux di Donizetti, 
con una demònica, dolcissi
ma, ispirata e invasata Raina 
Kabaivanska che nessuna «ri
produzione» potrà mai tra
mandare cosi viva nel tempo 
e nella memoria. Crediamo 
che la stupenda cantante ab
bia raggiunto qui nella inter
pretazione di Elisabetta d In
ghilterra, il vertice della sua 
arte Si aggira nello spazio 
scenico e musicale, con la 
convulsa e dura eccitazione di 
una Glenda Jackson (era 
«suo», finora, il personaggio di 

Elisabetta), portando in alto 
nella spirale del suo canto in
tensamente graffilo la grande 
musica donizeltlana 

Opera centrale della morte-

Bllee produzione di Donizetti, 
Devereux conclude la trilo

gia «inglese» avviala da Anna 
Balena, 1830 (madre di Elisa-
bella e figlia di Enrico Vili). 
iroseguita dai Maria Stuarda, 
834 (sorella e rivale politica 

di Elisabetta) Amato da Elisa
betta, Roberto Devereux, 
Conte di Etsex, era Innamora
to, pero, di Sara che la regina 
aveva dato in moglie ad altri 
Quando scopre questa situa
zione, Elisabetta, profittando 
di inimicizie che portano De
vereux ad un processo, lascia 
che il personaggio sia con
dannalo a morte Condanna 
anche gli altri due (Sara e il 
marito che era, poi, un grande 
amico di Roberto) e, attenni-
ne di una grande scena, in 
gramaglie e al cospetto, di
remmo, della sua età Inoltrala 
nel tempo, abdica in favore di 
Giacomo Suart 

Donizetti ha qui una grande 
occasione romantica, con il 
senso del destino, le notti stel
late, la luna, il delirio amoro
so Sono «graniti-che andreb
bero visti in un modo e in un 
mondo diversi anche in quel 
momento «magico» in cui Bel
lini non e è più, Rossini sta zit

to e Verdi, ancora lontano, 
non «rompe» EI opera che ri
nuncia a molli orpelli, punta 
sui quattro personaggi, esal
tando non fa grandeur, ma, 
Srazie anche albuon libretto 

i Salvatore Cammarano, il 
senso romantico di una «me
stizia», di una «rimembranza» 
cosi cara a Leopardi C è un 
•oh nmembranza», cantato da 
Elisabetta Kabaivanska, che 
spalanca nuovi paesaggi, 
mentre più volte I esser mesti 
coinvolge i personaggi di uno 
«spleen» nordico 

La formidabile Raina Kabai
vanska è contornata da eccel
lenti cantami atton (Salvatore 
Fisichella, portentoso Deve
reux, Camen Gonzales, 
drammatica Sara, Vicente Sar-
dinero. imponente bantono), 
e le scene di David Walker 
(importante il movimento di 
drappi che nascondono e 
scoprono personaggi e pas
sioni) favoriscono la regia di 
Alberto Fassini aderente al 
flusso sonoro, governato con 
felicissima Ispirazione e bra
vura da Julius Rudel alla testa 
di un orchestra intimamente 
rinnovata Con uno spettacolo 
come questo, il teatro dell O-
pera potrebbe girare il mon
do, con tanto di quelle file che 
danno cosi da pensare ad Ot
tavio Cecchi Intanto si repli
ca qui 5,7,10,16 apnle Rama Kabaivanska in «Roberto Devereux» di Donizetti 

Fabrizio De André 

Canzoni 

Quizzomani 
il vostro 
Almanacco 

ROIERTO GIALLO 

rm Forse é vero che la sto
na non si fa per statistiche e 
che le cifre hanno poche sfu
mature Eppure, guardando le 
classifiche storiche della can
zone Italiana, è forse possibile 
tracciare linee di tendenza an
che partendo dal dati di ven
dila, quelli che In anni lontani 
si chiamavano le Hit Parade, 
con tanto di canzoni regine. 
Ondate di tristezza del dopo-
boom (.Dna lacrima sul viso 
di Bobby Solo prima nel '64: 
addirittura II silenzio di Nini 
Rosso nel '65), seguile dagli 
urlatori {Rìderà con Utile To
ny nel '66 e A chi di Leali nel 
'67) E avanti lino ai primi sus
sulti d impegno della canzone 
italiana che nel '69 porta addi
rittura due Ip di De André 
( Volume 3 e Tulli morimmo a 
slento) in cima alle classifi
che Se vi viene la lebbre del 
quiz storico-musicale, insom
ma, I Almanacco Illustralo 
delia musica Panini é quello 
che ci vuole 

Curato da Claudio Buia e 
Franco Zanetti, giornalisti e 
operatori del settore, l'Alma
nacco non è però soltanto un 
volume di curiosila e archeo
logia, ma una guida utile per 
curiosi, collezionisti, consu
matori e operatori della musi
ca leggera L'87, anno per 
molti versi fortunatissimo per 
la canzone e per II rock, * 
spiegato attraverso le classifi
che di vendila, le schede del 
cinquanta dischi che si aon 
piazzati meglio, le discografie 
del gruppi e dei cantanti più 
venduti, i concerti migliori. 
Seguono, scelti dalla sensibili
tà musicale e dal gusto degli 
autori, alcuni album non en
trati nelle classifiche ma parti
colarmente significativi, cosi 
come si può constatare l'evo
luzione delle vendite mese 
per mese Evidente, nella re
dazione dell'Almanacco, la 
collaborazione di Musica e 
Dischi, mensile atientlslmo al 
mondo (soprattutto economi
co) della canzone, che ogni 
anno raccoglie i voli del mag
giori critici musicali Italiani 
per stilare una classifica dei 
migliori, dominata nell 87 d a 
Zucchero e dagli Uì 

Meno utile al consumatore 
di canzoni, ma prezlosissma 
per gli operatori, la sezione 
«Chi e dove», che elanca case 
discografiche, studi di regi
strazione. edizioni musicali e 
lutto quanto possa servire per 
orientarsi nella giungla della 
canzonetta Non manca un iti
nerario iconografico, che ab
bina al nomi di cui si parla fo
tografie a colori o in bianco e 
nero Perché anche I occhio, 
soprattutto nel rock anni 80, 
vuole la sua parte 

—————— Primeteatro. Lo Stabile di Genova riscopre Silvio D'Arzo 
con un doppio spettacolo ispirato ai suoi racconti 

Gli inverni del loro scontento 
MARIA GRAZIA GREGORI 

li 
< ... "^ -'VieT: 

Dna scena di «Inverni» dai testi di Silvio D'Arzo 

di Carlo Repelli da Silvio 
D'Arzo, rag» di Marco Sciae-
calura, scene e costumi di Va
leriaManara, musiche di Artu
ro Annecchino Interpreti 
Ferruccio De Ceresa, Elsa Al
bani, Gianna Piaz. Valerio Bi-
nasco, Franco Fami 
Cenava, Team Stabile 

m GENOVA Qualche volta il 
leatro può promuovere la co
noscenza di uno scnttpre che 
per il palcoscenico (ma anche 
per la massa del lettori) è un 
quasi sconovciuto È il caso 
dello spettacolo In cartellone 
al Teatro di Genova, Inverni, 
nato da due racconti-capola
voro di Silvio D'Arzo Morto 
non ancora trentaduenne, di 
leucemia, Insegnante, figlio di 
padre ignote - e questa «di
venite» gli deve essere pesata 
- vissuto a Reggio Emilia ac 

canto alla madre amatissima 
in una povera casa, Silvio 
D'Arzo 0o pseudonimo più 
noto, sotto il quale si celava 
Ezio Comparoni) ci ha lascia
to delta sua breve, ma intensa 
stagione letterana alcuni rac
conti, poesie, qualche lettera 
e una sene notevole di rifles
sioni e saggi letteran 

I saggi di 0 Arzo sono nve-
laton delle simpatie dell auto
re per la letteratura anglosas
sone, dove il preferito era sen
za dubbio Henry James e a 
leggere I racconti dello scrit
tore emiliano si sente quanto 
James, con il suo stile e, so
prattutto, con la sua dimen
sione del tempo, dove passa
lo e presente si uniscono 
strettamente, sia stato impor
tante per lui Anche nei due 
racconti Casa d'altn e One 
vecchi (di cui Carlo Repetti ha 
curato la versione teatrale con 
il titolo di Inverni), protagoni

sta assoluto è il tempo ragge
lato, inamovibile, tembile in 
Casa d altrr, frutto di un pas 
salo che ntoma In Due vecchi 

Nel pnmo racconto (da cui 
Blasetti trasse anche un film) 
in un paesino montano dove 
non succede mai nulla, a ca
vallo fra I Appennino emiliano 
e quello ligure, si confrontano 
un vecchio parroco ormai 
senza entusiasmi e una vec
chia donna costretta, per vive
re a lavare i panni in un cana
le vicino II loro rapporto na 
sce da una cunosità reciproca 
e, da parte della donna, da un 
dramma non detto I impossi
bilita di accettare una vita «da 
capra», sempre identica, gior
no per giorno, senza luce Al 
prete lei chiede se sia possibi
le rompere, in casi ecceziona 
li il legame con la vita, suicl 
darsi Insomma, proprio come, 
In casi eccezionali, é possibile 
rompere un vincolo matrimo
niale Due impotenze si con
frontano qui quella della 
donna che non nesce più ad 

accettare la propria realtà e 
quella del prete che non sa 
darle alcun motivo vero, suo, 
profondo, per continuare 1 e 
sistenza Reperti è intervenuto 
con molta finezza su questo 
lavoro conservandone I alone 
un pò fiabesco di racconto e 
intatti la vicenda ci viene nar
rata dal prete stesso, dopo 
che la vecchia si è data la 
morte in un coinvolgente 
flash back 

Due vecchi, invece, e la sto
na di una coppia di coniugi 
anziani che si sono staccati da 
tutto e di un pacchetto di let
tere che la donna ha ricevuto 
treni anni prima da un suo in
namorato di cui ha addirittura 
dimenticato I esistenza, que
ste lettere, però, «tornano» dal 
passato sono capitate in ma
no a un giovane che ricatta la 
donna, chiedendole denaro, 
ma la signora rivela al marito 
con una lettera toccante, 
scritta di notte, la verità, non 
pagherà II silenzio, dunque 

Inverni, che é un titolo tea
trale assai bello, é stalo messo 
in scena con misura da Marco 
Sciaccaluga servendosi di una 
scenografia che nel primo 
tempo rappresenta la povera 
casa del prete, nel secondo 
una chiusa abitazione borghe
se 0 ' manto, sappiamo, non 
ne esce da due anni) È un 
testo costruito su due attori 
che sono Ferruccio De Ceresa 
e Elsa Albani tutti e due su
perlativamente bravi Lui, so
prattutto, sa dare una dimen
sione molto autentica al prete 
iti Casa d'altri e lei (che e an
che la vecchia del primo rac
conto) offre una profonda, 
dolorosa consistenza al per
sonaggio della Signora 

Ma accanto ai due protago
nisti va ricordata Gianna Piai 
nella caratterizzazione della 
perpetua del parroco. Franco 
Fama fa un sarto di paese che 
parla francese, Valerio Bina-
sco nel pnmo racconto é un 
giovane prete saccente e nel 
secondo un altrettanto giova
ne e determinato ricattatore 

• i l a l'Unità 
Domenica 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Hollywood, Pasqua senza sorprese 
Walter Matthau, 
un dinosauro 
che vuole sognare 

MICHELE ANSELMI 

Walter Matthau e Charles Crodln In «Dinosauri a ululone» 

Dinosauri « colutone 
Regia William Asher Sceneg
giatura Charles Grodln Inter
preti Walter Matthau, Charles 
Crodln, Vincent Gardenia, TV-
ne Daly Gilda Radner, Steve 
Martin Usa, 1986 
Romei Embauy, Eurclne 

• • Che sta succedendo a 
Walter .Matthau? Da qualche 
tempo non azzecca un film 
(con l'eccezione di Pirati) 
Prima Quel giardino d aranci 
fatti in casa, poi Lo strizza-
cervelli, adesso questo Dino 
satin a colazione e è da spe
rare nel Piccolo dianolo che 
l'Impagabile comico america
no ha appena finito di girare 
accanto al nostro Benigni 
Oddio, con quella faccia di 
gomma e quella camminata 
sghemba, Matthau può fare 
ciò che vuole, il sorriso è assi 
curato, sono I film che non 
reggono sfilacciati, pallidi, In
consistenti 

Prendete, appunto Dino 
soun a colazione, scritto e in
terpretato dal pur valente 
Charles Grodln (era il malde
stro inviato della Cia In 
Ishtar) Sembra un film di 
Woody Alien girato da un al 
llevo incapace di Blake 
Edwards chiacchiere a ruota 
libera, personaggi nevrotici e 
stressati, il cinema che ironiz
za ancora una volta su se stes
so Pare che Grodln, condan
nalo In genere a ruoli antipati
ci, abbia voluto tortissima
mente realizzarlo per togliersi 
una svogllatura e in effetti il 
suo personaggio - uno sce 
neggiatore col matrimonio a 
pezzi ingaggiato dal produtto
re Matthau per scrivere un film 
romantico da intitolare Love 
in Sex - possiede coloriture 
malinconiche intonate ali at
mosfera stranita agrobuffa, 
della vicenda La quale pren

de spunto da una promessa 
che il pur scettico Matthau fa 
al collega morente Vincent 
Gardenia Love in Sex, In real
tà, è il titolo di un vendessi
mo manuale di educazione 
sessuale, ma Gardenia è sicu
ro di poterne tirare fuori una 
commedia sentimentale di 
successo 

Comincia cosi, tra bizze 
hollywoodiane e sindromi lo-
sangeline, la ncerca della 
troupe adatta Ma Grodin non 
ha un cencio di idea, il regista 
prescelto è uno squinternato 
alle prese con un amante più 
pazza di lui, e II divo In que
stione è un vanesio che si cre
de Rodolfo Valentino E chia
ro che il film non si farà mai, 
sono tutti un po' dinosauri in 
quello Studio cinematografi
co ma forse, al termine di tut
to, lo sceneggiatore troverà la 
forza di ricucire I brandelli del 
suo matrimonio 

Sgangherata nel montaggio 
e un po' fatuo nell'insieme 
(sembra un film fatto in amici 
zia), Dinosauri a colazione 
accampa qualche pretesa satl 
rica, fedele alla definizione di 
Hollywood che dà Charles 
Grodin «Un'Industria fondata 
sul presupposto che nulla è 
Impossibile non può possibil
mente essere normale » Ma 
William Asher non è Blake 
Edwards, Il paradosso della 
stasi creativa non ha la vele
nosa forza di un Sob e quel
l'enorme dinosauro di carta
pesta che campeggia nel giar
dino degli Studlos (ricordo di 
un sonoro Ionio commercia
le) fatica a trasformarsi In em
blema del Sogno 

Attorno a Matthau burbero 
come al solito si muovono un 
pò a disagio comici di vaglia 
come Gilda Radner, Steve 
Martin e Vincent Gardenia 
mentre Grodin fa gli occhi 
dolci tra una corsa a Malibù e 
un massaggio prostatico (non 
fa I amore da troppo tempo) 

La Pasqua parìa hollywoodiano Arri
va Dentro la notizia, successo 
dell'87 in Usa, in lizza per una valan
ga di Oscar Ed escono altre frattaglie 
di quel cinema americano che sta do
minando il mercato // replicante è 
un riciclaggio dovuto alla presenza di 
Charlie Sheen, La stona fantastica è 

un modesto esempio di cinema fia
besco, Dinosauri a colazione è una 
commediola senza infamia né lode. 
Intanto furoreggiano Spielberg, Ri-
dley Scott, Woody Alien, i barboni-
divi di Ironweede la Cher di Stregala 
dalla luna. Ed è in arrivo anche il 
nuovo Robert Altman 

Dentro la notizia 
Regia James Brooks Sce
neggiatura James Brooks 
Fotografia Michael Ballhaus 
Musica Bill Conti Interpreti 
William Kurt Holly Hunter, 
Albert Brooks, Robert Pro-
sky, Lols Chiles, Joan Cusack 
Usa, 1987 
Milano: Arcobaleno, Mignon 

n B A noi hanno sempre lat
to credere che in America 
giornalisti della carta stampa
ta, della radio o della Tv era
no dei grand'uomini, dei su-
permea della notizia che, ar
mati d'intraprendenza e di 
solida professionalità, misti-
vano a smuovere anche le 
montagne Mica vero, invece 
Almeno stando a questo Den
tro la notizia (in originale, 
Broadcast News) 

Da quel che ci racconta Ja
mes Brooks, scalato confe
zionatore già gratificato dal 
vistoso successo di Voglia di 
tenerezza, i giornalisti d'altre 
Atlantico o perlomeno alcuni 
loro emblematici rappresen
tanti sono si dei professionisti 
sempre un po' affannati in 
caccia di scoop e di occasio
ni propizie per far carriera 
costi quel che costi Ma. al 
contempo, sono anche e so
prattutto dei mollaccioni ne-
vrotizzati, ignoranti e ambi
ziosi che quando incappano 
in qualche difficolta, in pre
vedibili affari di cuore un pò 
complicati sudano, smaniano 
e straparlano senza saper più 
come saltarne fuori Insom
ma, una pena Neanche II 
•praticante» più sprovveduto 
da noi arnverebbe a simili ec
cessi di patetismo, di medio
crità 

Comunque sia, James 
Brooks vuol fare passare per 
buona una stonellina che 
puzza di fasullo, di lezioso 
iontano un chilometro Biso
gna riconoscere, peraltro, 
che ha dalla stia espedienti e 
strumenti espressivo-spetta-
colar! più che insidiosi Met
tendo assieme per questo 
Dentro fa notizia attori quali 
William Hurt, Albert Brooks 

Holly Hunter, William Hurt e Albert Brooks nel film «Dentro la notizia» 

Lui, lei, l'altro 
dentro la notizia 
(niente a spartire con lo stes
so regista) e la sagace, sensi
bile Holly Hunler, già vista in 
Arizona Junior, 1 autore di 
Voglia di tenerezza ritenta il 
colpo grosso di quel suo pri
mo, fortunato film puntando 
propno su un'atlrezzerta^az-
zeccata un turbo canovaccio 
e il sicuro allettamento di in
terpreti di grande richiamo 
In tal senso, anzi non ha tra-

SAURO SORELLI 

scurato di mettere la ciliegina 
rituale, cioè un più che mai 
istrionesco Jack Nicholson 
precettato per una fugace ma 
intensa apparizione nei panni 
di un supponente, odiosissi
mo anchorman proveniente 
da New York 

Ma veniamo alla vicenda 
precisa Ci sono qui due lui 
Tom Grunick (William Hurt) 
e Aaron Altmann (Albert 

Brooks), entrambi aspiranti 
anchorman, e una lei, Jane 
Craig (Holly Hunter), produ
cer televisivo di volitivo talen
to Tra un impegno di lavoro 
e l'altro, sempre vissuto allo 
spasimo, col fiato in gola, Ja
ne si scopre presto innamo
rata dell inlido Tom, mentre 
a sua volta ir dotato Aaron 
smania vanamente per la 
stessa Jane Tutt attornp gior 

nalisti, tecnici, dirigenti tv 
sembrano li apposta per far si 
che le tirate professionali e 
sentimentali dei tre perso
naggi citati trovino per lo me
no interlocutori e un conte
sto con cui confrontarsi, in
staurare rapporti di causa ed 
effetto 

Su questo specifico terre
no, si può anche consentire 
che Dentro la notizia va 
avanti spedito, con dialoghi 
insulsi e inutilmente sovrecci
tati, ma con ritmo disinvolto, 
da spettacolo collaudato Ciò 
che resta ostico da capire ri
sulla piuttosto quel prolunga
to ripetuto (repestare nell In
tento di mostrare che II gior
nalismo televisivo è un me
stiere infame, che certuni ac
cettano tutto ciò e altri no, 
che infine vale più essere in 
pace con se stessi che estor
cere notonetà e successo 
con sordidi espedienti Per
ché, in definitiva, sono tutte 
cose, queste, che, a snoccio
larle cosi, come lossero la 
scoperta di chissacché, fan
no davvero sorridere 

Dunque? Dentro la 
notizia, ripetiamo, è certa
mente un film di abile confe
zione, recitato bene, dipana
to con calibrata tensione Lo 
si può vedere anche volentie
ri ma non lascerà che una 
labile traccia Con buona pa
ce dello sperimentato autore 
James Brooks, più avveduto 
nel manipolare -voglie di te
nerezza» che non ad affronta
re senamenle questioni di 
drammatico spessore 

Come, ad esempio, la bru
tale falcidie di dipendenti ri
solta in Dentro la notizia in 
una sorta di grottesca panto
mima Per giunta, e e nel fina
le un posticcio, ridicolo pisto
lotto moralistico che vorreb
be essere spintoso e risulta 
soltanto impudente Certo da 
noi il giornalismo è un po' più 
ruspante. Ione persino goffo 
ed ingenuo In compenso 
non c e quasi nessuno che 
pretenda, come in questo 
Dentro la notizia, di cele
brarne dubbi splendori e si
cure miserie È già qualcosa 

Cera una volta 
la solita, 
bella principessa 

ALBERTO CRESPI 

Charlie Sheen: operazione ripescaggio 
11 replicante 
Regia e sceneggiatura Mike 
Marvin Interpreti Charlie 
Sheen, Nick Cassavetes, Ran-
dy Quaid, Sherylinn Fenn 
Usa, 1986 
Roma: Maestoso, Vip 

M Charlie Sheen come 
Tom Cruise Per il giovane 
protagonista di Platoon e 
Wall Street è già scoccata I o-
ra del ripescaggio Ecco quin
di arrivare sugli schermi, spac
ciali) per un film recente, que
sto sbrindellato // replicante, 

girato probabilmente da 
Sheen m anni meno fortunati 
Siamo nei paraggi della (anta 
scienza terrena lormato teen 
agers, tra pomiciate, corse 
d auto e scazzottate ai margini 
del deserto Ignoriamo il tito
lo onginale, ma quello italiano 
appiccicato dai distributori 
non corrisponde alla stornila 
scritta e diretta da Mike Mar 
vin 

Accade infatti che il timido 
e gentile Jake (Sheen, appun 
to) faccia i inamorare di sé 
una bionda fanciulla che fa la 
cameriera in un fast-food Su* 
san nasconde un tembile se* 

greto il suo ex fidanzato, Ja 
mie, fu orrendamente pugna 
tato e poi bruciato da una 
gang di balordi capitanati dal 
sadico Packard il quale, ora, 
accampa diritti di prelazione 
su di lei Geloso e manesco, il 
bullo non sopporta rivali, mail 
buon Jake sembra non preoc
cuparsi delle continue minac
ce E si capisce quasi subito 
(quelle strane cicatrici sulla 
schiena ) perché Jake è la 
reincarnazione di Jamie tor 
nato sulla terra, armato di po-
ten e mezzi speciali, per ven
dicarsi 

Lideuzza, alquanto scom 

binata e tutta qui L'avventura 
e lasciata alle ripetute sfide 
automobilistiche che il miste
rioso Angelo Sterminatore in
gaggia, chiuso in una avveniri* 
stica turbo nera, con i giovani 
cnminali Novello conte di 
Montecnsto, Jake trova pure il 
modo di portarsi a letto l'ama
ta fanciulla il tempo è scadu
to ma vedrete che il buon Dio 
(o chi per lui) concederà una 
proroga 

Ripetitivo e paratetevisivo, 
// replicante è una produzione 
indipendente finita chissà co
me nei listini dei Cecchi Gon, 
e probabile che l'uscita nelle 

sale sia solo prò forma in vista 
dello sfruttamento tv, per cui 
e consigliabile nsparmiare s 
soldi detbiglietto Nel duplice 
ruolo dell adolescente saggio 
e del vendicatore alla Mad 
Max, Charlie Sheen attraversa 
il film senza passione, si vede 
che lavora per la pagnotta, 
aspettando tempi mighon 

Adesso che è diventato una 
star può permettersi di sce
gliere i registi che vuole (sta 
girando in Arizona, col fratel
lo Emilio Estevez, un western 
intitolato Young Cuns), ma 
stia attento a non sentirsi un 
padreterno con Hollywood 
non si sa mai D Mi An 

Robin Wright e Ciry Elwes in «li storia fantastica» 

La storia fantastica 
Regia Rob Reiner Sceneggia
tura William Goldman, dal 
suo libro omonimo Fotogra
fia Adrian Biddle Musica 
Mark Knopfler Interpreti Ca-
ry Elwes, Robin Wright, Man-
dy Patinkin, Chns Sarandon, 
Christopher Guest, Wallace 
Shawn, Peter Falk Usa, 1987 
Roma: Royal, America, Uni
versa!. Majestlc 
Milano; Manzoni 

•al Rob Reiner è il regista di 
Stand by me, William Gol
dman è uno sceneggiatore 
che ha vinto due Oscar per 
film «intelligenti» come Butch 
Casstdye Tutti gli uomini del 
presidente Quando due tipi 
cosi scafati (nel senso buo
no ) si mettono insieme per 
fare un film di fàntasy, con 
tanto di principesse rapite e di 
cavalieri coraggiosi sarebbe 
lecito aspettarsi di tutto Inve
ce dalla Storia fantastica (in 
onginale The Pnncess Bride) 
non si ncava quasi nulla Per
che» 

L attacco del film è stuzzi
cante Un bambino, a letto 
con la febbre, giocherella con 
i videogame La mamma gli 
preannunci l'arrivo del non
no Il bimbo sbuffa, quel non
no dev'essere un rompiscato
le Poi entra il nonno ed è il 
lenente Colombo Ovvero Pe
ter Falk, che estrae un libro e 
comincia a leggere una fiaba 
che, ma guarda un po', si inti
tola come il film 11 bimbo ri-
sbuffa Però la fiaba pian pia
no, lo cattura 

Forse I overdose di cinema 
fantastico degli ultimi anni ci 
ha cotto il cervello, però a 
questo punto ci aspettavamo 
un prosieguo alla Stona infine 
ta (il film di Petersen tratto dal 
romanzo di Ende), con nonno 

e bambino In qualche modo 
impegnati a «interagire» (scu
sate la parolaccia) con la fia
ba 0 con la fiaba stessa tra
sformata in videogame, per
ché no? Nulla Non accade 
nulla La fiaba va avanti per 
inerzia e ci vien voglia di ri
sparmiacene la trama, tanto 
la sapete già Una buona fan
ciulla viene scelta come pro
messa sposa dal principe cat
tivo Ahimè, Dei ama un Altro 
che lorse è morto In terre lon
tane Forse, dicevamo Infatti 
il bel cavaliere, nero e ma
scherato come Zorro, toma, e 
con I aiuto d) un gigante buo
no e di un hidalgo assetalo di 
vendetta salverà la bella e pu
nirà i malvagi Fine Stacco sul 
frugoletto Che bella fiaba, 
nonno Di nuovo fine 

Forse La storta fantastica è 
un buon film per bambini Ma a 
è talmente piatto e scontato, 
da farci temere che un bambi
no degli anni Ottanta esca dal
la proiezione con un perverso 
desiderio di tv e di videoga
me quelli ven C è nel film un 
certo impegno scenografico 
(ambienti creati e firmati da 
Norman Garwood). c'è qual
che spruzzo di ironia (ma me
no di quanto la regia di Reiner 
facesse sperare) Ma anche 
sul piano spettacolare non si 
regge il confronto con altri ti
toli dal citato La storta infini
ta a Labyrmth, che pure met
tevano in scena I incontro, 
per così dire, tra la fiaba e il 
suo «utente* 

Nel cast buoni caratteristi, a 
cominciare da Mandy Patin
kin e, naturalmente, da Peter 
Falk (ma qualcuno dovrebbe 
spiegarci perche Wallace 
Shawn e stato doppiato in sici
liano) e due protagonisti ca
valiere e principessa, insignifi
canti Mark Knopfler, grande 
chitarrista dei Dire Straìts, tir*, 
ma le musiche Ma non se ne 
accorge nessuno 

Il balletto. A Losanna il nuovo «Docteur Labus» 

Provocante Gallotta 
con la danza bocca a bocca 

MARINELLA GUATTERINI 

•m LOSANNA Gallona ha 
provocalo ancora Buona par 
le del pubblico del Palais de 
Beaulieu la sede del nuovo 
balletto di Bejart, ha reagito 
male di fronte alle «situation 
comedies» proposte dall im
maginifico coreografo Con fi
schi, rumori durante le recite 
Molte defezioni ma anche, al
la fine una bordata di applau
si giovani che stanno forse a 
dimostrare come il gradimen
to di certa danza contempora
nea sia una questione genera
zionale e culturale Perché 
Docteur Labus (storia di un 
uomo che vive in Messico 
sposato con quattro donne di
verse riuscendo a far credere 
ad ognuna di essere I unica) 
non è una normale coreogra
fia è I ultima tappa di un ra
gionamento in progress 

Gallotta tende a costruire 
un universo narrativo compat 
lo al tempo stesso letterario e 
cinematografico l suoi perso 
naggi mitici ispirano infatti un 
montaggio serratissimo di 

passi guidati da una trasparen
te partitura di sovrapposizioni, 
dissolvenze di gesti veri e di 
movimenti danzali con risate, 
sorrisi frasi spezzate e sodo 
cate che fanno da testo e da 
sottotesto al movimento Mae 
proprio questo che il pubblico 
tradizionale non capisce 

Si aspetta dalla danza delle 
pose armoniche, delle figure 
belle e trova ballerini che si 
ficcano le dita in bocca È una 
bruttura gratuita? Nient'affat-
to Docteur Labus è una pièce 
dove lo slittamento del senso 
(Labus come rebus ma anche 
come Lacan ) si arresta alla 
labialita alla bocca alla lin
gua alla voce soffocata dell a 
more nel rapporto di coppia 
Tutte e quattro le coppie In 
fatti finiranno per converge 
re lingua a lingua Ma ogni 
volta il contatto avrà un sapo
re diverso 

Grosso modo potremmo 
dividere queste coppie (e le 
loro lingue) per atmosfera La 
prima è frivola tutta «in ester 

ni* quasi come se i due ottimi 
interpreti, Deborah Salmirs e 
Eric Alfieri fossero davanti a 
uno specchio per confrontare 
ora la seducente bellezza del
le loro espressioni, ora I im
peccabile precisione delle lo
ro audacie sensuali Coreo 
graficamente e drammaturgi
camente questo passo a due 
è ricco e perfetto Segue una 
coppia malata (Viviane Serry 
e Chnstophe Delachaux) do
ve lui martonzza lei e poi la 
soffoca di baci e lei col cranio 
rasato e smunta come una 
pazza tenta di fuggire, ma poi 
ripiomba dentro la sua prigio
ne evidentemente paradisia
ca La terza coppia (Mattoide 
Altaraz e Pascal Gravat) è for
se la più folclorica quella che 
potrebbe ricordare di più I im
maginifica provenienza messi
cana di Labus e una danza pn-
mitiva risolta però in modo ur
bano in una schizofrenia di 
passi spregiudicata ali inizio 
ma poi vuota di senso Potreb
be sembrare che il partner eli
mini la sua compagna taranto
lata o che tutto insensatamen

te sfoci in una tragedia da sce
neggiata Inequivocabile e in 
vece I ultimo, folgorante pas 
so a due 

Lei (Munel Boulay) è una 
bellissima v-rago rossa tutta 
presa da se stessa dalla cultu 
ra del suo corpo che si rivele
rà anche psicologicamente 
ambiguo, bisex Lui (Robert 
Seyfned) è un tenerone roton
do con i baffi per nulla danza 
lore nell aspetto che si conce
de a tutti i capneci della sua 
perversa padrona E alla fine 
verrà brutalLzato sodomizza 
to, definitivamente sottomes 
so Destino di questi tempi do
minati da un inarrestabile au 
lontansmo femminile7 

In realta, i quattro passi a 
due dello strano psicologo 
Labus sono sufficientemente 
aperti perche sia lo spettatore 
a decidere una sua linea di let
tura Le scene di Leo Stan 
dard semplici drappi talvolta 
troppo semplicistici non lo 
aiutano mol o La musica del 
fedele collaboratore di Gallot
ta Henri Torgue questa volta 

fornisce solo qualche goccia 
di senso in pai Dunque è la 
danza a contenere tutto in una 
forma già assai matura leviga 
tissima eppure qua e la lieve
mente stanca rispetto ad 
esempio ali inventiva strato 
sfenca del penultimo lavoro 
di Gallotta, les Louves et 
Pandora (che presto divente 
rà un film) Ma sono sottigliez
ze rispetto ali intelligenza del 

la costruzione Senza contare 
che come di solito, Gallotta 
firma la sua opera, qui con 
due entrate 

Nella prima fa gesti tutti la
biali e di bocca, nella seconda 
si scatena alla rinfusa, magro 
guitto scherzoso con gli oc
chiali Così sarà chiaro a tutti 
che la sua piece è solo frutto 
di ellcrvescente, contempo»-
neissima fantasia 

Verso la Conferenza meridionale delle donne comuniste 
Incontro promosso dalla Sezione femminile 

e dalla Commissione meridionale del Pei 

Bari, 7 aprile 1988, ore 9.30, Hotel Jolly, via G. Petroni 

Il Sud delle donne 
Lavorare e vivere in libertà: fatti, possibilità, progetti. 

ore 9,30 
Apre i lavori 
Marialba Pileggi 

Introduce 
Alberta De Simone 

ore 18 
Conclude 
on Livia Turco 

ut 
***** 

Intervengono 

Ada Becchi Collidè 
M Chiara Bisogni 
A Maria Bonifazi 
Alida Castelli 
Luisa Cavaliere 
Franco Chiarello 
Luigi Cogodt 
Elena Cordoni 

Simona Dalla Chiesa 
Marisa De Cristofaro 
Annalisa Diaz 
Angela Francese 
Gianni Garofalo 
Mirella Giannini 
Francesca Izzo 
Gigliola Lo Cascio 
Anna Maria Longo 
Marta Nicolinì 

liana Perellì 
Marcella Pompili 
A Maria Rivirilo 
Ersilia Salvato 
P ima Sanm 
Mario Santostasl 
Giacomo Schettini 
Renate Siebcrt 
Valeria Spagnuolo 
Manica Tavernlni 

i'" • 261 
'Unità 

Domenica 
3 aprile 1988 



"SCIENZA E TECNOLOGIA 

Studiare 
il dima 
perforando 
l'Antartide 

Una trivellazione in Antartide profonda quattro chilo
metri e mezzo fino a raggiungere la base rocciosa del 
fondo ci fornirà una registrazione dettagliata, anno per 
anno, del cambiamento climatico globale da cinque-
centomila anni fa fino al nostri giorni. E un progetto 
della divisione antartica del governo australiano, che 
dovrebbe essere realizzato con un supertrapano di lab-
bricazione danese, già utilizzato in Groenlandia. All'ini
zio verrà perforata per 1200 metri la cupola di Law, una 
località che dista cento chilometri dalla base antartica 
australiana, poi, se lutto andrà bene, si proseguirà lino 
alla base rocciosa, per raggiungere la quale si pensa che 
ci vorranno circa dieci anni. 

Il computer 
per disastri 
ambientali 

Un potente sistema infor
matico realizzato nei labo
ratori di Los Alamos, negli 
Stati Uniti, servirà a «go
vernare» le situazioni di di
sastro ambientale sia naturali, come la catastrofe del 
lago di Cameroun, dove morirono asfissiate 1700 perso
ne, sia provocate dall'uomo, come la tragedia di Bo-
phal, che registra duemilaottocento morti. Il sistema è 
In grado di formulare previsioni su cosa accadrà dopo 
12 pre dal disastro, e come, ad esempio una nube tossi-
ca,tsl sposterà nel raggio di un centinaio di chilometri. 
L'obiettivo principale è di poter far funzionare II sistema 
ai personal computer da istallare in uffici periferici delle 
zòne a rischio, per aiutare le autorità locali in caso di 
disastro. 

K*^S 

Come sarà 
il treno 
sotto la Manica 

Avrà nursery sale da tè e 
ristoranti e correrà notto 
La Manica a 300 chilome
tri orari: questo, nel 1993. 
Il progetto prevede una 
(lotta di 40 convogli che collegheranno Parigi, Londra e 
Bruxelles in meno di tre ore per percorso. I treni avran
no un sistema di condizionamento dell'aria molto sofi
sticato, uffici di dogana a bordo per snellire le procedu
re burocratiche ai confini, e sedili come quelli degli 
aerei. 

Francia, 
slcropositlvità 
e gravidanza 

Sulla base di uno studio ef
fettuato dal professor 
Henrion in Francia, nel 
1987, ogni giorno due don
ne sieropositive hanno da
to alfa luce un figlio. Ed ogni giorno due donne sieropo
sitive hanno interrotto la gravidanza. Il professor Hen-
rioq ha raccolto questi dati con rilevamenti in duecen
tootto reparti maternità, sia in strutture pubbliche che 
private. Sono stati presi in esame 274.647 parti, e cioè 
più di un terzo di quelli che si sono verificati in Francia 
lo scorso anno. 

Peptidi 
delle api 
e memoria 

Bendo venerei scorso que-
Trancesi però hanno fatto 

Nonostante gli studi sulla 
memoria siano molto se
guiti e durino ormai da de
cenni, su di essa si sa an
cora ben poco, come for
se I lettori avranno capito lei 
sta pagina. Alcuni scienziati 
un esperimento curioso: estraendo dal veleno delle api 
un peptide ed iniettandolo in animali superiori, hanno 
scoperto che II peptide modifica profondamente la 
struttura cerebrale. Quantità minime del peptide, infatti, 
rimangono nel cervello dell'animale per settimane. 1 
ricercatori ora pensano di poter affermare che anche la 
memoria è dovuta alla presenza di peptidi che riescono 
a restare legati ai neuroni per lungo tempo. 

NANNI RICCORONO 

Allergie, un convegno a Pisa 

Malattie di primavera 
sempre più diffuse, 
ma la genesi è un rebus 
! CRISTIANA TORTI 

I H FISA Otto persone su 
cento soffrono di allergie re
spiratone, quattro di asma. 
t'inquinamento atmosferico -
è cerio - ha latto aumentare 
queste malattie negli ultimi 
anni Pericolose anche le oc
cupazioni che espongono a 
fostanze nocive. Un conve
gno organizzato a Pisa dal 
Cenlro per lo studio dell'asma 
e delle allergopatie tira le fila 
su diagnostiche, terapie, pre
venzione. 

I! raso più strano è forse 
durilo di una giovane signora 
cho ha avuto un attacco d'a
sma dopo un bicchiere di 
bianco Ma non è impiegabi
le. il bisolfiio di potassio, ad
ditivo molto usato nel vino, 
può provocare una reazione 
allergica in soggetti predispo
se e scatenare un broncospa

smo. Non si contano poi gli 
attacchi causati dall'aria non 
proprio pulita che respiriamo 
o dal fumo, o anche solo da 
uno sforzo fisico che sollecita 
gli atti respiratori e l'epitelio 
bronchiale. Non è allegra la 
situazione nelle fabbriche. Le 
vernici poliuretaniche (ì casi 
sono riportati dal gruppo di 
studio di Ancona), le polveri 
nell'Industria del legno (in To
scana, per esempio), della ce
ramica (casi studiati a Napo
li), le sostanze chimiche nelle 
Industrie farmaceutiche sono 
cause di riniti e asma, E poi ci 
sono le numerose allergie ai 
pollini, ormai in arrivo (grami
nacee nel centro-nord, parie-
tana nel sud). O alla polvere e 
agli acari che la popolano (Il 
dermalophagoldes). Insom-

. L educazione al virus 
Viaggio nella clinica Whitma Walker, 
il rifugio dei sieropositivi 

.La prevenziorie 
Tra le altre cose, anche un pomo 
video sul «safe sex» per gay 

D sesso contro l'Aids 
•ta WASHINGTON. «Non è 
bello che sia io a dirlo, ma la 
verità: in mancanza di meglio, 
l'unico vaccino sono io». 
George Swales allarga le brac
cia. Grande, grosso, nero e 
sorridente, si considera scon
fitto ogni volta che, nella capi
tale degli Stati Uniti, qualcuno 
viene infettato dal virus del
l'Aids. Perché George Swales 
fa un mestiere piuttosto nuo
vo, ma che è diventalo crucia
le: l'esperto di «Aids educa
tone Dirige il dipartimento 
Informazione e prevenzione 
dell'Aids alla Whitma-Walker 
Clinic di Washington, E una 
cllnica fondata quindici anni 
fa come centro di self-help 
medico per gay « lesbiche. 
Adesso, con «dilagare dell'e
pidemia di Aids, «Ila Whitma-
Walker hanno cominciato • 
giocare a lutto campo: dal 
prendersi cura dei malati ter
minati alla prevenzione. Swa
les coordina la difesa, in mo
do tutt'altro che convenziona
le. Gli uomini gay non sono 
attratti dal sesso sicuro, molti 
atti vietati e preservativo sem
pre? La Whitma-Walker ha 
prodotto per loro un pomo-
video che esalta - e descrive 
In ogni dettaglio, con l'ac
compagnamento di musica 
rock - le gioie deli-hot safe 
sex», Il sesso sicuro ma bol
lente: tre minuti e mezzo per
fetti per la programmazione, 
mescolati agli altri video, dei 
gay-bar, 

L'infezione si moltipllca nel 
sottomondo urbano del tossi
codipendenti e della prostitu
zione, maschile e femminile? 
Come In un film americano 
d'azione, Swales addestra e 
manda per le strade squadre 
di ex drogati, ex prostituii e 
lucciole che hanno smesso: 
avvicinano, parlano, danno 
consigli e informazioni, offro
no l'assistenza della cllnica. 
Gay e etero, bianchi e neri, 
lutti accomunati dalla psicosi 
dell'Aids, si precipitano alla 
Whitma-Walker a fare II test 
perche II costa poco (20 dol
lari; ma chi non può non paga 
nulla). Anche chi risulta nega
tivo ha del problemi: dubbi sul 
suo passato, incertezze su co
me si diffonde il contagio, 
semplici paranoie. Chiunque 
senta il bisogno di fare il tesi 
ha bisogno di consigli, è il 
motto della cllnica. Anche I 
sieronegativi vengono convo
cati per una seduta con un 
esperto, medico-psicologo, 
che gli spiega come arrestar
lo. Se è risultato positivo, gli 
viene offerto di essere presi 
sotto l'ala della Whitma-Wal
ker, entrare in gruppi di soste-
Sno, ottenere assistenza me-

Ica e consulenze legali, 
Non è l'unico esempio del 

genere negli Stati Uniti. A San 
Francisco, dove c'è una co
munità gay numerosa e politi
cizzata, sono state organizza
te campagne di educazione, 
prevenzione, e propaganda 
del «sale sex» (hanno contri
buito anche i ristoranti cinesi 
della città, che nel biscotti 
della fortuna di fine cena, al 
posto delle previsioni per il fu
turo, contengono un con
doni). E, in pochi anni, il tasso 

ma, un esercito di gente che 
respira male, soffre, ha biso
gno di cure e non è in grado di 
lavorare per lunghi periodi. 
Una «malattia sociale» che 
colpisce otto persone su cen
to ed è in aumento. La genesi 
dell'allergia - risposta difensi
va abnorme dell'organismo -
è ancora un rebus. Si sa che in 
genere ha base ereditarla, e 
che II meccanismo può atti
varsi dopo un periodo di 
stress o una prolungata espo
sizione a sostanze allergizzan
ti. 

Che si può fare? Ottimi ri
sultati dà la terapia preventiva 
con sodio cromoglicato che 
blocca la reazione di edema e 
costrizione. Usato da quasi 
venti anni, questo farmaco fu 
scoperto da Roger Artounyan, 
pneumologo di fama mondia
le, che lo sperimentò su se 
stesso, sofferente anch'egii 
d'asma. 

d'infezione * sceso del 27*. A 
New York, Il centro Gay Men's 
Health Crlsls ha programmi di 
educazione e assistenza; ma 
viene criticato perché si rivol
ge esclusivamente agli omo
sessuali, solo a quelli di Man
hattan, tagliando fuori alili 
malati e altri gruppi a rischio. 
Anche alla clinica gemella di 
Washington, obiettano che è 
un atteggiamento •riduttivo e 
pericoloso». E basta andare 
alla Whitma-Walker a piedi 
per capire come mai sono co
si sensibili agli altri gruppi a 
rischio. Si trova a Shaw, la zo
na «brutta» del centro cittadi
no. 

Transazioni spacciatore-
cliente ad ogni angolo di stra
da, negozianti che consiglia
no al forestieri di affrettare il 
passo perché qualcuno II se
gue, prostitute in giro Un dal 
primo pomeriggio. Chi riesce 
ad arrivarci incolume, si trova 
davanti una palazzina vittoria
na di mattoni gialli, guarnita 
da un'insegna retro. Entran
do, si tratti con un usciere co
scienzioso, che smista visita
tori e pazienti, risponde al te
lefono e controlla che nessu
no faccia man bassa nella ce
sta dei preservativi omaggio. 
L'atrio trabocca di depliant 
dai colori attraenti che spiega
no come evitare l'Aids. Ce ne 
sono per gay, per losslcodi-

Dai video-porno per spiegare il «ses
so sicuro ma bollente», alle squadre 
di ex tossico dipendenti ed ex prosti
tute mandate per la strada a spiegare 
come non prendere l'Aids, alle case, 
all'assistenza legale, i programmi 
«adotta un paziente» per chi si è am
malato: alla Whitma-Walker Gay Cli

nic di Washington non possono far 
tutto ma fanno di tutto. Negli Stati 
Uniti, iniziative come queste si stanno 
rivelando essenziali (ed effettive) per 
ridurre la diffusione del virus. I loro 
nemici: lunghi anni previsti prima di 
avere un vaccino, e tutti quelli che si 
sentono intoccabili. 

pendenti, per eterosessuali 
bianchi, per eterosessuali neri 
(includono un preciso mes
saggio per quelli colti dal pa
nico: 'Siate scrupolosi, non 
siate ridicoli»); in inglese e In 
spagnolo; per adolescenti e 
per operatori sanitari. Clima 
didattico e ottimista. Che sfu
ma appena saliti al secondo 
piano. Dove si viene accolti 
da una bacheca con le foto 
dei pazienti della Whitma-
Walker morti nell'ultimo an
no. Sono più di 120. Tra I quat
tro piani, un gran viavai, gente 
apparentemente di buon 
umore, ma che visibilmente fa 
un certo sforzo per restare al
legra. Per resistere alla tensio
ne, c'è chi passa intere mezze 
ore In stato di trance per iso
larsi da quello che gli succede 
intomo. E chi si porta al lavo
ro l'orsacchiotto di pezza di 

MARIA LAURA RODOTÀ 

quando era piccolo. A volte 
mi stupisco anch'io di quanta 
gente si dia tanto da fare qui, 
nel tempo libero, e gratis, 
confessa Swales, 

I volontari, in buona parte 
medici, psicoterapisti, avvo
cati, sono più di un miglialo. 
Senza di loro, lo staff che la
vora a tempo pieno, 47 perso
ne, più altri 20 part-time, non 
ce la farebbe. E 300 persone 
(tra cui un'ottantina di donne) 
hanno scelto di far parte del 
•buddy program», certamente 
l'iniziativa più faticosa e ten-
alogena messa in cantiere dal
la clinica. Ogni volontario si 
impegna ad «adottare» un ma
lato di Aids: lo vanno a trova
re, quando sta male sbrigano 
le sue pratiche per ottenere 
contributi e pagamenti delle 
spese mediche, lo visitano in 
ospedale.Un impegno nobile, 

ma spesso insostenibile. Rac
contano ragazze il cui «bud
dy» è morto il mese scorso: 
•Non so se potrò rifarlo. Ho 
assistilo a sofferenze Inimma
ginabili. La prospettiva di mo
rire rendeva il mio "buddy" 
amaro e aggressivo, ed è ov
vio. Ma negli ultimi mesi è suc
cesso il peggio: anche II suo 
compagno si è ammalato, 
nessuno del due era più auto
nomo. Lui era diventato cie
co, per giorni non sapeva né 
chi era né dov'era». «Sono 
esperienzediflicili. Noi racco
mandiamo di farlo una volta 
sola, o di passare lunghi perio
di tra un "buddy" e l'altro», 
dice Swales. Per I malati Aids, 
la clinica ha una serie di 
•group houses», casa per 
quattro-cinque persone, e una 

galazzina ad appartamenti. 
alo per chi, causa Aids, è sta

to sfrattalo, o non è più In gra
do di pagare l'affitto. E lo 
sfratto è solo una delle discri
minazioni quasi automatiche 
che sperimenta chi si ammala. 
Gli avvocati della Whitma-
Walker stanno lavorando per 
ottenere centinaia di risarci
menti per gente licenziata e 
contribuii statali alle spese 
mediche. 

Non sono gli unici proble
mi. Ci sono anche le paure di 
chi non sa bene come si pren
de l'Aids, o teme di essere sta
to contagiato. Per questo, la 
clinica ha un «telefono Aids» 
che riceve parecchie migliala 
di chiamate ogni mese. «No, 
se un sieropositivo cucina per 
voi, è molto difficile che vi tra
smetta il virus», «no, si può 
usare senza pericolo lo stesso 
gabinetto», «no, le spiego co
me può fare con il suo par
tner», si sente rispondere. Le 
telefonate si accavallano. Ma 
le Iniziative in cui alla Whitma-
Walker sperano di più sono, 
chiaramente, quelle di pre
venzione dell'Aids. I program
mi per chi è coinvolto nel 
mondo della droga o della 
prostituzione, quelli affidati 
agli •specialisti» redenti, stan
no cominciando a funzionare. 
Meno bene di tutte, stanno 
andando quelle per i gay che 
si prostituiscono. «Sono i me
no ricettivi», racconta Swales. 
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Disegno di Mitra Dlvshali 

«Spesso hanno taglialo I ponti 
con tutto e con lutti, non vo
gliono ascoltare raccomanda
zioni ragionevoli». 

Come un altro gruppo del 

§ay è quello con i più alti lassi 
I sleroposltlvità In America: i 

gay tra i 30 e i 40: «Sono di
ventati adulti negli anni 60 o 
70, nel periodo del sesso faci
le, casuale, con dozzine di 
partner. I più giovani stanno 
stare in coppia. Ma per i più 
grandi, abbiamo creato dei 
gruppi di incontro per spiega
re non solo il sesso sicuro, ma 
anche e soprattutto come cor
teggiare, aspettare, stare In 
due, prendere degli Impegni. 
Ci si vede in pochi con un 
esperto, e ogni due o Ire mesi 
organizziamo del forum per 
raggiungere più gente possibi
le». Swales, In compenso, 
sembra molto soddisfatto del
la risposta dei detenuti. «I! 
guaio è che, almeno ufficial
mente, non possiamo dare 
preservativi in carcere», si la
menta. Voti bassi, Invece, per 
gli ispanici di Washington: 
•Un po' è la religione, un po' è 
l'obbligatoria noncuranza del
la cultura "macho", un po' A 
la piaga della droga; ma I no
stri volentari che parlano spa
gnolo incontrano parecchie 
resistenze. 

Inaspettatamente, si stanno 
dimostrando aperte molte 
chiese protestanti, anche fon
damentaliste. «Se ci si limita 
alla realtà dei fatti, e non si 
danno giudizi di merito suite 
pratiche sessuali, ma solo pre
scrizioni, va tutto b erte. GII 
episcopali ci hanno perfino 
regalato una casa». La cllnica 
ha uno «spealwr's bureau», 
una lista di persone che vanno 
a parlare di Aids dovunque II 
si inviti. Il Comune di Washin
gton (che è uno dei principali 
finanziatori della Whitma-
Walker. che però si regge so
prattutto sulle donazioni del 
privali) ha stipulato un con
tratto per lezioni nelle scuole 
e addestramento del persona
le sanitario: vannos parlare 
medici e psicologi. «Ma noi 
cerchiamo sempre di sceglie
re lo speaker più adatto al
l'ambiente. In una chiesa, per 
esempio, può esaere rassicu
rante una vecchietta dal ca
pelli bianchi. Ma l'urgenza di 
informare il prima possibile ci 
fa lavorare tutti, a tutte le ore. 
Poco tempo fa, ho passato 
tutta la notte a discutere con i 
poligrafici del Washington 
Post, Venivano a farmi do
mande durante le pause», 

Se per i gay il problema è 
convincerli che il sesso sicuro 
non è noioso, le difficoltà 
maggiori, si preoccupano alla 
clinica, si incontrano quando 
si cerca di convincere che 
non sono invulnerabili gli ap
partenenti a una delle catego
rie più sessualmente attive: ali 
uomini eterosessuali tra i 2 0 e 
i 40. «Preferiscono rifugiarsi 
nelle barzellette, prendere le 
distanze dai gruppi a rischio. 
Camberanno atteggiamento, 
lo so; purtroppo lo camole-
ranno tra qualche anno. Nel 
1991, quando ci saranno cen
tinaia di migliaia di malati. E 
quando ogni americana co
noscerà qualcuno che ha 
l'Aids». 

La prossima speranza è la proteina CD4 
• B «Da quando il Cd-4 è stato identificato 
come una componente essenziale del recetto
re della superficie cellulare per l'Hiv - scrive su 
Nature il dottor Robin A. Welss, dell'Instiate 
of Cancer Research di Londra - è cominciato 
uno degli studi più Intensi che mai siano stati 
condotti su un recettore. Ora cinque lavori, 
uno su Science e quattro su questo numero di 
Nature, dimostrano che una forma solubile del 
Cd-4 può bloccare l'infettività del virus. Speri
mentazioni cliniche sono già state program
mate negli Stati Uniti». 

•Il trasferimento e l'espressione del gene del 
Cd-4 nelle cellule umane conferma la suscetti
bilità all'infezione da Hlv. Anticorpi monoclo
nali diretti contro la proteina Cd-4 bloccano il 
sito di legame dell'Hiv e la susseguente infe
zione». 

Cerchiamo di capire meglio questi comples
si meccanismi. Due approcci al problema sem
brano promettenti. Il primo, messo a punto dal 
gruppo di A. G. Dalglelsh, si avvale di un bom
bardamento di anticorpi monoclonali contro il 
Cd-4. Ottenuti tutti dal clone di una singola 
cellula (clono in greco significa «germoglio») i 
monoclonali si presentano come una progenie 
di anticorpi identici e specifici. Ed ecco la rea
zione deUJDmanlsmo: una produzione di altri 
anticorpi wKplementari al primi e con la stes
sa struttura del Cd-4. Il virus dell'Aids si leghe
rebbe a questi falsi recettori anziché interagire 
con quelli veri; avremmo cosi fornito una ser-

C'è una piccola luce nel tunnel del
l'Aids ed è la proteina situata sulla 
superficie delle cellule immunitarie 
T-4 o helper: quelle attaccate dal virus 
Hiv. Battezzata Cd-4, la proteina fun
ziona da recettore per l'ingresso del 
virus nella cellula. In altre parole è 
come una serratura alla quale il virus-

chiave si adatta perfettamente. E se si 
provasse a bloccare questa serratura? 
Riviste scientifiche come Nature e 
Science manifestano un certo ottimi
smo. Un invito alla prudenza viene 
invece dal professor Elio Guido Ron-
danelli, direttore della cattedra di In-
fettivologia dell'Università di Pavia. 

FLAVIO MICHI UNI 

ratura falsa in tutto simile a quella autentica, 
con il risultato di impedire l'ingresso dell'Hiv 
nelle cellule T-4 del sistema immunitario. È 
come se un aereo, attaccato da un missile, 
disseminasse falsi bersagli sulla propria scia in 
modo da ingannare il missile nemico. 

L'altra strada è quella seguita da quattro la* 
Doratori di cui tre statunitensi e uno svizzero, al 
Basel Institute of Immunology. In questo caso 
la procedura è più semplice. La proteina Cd-4, 
ottenuta con le tecniche dell'ingegneria gene
tica e resa solubile, viene inoculata diretta
mente, si lega al recettori virali saturandoli e li 
rende ciechi. Il risultato dovrebbe essere lo 
stesso: bloccare l'ingresso dei virus, impedire 
che la sua «chiave» possa entrare nella «serra
tura» della cellula immunitaria. 

E a questo punto che sorgono i primi inter

rogativi. «La proteina Cd-4 - osserva «Tempo 
Medico» - è infatti al centro dell'organizzazio
ne della risposta immunitaria normale. Ma
scherarla con anticorpi diretti contro di essa o 
"accecare" le cellule coinvolte nella risposta 
immune con la presenza di proteina libera in 
circolo può indurre uno stato di deficit immu
nitario importante». 

Il secondo Interrogativo deriva dal fatto che 
sino ad oggi sono stati condotti soltanto espe
rimenti in vitro, «e noi sappiamo - osserva il 
professor Rondane!!! - che la traduzione delle 
implicazioni di tipo sperimentale alla terapia 
dell'organismo umano è sempre molto com
plessa». 

Non solo. Rondanelli riferisce che il suo 
gruppo sta terminando, insieme al team di Ro
bert C. Gallo, delle ricerche Importanti, ricche 

di fatti anche Inediti. «Il problema dell'Aids -
spiega Rondanelli - non è solo di tipo recetto-
riale. Già da tempo abbiamo potuto osservare 
che II virus penetra anche al di fuori del recet
tore Cd-4. Questo accade perché tutte le cellu
le capaci di attivarsi come macrofagi fagocita
no l'Hiv, possono trasferirlo nel vari organi e 
parenchini e soprattutto nelle stesse cellule 
T-4». 

•Queste ricerche di microscopia elettronica 
- continua il professor Rondanelli - che noi 
conduciamo da ben cinque anni, stanno atri-
vando adesso a una conclusione. Benché II 
Cenlro sia a livello intemazionale, abbiamo 
chiesto con molta umiltà la collaborazione e II 
parere di Robert Gallo. Siamo infatti di fronte a 
un fatto importante, che sposta completamen
te l'interpretazione del meccanismo attivalo 
dal virus nella sua prima fase, quella dell'ap-
proccio alle cellule. Abbiamo delle fotograne 
di una chiarezza estrema che rappresentano 
una novità assoluta, lo credo tuttavia che oc
corra ancora molto lavoro, e soprattutto pru
denza, serietà e rigore prima di annunciare del 
risultati definitivi». 

E tuttavia, nonostante la comprensibile cau
tela di clinici che combattono contro l'Aids 
ogni giorno sul campo, resta il latto che per 1* 
prima volta, nella terribile storia della malattia, 
si inlrawede questa sia pur piccola luce. I pros
simi mesi diranno se è una luce destinata a 
spegnersi o ad aprire un capitolo di speranza. 
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Villa, autore del t ino gol del Bologna 

ARBITRO: Patrona di Torino 7 
MARCATORI: OSE' Mrron.ro, 
01 71'Meroecril, Hl'84' Villo 
MWTITUIWWt Toronto: 28' 
PouM 11,6) por TovorWi, al 28' 
Ptocl li.v.1 por QrkMII. SS' Cevo-
•erl (o.v.1 per Cusln: Bologne: 77' 
Queggiotlo 16,6) par Morronoro 
AMMONITI: ottoni. 
MPW.M: nooouno 
ANQOU: « o 2 por* Bologne 
•MTTATORI: SOmlle circo re
cord d'Incocco ologkmolc 
NOTE: «torniti di oob) tempere-
tura Dillo m tribuni un continolo 
ci oupportor botognoii. 

De Vhte «olio davanti alto porte 

lì'Marocchi riceve palio In area e lira a porta vuota: Serra in 
extremis salva in angolo, 
26* la prima vera azione del Taranto: bellissima combinazione in 
contropiede De Viiis-Paolucci che viene sleso al limite dell'area. 
Batte la punizione Dalla Costa e II suo tiro sfiora il palo. 
9V il Taranto si la minaccioso e si Illude: prima Paolucci sbaglia 
l'ultimo passaggio, poi De Vitis colpisce male e debolmente il 
pallone ad un metro dalla porla, 
63' contropiede rapidissimo. Poli viene lanciato da Uarocchi sulla 
sinistra, resiste ad una carica, entra in area e viene sleso da Serra. 
Rigore netto: batte Marronaro, centrale, ma spiazza lo stesso il 
portiere. 
TT pasticcio inaudito della dilesa JOnica: si inserisce Uarocchi, 
migliore in campo, « trafigge Spaginilo in uscita, 
84' triangolazione Villa-Marocchi-Villa che lira dentro l'area, di 
precisione, all'angolino sinistro. Per il Bologna è testa grande, e 
Maifredi è contento come... una Pasaua. 

La Lazio è piccola. 
ha la statura di «Nanu» 

o-o 
uno LECCE 
6,6 Mota • Tarmo 
• Marino « Mosto» 
• « m o n e * Sveni 
7 No • Enzo 
6,6 Eogoolto a Parano 
• KKMMiaUmloo 
6 Bovino 
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ARBITRO: O'Elli di Sitano 

SOSTITUZIONI: Ulto, 76' Ce
co (6,61 por Plecedde, «0' Rino-
Io liv) por Muro: Lecco, 76' Per-
«tallo IBI por Borboo, 8 1 ' Levento 
(ov| por Marlero. 
AMMONITI: Morino. Umido, 
Eopoclto, Borboo. 
MPUUM: nooouno. 
ANQOU: S c i por lo Urto. 
BPITTATORI: 48.892 (di cui 
« 8 1 6 abbonotll por un intona 
compliMlvo di 824 milioni 14ml-
lo lire. 
NOTI: cMo coperto, terrena in 
buone eonditlonl. 

G IUL IANO A N T O O N O U 

BB*! ROMA. Che vale control
lare la partita per buoni tre 
aitarti dei 90 minuti se poi non 

concretizza? Lazio-Lecce 
doveva essere uno «pareggio 

Per la serie A, ma Galderisi 
ha trasformata in una sagra 

degli errori, E si che «Nanu», 
appena venti mesi fa, era il 
centravanti titolare della na
zionale campione del mon
do.,, Ma non soltanto lui ha 
•ciccalo» come i'ullimo del 
principianti. Non e andato 
meglio Monelli, eppure la 
pressione non ha fatto difetto 
da parte del blancazzuni. Il 
Lecce di Mazzone era sceso 
all'Olìmpico con II prevedibile 
scopo di portar via Un pareg
gio. Ragion per cui II «cate
naccio» e stato il modulo mes
so in atto fin dall'inizio della 
Sanila. Qualche contropiede 

a comunque messo i brividi 
nella rabberciata dilesa lazia
le. La mancanza dello squalifi
cato Gregucci al centro del re
parto arretrato, ha costretto 
Fascetti a ripescare Acerbis, 
lasciando Caso in panchina, il 
che ha portato a caricare di 
troppe incombenze sia Fin sia 
Esposito. I due non se la sono 
certamente cavata male, ma 
quando l'arco degli attaccanti 
è senza frecce c'è poco da 

tendere la corda. Inoltre il 
Lecce non è II Piacenza. Ter
raneo è stato, infatti, impe
gnato soltanto in occasione 
delle punizioni battute da Mu
ro, per il resto un costruire 
gioco a vuoto, anche se va ri
conosciuto agli ospiti il gran 
merito di aver annebbiato le 
•menti» laziali con un pressing 
asfissiante. Intendiamoci be
ne: I biancazzurri sono stati di
ligenti nel non intasare l'area 
centrale, giostrando per tutto 
l'incontro sulle fasce, mentre 
Marino e Beruatto non si sono 
fatti prendere dalla fregola di 
lanciarsi in avanti scriteriata-
mente. Insomma, una Lazio 
disposta a far gioco, ma che 
contro I guastatori di Mazzone 
ha collezionato soltanto calci 
d'angolo e punizioni 01 sia. 
D'Elia ne ha fischiate ben 43). 

A fine incontro un Fascetti 
torvo non soltanto per il pa
reggio, ma anche per una po
lemica Infinita nei confronti di 
qualche giornalista colpevole 
- secondo lui - di «venire al 
Maestrelli e poi di far scrivere 
ad altri i servizi». Comunque 
non sarebbe disdicevole che 
la società intervenisse per ri
condurre entro i giusti binari 
la questione, magari solleci
tando anche il tecnico ad es
sere meno «rabbioso». 

È Pasqua e la squadra 
di Maifredi obbliga 
il Taranto ad accettare 
il... regalo di tre gol 

Distanziate le altre 
pretendenti: Atalanta 
Lazio e Lecce pareggiano 
mentre spunta il Catanzaro 

Il Bologna è a 37, 
sale la febbre di A 

FERDINANDO DUBLA 

Bea TARANTO. Il caldo sole 
pasquale sulle rive dello Jo
rio porta bene al Bologna 
di Maifredi, ormai lancialis-
simo, e con pieno merito, 
verso la serie A. Forse la 
tranquillità e l'aria sorniona 
che lascia trasparire il team 
telsineo, incute Umori e 
paure nelle squadre che lo 
fronteggiano: ne è un esem
pio questo Taranto, clie ne
gli ultimi tempi aveva fatto 
sperare i propri tifosi di po
ter uscire ben presto dalle 
secche del londo classifica 
e che invece ha mostrato, 
sin dalle prime battute di 
gioco, un eccessivo timore 
reverenziale nei confronti 
dei lanciatissimi bolognesi. 

Nel sonnacchioso primo • 
tempo a cui si è assistito, 
infatti, Pasinato ha schiera

to i suoi in posizione di atte
sa, senza mai affondare un 
colpo, se non su calcio 
piazzato e mostrando tutte 
intere le sue pecche tecni
che ad un Bologna che affi
lava la sua «geometrica po
tenza», in vista del momen
to buono. Qualcosa sembra 
poter accadere nella ripre
sa, quando, ma era ormai 
troppo tardi, i rossoblu {oni
ci hanno tentalo di spostare 
la loro zona di intervento 
più avanti. Ma dopo un paio 
di azioni fallite per la solita 
ingloriosa vena del duo 
Paolucci-De Vitis, i tarantini 
si sono fatti infilare di astu
zia, 

E il 65' e con un rapido 
rovesciamento di fronte Po
li viene lanciato da un onni
presente Marocchi in un 

corridoio lasciato incusto
dito, della difesa pugliese: 
Serra cerca di metterci una 
pezza mail suo fallo è trop
po vistoso e nessuno prova 
a contestare il sacrosanto 
rigore concesso dall'arbitro 
Pairetto. Batte Marronaro 
dal dischetto e Spagnulo, 
che all'andata -si era oppo
sto con bravura salvando la 
propria squadra, raccoglie 
sconsolato il pallone alla 
sua destra in fondo al sac
co. È la chiave di svolta del
la partita: da questo mo
mento il Taranto vede salta
re tutte le sue eccessive pre
cauzioni e, anche se goffa
mente, cerca di arginare il 
dilagare degli emiliani. E 
tutto inutile però, perché 
una volta in vantaggio, bril
lava ancora di più la sma
gliante caratura dei primi 

della classe. E cosi Maroc
chi prima (prova superlativa 
la sua), Villa dopo, implaca
bile nella propria area e in 
quella altrui, chiudevano il 
conto. 

La partita termina con lo 
sportivissimo pubblico pu
gliese (era accorso in massa 
come non mai in questo 
campionato, mobilitando 
tutti i propri tifosi) che ap
plaude a scena aperta Pecci 
e compagni e ricopre di in
sulti ferocissimi (bidoni, bi
doni) i suoi. 

Nubi pesanti si addensa
no sul cielo di Taranto, pen
sare che piovesse era preve
dibile ma dopo una «grandi
nata» così il Taranto può an
che dichiararsi zona sini
strata e fare domanda per 
gli interventi speciali in ca
so di calamità naturali. 

BREVISSIME 

CalderiJl, trattato senti complimenti dal difensori avversari 

L'ex Terraneo salva dna volte 
W grossa occasione per la Lazio: angolo battuto da Muto;* 
colpo di tcstaabotta sicura di Oalderisi che,paò,.lambisct.la 
traversa. ' ( J , , . ^ , 
32' cross di Marlero per Enzo il cui Ilio viene parafo m'due 
tempi da Salaria. 
95' salvataggio di Terraneo su punizione-bomba di Muro. 
SS' Muro smista a Monelli che colpisce di testa, ma Terraneo 
non si lascia sorprendere. 
97* Pin crossa per Savino il cui colpo <Jì testa finisce a lato. 
46' protesta Oalderisi per un presunto tallo in area di rigote 
leccese da parte di Mìggiano, ma D'Elia lascia correte. 
49' liscio clamoroso di sinistro da parte di Galdetisi che da 
buona posizione avrebbe potato battere Terraneo. 
SS' bel tiro di Piscedda che, però, va a lato. 
$T risponde il Lecce con tiro di Vincenzi, correzione di Morte-
ro e palla che picchia contro il palo destro, con Salalia in 
rilardo. Riprende Penane ma il tiro è fiacco e Salaria si vede 
scodellare il pallone fra le braccia. 
69' ancora punizione-bomba di Muro, e ancora una prodezza 
di Terraneo che alza in angolo. G.A. 

Deferito Diaz - Il centravanti della Fiorentina, Ramon Diaz, è 
stato deferito alla commissione disciplinare della Lega per 
aver fatto «dichiarazioni lesive della reputazione del diretto
re di gara accusandolo di parzialità» dopo la partita Sampdo-
ria-Fiorentlna, 

Locateti! et maschile? - Il et della nazionale femminile di atleti
ca, Elio Locatelli, ha smentito le voci su un suo passaggio al 
settore maschile attualmente diretto da Enzo Rossi, uno 
degli imputati nel caso-Evangelisti. 

BOB* mondiale - La Wbc ha autorizzato l'incontro tra i pugili 
messicani Julio Cesar Chavez e José Luis Ramirez per unifi
care il titolo mondiale dei pesi leggeri. 

Ivic lucia 11 Porto? - Divorzio in vista tra Domislav Ivic e il 
Porto. Il tecnico iugoslavo sembra intenzionato a non rinno
vare il contratto che lo lega alla squadra di Lisbona. 

«Gran NaUooal» - Oggi all'ippodromo di Aintree in Inghilterra 
si corre la 150* edizione del «Gran National», la più prestigio
sa delle corse ad ostacoli. Tra i favoni! «Leon ar Argaidh» e 
«West Tip». 

Pallanuoto azzurra - Dopo il pareggio (7-7) nella gara d'esor
dio a Boston la nazionale italiana di pallanuoto nel corso 
della sua tournée statunitense-cubana ha incontrato altre 
due volte gli Usa. Alla Brown University il «settebello» azzur-

^ ro«èimi^flp<!r9-8;»ll«IJ^NayalAcadernyhapersoper 
¥ r a ^ MolaiiMeCtnopen» - Incontro Matarrese-Campana 
j ^ J ^ L f a o r i l e r^djocjitere I problemi legati allo sciopero T minacciato dalla Associazione calciatori per domenica 17 

aprile. 
«Poppi» aojnalUleata - La squadra del Poppi (campionato di 

seconda categoria) è stata squalificata per cinque giornate 
in seguito agli episodi di intolleranza da parte dei 15 gioca
tori della squadra nei confronti dell'arbitro, Gli incidenti si 
sono yerificati'nel corso dell'incontro Chiusi Verna-Poppi 
del 20 marzo scorso. 

«Vtvlclttà» trasloca - La manifestazione podistica «Vivicittà», 
in programma il IO aprile si ripresenta ad Ancona per la sua 
quinta e forse ultima edizione. Gli organizzatori, Uisp e Do
polavoro ferroviario, stanno esaminando le offerte che sono 
state avanzate da Pesaro e Ascoli Piceno interessate a patro
cinare la manifestazione. 

Pallanuoto Jr. - L'Italia ha perso contro la Germania ovest (9-7) 
la prima partita del Tomeo esagonale di pallanuoto per 
nazionali juniores che si svolge a Zagabria, in Iugoslavia. 

Berletta-Udinese I r f H 
BARLETTA: Savorani; Ferrazzoli (46' Lancino, Giorgi; Maglio-
cavallo, Guerrini, Soldini; Butti (80' Fioretti), FusinT, Clpriani. 
Pileggi, Scamecchia. 
UDINESE: Brini; Galparoli, Rossi; Righetti, Bruno, Tagliaferri; 
Manzo, Firicano, Russo (80' Chierico), Dossena, Calfarelll (33 : 
Vagheggi). 
Arbitro: Fabbricatore di Roma. 
Marcatori: 26' Butti, 40' Dossena. 
Spettatori: limila circa. 

Brescia Bari 2-0 
BRESCIA: Bordon; Testoni, Manzo (85' Branco); Mlletl, Chiodi- j 
ni, Argentesi; Turchetta, Bonomettl (82' Luzardl), Iorio, Zorn- " ' 
to, Mariani. 
BARI: Marnimi; Loseto, De Trizio; Lup 
Cucci; Ferrane (72' Laureri), Maieliaro, I 
di. 
Arbitro: Comieti di Forlì. 
Marcatori: 80' Iorio, 90' Mariani. 
Spettatori: I Ornila circa. 

>, Carré» (81' NMI), 
ideout, Cowans, Bron-

Genoa-Cremonese 1-1 
GENOVA: Gregori: Torrente, Trevlsan: Pecoraro, Caricala,. ' 
Scanziani; Rorella (46' Ambu), Agostinelli, Manilla, Eranio, Si- ? 
gnorelli F. > 

REMONESE: Rampulla; Garzili!, Rizzarti; Piccioni, Montarla- i 
no, Galletti; Lombardo, Avanzi (89' Gualco), Pelosi, Bencina, ; 
Chiorri (60' Merlo), i 
Arbitro: Luci di Firenze. -, 
Marcatori: 69' Pelosi, 75' Signorelli F. , 
Spettatori: I2mila circa. ' 

Modona-Atalanta 1-1 
MODENA: Ballotta; Bellaspiga, Tononi; Costi, Vignini, Coir» 
neo; Montesano, Masolini, Sorbetto (88' Rabidi), Bergamo, 
D'Aloisio. , . i 
ATALANTA: Pioni; Rossi, Gentile; Fortunato, Progna, SarvadqrA 
(S1 ' Consonni), leardi, Nicolini (86' Barcolla), Bonetti, Comp»: 
fino, Carlini. i . 
Arbitro: Arnendolia di Messina. > ', 
Marcatori: 35' Montesano, 57' Bonetti. , 
Spettatori: 9mila circa. 

Padova-Areso l-*' 
PADOVA: Benevelli; Donati, Tonini; Piacentini, Da Re, Ruftini; 
Zanin (84' Russo), Casagrande, Longhi, Desolda (60' Simon!-
ni), Mariani. 
AREZZO: Orsi; Minoia, thearbone; Mangani, Rondini, Bellone-
de (22' Sereni); Allievi (75' Nappi). Dell'Anno, Tovalieri, D e 
Stefanis, Ruotolo. 
Arbitro: Casarin di Milano. 
Marcatore: 80' Rufflnj. 
Spettatori: 13mila circa. 

Piacenza-Parma IMI 
PIACENZA: Bordoni; Marcato, Colasante (84' Tomasonl); Bor- * 
loluzzi, Gentile, Venturi (61' Simonetta); Madonna, TesìarioH, ' 
Serioli, Roccatagliata, Manchetti. 
PARMA: Cervone; Gambaro, Apollonl; Fiorin, MìnotU. Cartoni: ' 
Turrini, Sala, Osio (83' De Nicola), Zannonl, Baiano (67' Putto). ' 
Arbitro: Quartucclo di Torre Annunziala. , , ,, 
Spettatori: 7.500 circa. . ,"j*l 

Sambemdettese-Catatiiaro 1-2 
SAMBENEDETTESE: Ferron; Sartarelli, Andreoli; Ferrili (50' E 
Sinioaglii). Bronzini, Santoni: Mandelll. Galasii, Pironi, Imam 
t o ( § r Cartelli). Favini, . . . %fr' . 
CATANZARO. Zunlco: Corino, Rossi; Costantino, Cajdgw., . 
Masi; Cristiani, Jacobelli, Soda (75' Caramelli), Bongìornl,T» ' 
lanca (65'Borrello). ,' ' 
Arbitro: Baldas di Trieste. , , 
Marcatori; 29'Masi, 40'Rossi, 78'Pirozzl. ' „ 
Spettatori: 6mila circa. * -

•ete-ft 

Triestina-Messina Hr 
TRIESTINA: Cornila; Costantini, Orlando; Dal Prà (83' Polonia),, 
Cerone, Biagini; Bivi, Strappa, Cinello (70' Di Giovanni), Cautlo, 
Papais. 
MESSINA: Nieri; pi Chiara, Doni; Gobbo (60' Manari), Petit!!. 
Damonio; Schìliac! S., Di Fabio, Leida, Catalano, Mqsslnì. 
Arbitro: Longhi dì Roma.' ' * \ 
Marcatore: 33' Bivi. • 
Spettatori: 6mila circa. < « 

Totocalcio 

I «tredici» 
vincono 
31 milioni 
CONCORSO N. 92 del 2-4-99 

BARLETTA-UDINESE X 

BRESCIA-BARI 1 
0EN0A-CREMONESE X 

LAZIO-LECCE 

MOOENA-ATALANTA 
PADOVA-AREZZO 

PIACENZA-PARMA 
SAMB.-CATANZARO 
TARANTO-BOLOGNA 

TRIESTINA-MESS1NA 
PRATO-SPAL 
CAA90NIA-OLBIA 
8ISCEGLIE-F. ANORIA 

Montepremi lire 16 miliardi 
310.190.132. 
Al 242 «13. lire 31.632.000; 
eoli 9.093 i12i Ire 943.000. 

CONCORSO N. 33 dot 10-4-99 

ASCOLI-JUVENTUS 
COMO-AVELLINO 
FIORENTINA-PISA 

MILAN-EMP0LI 
NAPOLI-INTER 
R0MA-SAMPD0RIA 

TORINO-PESCARA 
VERONA-CESENA 
ARE2Z0-SAMB. 

ATALANTA-LAZIO 
PADOVA-PIACENZA 
PAVIA-MONZA 
LATINA-GIARM 

Risultali 

Barletta-Udinese 
Brescia-Bari 
Genoa-Cremonese 
Lazio-Lecce 
Modsna-Atalama 
Padova-Arezzo 
Piacenza-Parma 
Sambened.-Catanzaro 
Taranto-Bologna 
Trleetina-Messìna 

i ~ * 

1-1 ÙÀ 
2-0 • 
1-1 • 
0-0 • 

i-i H 1-0 • 
0-0 • 
1-2 l » . 
0-3 i i 
1-0 , fi 

Classifica 
BOLOGNA 
ATALANTA 
LAZIO 
LECCE 
CATANZARO 
CREMONESE 
BARI 
BRESCIA 
PADOVA 
PIACENZA 
MESSINA 
PARMA 
UDINESE 
GENOA 
SAMBENEDETTESE 
TARANTO 
BARLETTA 
MODENA 
TRIESTINA» 
AREZZO 
* penalizz. di 6 punti 

37 
35 
31 
31 
31 
31 
30 
27 
27 
27 
26 
25 
25 
23 
23 
23 
22 
21 
21 
19 

Prossimo turno 
(10-4 ore 15,30) 

Arezzo-Sambenedettese 
Atalanta-Lazlo 
Bari-Triestina 
Bologna-Catanzaro 
Cremonese-Broscia 
Lecce-Modena 
Messina-Barletta 
Padova-Piacenza 
Parma-Taranto 
Udinese-Genoa 

CANNONIERI 

12 Garlini (Atalanta) (nella 
foto), Marronaro (Bolo
gna). 

10 Pasculli (Lecce) e Bivi 
(Triestina). 

9 Monelli (Lazio). 
8 Cipriani (Barletta) e Cata

lano (Messina). 
7 Poli (Bologna), Nicolini 

(Atalanta), Zannoni (Par
ma), Schillacì (Messina). 

6 Perrone (Bari), Madonna 
(Piacenza), Mariani (Bre
scia). 

5 Rideout (Bari), Barbas 
(Lecce), Predella (Bolo
gna), Osio (Parma), Simo-
nini (Padova), Montesano 
(Modena), Paolucci Ca-
ranto), Dossena e Vagheg
gi (Udinese) 

CI mmTmymjT'mim 
Risultati 

Centese-Lucchese 
Derthona-Pavia 
Fano-Rimini 
Livorno-Ospitalotto 
Monza-Spezia 
Prato-Spal 
Reggiana-Vicenza 
Trento-V. Pesaro 
Virescit-Ancona 

0 — 2 
2-1 
2-2 
1-0 
0-0 
0-0 
0-0 
0-1 
0-2 

Classifica 
ANCONA 
VIRESCIT 
SPEZIA 
MONZA 
PRATO 
SPAL 
L.R. VICENZA 
LUCCHESE 
VIS PESARO 
REGGIANA 
RIMINI 
TRENTO 
PAVIA 
CENTESE 
FANO (— 2) 
DERTHONA 
LIVORNO 
OSPITALETTO 

Prossimo turno 
110-4 ore 15,30) 

Ancono-Rimini 
Vicenza-Fano 
Ospitaletto-Trento 
Pavia-Monza 
Prato-Virescit 
Reggiana-Uvorno 
Spel-Derthona 
Spezia-Centese 
Vis Pesaro-Lucchese 

Risultati 
Bridisi-Nocerina 
Campobasso-Francavilla 
Casertana-Campama 
Ischia-Frosinone 
Monopoli-Licata 
Reggina-Cagliari 
Salernitana-Foggta 
Teramo-Cosenza 
Torres-Catania 

1-0 
2-2 
1-1 
1-1 
1-1 
1-1 
2-1 
1-1 
1-0 

Classifica 
34 LICATA 
33 COSENZA ' 
33 CAMPOBASSO 
32 REGGINA 
31 FOGGIA 
31 TORRES 
2 9 MONOPOLI 
28 FRANCAVILLA 
27 FROSINONE 
27 SALERNITANA 
26 CASERTANA 
24 CAGLIARI 
22 ISCHIA 
21 NOCERINA 
2 0 BRINDISI 
19 CATANIA 
19 CAMPANIA 
10 TERAMO 

Prossimo turno 
(10-4 ore 15,30) 

Brindisi-Ischia 
Cagliari-Monopoli 
Campania-Salernitana 
Catania-Teramo 
Cosenza-Frosmone 
Foggia-Reggina 
Francavilla-Torres 
Licata-Campobasso 
Nocerma-Casertana 

C2 t** 

Risultati Risultati Risultati Risultati 

Classifica Classifica Classifica 
31 
31 
31 
31 
31 
30 
71 
?n 
?R 
?n 
7B 
73 
23 
23 
JO 
70 
19 
17 

MONTEVARCHI 
LODIGIANI 
CARRARESE 
MASSESE 
P. VERCELLI 
CUOIOPELLI 
OLBIA 
SARZANESE 
SIENA 
PISTOIESE 
SORSO 
TEMPIO 
PONTEOERA ' 
CARBONIA 
ENTELLA 
RONDINELLA 
CIVITAVEC. 
SAVIGLIANESE 

33 
30 
30 
30 
29 
29 
28 
28 
28 
27 
25 
24 
24 
23 
22 
21 
19 
18 

VENEZIA MEST. 
MANTOVA 
CHIEVO 
TELGATE 
ALESSANDRIA 
LEGNANO 
PORDENONE 
GIORGIONE 
VOGHERESE 
TREVISO 
NOVARA 
SASSUOLO 
PRO SESTO 
SUZZARA 
VARESE 
PERGOCREMA 
CASALE 
PRO PATRIA 

38 
36 
36 
34 
30 
28 
26 
26 
25 
25 
24 
24 
21 
21 
21 
19 
18 
16 

PERUGIA 
CASARANO 
F. ANORIA 
MARTINA 
GUBBIO 
LANCIANO 
CHIETI 
BISCEGUE 
CELANO 
FORLÌ 
TERNANA 
RAVENNA 
RICCIONE 
JESI 
GIULIANOVA 
CIVITANOVESE 
GALATINA 
ANGIZIA 

4 0 PALERMO 
39 GIARRE 
36 KROTON 
32 V. LAMEZIA 
3 0 NOLA 
29 SORRENTO 
28 SIRACUSA 
26 J. STABIA 
25 TURRIS 
23 A. CATANIA 
22 BENEVENTO 
22 CAVESE 
22 AFRAGOLESE 
2 0 TRAPANI 
2 0 ERCOLANESE 
19 PRO CISTERNA 
18 LATINA 
17 VALDIANO 

Carbonia-Olbia 
Carrarese-P. Vercelli 
Entetla-Pistoiese 
Lodigiani-Montevarchi 
Pontedera-Saviglianesa 
Rondinella-Civitavecchia 
Svzanese-Massese 
Siene-Sorso 
Tempio-Cuoiopelli 

1-0 
0-0 
0-0 
1-0 
1-0 
2-1 
2-1 
1-0 
1-1 

Chievo-Sassuolo 
Giorgione-Vereso 
LegnOno-Cesale 
Pergocrema-Venezia M. 
Pordenone-Alessandria 
Suzzara-Mantova 
Telgate-P. Patria 
Treviso-Novara 
Vogherese-P. Sosto 

2-1 
1-0 
1-1 
1-1 
0-0 
0-2 
2-0 
0-0 
1-1 

Angizia-Ravenna 
Bisceglie-Andria 
Casarano-Gubbio 
CivItanoVBSO-Martina 
Galatina-Forll 
Jesi-Celano 
Perugia-Lanciano 
Rtccione-Chìetì 
Ternana-Giulianova 

0-1 
2-2 
1-0 
0-0 
1-0 
2-0 
0-0 
0-0 
2-0 

A. Catania-Krotort 
Benevento-Sorrento • 
Ercolanese-Valdiano 
Giarra-V. Lamezia 
J. Stabia-Paiermo 
Nola-Afragolese 
P. Cisterna-Latina 
Siracusa-Turni 
Trapani-Cave» 

mi* 
' • ! . * • 

n > . 
-'t-Oi • 
1-V 
3-0 
0-0 
VO , 
0-0 

Classine* 

4B«j 
3 1 •} 
31 ' 
30 
29 
2» ; 
26 
28 i 

IV> 
2S * 
21 t 
20 t; 
1 » 1 
wt> 

• 3 » n 

Prossimo turno 
(10-4 ore 15,30) 

Montevarchi-Corbonia 
Sorso-Entella 
Cuoiopelh-Lodigiani 
Olbia-Massese 
Pro Vercelli-PiitoiÉ» 
Civitavecchia-Pontedera 
Rondmella-Sarzenese 
Saviglianese-Sieria 
Carrarese-Tempio 

Prossimo turno 
(10-4 ore 15,30) 

Prossimo turno 
(10-4 ore 15,30) 

Prossimo turno 
(10-4 or. 15.30) . 

Casale-Chievo 
Alossandria-Giorglona 
Varese-Legnano 
Novara-Pergocrema 
Talgate-Por denone 
Pro Sesto-Sassuolo 
Venezia Mestre-Suzzara 
Mantova-Treviso 
Pro Patria-Vogherese 

Chieti- Angizia 
Cetano-Bisceglie 
Civitanovese-Casarano 
Lanciano-Forlì 
Giulianova-Galatina 
Fidelis Andrla- Perugia 
Gubbio-Ravenna 
Martina-Riccione 
Jesi-Ternana 

Cavese-A, Catania 
Turrls-Benevento 
Kroton-Ercolanese 
Latina-Giarre 
V. Lamezia-i. Stabia 
Valdìano-Nola 
Sorrento-P. Cisterna 
Palermo-Siracusa 
Afragolest-Trapani 

1
 J 

W 

"T 
1 5 

281 Unità 
Domenica 
3 aprile 1988 
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Parte 
il Mondiale 
di Formulai 

Alex Caffi, 
bocciato 
ma... 
felice 

DAI NOSTRO INVIATO 

I S RIO DE JANEIRO Boccia
lo? Felice! Il 24enne Alex Caf
fi accetta filosoficamente il re
sponso della pista Al termine 
delle prove, con la sua Dalla-
ra, un prototipo di Formula 
3000 adattato per la Formula 
I, è slato il primo pilota elimi
nato in questo Gran Premio 
del Brasile «Sono venuto a 
Rio per prendere il sole», ha 
dichiaralo sorridendo Calli, 
in realtà, non ha realizzato II 
peggior tempo Dietro di lui si 
è classificato II tedesco Bemd 
Schnelder, della Zakapeed 
Ma II regolamento prevede 
che la lotta per la qualifi
cazione si svolga soltanto tra 
piloti debuttanti 

E Caffi era giunto a Rio sa
pendo di non avere grandi 
possibilità Troppo poco po
tente Il suo motore aspiralo 
In 17 girl ha fatto segnare un 
tempo di I'46"442 •Comun
que, Il mio tempo è superiore 
solo di un paio di secondi a 

3uello di Gabriele Tarquini 
ella Coloni Considerandole 

differenze di motore, non è 
poi tanto male» CI riproverà 
comunque a Monza, in prepa
razione del Gran Premio di 
Imola «E là - promette - sarà 
luna un'altra storia. OCC 

Circuito 
in vendita, 
affarone 
per Rio 

«AL NOSTRO INVIATO 

• • RIO DE JANEIRO Già dal 
MOSSI» aprile il circuito di 
Jacarepaguà potrebbe passe
ra ijttk'mani della Fisa (Fede
razióne Intemazionale degli 
sport automobilistico e dello 
Foca (Federazione del co
struttori automobilistici) 
L'amministrazione di Rio, in
fatti, ha decìso di cedere il cir
cuito Nelson Piquet al due or 
ganismi automobilistici II 
contratto, che dovrebbe esse
re firmato nel prossimi giorni, 
avrà una durata da 5 a 10 anni 
E l'ultimo anno, dunque, che 
il Gran Premio del Brasile vie
ne gestito da Riotour, una sor
ta di ente per il turismo locale 

Alla base di questa decisio
ne ci u n o questioni di dena
ro L'amministrazione, Infatti, 
riceve soltanto briciole di 
fronte a un evento come la ga
ra che ha un fatturato che su
pera 120 milioni dì dollari «E 
un passo importante - ha di
chiarato Alfredo Lauffer, pre
sidente del Riotour - nel ne-
SJilibrlo delle relazioni llnan-

arie tra Rio de Janeiro e la 
Foca, Fino ad oggi nelle casse 
del Comune di Rio arrivavano 
soltanto I Smila dollan Già 
nel prossimo anno ricevere
mo un milione di dollari. 

D C C 

SPORT 

Il via con il Gp del Brasile La «pop-offi» inguaia i turbo 
McLaren secondo il pronostico II dispositivo inventato 
Ayrton Senna in testa dalla Fisa fa le bizze 
dopo la prima giornata di prove e i motori aspirati «cantano» 

La valvola dello... sfogo 
McLaren, secondo pronostico E Senna in testa, 
nella prima giornata di prove a Jacarepaguà. 
l'30"218 il suo tempo, media oraria 200,754 chilo
metri. Sorprendono i motori aspirati' Mansell, con 
la Williams, al secondo posto: Nannini, con la Be-
netton, al terzo. Problemi per la Ferrea con Berger 
sesto (ma nelle prove libere di ieri ha latto registrare 
il secondo miglior tempo) e Alboreto settimo. 

DAI NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAPCCELATRO 

ssB RIO OE JANEIRO La Fer
rari adesso è In ambasce, dila
niata dal dubbio PerchA do
po il risultato di Imola, I» pri
ma tornata di prove a Jacare
paguà ha avuto un esito cosi 
poco soddisfacente, anzi de
cisamente inquietante? «Ci so
no stati problemi nel regolare 
la sovralimentazione delta 
pressione del turbo. Harvey 
Posllewaythe, direttore t seni-
co della Ferrari, non si è la
sciato sfuggire più di questo 
venerdì pomeriggio Quiilche 
ragguaglio in più è venuto, Ieri 
mattina, da Marco Piccinini, 
direttore sportivo 

•Si, è vero - ha detto duran
te la consueta conferenza 
stampa che la casa di Man
nello tiene nel Molor-Rmm il 
81omo precedente la gara -

i slamo trovati con parecchi 
problemi nel controllo della 
pressione Da cosa può dipen
dere? E presto per dirlo Cer
to, il Aimirs del dubbio c'è e 
riguarda la valvola popoli Ma 
non facciamo ipotesi frettolo
se» Il linguaggio diplomatico 
della Ferrari non è però con
diviso da altre scudene Al ter
mine delle prove di venerdì 
era pressoché unanime il coro 
contro il dispositivo Inventato 
dalla Fisa (Federazione inter

nazionale degli sport automo
bilistici) per limitare la strapo
tenza del motori turbo Sem
bra proprio che la valvola non 
voglia saperne di funzionare 
In maniera regolare In teoria, 
dovrebbe chiudersi alla pres
sione di 2,5 atmosfere (contro 
le 4 dell'anno precedente) 
Ma durante le prove di ieri, 
come era già accaduto in pre
cedenza, è bastata anche una 
pressione di 2,3 atmosfere per 
far chiudere la valvola e ndur-
re di conseguenza la potenza 
del motori di 50-60 cavalli 

Una manna per I motori 
aspirati, che hanno visto pres
soché azzerato lo scarto di 
potenza con I turbo Le bizze 
della pop-off hanno ndotto di 
fatto i cavalli dei motori tuibo 
Da più di 600 scendono a 
580-590, quanti sono appun
to, quelli degli aspirati La 
Honda sembra essere l'unica 
casa ad aver capito come su
perare lo scoglio della pop-
oli Per II momento, infatti, I 
suoi moton non hanno avuto 
particolari problemi 

La Ferrari invece, sembra 
non sappia che pesci prende
re Sul rettilineo di Jacarepa
guà la potenza delle vetture 
rosse guidate da Berger e Al
boreto è risultata Inlenore a 

" Basket. Si chiude la prima fase 

La seni delle sentenze 
per la gran volata finale 

PIERFRAMCESCO PANQAUO 

«*• ROMA Ultima e decisiva 
giornata nel basket di vertice 
Da stasera lutti i club della se
rie maggiore avranno una col
locazione decisiva nelle gri
glie di partenza per play off e 
play-out Le prime quattro. Ai 
primi tre posti Divarese, Tra-
cer e Arexons Comunque va
da questa sera, le posizioni 
non possono cambiare In ba
se alle differenze-canestri In 
caso di eventuali pantà di 
classifica Per II quarto posto 
c'è lo spareggio diretto ira 
Snaidero e Dietor a Caserta 
Maggiori chance dunque per i 
casertani che giocano in casa 
Le prime quattro passano di
rettamente ai quarti di finale 
In programma per II 20, 24 e 
28 aprile 

Le altre sei del play-olf. C è 
un'altra gara-chiave per il 5' 
posto è Arexons-Scavolinl 
Se I pesaresi passano a Cantù 
(possibile anche perché più 

motivati dell Arexons) sono 
quinti grazie alle differenze-
punti più favorevoli che vanta
no con Dietor e Snaidero Al 
sesto posto la oerdente dello 
scontro del Paidmaggiò Altri
menti le posizioni si Invertono 
tra I pesaresi e gli sconfitti di 
Caserta Enichem sicura setti
ma. mentre per gli altri tri" po
sti, dall'8' al IO", sperano an
cora in 5 squadre Alliberl, 
Bancoroma, Hitachi e San Be 
nedetto a quota 26, Bem-tton 
a 24 A 28 punti si è certi del 
play-off ed entra in gioco la 
classifica avulsa tra squadre a 
pan punti per stabilirne lo po
sizioni Gli scontri direni tra 
queste formazioni vedono In 
vantaggio Alliberl e San Bene
detto con 8 punti Banco e HI 
tachi con 4 E in quest ordine 
visto che I livornesi vantano 
un doppio successo con Tori 
no, mentre 1 romani hanno un 

+6 nella differenza punti a lo
ro favore nei confronti dei ve 
neziani Vincendo tutte e 
quattro, e gli impegni di oggi e 
le motivazioni lo consentono, 
resterebbe esclusa I Hitachi 
Ma può succedere di tutto, 
anche che la Benetton vincen
do a Livorno con l'Allibert (un 
altro spareggio) possa sperare 
di essere ripescata a quota 26, 
e la stessa Alliberl, attualmen
te la meglio piazzata nella cor
sa al play off, da 8' classificata 
si ntrovi estromessa dalla cor
sa scudetto 
La situazione dell'A2. A pan
tà di punti, tra Yoga e Cantine 
Riunite, sono pnmi 1 botogne 
si Ancora da stabilire chi re
trocederà in B assieme alia 
Cukl Rischiano in teoria al
meno sei formazioni Peggio 
di tutte stanno però Rieti e 
Cremona, chi perde va in B In 
caso di parità si prevedono 
spareggi anche tra più squa 
dre 

I meccanici attorno ali» macchina di Alboreto e, nella foto grande, Ayrton Senna sul circuito durante 
le prove 

quella di macchine meno 
quotate Piccinini non esclude 
che i problemi siano tutti in
terni Si parla del sistema elet
tronico 

•Vedremo - ha detto - Di
ciamo che le analisi dei dati 
telemetrici consentono di 
avere qualche dubbio sulla 
valvola Ma stiamo lavorando 
gomito a gomito con la Fisa 
Pnma vediamo di individuare 
il problema, solo dopo potre
mo trovare le soluzioni. Mala 

valvola non sembrava a posto 
lino a poche ore prima delle 
prove? «Si, era perfetta., ha n 
sposto Piccinini 

L'evasività e te cautele di 
linguaggio hanno imtato qual
che giornalista brasiliano «O 
Jomàt do Brasila ieri mattina 
accusava con toni ruvidi la ca
sa di Maranello «Nella Ferran 
impera l'omertà, la famosa 
legge del silenzio della mafia 
Questo malumore e queste 
grossolanità di comportamen

to hanno vane cause* E il 
giornale fa seguire l'elenco 
dei problemi che avrebbero 
incontralo tanto Michele Al
boreto quanto Gerhard Ber 
ger 

Problemi che ruotano, 
manco a dirlo, attorno alla 
pop-olfe ai suo funzionamen
to Del resto, sarà questo il 
leil-motw di tutto il campiona
to mondiale di FI Fino a che 
punto la pop-of? penalizzerà i 
turbo e quanto aiuterà gli aspi

rati a colmare il divario di po
tenza7 

•Non facciamoci illusioni -
ha dichiarato len Nigel Man
sell, secondo al termine delle 
prove con l'30"928 - Per 
quanto mi nguarda, non riu
scirò ad abbassare questo 
tempo E credo che nessun 
motore aspirato potrà fare 
meglio Solo la McLaren e in 
grado di fare di più. Soddi
sfatto Mauricio Gugelmin, al
tro idolo locale che corre per 
I colon della March 881, che 
ha ottenuto il dodicesimo 
tempo I problemi, per lui, ri
guardano l'abitacolo, il co-
ckpll, che risulta molto stret
to Raggiante e soddisfallo 
Alessandro Nannini, italiano 
molto apprezzato da queste 
parti simpatico e irriverente 
lo definiscono La sua Benet
ton venerdì sera era terza con 
I'31 "772 «Su questo circuito 
la macchina sta andando ma
gnificamente Vedrò di fare 
ancora meglio Ma il dato più 
importante, mi sembra, è che 
il turbo non è più cosi veloce 
sui rettilinei come in passato. 

Il ministero delle Finanze 
sembra intenzionato a inter
venire seriamente sulla que
stione degli sponsor, che fat
turerebbero cifre di gran lun
ga supenon a quelle effettiva
mente date E quei soldi inol
tre finiscono quasi sempre al-
I estero Una stangata sarebbe 
in arnvo anche per i piloti bra-
siliam i cui guadagni non pos
sono essere tassati perche cu
stoditi gelosamente nei para
disi fiscali, dove • corridori 
prendono solitamente resi
denza Le tasse graverebbero, 
come avviene già negli Siati 
Uniti su ogni singolo Gran 
Premio 

Spareggio 
a Caserta 

SERIE A l 
30* giornata, ore 18.30. 
San Bencdetto-Tracer (g 

len), Snaidero-Dietor; Are-
xons-Scavolini, Bancoroma -
Enichem, Roberts-Hitachi, 
Alliberl Benetton, Divarese-
Brescla, Irge Wuber 
Classifica: Divarese 44, Tra-
cer 42, Arexons 40, Snaidero 
e Dietor 35. Scavolini 34, 
Enichem 30, Alliberl, San 
Benedetto, Hitachi e Banco-
roma 26; Benetton 24, Wu
ber e Roberts 22, Irge 18, 
Brescia 12 

SERIE AJ 
30-giornata, ore 18.30. 
Sharp-Alno, RiumteAnna-

bella Pacar Standa Sporidi 
latte-Jolly, Cuki-Sabelli, Bi 
klim Dentigomma (g len), 
Yoga Segaftedo, Fantoni-
Maltinti 
Classifica: Riunite e Yoga 48, 
Alno 38, Jolly 36, Sharp e 
Standa 34, Annabella 30 
Fantoni 28, Maltinti 24 Sega 
fredo, Biklln, Sabelli e Facar 
22 Dentigcmma e Spondi 
latte 20, Cuki 16 

Calcio. Nazionale dopo Spalato 

Ce ancora un'incognita 
nelT«equazione» Vicini 
I H MILANO Non c'è dubbio, 
del molino di marcia delta 
squadra azzurra e è da andare 
fierr una sola sconfitta in 
quindici gare < on ben otto tra* 
sferte Ma Vicini non può non 
rendersi conto che da circa 
un anno a questa parte la 
squadra ha finito per chiudere 
le partite grazie a Viali. E que
sto avrà coire conseguenza 
non trascurabile il particolare 
che In Germania tutti saranno 
a conoscenza della nostra ar
ma più forte Finora Gianluca 
Vialli ha sfidato l'impossibile 
con la baldanza del suo forte 
e splendido carattere con la 
potenza e Intelligenza del 
suo gioco Non si può non es 
sere fien di questo patrimonio 
ma a) tempo stesso non ncor 
dare che gli ultimi passi della 
Nazionale sono stali possibili 
grazie alle sue invenzioni In 
molti casi non si può nemme
no dire che lui abbia finalizza 
to il lavoro di una squadra 

Quando Vii ini afferma che 
la squadra e i1 pensa soprai 
tutto al fatto che «I ragazzi 

hanno sempre saputo supera 
re i momenti difficili, che non 
hanno mai perso la testa» E 
indubbio che coraggio e tem 
peramento non mancano an
che se e più difficile stabilire 
quale sia la personalità tecni 
ca e quale la capacita di tene
re m mano una partita al di là 
del fatto di riuscire a non farsi 
travolgere 

«Vince ma non convince» si 
dice non solo scherzando dì 
una squadra che ha saputo in-
camerare il nsultato senza 
certo rendere omaggio alla di 
mensione estetica del gioco 
del pallone Un gioco che ha 
comunque la precisa finalità 
di portare a casa trofei facen 
do dimenticare in fretta sul 
come il nsultato è stato otte 
nulo E non va trascurato il 
fatto che Vicini è I ultimo a 
chiudere i battenti attorno al 
suo gruppo e che quindi non 
perderà certo tempo nel prò 
vare nuove opportunità se il 
campionato sapra proporte 
Se la squadra di Spalato non 
ha riempito il cuore di soddi 

sfazione, una cosa è certa in 
Germania si va con questa 
squadra forse ormai certa per 
dieci undicesimi «Non ci so
no più i tempi per fare altre 
prove» affermava Vicini la
sciando Spalato La gara del 
mese prossimo in Lussembur
go servirà al più a far esordire 
in tutta tranquillità Crippa Vi
cini, parlando del centrocam
po, ha detto che «non abbia
mo certamente compiuto un 
passo avanti* Sara però con 
queste gambe che ci incanì-
mineremo verso la Germania 
dove arriviamo con la certez
za di una difesa composta da 
elementi solidi e di valore, 
una difesa che con I ingresso 
di Maldini ha la garanzia di 
essere tornata di pnmissimo 
piano sulla fascia sinistra 

Per il duro compito di inter-
diton restano sempre De Na 
poli e De Agostini che in caso 
di un forfait di Bagni, che ora 
verrà dato assai meno per 
scontato è sempre il giocato 
re che da più garanzie 

UGPi 

Per SupeiTomba 
anche 
un «normale» 
titolo italiano 

Di solito si inizia a diventare campioni cominciando a 
conquistare titoli casalinghi ma Alberto Tomba (nella foto) 
è un campione «sui generis» anche in questo caso e cosi 

Erima ha centrato gli allori olimpici, poi ha sfiorato la 
oppa del mondo ed ora si è aggiudicato anche un «nor* 

maie» titolo italiano Lo sciatore azzurro ha centrato l'o
biettivo del suo primo titolo tricolore nello slalom speciale 
sulle nevi bergamasche del monte Pora Nel «gigante», 
invece ha dovuto accontentarsi del terzo posto IT titolo e 
andato ad un suo commilitone 11 carabiniere Roberto 
Stampati! 

Mondiali '90, 
Per il centro Rai 
tutto fila 
liscio, o quasi 

Il ministro Mamml ha (Inna
to Il decreto di esprorio 
(cosi almeno sembra), la 
Regione si è Impegnata ad 
approvare In tempibrevl le 
varianti necessarie II cen
tro Rai per i Mondiali di cai-
ciò del 90 ha Imboccato la 

•"""""""""""»""""""•"««""«"""""""" dirittura finale? Fonie In
tanto i proprietari dell'area di Grottarossa sulla via Flami
nia trovata in extremis dal Comune di Roma, assicurano di 
non aver ancora ricevuto nessuna comunicazione per 
quanto riguarda l'esproprio Si profila un nuovo intoppo 
oppure e tutta colpa della solita lentezza dsl servizio posta
le? Intanto per assicurare una soluzione In tempi rapidi In 
vista della scadenza del S maggio fissata dalla Fifa, Comu
ne e Rai hanno costituito un comitato permanente 

Tra la Teodora 
e il suo ottavo 
scudetto 
c'è la Civ Ctv 

la Civ Civ non si « lasciala 
intimidire dalle blasonate 
pallavollste dell* Teodora 
Per cucire tulle proprie ma
glie l'ottavo scudetto le ra
vennati dovranno sudare le 
Eroverblall sette camicie 

e modenesi con il succes
so di giovedì scorso hanno 

pareggiato il conto con le campionesse europee e hanno 
acquistato la certezza di disputare un altro incontro sul 
parquet casalingo la finale per la conquista dello scudetto 
si disputa al meglio delle cinque partite 11 terzo Incontro e 
In programma per martedì o mercoledì a Cesena 

« F u m i » a A l u n n o •* squadre Ingioi dovrai)-«esami» a giugno no ancora ^ ^ g pnmil 
di sapere se potranno tor
nare a calcare le scene cal
cistiche europee II consi* 
flt'o esecutivo dell'Uefa ha 
atto slittare ulteriormente 

la decisione di riammettere 
o meno le squadre di club 

per far tornare 
i club inglesi 
in Europa 

inglesi alle Coppe europee I tifosi Inglesi dovranno soste
nere I esame dei campionati europei prima di sapere se 
saranno promossi II presidente dell Uefa Jacques Georges 
ha infatti deciso di rinviare la sentenza al 25 g i i . r 
mo giorno in cui verri disputata in Germania la finale dei 
campionati europei 

Da una parte 
Edberg dall'altra 
Becker, in meno 
250 milioni 

12S0 milioni di lire in palio 
per il vincitore del Tomeo 
di tennis di Dallas saranno 
una questione privata tra 
Stelan Edberg e Boris Be
cker Lo svedese è armalo 
alla finale battendo il francese Yannick Noah, Il tedesco 
invece ha eliminato l'americano Brad Gilbert Per II 22en-
ne Edberg è la prima finale in questo torneo, in preceden
za era stalo eliminato due volte nelle semifinali 

Safari Rally, 
I sogni di Biason 
turbati 
dal «turbo» 

La pioggia e una serie di 
guai meccanici stanno 
sconvolgendo le previsioni 
del Safary Rally Dopo 23 
controlli orari sono al co
mando la Nissan di Kirki 
And e la Toyota di Kenneth 
Enksson A tre minuti la 

" " • " • " " " • " • • • • " • " « • • Toyota del finlandese Kak-
kunen, a 16 minuti la Lancia Delta Integrale della Martini 
Racing di Vie Preslon La seconda Lancia Delta, quella di 
Massimo Biaron tradito dal turbo che lo ha costretto ad 
un lungo stop, e distaccata di 30 minuti 

Milan in campo 
con Van Basten, 
Borghi e Cuilit 

Domani pomeriggio (ore 
16) il Milan giocherà a San 
Siro una amichevole contro 
la Dinamo di Zagabria Ol
tre ai nazionali Donadonl, 
Baresi e Maldim, Arrigo 
Sacchi fari un esperimento 

^ _ _ _ _ ^ _ _ ^ ^ _ ^ _ mettendo in campo, per la 
•"••"""••"""""""""""""•""""""̂  pnma volta, i tre stranieri 
de Milan (Gulllt, Borghi Van Basten) L attaccante olande
se, operato quattro mesi fa, sembra ormai completamente 
recuperato Se supererà il test di domani Sacchi dovrebbe 
utilizzarlo già dalla prossima domenica per la partita con 
I Empoli 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
18 25 Notizie sportive 

RaMue. 13 20 Tg2 Lo sport, 17 45 Automobilismo, da Jacare-

?agua (Brasile) Gran Premio di Formula 1 del Brasile, 20 05 
g2 Domenica sprint 

Ralb-e. 17 55 Tennis da Dallas (Usa) finale Tomeo Wct, 19Tg3 
con Domenica gol 19 40 Sport Regione 

Radlouno. 19 20 Tuttobasket 
Tnc. 13 15 Domenica Montecarlo sport Pallavolo, cronaca 

registrata finali play off, Boxe commentata da P Oliva, 17 25 
Automobilismo da Jacarepaguà GP F1 del Brasile 

Capodlstria. 9 30 Juke box, la stona dello sport a richiesta 
(replica) 10 00 II meglio dello sport spettacolo Basket Nba, 
13 40 Calcio Torneo 4 nazioni sintesi della finale Urss-
Svezia 15 Ciclismo, in diretta Giro delle Fiandre, 1745 
Automobilismo, da Jacarepaguà GP F1 del Brasile, 20 00 
Juke box (replica) 20 30 Calcio Supercoppa America Gre-
mio Boca Juniors 22 30 Juke box, 23 00 II meglio dello 
sport spettacolo (sintesi) 

Odeon, 13 00 Odeon sport 

DOMANI 
Ralnno. 15 30 Lunedi sport 
RaMue. 14 30 Oggi sport, 16 Pallavolo da Sanremo torneo 

ntemazionale femminile, 18 30 Tg2 Sportsera, 2015 Tg2-
Lo sport 

Riltre 15 30 Fuoricampo Motocross, da Castiglione del Ugo 
campionato del mondo 125 ce, Calcio, da Monopoli Torneo 
d e " e , ? W ^ l e m P ^ ì Y?'9' S««i intemazionali di Sanre
mo 17 30 Tg3 Derby 19 45 Sport Regione del lunedi 

Tmc. 13 25 Sport News' 13 45 SpSlsslmo°23 30Tffciport 
Cappdistrla. 13 50 Automobilismo, replica del Gran Premio 

del Brasile di FI, 16 10 Sporil spettacolo Basket college 
Ncca Michigan-Syracuse. 19 00 Donna kopertina, rubrica di 
sport femminile/replica), 1930 Juke box, la stori» dello 
^ % 5 ' f £ < ! ? * ! & ^0 30 Calcio, Milan-DinamoZaga-
bna 22 25 Juke box 22 55 Donna kopertina, 23 30 Sport 
spettacolo (replica) "^ 

Halla7.23 30Spcedy 
Odeon. 23 00 Basket, San Benedetto Tracer (differita) 

IIIIIIIM l'Unità 
Domenica 
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Cosa ci tocca inventare per ricordarvi 
l'Unità tutti i giorni. 

Straconcorso "Taglia e Vinci.'' 
23 milioni di possibili vincite allf settimana, :? 

20 vincitori alla séttimtfà, 
più 4 superpremi finali 

"l'Unità ti ristruttura casa." 


